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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 12 maggio 2015, n. 306

Legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”.
Trasferimento al comune di Volturino del bene
immobile destinato a “struttura turistica” in Vol‐
turino di proprietà della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art.5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

PRESO atto della nota di trascrizione del Servizio
di pubblicità immobiliare di Lucera del 14 marzo
2014 registro generale n. 2341 e registro particolare
n. 1958 di esecuzione della formatà a favore della
Regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.793 del 30
dicembre 2013, del bene immobile destinato a
“struttura turistica” in Volturino (Fg) identificato in
Catasto Fabbricati del comune di Volturino al foglio
di mappa 27 particella 363;

VISTO l’art. 5 comma 8 ter ‐ così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento, a richiesta, ai
comuni territorialmente competenti per l’esercizio
di loro funzioni e servizi dei beni immobili apparte‐
nuti alle soppresse Comunità Montane e nello
stesso comma riportati;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di
apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale
attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

VISTA la deliberazione consiliare del comune di
Volturino n. 4 del 7 marzo 2015 ‐ trasmessa con
nota pec del 9 aprile 2015 ‐ di formalizzazione della
volontà ad acquisire a titolo gratuito, al proprio
patrimonio, l’immobile regionale destinato a “strut‐
tura turistica”;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Volturino nei confronti della sop‐
pressa Comunità Montana dei Monti Dauni setten‐
trionali per debiti accertati dalla gestione commis‐
sariale di liquidazione come rileva da dichiarazione
del Commissario liquidatore prot. n. 103 del 22
aprile 2015;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 ter così come introdotto
dalla L.R. n.37/2014 art.7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detto immobile,
appartenuto alla Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali, dal patrimonio della Regione
Puglia al patrimonio del comune di Volturino e, per‐
tanto, alla emanazione del Decreto del Presidente
della Giunta Regionale, per le formalità connesse
alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art. 1
L’immobile della Regione Puglia destinato a

“struttura turistica” e sito in Volturino (Fg), ai sensi
dell’art. 5 ‐ comma 8 ter così come introdotto dalla
L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della legge regionale 19
dicembre 2008 n. 36 è trasferito nell’intera consi‐
stenza al patrimonio del comune di Volturino (Fg).
Il possesso giuridico decorre dalla data del presente
decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
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eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che l’immobile, localizzato in contrada Piano dei
Galli, è costituito come da planimetrie catastali da:
aree destinate a verde e a camminamenti, da
campo sportivo, da un manufatto a servizio polifun‐
zionale, da un manufatto cosiddetto a “servizio
campeggio” e da tre corpi fabbrica a uso alloggi. Il
compendio immobiliare, dichiarato conforme come
da certificato di agibilità, è stato assentito con deli‐
berazione del Consiglio Comunale di Volturino n. 24
dello 06.06.1997 a valere come concessione edilizia.
Il comune di Volturino ne ha attestato l’agibilità ai
sensi della normativa vigente come da nota dell’Uf‐
ficio tecnico comunale del 18.12.2006.

Art. 3
L’immobile oggetto di trasferimento è identifi‐

cato nel Catasto Fabbricati del comune di Volturino
(Fg) come segue:
‐ foglio di mappa 27 ‐ particella 363 categoria D/2

rendita € 11.933,80 piano terra;
L’immobile è confinante: a nord‐ovest con strada

provinciale; a est con particella 77, dello stesso
foglio, al Catasto Terreni in ditta Melito Giuseppina
e Mensa Vescovile di Lucera; a sud est con particella
214, dello stesso foglio, al Catasto Terreni in ditta
Petecchia Domenico, Petecchia Michele e Petecchia
Rosa; a sud‐ovest con particella 84, dello stesso
foglio, al Catasto Terreni in ditta Albano Antonio e
particella 85, dello stesso foglio, al Catasto Terreni,
in ditta comune di Volturino.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Volturino dell’
immobile così come sopra individuato, con espresso
esonero per il competente Conservatore dei RR.II.
di ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Volturino, agli
effetti dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio di
attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
Il comune di Volturino è tenuto all’esecuzione di

tutti gli adempimenti connessi all’attuazione del
presente trasferimento di proprietà, ai fini della
pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, lì 12 maggio 2015

VENDOLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 4 maggio 2015, n. 160

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale e Valutazione di Inci‐
denza nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007‐
2013 ‐ Misura 221 “Primo imboschimento di ter‐
reni agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” ‐
Comune di Altamura, località Contenisio. Propo‐
nente: Azienda Agricola de Gemmis Marilena sede
legale in Roma, via Donizetti n.4

L’anno 2015 addì 4 del mese di Maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo‐istitu‐
zionale espletata dal Responsabile del Procedi‐
mento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4),
ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
L’Azienda Agricola de Gemmis Marilena, con nota

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 10543
del 10.11.2014, ha presentato regolare istanza di
avvio delle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale comprensivo di Valutazione di Incidenza
relativo all’intervento di imboschimento finanziato
dal PSR 2007‐2013, Misura 221, Azione 1, in località
Contenisio nel Comune di Altamura.

Con nota prot. n. 11239 del 21.11.2014, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia, ha dato avvio al procedi‐
mento con la convocazione della conferenza di ser‐
vizi, ai sensi dell’art.15 comma 1 della L.R. 11/2001
come ad ultimo modificata dalla L.R. 4/2014, per il
giorno 19.12.2014.

Con nota prot. n. 16438 del 17.12.2014, acquisita
al prot. uff. n. 13200 del 23.12.2014, l’Autorità di
Bacino della Puglia ha trasmesso il proprio parere
di competenza in merito al progetto definendo
alcune prescrizioni relativamente alla presenza di
reticolo idrografico nell’area di intervento.

Con nota prot. n. 6033 del 17.12.2014, acquisita
al prot. uff. n. 13279 del 23.12.2014, l’Ente Parco
Nazionale dell’Alta Murgia, in riscontro alla convo‐
cazione della CdS preliminare, ha inviato il proprio
contributo, esprimendo parere favorevole all’inter‐
vento con prescrizioni. 

Con nota prot. n. 123352 del 18.12.2014, acqui‐
sita al prot. uff. n. 13273 del 23.12.2014, la Dire‐
zione Operativa ‐ Macro Area Bari‐BAT, Area Manu‐
tenzione & Engineering di AQP ha dichiarato che
nell’area interessata dal progetto non sono presenti
opere potenzialmente interferenti.

Con nota prot. n. 625/AL del 17.12.2014, acqui‐
sita al prot. uff. n. 156 del 9.01.29015, l’Ente ASL
della Provincia di Bari ‐ Servizio di igiene e sanità
pubblica ‐ SISP Area Nord, ha trasmesso il proprio
parere di competenza esprimendo una valutazione
positiva all’intervento con prescrizioni.

Con nota prot. n. 13016 del 19.12.2014, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della conferenza di servizi tenutasi il 19.12.2014 nel
quale, tra l’altro, sono state richieste integrazioni.

Con nota acquisita al prot. uff. n. 336 del
13.01.2015, la ditta de Gemmis Marilena ha tra‐
smesso la dichiarazione circa i pareri e le autorizza‐
zioni da acquisire relativamente all’intervento in
progetto.

Con nota acquisita al prot. uff. n. 433 del
15.01.2015, il proponente ha dichiarato che ver‐
ranno puntualmente rispettate le prescrizioni rila‐
sciate dall’Ente Parco Nazionale Alta Murgia e dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia, così come concor‐
dato nella seduta di prima CdS.

Con nota prot. n. 129 del 14.01.2015, acquisita al
prot. uff. n. 840 del 23.01.2015 l’Ente Parco Nazio‐
nale dell’Alta Murgia ha trasmesso il proprio parere
di competenza nell’ambito della procedura di Valu‐
tazione d’incidenza. Il Parco si esprime favorevol‐
mente alla realizzazione dell’intervento con l’indi‐
cazione di ottemperare alle prescrizioni formulate.

Con nota prot. n. 452 del 15.01.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 841 del
23.01.2015, la Soprintendenza Archeologica della
Puglia ha evidenziato che, poiché l’area oggetto di
intervento ha rilevanza archeologica, ai fini del‐
l’espressione del parere, sarebbe necessaria una
valutazione preventiva del rischio archeologico sulla
base di apposita carta archeologica. Inoltre pre‐
scrive anche che tutti i lavori dovranno avvenire
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sotto la sorveglianza di un archeologo di adeguata
formazione e comprovata esperienza.

Con nota prot. n. 1434 del 3.02.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso al propo‐
nente le osservazioni e i contributi pervenuti, a
seguito dell’avvio del procedimento in parola, da
parte degli Enti coinvolti.

Con prot. 1884 del 11.02.2015 il Servizio Ecologia
ha acquisito il parere favorevole di compatibilità
ambientale alla realizzazione dell’intervento, con
prescrizioni, reso dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 10.02.2015.

Con nota prot. n. 2053 del 13.02.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha convocato la confe‐
renza di servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 comma
2 della L.N. 241/90, per il giorno 27.02.2015.

Con nota prot. n. 11267 del 27.02.2015, acquisita
al prot. uff. n. 2955 del 27.02.2015, in riscontro alla
convocazione della CdS decisoria, ARPA Puglia rap‐
presenta di non poter esprimere il proprio parere
in assenza di approfondimenti progettuali.

In data 2.03.2015 il proponente ha inviato mezzo
mail un riscontro puntuale alle osservazioni di Arpa
Puglia (nota acquisita al prot. uff. n 2981 del
2.3.2015) in riscontro a quanto emerso nella confe‐
renza di servizi del 27.01.2015.

Con nota prot. n. 3094 del 03.03.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della seduta della CdS del 27.02.2015. Con la stessa
nota lo scrivente Servizio ha convocato una nuova
conferenza di servizi decisoria per il giorno
16.03.2015, invitando Arpa Puglia a voler esprimere
il proprio parere di competenza entro tale data, tra‐
smettendole le integrazioni pervenute dal propo‐
nente in formato elettronico originale.

Con mail acquisita al prot. uff. n. 3443 del
10.03.2015, il proponente ha trasmesso l’Autorizza‐
zione paesaggistica n. 23/2014, rilasciata dalla città
di Altamura, con prescrizioni.

Con nota prot. n. 2508 del 5.03.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 3557 del
10.03.2015, la Soprintendenza Archeologica della
Puglia, in riscontro alla convocazione della CdS per
il 16.03.2015, comunicando l’impossibilità di pren‐
dere parte alla seduta, conferma e ribadisce le pre‐
scrizioni indicate con precedente comunicazione
(nota prot. n. 452 del 15.01.2015, acquisita al pro‐
tocollo del Servizio Ecologia al n. 841 del
23.01.2015). 

Con nota prot. n. 14328 del 12.03.2015, acquisita
al prot. uff. n. 3832 del 16.03.2015, Arpa Puglia ha
chiesto nuovamente la trasmissione delle integra‐
zioni progettuali in formato elettronico digitale.

Con mail inviata via pec il 21.03.2015 e acquisita
al prot. uff. n. 4248 del 24.03.2015, il tecnico inca‐
ricato dal proponente ha trasmesso copia delle inte‐
grazioni richieste da Arpa Puglia, così come concor‐
dato in sede di CdS del 16.03.2015.

Con nota prot. n. 4561 del 31.03.2015, il Servizio
Ecologia ha trasmesso il verbale della seduta della
conferenza di servizi decisoria tenutasi il 16.03.2015
che, alla luce dei prevalenti pareri favorevoli pre‐
sentati, si è espressa conclusivamente in modo
favorevole alla realizzazione dell’intervento conce‐
dendo ad ARPA Puglia 7 giorni dalla materiale acqui‐
sizione delle integrazioni prodotte dal proponente
per le valutazioni di competenza in modo da con‐
sentire successivamente la chiusura del procedi‐
mento.

Con nota prot. n. 1778 del 2.04.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 5431 del
22.04.2015, il Servizio Risorse Idriche della Regione
Puglia ha rilasciato il proprio parere evidenziando
che l’intervento ricade in una Zona di Protezione
Speciale Idrogeologica di tipo “A”, ai sensi del Piano
di Tutela delle Acque, in cui sussistono una serie di
divieti. Nel contempo, il Servizio Risorse Idriche ha
evidenziato la necessità di valutare se ricorra il caso
di attività in deroga al PTA secondo quanto riportato
nelle Linee Guida per la redazione dei regolamenti
di attuazione del PTA. Il Piano Regionale Forestale
potrebbe prevedere l’esistenza di presupposti per
la realizzazione degli interventi in deroga al PTA, per
cui il Servizio Risorse Idriche ha rimesso al Servizio
Foreste la valutazione di competenza.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012
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VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012;

VISTA la Determinazione n.20 dell’01/10/2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA/VAS all’Ing.
Antonello Antonicelli;

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche.

VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA ‐ VIncA all’Ing.
Antonello Antonicelli;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 10 febbraio
2015 

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Confe‐
renza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;
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‐ di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi
ed in particolare degli esiti della CdS del
19.12.2014 e della CdS decisoria del 27.02.2015 e
del 16.03.2015 e di tutti i pareri e dei contributi
resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del pro‐
cedimento, giudizio favorevole di compatibilità
ambientale per la realizzazione dell’Azione 1
“Boschi permanenti”, Misura 221 “Primo imbo‐
schimento di superfici agricole”, a valere su fondi
PSR 2007‐2013, in località Contenisio nel
Comune di Altamura (BA), a condizione che ven‐
gano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adem‐
pimenti riportati in narrativa e nei seguenti alle‐
gati che costituiscono parte integrante del pre‐
sente provvedimento:
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 27.02.2015, prot. n.
AOO_089_3094 del 03.03.2015 e del
16.03.2015, prot. n. AOO_089_4561 del
31.03.2015;

• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”
‐ prot. AOO_089_1884 del 11.02.2015;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedi‐

menti e degli atti amministrativi connessi e pre‐
supposti, di competenza di altri enti pubblici a
ciò preposti;

• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione
del presente provvedimento, purché con lo
stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato
al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successiva‐
mente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso dichiarate compa‐
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo
autorizzativo;

• rimette al Servizio Foreste della Regione Puglia
la valutazione dell’eventuale necessità di pro‐
cedure di deroga rispetto ai vincoli del Piano di
Tutela delle Acque evidenziati dal Servizio
Risorse Idriche della Regione Puglia;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri‐
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.
54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com‐
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di stabilire che l’Azienda Agricola de Gemmis
Marilena nella realizzazione delle opere acces‐
sorie all’intervento dovrà assicurare il pieno
rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/racco‐
mandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti
nel procedimento e richiamate in narrativa, la cui
ottemperanza dovrà essere garantita dagli Enti
ciascuno per le prescrizioni formulate, nonché per
quanto previsto dalla vigente normativa;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
• Azienda Agricola de Gemmis Marilena sede in

Via Donizetti n.4, 00198 Roma
‐ di trasmettere il presente provvedimento a

cura del Servizio Ecologia a:
• Città Metropolitana di Bari
• Comune di Altamura
• Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia
• Autorità di Bacino
• ARPA Puglia
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia 
• SBAP BA, BAT, FG 
• ASL Bari
• Acquedotto Pugliese Spa
• REGIONE Puglia

‐ Servizio Assetto del Territorio
‐ Servizio Risorse Idriche
‐ Servizio Foreste

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;
Il provvedimento viene redatto in forma inte‐

grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii..
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Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua‐

lità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel
rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente ed il presente schema di determinazione è
conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 27 aprile 2015, n. 486

PO PUGLIA 2007‐2013. Avviso n. 1/2015 “Diritti a
Scuola”: modifica paragrafo J) dell’Avviso e punto
6 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

Sulla base dell’istruttoria amministrativa esple‐
tata dal funzionario istruttore e condivisa dalla
Responsabile dell’Asse III, emerge quanto segue:

con Atto dirigenziale n. 66 del 4 febbraio 2015 è
stato approvato l’Avviso n. 1 “Diritti a Scuola”, pub‐
blicato sul BURP n.19 del 05/02/2015, per la pre‐
sentazione di progetti a valere sul P.O. Puglia 2014‐
2020, per un finanziamento complessivo di €
25.000.000,00.

Con A.D. n. 167 del 03/03/2015, ‐ pubblicato sul
BURP n. 35 del 12/03/2015 ‐ sono stati finanziati
n.745 progetti per un importo complessivo pari ad
€ 24.999.414,70.

Successivamente con A.D. n. 270 del 23/03/2015,
a causa di alcune rinunce, si è proceduto ad uno
scorrimento delle graduatorie, giungendo, per‐
tanto, a finanziare un totale di n.744 progetti.

L’avviso al paragrafo J) “Obblighi del soggetto
attuatore” prevede che “L’Atto Unilaterale d’Ob‐
bligo già compilato sarà generato dalla procedura
telematica e dovrà essere firmato digitalmente dal
Legale Rappresentante dell’istituto richiedente ed
inviato via PEC all’indirizzo formazione.dirittia‐
scuola2015@pec.rupar.puglia.it”.

Determinate problematiche connesse all’avvio
delle attività didattiche da parte di tutti gli Istituti
scolastici, differito nei termini rispetto a quanto pre‐
visto al paragrafo C) dell’Avviso (febbraio 2015),
hanno determinato un processo di accelerazione di
tutti gli adempimenti relativi alle attività progettuali
mediante lo snellimento e la facilitazione di alcuni
passaggi procedimentali.

Nello specifico, per quanto concerneva l’invio
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo da parte degli Istituti
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scolastici, come passaggio preliminare all’avvio
delle attività didattiche, al fine di velocizzare questa
fase, il team gestore del portale sistema puglia ha
suggerito di semplificare il percorso di trasmissione
documentale tramite l’invio via pec dell’Atto in for‐
mato word (prelevabile dal link modulistica sull’ap‐
posita pagina diritti a scuola 2015 all’interno del
portale) con firma autografa o digitale del Dirigente
Scolastico, accantonando, di fatto, la soluzione pre‐
vista al paragrafo J) dell’avviso che avrebbe richiesto
tempi più lunghi per la generazione dell’Atto già
compilato.

Tale proposta è stata ampiamente condivisa dalla
scrivente Amministrazione che ha invitato i gestori
del portale sistema puglia ad inserire all’interno
delle apposite pagine on line, il format scaricabile
in formato word dell’Atto Unilaterale con le neces‐
sarie indicazioni da seguire per l’invio dello stesso
da parte degli Istituti scolastici.

Il punto 6 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, inoltre,
cita: “I dirigenti scolastici dovranno comunicare la
data di avvio di ciascun progetto finanziato a
mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo:for‐
mazione.dirittiascuola2015@pec.rupar.puglia.it.
Alla comunicazione riguardante la data di avvio di
ciascun progetto devono essere allegati i seguenti
documenti (…..) Nel caso dei progetti di tipologia C,
i relativi adempimenti verranno dettagliati all’in‐
terno dell’Avviso ad evidenza pubblica che sarà pub‐
blicato dall’Ufficio Scolastico Regionale sul proprio
sito”.

Nello specifico, la scrivente amministrazione ha
ritenuto opportuno non inserire gli adempimenti
documentali da assolvere da parte degli Istituti sco‐
lastici relativi all’avvio delle attività di sportello dei
progetti di tipologia C all’interno dello schema di
avviso ad evidenza pubblica pubblicato dall’Ufficio
Scolastico Regionale per la selezione degli esperti
(psicologi, orientatori, mediatori interculturali) al
fine di non sovrapporre indicazioni attinenti ad ope‐
razioni da effettuare da parte degli Istituti scolastici
in quanto afferenti a due fasi distinte in seno alla
stessa tipologia di progetto: il processo di selezione
degli esperti da un lato e le comunicazioni riguar‐
danti i nominativi degli esperti selezionati da inviare
via pec come previsto al punto 6 dell’Atto unilate‐
rale.

Inoltre, gli Istituti scolastici ‐ una volta terminate
le valutazioni delle candidature per la selezione

degli esperti da impiegare nell’ambito delle attività
dei progetti di tipologia C ‐, dovranno inviare, a
firma del Dirigente Scolastico, una pec all’indirizzo
formazione.dirittiascuola2015@pec.rupar.puglia.it,
su carta intestata dell’Istituto, contenente la data di
avvio del progetto e i nominativi degli esperti sele‐
zionati che attueranno le attività di sportello.

Con il presente Atto, pertanto, questa Ammini‐
strazione procede alla modifica del paragrafo J)
dell’Avviso e di parte del punto 6 dell’Atto Unilate‐
rale con le seguenti modalità:
‐ compilazione e invio via pec dell’Atto Unilaterale

d’Obbligo da parte degli Istituti scolastici con
firma autografa o digitale del Dirigente Scolastico,
prelevabile in formato word dal portale sistema
puglia in luogo della generazione on line dell’Atto
già compilato all’interno dello stesso portale.

‐ invio, a firma del Dirigente Scolastico, di una pec
all’indirizzo 
formazione.dirittiascuola2015@pec.rupar.puglia.it,
su carta intestata dell’istituto, contenente la data
di avvio del progetto e i nominativi degli esperti
selezionati che attueranno le attività di sportello.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/01
Il presente atto non comporta alcun mutamento

qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
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‐ di modificare il paragrafo J) “Obblighi del sog‐
getto attuatore”, semplificando la procedura
mediante invio via pec dell’Atto Unilaterale d’Ob‐
bligo da parte degli Istituti scolastici con firma
autografa o digitale del Dirigente Scolastico che
ha di fatto sostituito la modalità di prelievo on line
dell’Atto già compilato all’interno del portale
sistema puglia;

‐ di modificare il punto 6 dell’Atto Unilaterale
d’Obbligo, nel capoverso che prevede che nel
caso dei progetti di tipologia C, gli Istituti scolastici
‐ una volta terminate le valutazioni delle candida‐
ture per la selezione degli esperti all’avvio delle
attività dei progetti di tipologia C ‐, dovranno
inviare, a firma del Dirigente Scolastico, una pec
all’indirizzo 
formazione.dirittiascuola2015@pec.rupar.puglia.it
su carta intestata dell’istituto contenente la data
di avvio del progetto e i nominativi degli esperti
selezionati che attueranno le attività di sportello.

Il presente provvedimento, composto da n. 4
pagine:
‐ redatto in unico esemplare è immediatamente

esecutivo;
‐ si dà atto che per il presente atto ricorrono gli

obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs n.
33/2013;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza;

‐ sarà pubblicato sui portali www.sistema.puglia.it;
www.fse.regione.puglia.it;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Tale pubblicazione costituirà noti‐
fica a tutti gli interessati.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 15 maggio 2015, n. 656

Rettifica AD n. 519 del 29/04/2015.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Vista la relazione di seguito riportata:
il Servizio Formazione Professionale, dando

seguito alla DGR n. 474/15 “Iniziativa di incentiva‐
zione all’esodo degli operatori della formazione pro‐
fessionale ‐ DGR n. 2492 del 17/12/2013 riapertura
termini”, con A.D. 519 del 29/04/2015 ha appro‐
vato l’elenco dei soggetti ammessi all’incentivo
all’esodo di cui agli Allegati A) e B), parti integranti
e sostanziali della medesima determinazione noti‐
ficata ai beneficiari per il tramite dei rispettivi datori
di lavoro a mezzo posta elettronica certificata.

A seguito dell’adozione del predetto provvedi‐
mento, è emerso che lo stesso contiene taluni errori
materiali. In particolare:
‐ con nota prot. n. 10737 del 07/05/2015, acquisita

agli atti del Servizio giusto prot. n. 7972I del
07/05/2015, si è evidenziato che è stata presen‐
tata la candidatura dal sig. SURIANO Michele e
non già dal sig. Surico Michele come riportato;

‐ con nota del 04/05/2015, acquisita agli atti del
Servizio giusto prot. n. 7831I del 06/05/2015, si è
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evidenziato che la data di nascita della Sig.ra GIO‐
ACCHINA MARELLA è il 10/12/1953 e non già il
10/02/1953. Pertanto è stato richiesto di riformu‐
lare il relativo conteggio dei mesi utili ai fini del
calcolo dell’incentivo richiesto;

‐ con nota del 04/05/2015, acquisita agli atti del
Servizio giusto prot. n. 7832I del 06/05/2015, la
Sig.ra SATALINO ROSANNA ha trasmesso istanza
di riesame della domanda presentata in data
10/04/2015 specificando che le mensilità man‐
canti per il raggiungimento dei requisiti anagrafici
per la pensione di vecchiaia sono state erronea‐
mente quantificate in 23 anziché in 61 mesi. Con‐
siderato che detto riesame non pregiudica gli inte‐
ressi di coloro che hanno presentato domanda e
risultano beneficiari dell’incentivo e che, in base
alla normativa vigente, il requisito anagrafico per
la pensione di vecchia risulta essere di 66 anni +11
mesi e che lo stesso è ricompreso nell’arco tem‐
porale definito dalla DGR n.474/15, si accoglie la
domanda di riesame presentata e, per l’effetto, si
rideterminano i mesi mancanti al raggiungimento
del predetto requisito. 

Tanto premesso e considerato, con il presente
provvedimento si procede a rettificare la determi‐
nazione n. 519/2015 e, per maggiore chiarezza
espositiva, a recepire le predette modificazioni negli
allegati A1) e B1) che costituiscono parti integranti
e sostanziali del presente atto.

A seguito delle rettifica suindicate la spesa com‐
plessiva di € 970.470,00 a favore dei soggetti ripor‐
tati nell’allegato B della D.D. n. 519 del 29/04/2015
viene incrementata di € 59.040,00. La complessiva
somma pari ad € 1.029.510,00 trova copertura nel
maggior impegno di spesa già assunto con A.D. n.
1376 del 19/12/2013.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

La spesa riveniente dal presente provvedimento
pari ad € 59.040,00 trova copertura nel maggior
impegno di spesa già assunto con A.D. n. 1376 del
19/12/2013 sul capitolo 961090 del bilancio regio‐
nale autonomo esercizio 2013. Detta spesa è stata
autorizzata con DGR n.384 del 03 marzo 2015 e con
atto del Direttore dell’Area Politiche per Lo Sviluppo
Economico, IL Lavoro e L’Innovazione n. 1/2015.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di rettificare l’ A.D. 519/15 approvando gli Allegati
A1 e B1 parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento;

‐ di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento pari ad € 59.040,00 trova coper‐
tura nel maggior impegno di spesa già assunto
con A.D. n. 1376 del 19/12/2013 sul capitolo
961090 del bilancio regionale autonomo esercizio
2013. Detta spesa è stata autorizzata con DGR
n.384 del 03 marzo 2015 e con atto del Direttore
dell’Area Politiche per Lo Sviluppo Economico, IL
Lavoro e L’Innovazione n. 1/2015.

‐ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della
L.R. n. 13/94, art. 6;

‐ di disporre la notifica del presente provvedimento
ai datori di lavoro dei soggetti interessati e per il
loro tramite ai beneficiari a mezzo posta elettro‐
nica certificato al corrispondente indirizzo PEC uti‐
lizzato in fase di candidatura.

Il presente provvedimento, composto comples‐
sivamente da n. 5 pagine, inclusi gli allegati “A1” e
“B2”:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
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‐ sarà pubblicato, sul portale 
www.sistema.puglia.it;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio per
gli adempimenti di competenza.

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e

agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà notificato ai datori di lavoro dei soggetti inte‐
ressati e per il loro tramite ai beneficiari a mezzo
posta elettronica certificato al corrispondente
indirizzo PEC utilizzato in fase di candidatura.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 18 maggio 2015, n. 661

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse IV ‐ Capitale Umano ‐ Avviso n.
5/2015 ‐ “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”. Approvazione Avviso e prenota‐
zione impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata: 
Con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013 la

Commissione Europea ha approvato il P.O. PUGLIA
per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013‐ Obiettivo
Convergenza.

L’Avviso che si intende approvare, le cui attività
rientrano nell’ambito dell’ASSE IV ‐ Capitale Umano
del P.O. Puglia FSE 2007/2013, è volto a favorire la
costituzione di Nuovi Istituti Tecnici Superiori ‐ ITS.

Gli ITS costituiscono il segmento di formazione
terziaria non universitaria e rispondono, da un lato,
alla domanda di formazione espressa prioritaria‐
mente dai giovani che intendono inserirsi all’interno
di contesti lavorativi complessi e dall’altro, alla
domanda delle imprese che necessitano di tecnici

capaci di presidiare e gestire, anche in modo inno‐
vativo, processi organizzativi e produttivi per i quali
sono richieste competenze tecniche specialistiche
specifiche.

La Regione Puglia, nell’ambito della ridefinizione
del sistema di Istruzione Tecnica Superiore e della
realizzazione di un’offerta formativa terziaria, punta
sulla valorizzazione di un’offerta formativa coordi‐
nata ed integrata di specializzazione tecnica e pro‐
fessionale post‐secondaria, favorendo la costitu‐
zione di ulteriori istituti di eccellenza ad alta specia‐
lizzazione tecnologica, a cui si accede dopo il con‐
seguimento del diploma di istruzione superiore e
che hanno come finalità la formazione di tecnici
specializzati, nelle aree tecnologiche ritenute stra‐
tegiche per lo sviluppo economico e la competitività
del Paese.

Tanto premesso, col presente atto si intende
approvare l’Avviso Pubblico n. 5/2015 ‐ “Costitu‐
zione di nuovi Istituti Tecnici Superiori ‐ ITS”, alle‐
gato sub lettera “A”, a valere sui finanziamenti del
P.O. Puglia FSE 2007‐2013, Asse IV Capitale Umano.
Il finanziamento complessivamente disponibile per
gli interventi di cui al presente atto è pari ad €
900.000,00.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94 e, a cura del Servizio Formazione
Professionale, sui portali web:
‐ www.sistema.puglia.it;
‐ www.fse.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
Bilancio regionale vincolato, esercizio finan‐

ziario 2015
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Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE
2007/2013;

Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
Missione ‐Programma ‐ Titolo: 15.04.1
U.P.B. 2.4.2
Il costo complessivo del presente provvedi‐

mento, pari ad € 900.000,00, trova copertura così
come segue:

Viene PRENOTATA sul bilancio regionale vinco‐
lato 2015, la complessiva somma di € 900.000,00,
come di seguito specificato:

Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad enti
dell’amministrazione centrale)

Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al
D.Lgs. 118/2011: U.1.04.01.01.002

Cap. 1154504 ‐ € 810.000,00 (Quota FSE e
STATO)

Cap. 1154514 ‐ € 90.000,00 (Quota Regione)
Si attesta che la predetta somma sarà impegnata

ed erogata nel corso dell’esercizio finanziario 2015.
Si attesta la compatibilità della predetta program‐

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assog‐
gettata la Regione Puglia

Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento

Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da inten‐
dersi, per quanto di ragione, parte integrante del
presente dispositivo:

‐ di approvarel’Avviso Pubblico n. 5/2015 ‐ “Costi‐
tuzione di nuovi Istituti Tecnici Superiori ‐ ITS”,per
la presentazione di attività cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del

P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo Convergenza, approvato
con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013, alle‐
gato al presente atto, sub lettera “A”, quale parte
integrante e sostanziale;

‐ di dare atto che il finanziamento complessivo
destinato al presente atto è pari ad € 900.000,00;

‐ di PRENOTARE la complessiva somma di €
900.000,00, così come indicato nelle sezione con‐
tabile;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R.
n.13/94;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, sui portali web
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico esem‐
plare, composto da n. 4 pagine e dall’Allegato “A”
di n. 26 pagine per complessive n. 30 pagine:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà disponibile sui portali web 
www.sistema.puglia.ite
www.fse.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

20417Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520418

 
 

 
 
 



20419Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520420

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20421Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520422

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20423Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

- 

- 

- 

- 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520424

- 

- 

 

 

- 



20425Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520426

- 
- 

- 



20427Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520428



20429Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

 

 

 

 

 

 

• 

• 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520430

- 

- 

- 

- 

- 

 

 

 

 

 



20431Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520432

- 

- 

- 

 

 

 

• 



20433Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

• 

• 

• 

• 

 

 

- 

- 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520434

 

 

 

 

 

 

- 



20435Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

- 

- 

- 

- 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520436



20437Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

Formulario

AVVISO PUBBLICO

N. 5/2015

P.O. PUGLIA 2007 – 2013
Fondo Sociale Europeo

2007IT051PO005

approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
così come modificata dalla Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013

ASSE IV Capitale Umano

“Costituzione di nuovi Istituti Tecnici Superiori ITS”
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 1 aprile 2015, n.187

D.G.R. n. 2745 del 22/12/2014, avente ad oggetto
“Presa d’atto della Convenzione di inserimento
lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della L. n.
68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti disa‐
bili”. Indizione procedura per la copertura di 40
posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B,
posizione economica B1 riservata esclusivamente
alle persone disabili di cui all’art. 1 della L. n.
68/1999.

L’anno 2015 addì 1 aprile in Bari nel Servizio Per‐
sonale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98; Visto il D.Igs 165/01;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la L. 12 marzo 1999, n. 68 ‐ Norme per il
diritto al lavoro dei disabili;

Visto il D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333 ‐ Regola‐
mento di esecuzione della L. 12 marzo 1999, n. 68,
recante norme per il diritto al lavoro dei disabili;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 770
del 23/04/2013, “Seguito e rettifica deliberazione n.
1872 del 25/09/2012 avente ad oggetto “Adempi‐
menti in materia di collocamento mirato ai sensi

della L. n. 68/1999 Norme per il diritto al lavoro dei
disabili”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2745
del 22/12/2014;

Vista l’istruttoria del dirigente dell’Ufficio Reclu‐
tamento Mobilità e Contrattazione.

Premesso che:
con deliberazione n. 2745 del 22/12/2014, la

Giunta regionale ha preso atto della Convenzione di
inserimento lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della
L. n. 68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti
disabili, sottoscritta in data 03/11/2014 dal Diri‐
gente del Servizio Personale e Organizzazione e dal
responsabile dell’Ufficio Collocamento Obbligatorio
del Servizio Lavoro e Formazione Professionale della
Provincia di Bari.

Nel merito dei contenuti, la predetta conven‐
zione ha ribadito quanto stabilito dalla Giunta regio‐
nale nella deliberazione n. 1872 del 25/09/2012 e
nella successiva deliberazione di rettifica n. 770 del
23/04/2013.

In particolare, si è stabilito, tra l’altro, che la con‐
venzione dovrà avere una durata di tre anni,
durante i quali assumere n. 40 lavoratori disabili
secondo la seguente tempistica: n. 15 il primo anno;
n. 15 il secondo anno e i restanti 10 il terzo anno.

Relativamente alle modalità, è stato concordato
che “tutte le predette assunzioni dovranno effet‐
tuarsi previo esperimento delle preventive obbliga‐
torie procedure di mobilità e all’esito delle stesse,
nonché previo espletamento di idonea procedura
di pubblico concorso/pubblica selezione riservato/a
ai lavoratori disabili iscritti negli elenchi del colloca‐
mento obbligatorio [...] tenuti dall’Ufficio Colloca‐
mento obbligatorio della Provincia di Bari”.

Con note prott. A00_106‐26161 del 12/12/2012
e A00060‐33342 del 14/12/2012 è stata esperita la
procedura di mobilità di cui all’art. 34‐bis del d.lgs.
n. 165/2001.

Occorre, pertanto, procedere all’indizione della
procedura dì mobilità volontaria ex art. 30 del d.lgs.
n. 165/2001,preventiva rispetto all’indizione della
selezione pubblica.

Per ragioni di economicità della procedura, si
ritiene opportuno procedere ad indire contestual‐
mente:
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A) un avviso pubblico per passaggio diretto di
personale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n.
165/2001 e s.m.i., per la copertura di complessivi n.
40 posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B,
posizione economica B1 del comparto Regioni‐
Autonomie locali, riservato esclusivamente alle per‐
sone disabili di cui all’art.1 della L. 68/99 che sono
state assunte presso una pubblica amministrazione
ai sensi della predetta legge;

B) una selezione pubblica per titoli ed esami per
assunzione nominativa, riservata ai disabili iscritti
negli elenchi del collocamento mirato tenuti dall’Uf‐
ficio Collocamento Obbligatorio della Provincia di
Bari, per le posizioni che risulteranno vacanti
all’esito della preventiva mobilità volontaria.

Si dà atto che le assunzioni di cui alla procedura
de quo, in virtù del percorso di assorbimento del
personale eccedentario a seguito della I. n. 56/2014
in tema di riordino delle Province, delineato dalla I.
n. 190/2014, restano subordinate all’acquisizione di
personale disabile in mobilità, ai sensi della Circo‐
lare del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
1/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
‐ bilancio autonomo
‐ esercizio finanziario 2015 competenza
‐ UPB di spesa 8.1.1
‐ Prenotazione sul capitolo 3020 “Stipendi, retribu‐

zioni e altri assegni fissi al personale di ruolo e non
di ruolo, con esclusione del personale dirigenziale.
(L.R. 18/74 e successive ‐ C.C.N.L.).” ‐ Codice

SIOPE 1211 ‐ “Competenze fisse per il personale
a tempo indeterminato” ‐ codice P.S.I. 950  ”Spese
non escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO
SVILUPPO E COESIONE” ‐ per 439.350,00;

‐ Piano dei conti finanziario: 1.10.1.1.1.1.02;
‐ Prenotazione sul al capitolo 3031 “Oneri previ‐

denziali ed assistenziali e assicurazioni obbliga‐
torie e quota di concorso pensionistiche a carico
Ente. S.O.” ‐ Codice SIOPE 1221 “Contributi obbli‐
gatori per il personale” ‐ codice P.S.I. 950 ‐ “Spese
non escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO
SVILUPPO E COESIONE” ‐ per €. 117.626,80;

‐ Piano dei conti finanziario: 1.10.1.1.2.1.01;
‐ Prenotazione sul capitolo 3031 “Oneri previden‐

ziali ed assistenziali e assicurazioni obbligatorie e
quota di concorso pensionistiche a carico Ente.

S.O.” ‐ Codice SIOPE 1811 “IRAP” ‐ codice P.S.I.
950 ‐ “Spese non escludibili dal patto di stabilità
e NO FONDO SVILUPPO E COESIONE” ‐ per €.
37.344,80

‐ Piano dei conti finanziario: 1.10.1.2.1.1.01;
‐ causale impegno: spesa complessiva per la coper‐

tura della procedura di assunzione di personale,
dal 01/06/2015, come dal presente provvedi‐
mento; Non ricorrono gli obblighi di cui agli adii
26 e 27 del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33.

VISTO DI ATTESTAZIONE DISPONIBILITÀ FINAN‐
ZIARIA

Il titolare della A.P. “Spesa del Personale” attesta
che:
‐ esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa

innanzi indicati;
‐ ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009 la spesa che si

impegna con il presente provvedimento sarà ero‐
gata nell’esercizio finanziario 2015;

‐ si attesta la compatibilità della predetta program‐
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire una procedura per la copertura di 40
posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B, posi‐
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zione economica B1 riservata esclusivamente alle
persone disabili di cui all’arti della I. n. 68/1999
mediante preventivo avviso pubblico di mobilità
volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2011
e residuale selezione pubblica per titoli ed esami per
assunzione nominativa, riservata ai disabili iscritti
negli elenchi del collocamento mirato tenuti dall’Uf‐
ficio Collocamento obbligatorio della Provincia di
Bari;

2. di stabilire che la predetta procedura venga
disciplinata secondo la normativa generale e speci‐
fica contenuta nel bando, riportato nell’Allegato
“A”, parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, comprensivo dei modelli di propo‐
sizione delle candidature;

3. di prenotare la complessiva somma di €.
594.321,60, rispettivamente per:
‐ €. 439.350,00, sul capitolo 3020 del bilancio per

l’Esercizio finanziario 2015;
‐ €. 117.626,80 sul capitolo 3031 (per oneri a carico

Ente) del bilancio per l’Esercizio finanziario 2015;
‐ €. 37.344,80 sul capitolo 3031 (per IRAP) del

bilancio per l’Esercizio finanziario 2015;

4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provvedi‐
mento e dei relativi allegati come sopra specificati;

5. di disporre la pubblicazione dell’estratto del

bando, adottato con il presente atto, sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ IV Serie Speciale
‐ Concorsi ed Esami.

6. di dare atto che la data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ IV Serie
Speciale ‐ Concorsi ed Esami, dell’estratto del bando
adottato con il presente atto, costituirà termine ini‐
ziale per la decorrenza dei trenta giorni per la pre‐
sentazione delle candidature alla selezione di che
trattasi.

Il presente provvedimento:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile da parte del Servizio Ragio‐
neria;

‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ sarà pubblicato sul B.U.R.P. e nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it;

‐ estratto del bando adottato con il presente atto
sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana ‐ IV Serie Speciale ‐ Concorsi
ed Esami;

‐ il presente atto, composto da n. 4 facciate, da n.
1 allegato per n. 15 fogli complessivi, è adottato
in originale.

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 11 maggio 2015, n.1014

PO Puglia FSE 2007/2013. Asse II “Occupabilità”:
Approvazione elenco candidature ai sensi dell’av‐
viso 2/2015.

Il giorno 11 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/2003 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata:
La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta n.

2468 del 15/12/2009, ha approvato le disposizioni
operative relative alle c.d. “misure anticrisi” e ha
ratificato l’azione di sistema “Welfare to Work”.

Successivamente, con deliberazione di Giunta n.
303 del 09/02/2010, sono state approvate le Linee
guida per l’attuazione delle misure di politica attiva

a favore dei destinatari di ammortizzatori sociali in
deroga di cui all’Accordo Stato‐Regioni del 12 feb‐
braio 2009, da finanziare con le risorse del P.O.
Puglia FSE 2007‐2013.

Con deliberazione n. 1829 del 4 agosto 2010, la
Giunta Regionale ha quindi approvato le Linee di
indirizzo e le procedure a cui devono attenersi i
Centri per l’Impiego per la realizzazione delle poli‐
tiche attive a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga.

Con la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25
(“Norme in materia di autorizzazione e accredita‐
mento per i servizi al lavoro”) e con il correlato Rego‐
lamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34 (di
modifica del Regolamento Regionale 22 ottobre
2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le pro‐
cedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi
al lavoro”), la Regione Puglia ha definito un sistema
di servizi per il lavoro che consente a soggetti pub‐
blici e privati, autorizzati ed accreditati ai sensi della
vigente normativa, di operare ad integrazione delle
attività istituzionalmente svolte dalle Amministra‐
zioni Provinciali, per il tramite dei Centri per l’Im‐
piego.

Con deliberazione n. 249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano Straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
mentre con successiva deliberazione n. 8 del 14
gennaio 2014 ha approvato “disposizioni operative”
relativamente all’applicazione delle suindicate
misure anticrisi, così aggiornando ed integrando le
disposizioni poste con le citate deliberazioni n. 303
e 1829 del 2010.

In esito alla procedura indetta con Avviso pub‐
blico n. 2/2013, adottato con atto dirigenziale del
6/8/2013, il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione ha approvato l’ “Elenco degli organismi
autorizzati all’erogazione di interventi di politiche
attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga”. Si tratta, più esatta‐
mente, di elenco soggetti autorizzati all’erogazione
di interventi di formazione (a catalogo) rivolti ai
lavoratori che beneficino o abbiano beneficiato di
ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.

Ragioni di urgenza sottostanti l’attuazione delle
iniziative in parola hanno richiesto tuttavia che
l’azione svolta dai CPI sia affiancata da analoghi per‐
corsi di politica attiva (diversi dalla formazione) da
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svolgersi ad opera e sotto la responsabilità di Orga‐
nismi privati in possesso dei necessari requisiti sog‐
gettivi, primo fra tutti l’iscrizione all’Albo della
Agenzie per ii Lavoro, tenuto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui all’art. 4 del
D.Lgs. n. 276/2003, per le sottosezioni relative alle
tipologie di attività indicate alla lettera e] del mede‐
simo art. 4

Con Atto Dirigenziale n. 138 del 12 febbraio
2015,è stato emanato l’Avviso pubblico 2/2015, per
acquisire candidature di Organismi privati, autoriz‐
zati dal Ministero del lavoro,ai sensi del Dlgs
276/2003, a fornire servizi di politica attiva diversi
dalla formazione, a beneficio di soggetti percettori
di ammortizzatori sociali anche in deroga.

Con atto dirigenziale n 389 del 12 marzo 2015
sono stati ammessi n. 26 Organismi, in possesso dei
requisiti previsti dall’Avviso pubblico; la società
MTM Project risultava in integrazione perché in
attesa di autorizzazione ministeriale all’esercizio
dell’attività di cui alla lettera e dell’art.4 del DLGS
276/2003:

Con nota n 0008380 del 16 aprile 2015 acquisita
agli atti del Servizio lavoro il Ministero del lavoro ha
autorizzato la società Mtm Project all’esercizio prov‐
visorio dell’attività di che trattasi ai sensi dell’art 4
comma e del DLGS 276/2003, autorizzando conte‐
stualmente l’iscrizione della stessa agenzia alla
sezione V dell’Albo informatico delle Agenzie del
lavoro.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si approva l’inserimento della Società Mtm Project
nello specifico elenco di Organismi privati, con sede
o sedi operative all’interno del territorio della
Regione Puglia, che abbiano interesse a svolgere e
realizzare i suddetti percorsi cd. di avviamento a for‐
mazione a beneficio di soggetti percettori di
ammortizzatori sociali in deroga, secondo il para‐
digma già definito per i CPI, previa riconoscimento
di contributo (da porsi a carico del PO Puglia FSE
2007 ‐ 2013, Asse II “Occupabilità”) determinato,
con il metodo a risultato, secondo parametri fisici e
finanziari standard corrispondenti a quelli già appli‐
cati nel su richiamato rapporto in corso con i CPI.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

La spesa complessiva riveniente dal presente atto
trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.

Tutto quanto innanzi premesso,

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
‐ di approvare l’inserimento della Società Mtm Pro‐

ject nell’elenco di Organismi autorizzati a rendere
servizi di politica attiva (diversi dalla formazione)
a beneficio di soggetti percettori di ammortizza‐
tori sociali in deroga;

‐ di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dal presente atto trova copertura nel maggior
impegno già assunto con A.D. n. 1918/2012.

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 4 pagine è immediata‐
mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia, in tutte le sue parti con valore di
notifica nei confronti degli interessati;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro

Il dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 15 maggio 2015, n.1043

Avviso pubblico per la costituzione di un elenco di
organismi autorizzati all’erogazione di interventi
di politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari
degli ammortizzatori sociali in deroga, approvato
con AD 610 del 06.08.2013 (Burp n. 11 del 14
agosto 2013) ‐ Elenco candidature ammesse al 13
maggio 2015.

L’anno 2015 addì 15 del mese di maggio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.B. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 1043 del 20.12.2013
avente ad oggetto “Organizzazione interna del Ser‐
vizio Politiche per il lavoro. Assegnazione del dott.
Michele Maggipinto cat. D1 t.d. a supporto del
Responsabile del Procedimento Avviso 2/2013”;

VISTA la relazione di seguito riportata, trasmessa
dal Responsabile del Procedimento al Dirigente del
Servizio con nota prot. 060/0006175 del 13 maggio
2015

La Regione Puglia, in applicazione dell’intesa
Stato‐Regioni e dei successivi Accordi con le Parti
Sociali, ha approvato, con Determinazione del Diri‐
gente del Servizio Formazione Professionale n. 608
del 20/06/2013, un Catalogo dell’offerta formativa
rivolta ai beneficiari degli ammortizzatori sociali in
deroga o ai lavoratori che, per effetto degli accordi,
abbiano perso tale beneficio e mira a consentire
l’acquisizione di competenze di base e specialistiche
riconducibili ai profili di attività professionale per i
quali sussistono maggiori prospettive di lavoro
nell’ambito del territorio regionale ed extraregio‐
nale. Il catalogo assicurerà ai lavoratori colpiti dalla
crisi una più rapida fruizione degli interventi pro‐
posti dalla Regione favorendo, di conseguenza, la
loro riqualificazione e la possibile ricollocazione
nell’ambito del mercato del lavoro.

Con AD n. 610 del 06.08.2013 è stato approvato
l’Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco di
organismi autorizzati all’erogazione di interventi di
politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli
ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.

La scelta del percorso formativo di qualificazione
o riqualificazione, a seconda delle esigenze indivi‐
duali, dovrà avvenire sulla base delle esigenze for‐
mative del lavoratore, sia in termini di opportunità,
con particolare riferimento ai benefici attesi in
ordine all’aggiornamento delle competenze e al
reinserimento nel mercato del lavoro, sia in termini
di durata, fermi restando i vincoli derivanti dagli
Accordi stipulati dalla Regione con le Parti Sociali.

L’Avviso 2/2013 prevede che i lavoratori benefi‐
ciari di AA.SS in deroga o di sostegno al reddito a
seguito di perdita dei suddetti benefici, siano titolari
di un voucher formativo utilizzabile presso gli Orga‐
nismi di Formazione ammesso all’elenco di cui in
oggetto.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui all’Avviso è pari a €
40.000.000,00. Il Par. H) “Tempi ed esiti delle istrut‐
torie” dell’Avviso prevede l’approvazione delle can‐
didature con determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro.

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

VISTI gli Accordi in sede di Conferenza Stato
Regioni del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011 in
materia di interventi di sostegno al reddito e alle
competenze;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 8
del 14/1/2014 avente ad oggetto “Azione di sistema
Welfare to Work ‐ Aggiornamento delle indicazioni
operative, per i Centri per l’impiego relative alla
gestione delle politiche attive per il lavoro a favore
dei destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga
e dei percettori di sostegno al reddito”;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
249 del 19/02/2013 avente ad oggetto “PIANO
STRAORDINARIO PER I PERCETTORI DI AA.SS. IN
DEROGA AGG. ‐ Interventi straordinari e aggiorna‐
mento delle indicazioni operative, dell’azione di
sistema Welfare to Work per i Centri per l’Impiego,
relative alla gestione delle politiche attive per il
lavoro a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e dei percettori di sostegno al red‐
dito;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Formazione Professionale n. 608 del 20 giugno
2013 avente ad oggetto “DGR 19 febbraio 2013, n.
249 “Piano straordinario per i percettori di AA:SS:
in deroga agg.” ‐ Approvazione del Catalogo dell’Of‐
ferta Formativa e delle relative note esplicative”
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 92 del 4 luglio 2013.

VISTO il P.O. Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2013)
4072 del 08.07.2013 (20071T051P0005), prevede,
tra gli obiettivi che la Regione Puglia intende realiz‐
zare, quello di attuare politiche del lavoro attive e
preventive nei confronti di lavoratori espulsi o a
rischio di espulsione dal mercato del lavoro, soste‐
nendone e migliorandone l’accesso e l’integrazione;

VISTA la Decisione dell’8 luglio 2008 del Comitato
di Sorveglianza del PO Puglia FSE 2007 2013 che ha
approvato i criteri di selezione delle operazioni da
ammettere al cofinanzia mento del Fondo Sociale
Europeo;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 610 del 06.08.2013
avente ad oggetto “PO PUGLIA FSE 2007/2013, Asse
II ‐ “Occupabilità”: Approvazione avviso pubblico n.
2/2013 ‐ “Avviso Pubblico per la costituzione di un
elenco di organismi autorizzati all’erogazione di
interventi di politiche attive del lavoro rivolti ai
beneficiari degli ammortizzatori sociali in deroga”,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 11 del 14 agosto 2013;

Considerato che:
‐ con determina Dirigenziale del Servizio lavoro n.

1046 del 23/12/2013 si è provveduto ad appro‐

vare un primo elenco di Organismi formativi
ammessi, limitatamente alle domande pervenute
al 23.12.2013.

‐ con le successive determinazioni Dirigenziali del
Servizio Lavoro nr. 78/2014, 309/2014, 745/2014
e 1229/2014 n 134 /2015 si è provveduto ad
approvare l’aggiornamento dell’elenco di Orga‐
nismi formativi ammessi, limitatamente alle
domande pervenute al 19 febbraio 2015;

‐ alla data del 13 maggio 2015, verificata la sussi‐
stenza dei requisiti di ammissibilità in capo ai sog‐
getti proponenti relativamente alle nuove istanze
pervenute (Allegato 1), tenuto conto altresì delle
integrazioni trasmesse ai sensi del par. G) dell’Av‐
viso, limitatamente all’individuazione di ulteriori
nuovi sede temporanee, risultano ammessi n. 195
Organismi Formativi, con le relative sedi indicate
(Allegato 2);

‐ risultano a tutt’oggi in istruttoria, n. 2 istanze,
sospese al fine di acquisire le integrazioni docu‐
mentali (Allegato 3);

Ciò premesso, con il presente atto, si approva
l’aggiornamento dell’elenco delle candidature
ammesse, completo di tutte le sedi formative indi‐
cate, così come individuate nell’Allegato 2, parte
integrante del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
La spesa complessiva riveniente dal presente atto

trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. n. 7/1997, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del
28.07.1997 n. 3261, avente ad oggetto “Separa‐
zione delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa. Direttiva alle strutture
organizzative regionali”;
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DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con‐
diviso;

‐ di approvare l’elenco con le nuove istanze perve‐
nute al 13 maggio 2015 (Allegato 1), di aggiornare
e approvare l’elenco completo delle candidature
ammesse e valutate positivamente al 13 maggio
2015 (Allegato 2), indicante tutte le sedi formative
selezionate, nonché l’elenco delle candidature in
istruttoria, sospese a fini di integrazione docu‐
mentale (Allegato 3), parte integrante del pre‐
sente provvedimento, pervenute in risposta
all’Avviso Pubblico approvato con determinazione
del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n.
610 del 06.08.2013;

‐ di riservarsi di procedere successivamente all’in‐
serimento degli organismi di formazione ammessi
nel “Catalogo di offerta formativa”, che sarà pub‐
blicato sul sito www.sistema.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia dl presente provvedimento,
a cura del Servizio Politiche per il Lavoro, ai sensi
dell’art. 6 della L. R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n.6 pagine, e da n.3 allegati,
di cui Allegato 1 composto da n.1 pagina, Allegato
2 composto da n. 4 pagine, Allegato 3 composto da
n. 1 pagina, per complessive n. 12 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato, unitamente all’allegato, nel Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale; ‐ sarà disponi‐
bile nel sito ufficiale della Regione Puglia:
www.regione.puglia.it; ‐ sarà trasmesso in copia
all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 14 maggio 2015,
n. 118

Cooperativa Sociale a r.l. ONLUS “La Zarzuela”.
Autorizzazione propedeutica al trasferimento defi‐
nitivo, ai fini del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede, di un Centro Diurno di ria‐
bilitazione psichiatrica, nell’ambito del Comune di
Conversano (BA), da Via Lacalandra n. 42 a Via
Manuzzi angolo Via Lenti, ai sensi dell’art. 28 bis,
commi 2 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

IL DIRIGENTE DISERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre

2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/09/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità;

in Bari, presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta
per almeno 8 ore al giorno per sei giorni settimanali,
ove vengono svolte funzioni terapeutico ─ riabilita‐
tive tese a impedire e/o arrestare processi di isola‐
mento relazionale e di emarginazione e a prevenire
e contenere il ricovero.

La L.R. n. 14 del 17/06/2013 “Modifiche e inte‐
grazioni alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8
in materia di trasferimento definitivo in altra sede
di strutture sanitarie e socio‐sanitarie autorizzate
e/o accreditate. Modifiche all’articolo 2 della legge
regionale 23 dicembre 2008, n. 45. Abrogazione del
regolamento regionale 30 luglio 2009, n. 18” ha
disposto, all’art. 3, l’inserimento dell’articolo 28 bis
nella L.R. n. 8 del 28/5/2004.
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Il suddetto art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasfe‐
rimento definitivo delle strutture accreditate) pre‐
vede, ai commi 2, 3 e 4, che:

“2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.”.

Con nota prot. n. 38 dell’01/12/2014 il legale rap‐
presentante della Cooperativa Sociale a r.l. ONLUS
“La Zarzuela”, con sede legale in Conversano (BA)
alla Via Gobetti n. 3, ha trasmesso al Comune di
Conversano ed allo scrivente Servizio istanza ad
oggetto “Autorizzazione alla realizzazione per tra‐
sferimento del Centro Diurno di riabilitazione psi‐
chiatrica, da Via Lacalandra 42 a Via Manuzzi,
angolo Via Lenti, Conversano (art. 5 comma 1 lett.

a) della Legge regionale n. 8 ‐2004).”, rappresen‐
tando quanto segue:

“(…) Causale trasferimento: Pigione del nuovo
immobile (…) anziché (…) attualmente pagato per il
vecchio immobile.

Inoltre il contratto attuale in corso scade il: 31
Dicembre 2015.

Annuncia che, una volta ottenuta l’autorizza‐
zione, la scrivente società avvierà la pratica edilizia.
(…)”.

Successivamente, con nota prot. n. 2 del
21/01/2015, trasmessa a questo Servizio e, p.c., al
Comune di Conversano, il legale rappresentante
della Coop. Sociale “La Zarzuela” ha chiesto “che il
trasferimento sia autorizzato o ai sensi dell’art. 28
bis commi 2 e 3 della legge 8‐2004 (…), oppure (…)
ai sensi e nel termine dell’art. 7 della legge regionale
n. 8 ‐2004 (…)”, specificando che “il trasferimento è
dovuto alla scadenza del contratto locativo per l’at‐
tuale ubicazione, ed al sensibilmente minore costo
della futura locazione a fronte di ambienti più spa‐
ziosi, più luminosi, di più recente costruzione e
meglio coibentati, ciò che garantisce un netto
miglioramento dell’efficienza termica ed un maggior
confort dell’utenza e del personale.”.

Posto quanto sopra;

ritenuto che le circostanze sopra riportate pos‐
sono essere assimilabili ai casi di “sopravvenuta
impossibilità dello svolgimento dell’attività non
addebitabile a colpa del soggetto gestore” previsti
dal sopra citato art. 28 bis, comma 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.;

atteso che non deve essere sentito il Direttore
Generale dell’ASL BA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso Comune e del medesimo
distretto socio‐sanitario, non venendo quindi in
rilievo esigenze di verifica di conformità al fabbi‐
sogno regionale anche nella sua dimensione alloca‐
tiva;

si propone di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4
dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’auto‐
rizzazione propedeutica al trasferimento definitivo,
ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella
nuova sede, del Centro Diurno gestito dalla Coope‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520474



rativa Sociale a r.l. ONLUS “La Zarzuela” di Conver‐
sano (BA), nell’ambito del Comune di Conversano,
da Via Lacalandra n. 42 a Via Manuzzi angolo via
Lenti, con la precisazione che l’esercizio della strut‐
tura in regime di accreditamento nella nuova sede
è subordinato:
‐ al rilascio della autorizzazione alla realizzazione

per trasferimento da parte del Comune di Conver‐
sano, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.
5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi
e ulteriori, strutturali ed organizzativi previsti dal
R.R. n. 3/2005, previa apposita istanza di autoriz‐
zazione all’esercizio per trasferimento e di man‐
tenimento dell’accreditamento presso la nuova
sede;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede da parte di questo Ser‐
vizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐

riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede, del Centro Diurno gestito dalla Cooperativa
Sociale a r.l. ONLUS “La Zarzuela” di Conversano
(BA), nell’ambito del Comune di Conversano, da
Via Lacalandra n. 42 a Via Manuzzi angolo via
Lenti, con la precisazione che l’esercizio della
struttura in regime di accreditamento nella nuova
sede è subordinato::
‐ al rilascio della autorizzazione alla realizzazione

per trasferimento da parte del Comune di Con‐
versano, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art.
7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ alla verifica del possesso di tutti i requisiti
minimi e ulteriori, strutturali ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita
istanza di autorizzazione all’esercizio per trasfe‐
rimento e di mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede da parte di questo
Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;
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‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Cooperativa

Sociale a r.l. ONLUS “La Zarzuela” di Conversano
(BA);

‐ al Direttore Generale dell’ASL BA;
‐ al Direttore del DSM ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Conversano;
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P. della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program‐

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 18 maggio 2015,
n. 119

Società Cooperativa Sociale PHOENIX di Rutigliano
(BA). Autorizzazione propedeutica al trasferimento
definitivo, ai fini del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede, di un Centro Diurno di ria‐
bilitazione psichiatrica, nell’ambito del Comune di
Rutigliano, dalla S.P. 240 delle Grotte Orientali km.
13,800 alla Via Madre Maria Pia della Croce, ai
sensi dell’art. 28 bis, commi 2 e 4 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità;

in Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta
per almeno 8 ore al giorno per sei giorni settimanali,
ove vengono svolte funzioni terapeutico ─ riabilita‐
tive tese a impedire e/o arrestare processi di isola‐
mento relazionale e di emarginazione e a prevenire
e contenere il ricovero.

La L.R. n. 14 del 17/6/2013 “Modifiche e integra‐
zioni alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 in
materia di trasferimento definitivo in altra sede di
strutture sanitarie e socio‐sanitarie autorizzate e/o
accreditate. Modifiche all’articolo 2 della legge
regionale 23 dicembre 2008, n. 45. Abrogazione del
regolamento regionale 30 luglio 2009, n. 18” ha
disposto, all’art. 3, l’inserimento dell’articolo 28 bis
nella L.R. n. 8 del 28/5/2004.

Il suddetto art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasfe‐
rimento definitivo delle strutture accreditate) pre‐
vede, ai commi 2, 3 e 4, che:

“2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐

nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.”.

Con nota prot. n. 043/PH/2014 del 27/11/2014 il
Presidente della Società Cooperativa Sociale
PHOENIX, con sede legale in Rutigliano alla S.P. 240
km. 13,800, ha trasmesso al Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (APS) la
richiesta di autorizzazione, ai sensi dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004, per il trasferimento definitivo
di un Centro Diurno accreditato istituzionalmente
con D.D. n. 17 del 29/01/2007 del Servizio Program‐
mazione e Gestione Sanitaria (PGS), nell’ambito del
Comune di Rutigliano, dalla S.P. 240 delle Grotte
Orientali km. 13,800 alla Via Madre Maria Pia della
Croce, rappresentando quanto segue:

“La ns. società intende trasferire l’attuale sede del
Centro Diurno Psichiatrico in altra sede nello stesso
territorio del Comune di Rutigliano così come indi‐
cato in oggetto, al fine di migliorare la fruibilità delle
risorse strutturali e logistiche della rete riabilitativa
psichiatrica del territorio di Rutigliano. Infatti la ns.
società sta realizzando un polo riabilitativo psichia‐
trico nell’area di Via Madre Maria Pia della Croce,
dove è già attiva una Casa per la vita e dove sono
previste strutture e interventi a forte vocazione di
inclusione socio‐lavorativa. L’attuale sede, più
distante dal centro urbano, vedi allegato 2, sarà
destinata dopo il trasferimento del Centro Diurno,
ad altre attività socio‐sanitarie.

(…) La mission riabilitativa perseguita dalle
risorse umane della Soc. Coop. Phoenix è sia cen‐
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trata sul singolo individuo (…) che sul contesto di
riferimento dell’utente, ovvero famiglia e territorio,
in una logica sistemica. Da diversi anni agli inter‐
venti sanitari si associano quelli di inclusione socio‐
lavorativa (…).

(…) L’adattamento al contesto e la cittadinanza
attiva rappresentano pre‐requisiti pe raggiungere
maggiori livelli di funzionamento personale e sociale
e quindi di “salute” intesa in termini di equilibrio bio‐
psico‐sociale (…).

(…) Pertanto, obiettivo della Soc. Coop. Phoenix è
fornire una risposta concreta a tale processo,
agendo attivamente sul territorio nella logica riabi‐
litativa, creando un polo sinergico di strutture riabi‐
litative che offrono sia interventi sanitari che socio‐
assistenziali oltre che di inclusione sociale e lavora‐
tiva all’utenza psichiatrica in una zona strategica‐
mente centrale della cittadina.

In tal senso La Soc. Coop. Phoenix ha realizzato
un importante investimento per l’acquisto in Ruti‐
gliano di un terreno edificabile con destinazione
urbanistica “area per strutture socio‐sanitarie” nella
zona centrale della cittadina, adiacente l’ospedale,
in prossimità della villa comunale, finalizzata alla
realizzazione di servizi sanitari e socio‐assistenziali
per rispondere complessivamente alla presa in
carico dell’utenza psichiatrica. In tale area urbana
si intende costruire la nuova sede del Centro diurno
psichiatrico, adiacente alla Casa per la Vita del
gruppo PHOENIX, attiva da diversi mesi (…) La casa
per la vita offre interventi socio‐assistenziali ad
utenti psichiatrici stabilizzati, privi di validi riferi‐
menti familiari, nella logica del “dopo di noi”

Inoltre, in prospettiva si prevede nella stessa area
urbanistica, anche la costruzione del Centro socio‐
educativo e riabilitativo art. 60 RR 4/2007 per per‐
sone con problematiche psichiatriche stabilizzate,
con notevole compromissione delle autonomie che
necessitano di prestazioni riabilitative di carattere
socio‐educativo ed assistenziale. Simile struttura
permetterà di completare l’offerta di servizi socio‐
sanitari, psico‐educativi ed assistenziali da garantire
all’utenza psichiatrica che richiede sia interventi
sanitari riabilitativi in regime di semi‐residenzialità
che socio‐assistenziali sia in regime di residenzialità
che di semi‐residenzialità.

Dal punto di vista urbanistico, la nuova sede del
Centro diurno permetterà agli ospiti‐utenti di
seguire in maniera più accessibile le iniziative di
inclusione sociale promosse sul territorio (…).

Il trasferimento è ‐ quindi ‐ nell’esclusivo e priori‐
tario interesse degli utenti in quanto consentirà loro
di poter utilizzare al meglio le risorse strutturali e
logistiche della rete riabilitativa psichiatrica che si
intende realizzare, anche nell’ottica del potenzia‐
mento delle occasioni di inclusione socio‐lavorativa.

(…)
Pertanto, la nuova costruzione del Centro Diurno

permetterà agli ospiti sia di accedere maggiormente
ai servizi territoriali e socio‐culturali presenti a livello
contestuale e anche di usufruire di un livello struttu‐
rale più adeguato rispetto anche ad attività di labo‐
ratorio che prevedono l’utilizzo di spazi verdi poiché
questi ultimi sono previsti nella piantina del Centro
e saranno finalizzati all’attivazione dell’orto sociale
come processo non solo laboratoriale ma di inseri‐
mento lavorativo per l’utenza psichiatrica stabiliz‐
zata.

Tale progetto di investimento, che prevede la rea‐
lizzazione delle medesime strutture socio‐sanitarie,
è stato condiviso con il CSM di Mola di Bari che ha
preventivamene espresso parere favorevole sottoli‐
neando l’opportunità di creare sul territorio un polo
riabilitativo socio‐sanitario che risponda pronta‐
mente ai bisogni residenziali e semi‐residenziali
dell’utenza con un gradiente di intensità riabilitativa
differente.

Tutto ciò premesso, con la presente si chiede
autorizzazione al trasferimento della struttura indi‐
cata in oggetto con sede in Rutigliano alla S.P. 240
km 13,800 in altra sede sul territorio del Comune di
Rutigliano alla Via Madre Maria Pia della Croce.

Alla predetta richiesta di autorizzazione al trasfe‐
rimento è stata allegata la nota prot. n. 829/14/5/D
del 19/11/2014 con la quale il Direttore del Centro
di Salute Mentale Area 5 del Dipartimento di Salute
Mentale (DSM) dell’ ASL BA, in riscontro alla
richiesta di un parere circa l’opportunità di trasferi‐
mento della struttura avanzata dalla Società Coope‐
rativa Sociale PHOENIX, ha espresso “parere favo‐
revole tenuto conto della migliore collocazione della
nuova sede rispetto all’attuale all’interno della rete
di strutture e servizi sanitari e socio‐sanitari del ter‐
ritorio e anche in vista del potenziamento degli
interventi a vocazione di inclusione socio‐lavorativa
posti in essere dalla Vostra Società.”.

Posto quanto sopra;
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Considerato altresì che:
‐ il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di orga‐

nizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche
residenziali e diurne pubbliche e private” prevede,
all’art. 5, che le “Le strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne devono essere allocate
nell’abitato cittadino in modo da agevolare i pro‐
cessi di socializzazione e collegate in rete con le
altre strutture del Dipartimento di salute mentale
della A.S.L.”;

‐ la sede indicata per il trasferimento del Centro
Diurno risulta maggiormente aderente ai requisiti
di cui all’art. 5 del R.R. n. 7/2002, relativamente
all’ubicazione delle strutture “nell’abitato citta‐
dino”, rispetto a quelle di attuale ubicazione;

ritenuto che le circostanze innanzi riportate pos‐
sano essere assimilabili ai casi di “sopravvenuta
impossibilità dello svolgimento dell’attività non
addebitabile a colpa del soggetto gestore” previsti
dal sopra citato art. 28 bis, comma 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., atteso anche che l’art. 23 della L.R.
8/2004 e s.m.i. prevede che i requisiti ulteriori di
qualificazione per l’accreditamento devono risul‐
tare, tra l’altro, “orientati a promuovere l’appropria‐
tezza, l’accessibilità, l’efficacia, l’efficienza delle atti‐
vità e delle prestazioni, in coerenza con i LEA”;

atteso che non deve essere sentito il Direttore
Generale dell’ASL BA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso Comune e del medesimo
distretto socio‐sanitario, non venendo quindi in
rilievo esigenze di verifica di conformità al fabbi‐
sogno regionale anche nella sua dimensione alloca‐
tiva;

si propone di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4
dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’auto‐
rizzazione propedeutica al trasferimento definitivo,
ai fini del mantenimento dell’accreditamento, del
Centro Diurno gestito dalla Società Cooperativa
Sociale PHOENIX di Rutigliano (BA), nell’ambito del
Comune di Rutigliano, dalla S.P. 240 km. 13,800 alla
Via Madre Maria Pia della Croce, con la precisazione
che l’esercizio del Centro Diurno in regime di accre‐
ditamento nella nuova sede è subordinato:
‐ al rilascio della autorizzazione alla realizzazione

per trasferimento da parte del Comune di Ruti‐
gliano, ai sensi del combinato disposto di cui

all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi
e ulteriori, strutturali ed organizzativi previsti dal
R.R. n. 3/2005, previa apposita istanza di autoriz‐
zazione all’esercizio per trasferimento e di man‐
tenimento dell’accreditamento presso la nuova
sede;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede da parte di questo Ser‐
vizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE

ASSISTENZA OSPEDALIERA E 
SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento, del Centro
Diurno gestito dalla Società Cooperativa Sociale
PHOENIX di Rutigliano (BA), nell’ambito del
Comune di Rutigliano, dalla S.P. 240 km. 13,800
alla Via Madre Maria Pia della Croce, con la preci‐
sazione che l’esercizio del Centro Diurno in regime
di accreditamento nella nuova sede è subordi‐
nato:
‐ al rilascio della autorizzazione alla realizzazione

per trasferimento da parte del Comune di Ruti‐
gliano, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art.
7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ alla verifica del possesso di tutti i requisiti
minimi e ulteriori, strutturali ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita
istanza di autorizzazione all’esercizio per trasfe‐
rimento e di mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede da parte di questo
Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Società Coope‐

rativa Sociale PHOENIX, S.P. 240 km. 13,800,
Rutigliano (BA);

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
‐ al Direttore del DSM ASL BA;

‐ al Sindaco del Comune di Rutigliano;
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P., Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program‐

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 18 maggio 2015,
n. 120

“Casa di Cura D’Amore S.r.l.” con sede in Taranto
al Viale Magna Grecia n. 62. Attuazione pre intese
approvate con D.G.R. n. 1240/2013. Autorizza‐
zione all’esercizio e accreditamento istituzionale ai
sensi degli articoli 8 e 24, L.R. n. 8 del 28 maggio
2004 delle nuove discipline/posti letto. 

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520480



Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre‐
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti‐
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento. La
Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
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triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del
04 luglio 2013 avente ad oggetto: “Legge Regionale
2/2011 ‐ Rimodulazione e qualificazione del fabbi‐
sogno dei posti letto accreditati insistenti nella pro‐
vincia di Taranto e rientranti nella rete ospedaliera
privata accreditata. Approvazione pre intese.” è
stato, tra l’altro precisato e disposto che: “l’appro‐
vazione delle presenti pre intese assolve le strutture
private interessate, dall’onere riguardante il parere
di compatibilità ai sensi dell’art. 5 co. 3 della L.R.
8/2004, anche per i servizi connessi alle discipline
ove lo stesso non risulti in contrasto con le norme
vigenti in materia, mentre rimane a carico delle
strutture private, l’obbligo di richiedere l’autorizza‐
zione all’esercizio e all’accreditamento, che potrà
anche richiesto contestualmente ai sensi art 12 lett.
f) della L.R. 26/2006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella
scheda della pre intesa relativa alla “Casa di Cura
D’Amore S.r.l.” approvata con la sopra citata deli‐
berazione della Giunta Regionale n. 1240 del 04
luglio 2013, ha determinato una nuova configura‐
zione delle discipline/posti letto della medesima
Casa di Cura nella seguente misura:
• chirurgia generale 

n. 23 p.l. accreditati n. 5 p.l. autorizzati
• ortopedia 

n. 17 p.l. accreditati n. 5 p.l. autorizzati.

Con nota protocollo n. 1316 del 3 dicembre 2013,
il Comune di Taranto ha trasmesso l’atto n. 69 del 2

dicembre 2013 ad oggetto: “Casa di Cura D’Amore
S.r.l. ‐ Autorizzazione, senza opere, per modifica
delle discipline di posti letto rispetto a quelli già
autorizzati, in ottemperanza alla D.G.R. n. 1240 del
4 luglio 2013”.

Con istanza del 5 dicembre 2013 il Legale Rappre‐
sentante della “Casa di Cura D’Amore S.r.l.”, pre‐
messo che la medesima Casa di Cura è una struttura
sanitaria a ciclo continuativo, polispecialistica, chi‐
rurgica con la seguente dotazione di posti letto:_________________________
Co‐ Disciplina Posti letto Posti letto
dice autorizzati Posti letto accreditati_________________________
37 Ostetricia e 

Ginecologia 3 12_________________________
36 Ortopedia e 

Traumatologia ‐ 14_________________________
09 Chirurgia generale 7 14_________________________
Totale posti letto 10 40_________________________

ha chiesto ai sensi della L.R. n. 8/2004 e dell’art.
12 lett. f) della L.R. n. 26/2006, ed in conformità con
quanto disposto dalla DGR 1240/2013:
‐ il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le

seguenti attività sanitarie e posti letto:_________________________
Codice Disciplina Posti letto da 

autorizzare all’esercizio_________________________
36 Ortopedia e 

Traumatologia 8_________________________
09 Chirurgia generale 7_________________________
Totale posti letto 15_________________________

‐ e contestualmente il rilascio dell’accreditamento
istituzionale per le seguenti attività sanitarie e
posti letto:_________________________

Codice Disciplina Posti letto da 
accreditare 

istituzionalmente_________________________
36 Ortopedia e 

Traumatologia 3_________________________
09 Chirurgia generale 9_________________________
Totale posti letto 12_________________________
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A tale scopo, consapevole della responsabilità
penale cui può andare incontro in caso di dichiara‐
zioni mendaci, il Legale Rappresentante della “Casa
di Cura D’Amore S.r.l.” ha dichiarato:

a) che la struttura è stata realizzata in conformità
al progetto per il quale è stata rilasciata autorizza‐
zione alla realizzazione per trasformazione senza
opere delle discipline dei posti letto con atto n. 69
del 2 dicembre 2013; rispetta la normativa vigente
in materia igienico ‐ sanitaria e di sicurezza del
lavoro; è in possesso dei requisiti minimi ed ulteriori
in conformità a quanto richiesto dal Regolamento n
3/2005 e s.m.i.; è in possesso delle seguenti auto‐
rizzazioni all’esercizio:
• n. 1376 del 21.08.1967 rilasciato dal Medico Pro‐

vinciale di Taranto in tema di autorizzazione per
la disciplina di ostetricia e ginecologia;

• n. 719 del 2.05.1975 rilasciato dal Medico Provin‐
ciale di Taranto in tema di autorizzazione per la
disciplina di chirurgia generale;

• n. 8708 del 15.01.1981 rilasciato dal Medico Pro‐
vinciale di Taranto in tema di autorizzazione per
la disciplina di ostetricia e ginecologia e chirurgia
generale;

• n. 3928 del 08.07.1981 rilasciato dalla Giunta
Regione Puglia in tema di convenzionamento
delle disciplina di ostetricia e ginecologia e chi‐
rurgia generale;

• n. 331 del 27.03.2007 rilasciato dalla Giunta
Regione Puglia in tema di autorizzazione per la
disciplina di ortopedia e traumatologia;
ed è stata accreditata istituzionalmente con D.D.

n. 90 del 12 aprile 2011;

b) che accetta le condizioni di cui all’art. 21 della
L.R. 8/04 ed in particolare:
• di accettare il sistema di pagamento a presta‐

zione nel rispetto del volume massimo di presta‐
zioni e del corrispettivo fissato a livello regionale
e di singole ASL e dei criteri fissati dalla Regione
a norma dell’art. 8 ‐ quinquies, comma 1, lettera
d) del Decreto Legislativo 502/92 e s.m.i., ai fini
della stipula dei contratti;

• di impegnarsi a garantire programmi interni di
verifica e promozione della qualità dell’assi‐
stenza;

c) di essere consapevole che a norma dell’art. 8
quater comma 2 del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., la qua‐

lità di soggetto accreditato non costituisce vincolo
per le Aziende e gli Enti del Sistema Sanitario Nazio‐
nale a corrispondere la remunerazione della presta‐
zioni erogate al di fuori degli accordi contrattuali di
cui all’art. 8 quinquies del succitato decreto legisla‐
tivo;

d) che la direzione sanitaria/responsabilità è affi‐
data alla Dr. Maria Stella Bianco nata il 13 gennaio
1973 ad Acquaviva delle Fonti (Ba), laureata in
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi
di Bari, specialista in Igiene e Medicina Preventiva
iscritta presso l’Ordine dei Medici della Provincia di
Bari.

La contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, pre‐
sentata ai sensi dell’art. 12, lett. f) della L.R.
26/2006, nell’ambito del processo di rimodulazione
e riqualificazione della nuova rete ospedaliera pri‐
vata di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
1240 sopra citata, ha reso opportuna una verifica
altrettanto contestuale dei requisiti minimi ed ulte‐
riori, disposta da questo Servizio con nota prot. n.
AOO/081/327/APS1 del 29/01/2014, incaricando i
Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. TA e BR
ad effettuare, rispettivamente, la verifica dei requi‐
siti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.
ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accredi‐
tamento della “Casa di Cura D’Amore S.r.l.” con
sede in Taranto al Viale Magna Grecia n. 62 nella
nuova configurazione delle discipline/posti letto
così come individuata nella relativa scheda della
pre‐intesa approvata con la citata deliberazione
della Giunta Regionale n. 1240.

Con nota prot. n. AOO/081/729/APS1 del
18/02/2014 questo Servizio, oltre a conferire inca‐
rico al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR di
verifica dei requisiti ai fini della attribuzione della
fascia funzionale alla Casa di cura in oggetto ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 51/1985, ha precisato che la
verifica dei requisiti minimi ed ulteriori disposta con
nota prot. n. AOO/081/327/APS1 del 29/01/2014
dovesse essere effettuata “con riferimento alla com‐
plessiva configurazione delle discipline/posti letto
risultante dalla D.G.R. n. 1240/2013 e non limitata‐
mente alle sole modifiche di discipline e/o posti letto
apportate dalla stessa”.
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Con successiva nota prot. n. AOO/081/878/APS1
del 04/03/2014, tuttavia, questo Servizio ha invitato
i Dipartimenti incaricati delle suddette verifiche “ad
effettuare con urgenza, prioritariamente, le verifiche
dei requisiti minimi ed ulteriori in relazione alla
nuove discipline e/o nuovi posti letto da autorizzare
e/o accreditare, inviando i relativi esiti, e successi‐
vamente integrare le suddette verifiche ed esiti con
riferimento alla complessiva configurazione delle
discipline/posti letto risultante dalla D.G.R. n.
1240/20123 nonché ‐ per le verifiche da eseguirsi da
parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ‐
alla classificazione della fascia di appartenenza della
predetta Casa di Cura”. 

Con nota prot. 0119767 del 21/10/2014, in
riscontro ai suddetti incarichi il Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL TA ha comunicato l’esito delle
verifiche, esprimendo: “parere favorevole al rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio relativamente a: n.
8 (otto) posti letto di Ortopedia e Traumatologia,
cod. disciplina 36, n. 7 (sette) posti letto di Chirurgia
generale, così distribuiti ed indicati negli elaborati
grafici che diventano parte integrante del presente
parere (data degli elaborati gennaio 2014):

1. Piano 1°, elaborato n. 3:
‐ Stanza indicata con il n. 23 con 2 p.l. di Ortopedia

e Traumatologia, stanza doppia con servizi igienici
dedicati;

‐ Stanza indicata con il n. 21 con 2 p.l. di Ortopedia
e Traumatologia, stanza doppia con servizi igienici
dedicati;

‐ Stanza indicata con il n. 19 con 2 p.l. di Ortopedia
e Traumatologia, stanza doppia con servizi igienici
dedicati;

‐ Stanza indicata con il n. 15 con 2 p.l. di Ortopedia
e Traumatologia, stanza doppia con servizi igienici
dedicati;

2. Piano 2°, elaborato n. 04:
‐ Stanza indicata con il n. 7 con 1 p.l. di Chirurgia

generale, stanza singola con servizi igienici dedi‐
cati;

‐ Stanza indicata con il n. 5 con 2 p.l. di Chirurgia
generale, stanza doppia con servizi igienici dedi‐
cati;

‐ Stanza indicata con il n. 3 con 2 p.l. di Chirurgia
generale, stanza doppia con servizi igienici dedi‐
cati;

‐ Stanza indicata con il n. 1 con 2 p.l. di Chirurgia
generale, stanza doppia con servizi igienici dedicati”.

Nella medesima nota è stato rilevato che “In
merito al “personale ausiliario si segnala che la Casa
di Cura in oggetto si avvale dei dipendenti della
Società Accadueo s.r.l. in outsourcing, così come si
evince da evidenza oggettiva mediante copia del
turno consuntivo di servizio del mese di luglio 2014
indicante il numero delle unità presenti e delle ore
svolte settimanalmente, trasmesso con nota nostro
prot. 0100545 del 11.09.2014” 

Con nota prot. 29874 del 30/04/2015, il Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL BR, dopo aver dato
atto “dei requisiti di accreditamento, allo stato coe‐
renti con l’organizzazione della struttura, subordi‐
nando il riconoscimento dello “status” di accredita‐
mento all’esito delle verifiche, effettuate dal Dipar‐
timento di Prevenzione territorialmente compe‐
tente, dei requisiti minimi di cui al R.R. n. 3/2005 e
s.m.i., ai fini dell’autorizzazione all’esercizio nella
nuova e complessiva configurazione delle disci‐
pline/posti letto”, ha espresso “parere favorevole
all’accreditamento istituzionale della Casa di Cura
D’Amore s.r.l. sita in Taranto al viale Magna Grecia
62, nei limiti di quanto appena richiamato”. Alla pre‐
detta nota è stata allegata la griglia di verifica dei
requisiti, ove, relativamente ai requisiti di cui alla
Sezione C.01.03 (Reparto Operatorio), per ciò che
concerne il requisito organizzativo, è stato precisato
che “nella struttura sono presenti n. 3 sale opera‐
torie. L’organizzazione ed il personale infermieristico
sono coerenti per il funzionamento in contempo‐
ranea di n. 2 sale operatorie, a condizione che una
unità infermieristica dei reparti di degenza sia asse‐
gnata al blocco operatorio”.

Ritenuto che il R.R. n. 3/2005 e s.m.i. non pre‐
clude la possibilità che il servizio di ausiliariato (al
pari di servizi di natura generale, quali, ristorazione,
lavanderia, ecc.) possa essere oggetto di apposito
contratto d’appalto di servizi e quindi possa essere
eseguito da personale facente capo ad un soggetto
terzo, seppur con tutte le garanzie di legge.

Preso atto che l’esito positivo relativo alla verifica
dei requisiti minimi strutturali tecnologici ed orga‐
nizzativi comunicato dal Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL TA non è riferito alla nuova e com‐
plessiva configurazione delle discipline/posti letto
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riveniente dalle suddette pre‐intese di cui alla
D.G.R. n. 1240/2013, ma è limitato ai soli n. 8 (otto)
nuovi posti letto di Ortopedia e Traumatologia, cod.
disciplina 36, n. 7 (sette) nuovi posti letto di Chi‐
rurgia generale, cod. disciplina 09.

Preso, altresì, atto che l’esito positivo relativo alla
verifica dei requisiti ulteriori strutturali tecnologici
ed organizzativi comunicato dal Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL BR, invece, è riferito alla nuova
e complessiva configurazione delle discipline/posti
letto riveniente dalle suddette pre‐intese di cui alla
D.G.R. n. 1240/2013, tuttavia subordinato all’esito
della verifica dei requisiti minimi di esercizio da
parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA.

Considerato che all’attualità tale ultimo esito è
limitato ai soli nuovi posti per i quali è stata richiesta
l’autorizzazione all’esercizio.

Ritenuto pertanto di precedere all’autorizzazione
all’esercizio ed all’accreditamento istituzionale dei
soli nuovi posti letto/discipline, rimandando a suc‐
cessivo atto, la conferma dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento nella nuova e
complessiva configurazione riveniente dalle sud‐
dette pre intese, all’esito delle verifiche riferite a
tale ultima configurazione.

Preso atto che l’esito positivo della verifica dei
requisiti ulteriori da parte del Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL BR, in relazione alla dotazione di
personale infermieristico così come accertata, è
accompagnato da una prescrizione di ordine opera‐
tivo, consistente nella possibilità per la Casa di Cura
in oggetto di poter utilizzare in contemporanea sol‐
tanto n. 2 sale operatorie delle n. 3 ivi esistenti e a
condizione che una unità infermieristica del reparto
degenza sia assegnata per l’occasione al blocco ope‐
ratorio.

Ritenuto opportuno e congruo assegnare un ter‐
mine di giorni 30 (trenta) alla Casa di cura in
oggetto, affinché questa adotti tutte le misure orga‐
nizzative atte ad evitare disfunzioni organizzative ed
assistenziali ai pazienti eventualmente in carico
nelle discipline/posti letto oggetto di revoca.

Per quanto suesposto, si propone: 
a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24,

comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attua‐

zione delle pre‐intese approvate con la sopra citata
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1240/2013
ed in conformità all’allegato A/1 ivi contenuto rela‐
tivo alla “Casa di Cura D’Amore s.r.l.”, con sede in
Taranto al viale Magna Grecia n. 62,
‐ l’autorizzazione all’esercizio per:

‐ n. 8 (otto) posti letto di Ortopedia e Traumato‐
logia, cod. disciplina 36;

‐ n. 7 (sette) posti letto di Chirurgia generale, cod.
disciplina 09;

‐ e l’accreditamento istituzionale per:
‐ n. 3 (tre) posti letto di Ortopedia e Traumato‐

logia, cod. disciplina 36;
‐ n. 9 (nove) posti letto di Chirurgia generale, cod.

disciplina 09;

b) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento per n. 12 posti letto
di Ostetricia e ginecologia, nonché la sola autoriz‐
zazione all’esercizio di altri n. 3 posti letto in Oste‐
tricia e ginecologia precedentemente rilasciati e
non più previsti nella nuova configurazione di cui
alla scheda “A/1” allegata alla surriferita D.G.R.
1240/2013;

c) di provvedere in un momento successivo alla
conferma dell’accreditamento di tutte le disci‐
pline/posti letto nella nuova complessiva configura‐
zione prevista nelle citate pre‐intese di cui alla
D.G.R. n. 1240/2013, all’esito delle relative veri‐
fiche;

d) di limitare l’utilizzo in contemporanea soltanto
di n. 2 sale operatorie delle n. 3 ivi esistenti, con la
dotazione di personale infermieristico così come
accertata dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BR, a condizione che una unità infermieristica del
reparto degenza sia assegnata per l’occasione al
blocco operatorio;

e) di assegnare al legale rappresentante della
Casa di Cura in oggetto il termine di giorni 30
(trenta), dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni organiz‐
zative ed assistenziali ai pazienti eventualmente in
carico nelle discipline/posti letto oggetto di revoca,
con l’avvertenza che, scaduto il termine, le disci‐
pline/posti letto revocati non potranno essere più
oggetto di accordi contrattuali ex art. 8 quinquies
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D.Lgs. n. 502/1992 nè, ove la revoca riguardi anche
l’autorizzazione all’esercizio, esercitabili. 

f) di provvedere successivamente alla classifica‐
zione della Casa di cura in oggetto ed all’attribu‐
zione della fascia funzionale, all’esito della verifica
disposta con la succitata nota prot. n.
AOO/081/729/APS1 del 18/02/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e dal vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e

private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24,
comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attua‐
zione delle pre‐intese approvate con la sopra citata
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1240/2013
ed in conformità all’allegato A/1 ivi contenuto rela‐
tivo alla “Casa di Cura D’Amore s.r.l.”, con sede in
Taranto al viale Magna Grecia n. 62,
‐ l’autorizzazione all’esercizio per:

‐ n. 8 (otto) posti letto di Ortopedia e Traumato‐
logia, cod. disciplina 36;

‐ n. 7 (sette) posti letto di Chirurgia generale, cod.
disciplina 09;

‐ e l’accreditamento istituzionale per:
‐ n. 3 (tre) posti letto di Ortopedia e Traumato‐

logia, cod. disciplina 36;
‐ n. 9 (nove) posti letto di Chirurgia generale, cod.

disciplina 09;

b) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento per n. 12 posti letto
di Ostetricia e ginecologia, nonché la sola autoriz‐
zazione all’esercizio di altri n. 3 posti letto in Oste‐
tricia e ginecologia, precedentemente rilasciati e
non più previsti nella nuova configurazione di cui
alla scheda “A/1” allegata alla surriferita D.G.R.
1240/2013;

c) di provvedere in un momento successivo alla
conferma dell’accreditamento di tutte le disci‐
pline/posti letto nella nuova complessiva configura‐
zione prevista nelle citate pre‐intese di cui alla
D.G.R. n. 1240/2013, all’esito delle relative veri‐
fiche;

d) di limitare l’utilizzo in contemporanea soltanto
di n. 2 sale operatorie delle n. 3 ivi esistenti, con la
dotazione di personale infermieristico così come
accertata dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BR, a condizione che una unità infermieristica del
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reparto degenza sia assegnata per l’occasione al
blocco operatorio;

e) di assegnare al legale rappresentante della
Casa di Cura in oggetto il termine di giorni 30
(trenta), dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni organiz‐
zative ed assistenziali ai pazienti eventualmente in
carico nelle discipline/posti letto oggetto di revoca,
con l’avvertenza che, scaduto il termine, le disci‐
pline/posti letto revocati non potranno essere più
oggetto di accordi contrattuali ex art. 8 quinquies
D.Lgs. n. 502/1992 nè, ove la revoca riguardi anche
l’autorizzazione all’esercizio, esercitabili. 

f) di provvedere successivamente alla classifica‐
zione della Casa di cura in oggetto ed all’attribu‐
zione della fascia funzionale, all’esito della verifica
disposta con la succitata nota prot. n.
AOO/081/729/APS1 del 18/02/2014.

g) di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura

D’Amore s.r.l. con sede legale in Taranto al viale
Magna Grecia n. 62; 

‐ Al Direttore Generale della ASL TA;
‐ Al Sindaco del comune di Taranto.

h) di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 12 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 18 maggio 2015,
n. 121

Autorizzazione propedeutica al trasferimento defi‐
nitivo nell’ambito del medesimo Comune di Bari,
ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella
nuova sede, dell’ambulatorio di Fisiokinesiterapia
“MEDICAL CENTRE S.R.L.” con sede in Bari ‐ Via Sal‐
vatore Matarrese n. 2/11, ai sensi dell’articolo 28
bis, commi 2 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 04/02/1997, n. 7 ‐ Norme
di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22/02/2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30/07/2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09/09/2009 ‐ Istituzione degli Uffici afferenti
ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
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fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12/11/2014 n. 743, ad oggetto “Organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità”,
pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

in Bari, presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’articolo 28 bis (trasferimento definitivo delle
strutture accreditate) della L.R. n. 8/2004, intro‐
dotto dall’art. 3, comma 1 della L.R. n. 14 del 17
giugno 2013, dispone che:

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per la sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unico
atto nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesimo termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla data di ricevimento, adotta l’atto di
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

L’ambulatorio di Fisiokinesiterapia “MEDICAL
CENTRE S.R.L.”, sito nel Comune di Bari alla Via
Matarrese n. 2/11, già titolare di autorizzazione
all’esercizio ed accreditamento provvisorio, attual‐
mente rientra fra le strutture specialistiche private
accreditate nella branca specialistica ambulatoriale
di Fisiokinesiterapia, ai sensi dell’art. 12, commi 2 e
3 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i..

Con istanza trasmessa a mezzo raccomandata a/r
del 17/03/2015, la dott.ssa Angela Cozzoli Poli, in
qualità di legale rappresentante dell’ambulatorio di
Fisiokinesiterapia “MEDICAL CENTRE S.R.L.”, ha
chiesto “l’autorizzazione, per la finita locazione alla
data del 30.04.2016 del contratto in essere, al tra‐
sferimento dell’attuale sede nell’ambito del distretto
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di appartenenza insistente nel comune di Bari,
stessa Azienda Sanitaria Locale, come previsto dal‐
l’art. 28 bis comma 2 L.R. n. 8/2004.”.

Nella medesima nota il legale rappresentante
della “MEDICAL CENTRE s.r.l.” ha dichiarato “che
l’impossibilità sopravvenuta è correlata alla neces‐
sità di poter sostenere i costi di gestione della strut‐
tura, in aderenza al Budget assegnato, e poter
garantire la sostenibilità economica.

(…).”.

Posto quanto sopra;

ritenuto che le circostanze sopra riportate pos‐
sono essere assimilabili ai casi di “sopravvenuta
impossibilità dello svolgimento dell’attività non
addebitabile a colpa del soggetto gestore” previsti
dal sopra citato art. 28 bis, comma 2 della L.R.
8/2004 e s.m.i.;

ritenuta congrua l’istanza presentata rispetto alla
data di scadenza del contratto di locazione, tenuto
conto dei tempi necessari per l’esecuzione degli
interventi tecnici previsti per il nuovo immobile
nonché per l’espletamento delle verifiche da parte
del Dipartimento di Prevenzione incaricato e l’ado‐
zione dei provvedimenti autorizzativi e di accredi‐
tamento da parte del Comune e della Regione;

considerato che con la D.G.R. n. 2803 del 30
dicembre 2014, ad oggetto “Riorganizzazione del‐
l’assistenza Distrettuale: accorpamento dei Distretti
Socio Sanitari nei Comuni di Bari, Foggia e
Taranto.”, sono stati unificati i Distretti Socio‐Sani‐
tari del Comune di Bari;

atteso che non deve essere sentito il Direttore
Generale della ASL BA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso distretto socio‐sanitario e
dello stesso Comune, non venendo in rilievo esi‐
genze di verifica di conformità al fabbisogno regio‐
nale anche nella sua dimensione allocativa;

si propone di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4
dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’auto‐
rizzazione propedeutica al trasferimento definitivo
nell’ambito del medesimo Comune di Bari, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede, dell’ambulatorio di Fisiokinesiterapia
“MEDICAL CENTRE S.R.L.” con sede in Bari alla Via

Matarrese n. 2/11, con la precisazione che:
‐ ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la

presente autorizzazione costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e di mantenimento
dell’accreditamento presso la nuova sede;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei
requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Bari, competente nel caso
di specie al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede, dell’ambulatorio di Fisiokinesiterapia
“MEDICAL CENTRE S.R.L.” con sede in Bari alla Via
Matarrese n. 2/11, nell’ambito del medesimo
Comune di Bari, con la precisazione che:
‐ ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la

presente autorizzazione costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizza‐
zione all’esercizio per trasferimento di cui
all’art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Rego‐
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede, è eseguita in modo
congiunto dal Dipartimento di Prevenzione indi‐
viduato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Bari, competente nel
caso di specie al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dell’ambulatorio di

Fisiokinesiterapia “MEDICAL CENTRE S.R.L.”,
con sede in Bari alla Via Matarrese n. 2/11;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Bari.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program‐

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 18 maggio 2015,
n. 126

DGR 27 del 20/01/2015. Avviso pubblico per n. 245
tirocini formativi. Riapertura termini per la presen‐
tazione del curriculum.

Il giorno 18 maggio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Ospedaliera e Speciali‐
stica e Accreditamento in Via G. Gentile 52

IL DIRETTORE DI AREA 
AD INTERIM DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98
e s.m.i.;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520490



VISTA la Deliberazione G.R. n. 1237 del
30/8/2005 e s.m.i.;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n.161;

VISTO Part. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni dei Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 deii’11/9/2009;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
24 del 08.06.2012 di conferimento della Direzione
dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2271 del
31.10.2014;

VISTO il D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014.

in Bari, alla Via G. Gentile n. 52, presso la sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal dirigente dell’Ufficio 4,
riceve la seguente relazione.

Con Deliberazione n.2695 in data 16.12.2014,
modificata con DGR n. 27 del 20.01.2015, la Giunta
regionale ha approvato lo schema di avviso per la
realizzazione di progetti finalizzati ad offrire a sog‐
getti che si trovano da tempo in stato di disoccupa‐
zione, l’opportunità di partecipare ad attività forma‐
tive mirate a favorire il loro reinserimento lavora‐
tivo attraverso l’apprendimento on the job ed ha
autorizzato il dirigente del Servizio PADSA ad utiliz‐
zare le risorse finanziare messe a disposizione dai
Servizio Politiche per il lavoro per i progetti forma‐
tivi da effettuarsi presso le Aziende Sanitarie pub‐
bliche.

Con Determina Dirigenziale n. 28 del 02.02.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA pubblicata sul
B.U.R.P. n. 19 del 5 Febbraio 2015 è stato emanato
l’avviso pubblico che si è concluso il 20.02.2015.

Con Determina Dirigenziale n.113 del 06.05.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA è stata pubblicata

la graduatoria finale per le 396 domande che ave‐
vano totalizzato almeno 25 punti, assegnati auto‐
maticamente sulla base dei primi due criteri anzi‐
detti.

Poiché i criteri di valutazione dei curriculum non
era stati esplicitati nell’avviso pubblico i candidati
non hanno inserito nel proprio curriculum elementi
considerati utili per la valutazione. Al fine di rendere
trasparente la procedura valutativa si rende neces‐
sario riaprire i termini per la presentazione del cur‐
riculum, ma solo per coloro che comunque hanno
presentato la domanda entro i termini stabiliti dal‐
l’avviso pubblico. A tal fine i candidati accederanno
con il proprio codice di pratica alla domanda on line
e invieranno, entro 10 giorni dalla pubblicazione
dell’atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia,
nella sezione dei Portale della Salute già predi‐
sposta, il curriculum corretto, in formato digitale
Portable Document Format (PDF), redatto in for‐
mato europeo, in forma di dichiarazione sostitutiva
di certificazione/atto di notorietà, siglato in ogni sua
pagina, datato e sottoscritto ai sensi del d.P.R. n.
445/2000 e s.m.i. e con copia di un proprio docu‐
mento di identità valido.

I curriculum senza i suddetti requisiti avranno
valutazione pari a 0 (zero).

l criteri che saranno utilizzati dalla commissione
per la valutazione dei curriculum (fino al punteggio
massimo di 20 punti) che risulteranno corretta‐
mente inviati saranno i seguenti:

1. Titolo di studio:
• licenza Scuola media inferiore 1 punto
• Diploma di scuola professionale o 

equipollente 2 punti
• Diploma di scuola media superiore 

o equipollente 3 punti
• Laurea triennale 4 punti
• Laurea specialistica o equipollente 5 punti

2. Corsi professionalizzanti attinenti 
i tirocini 0,5 punti per ogni corso 

(per un massimo di 3 punti totali)

3. Periodi lavorativi e di cassa integrazione ordi‐
naria relativi alle aree interessate dai tirocini

‐ Per ogni anno e frazione di anno 
(1/12 per mese) 1 punto
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4. Periodi lavorativi relativi ad altre attività
• Per ogni anno e frazione di anno 

(1/12 per mese) 0,5 punti

Ai periodi lavorativi saranno attribuiti cumulati‐
vamente al massimo 12 punti, le frazioni di mese
saranno considerate solo se superiori ai 15 giorni, i
periodi di cassa integrazione ordinaria dovranno
essere dichiarati separatamente dai periodi lavora‐
tivi e sarà attribuito punteggio al 50%.

Inoltre nel curriculum potranno essere inserite le
seguenti dichiarazioni:

Ai soggetti che dichiareranno di essere in condi‐
zioni di disabilità (Legge 5 febbraio 1992 n. 104, art.
33 e D.Lgs. 26 marzo 2001 n. 151, artt. 33 e 42) o
conviventi con soggetti disabili saranno assegnati da
0,1 a massimo 3 punti, percentualmente al grado di
disabilità dichiarata, e comunque fino al raggiungi‐
mento dei 20 punti di valutazione complessiva per
il curriculum.

Ai soggetti che dichiareranno di essere vedove/i
di deceduti per causa di lavoro, di guerra o di ser‐
vizio, orfani, profughi e vittime del terrorismo e
della criminalità organizzata saranno assegnati 2
punti, comunque fino al raggiungimento dei 20
punti di valutazione complessiva del curriculum. Ai
soggetti che dichiareranno di avere un ISEE fami‐
liare, relativo al 2014, inferiore a €8.000 annui
saranno attribuiti massimo 4 punti, calcolati
secondo la formula seguente: punti = 4‐ISEE/2000,
e comunque fino al raggiungimento dei 20 punti di
valutazione complessiva del curriculum.

Le informazioni inserite nei curriculum prive di
dati utili ai calcoli anzidetti, saranno valutate al
minimo o non valutate.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i. Il presente atto non comporta spese.

IL DIRETTORE D’AREA 
AD INTERIM DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6

della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di annullare la validità della graduatoria appro‐
vata con propria D.D. n. 113 del 06.05.2015

2. Di stabilire, per la valutazione dei curriculum
relativi alle domande, per 245 progetti formativi
previsti dall’avviso emanato con Determina Dirigen‐
ziale n. 28 del 02.02.2015 del Dirigente del Servizio
PAOSA e pubblicato sul B.U.R.P. n. 19 del 5 Febbraio
2015, l’utilizzo dei criteri espressi in narrativa.

3. Di riaprire i termini per la presentazione tele‐
matica dei curriculum sulla piattaforma predisposta,
per i candidati che hanno regolarmente presentato
domanda per l’avviso pubblico, e che scadranno
dopo 10 giorni, nel primo giorno utile non festivo,
dalla pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Di disporre la pubblicazione del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994 e di annul‐
lare la disposizione di pubblicazione della propria
D.D. n. 113 del 06.05.2015.

Il Direttore ad interim del Servizio
Dott. Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 18 maggio 2015, n. 163

Rinnovo autorizzativo all’apertura del dispensario
farmaceutico stagionale nel comune di Manfre‐
donia (Fg) località “Ippocampo” di pertinenza della
ASL Foggia, ai sensi della L. 362/91, art. 6. Stagione
estiva 2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;
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Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle Agenzie Regionali per il
Turismo;

con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio‐
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto‐
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle Agenzie Regionali per il Turismo, la delibera‐
zione di Giunta Municipale del Comune richiedente,
mentre nei casi di rinnovo autorizzativo, è suffi‐
ciente la richiesta sindacale accompagnata
comunque dal parere della Agenzia Regionale per il
Turismo competente per territorio;

con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015,
questo Servizio, Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci;

la ASL Foggia con nota prot. n. 34133/U del
14.04.2015, ha trasmesso la nota dell’Agenzia
Regionale del Turismo della provincia di Foggia, con

la quale comunica i dati statistici degli esercizi ricet‐
tivi del Comune di Manfredonia, nonché la docu‐
mentazione con la quale il Sindaco del Comune di
Manfredonia richiede il rinnovo autorizzativo per
l’apertura del dispensarlo farmaceutico stagionale
nella località di propria pertinenza “Ippocampo”;

l’affidamento di detto dispensario dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06;

il citato dispensario farmaceutico stagionale sarà
sottoposto a verifica ispettiva da parte della ASL
Foggia, territorialmente competente e la stessa
notificherà copia dei relativi verbali di ispezione
all’ufficio Politiche del farmaco, Servizio PATP del‐
l’Assessorato regionale al Welfare;

si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura del dispensario farmaceutico stagionale per il
periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015 nella località
“Ippocampo” nel Comune di Manfredonia (FG).

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che é
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
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ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura del
dispensario farmaceutico stagionale per il periodo
15 giugno ‐ 15 settembre 2015 nella località “Ippo‐
campo” nel Comune di Manfredonia (FG);

di incaricare la ASL Foggia ad effettuare le oppor‐
tune visite ispettive al fine di verificare la rispon‐
denza dei suddetti esercizi stagionali ai requisiti igie‐
nico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di trasmet‐
tere all’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza di questo Servizio copia dei relativi
verbali d’ispezione;

di autorizzare il Sindaco del comune interessato
all’affidamento della gestione del dispensario far‐
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
A00/152/2832 del 26.02.2015;

di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13;

di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Foggia al Sindaco
del comune interessato.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarò trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
‐ il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot‐

tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SCUOLA, UNIVERSITA’ E RICERCA 28 aprile 2015,
n. 12

Piano regionale triennale di edilizia scolastica
2015/2017 e piani annuali ‐ Art. 10 del D.L. 12 set‐
tembre 2013 convertito in legge 8 novembre 2013,
n. 128 ‐ D.M. del Ministro dell’economia e delle
finanze adottato di concerto con il Ministero del‐
l’istruzione, dell’università e della ricerca e con il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
23.01.2015 ‐ D.G.R. n. 361/2015 ‐ D.D. n. 6/2015 ‐
D.G.R. n. 675/2015 ‐ D.D. n. 10/2015. Approva‐
zione graduatoria unica del fabbisogno sulla base
delle richieste presentate dagli enti locali.

Il giorno 28 aprile 2015 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
SCUOLA UNIVERSITÀ E RICERCA

VISTI gli artt. 4 ‐ 16 e 17 del D.Lgs. 165/01 e succ.
modificazioni;

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il decreto‐legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in
materia di istruzione, università e ricerca;

VISTO il Decreto interministeriale datato
23.01.2015 del Ministero dell’Economia e delle
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Finanze, adottato di concerto con il Ministero del‐
l’istruzione, dell’università e della ricerca e con il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 361
del 03/03/2015 avente ad oggetto “D.L. n.
104/2013, convertito, dalla L. n. 128/2013, DM 23.
01.2015, recante misure urgenti in materia di istru‐
zione, università e ricerca ‐ Indirizzi e criteri per la
definizione del Piano regionale triennale di edilizia
scolastica 2015/2017 e dei piani annuali”.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 675
del 02/04/2015 avente ad oggetto “Integrazione cri‐
teri per la definizione del Piano regionale triennale
di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali
di cui alla Delibera di Giunta n. 361 del 03/03/2015”.

VISTO il Decreto interministeriale del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto
con il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 24.4.2015,di modifica, tra l’altro,
dei termini stabiliti dal decreto interministeriale
23.01.2015.

Premesso che:
‐ La Giunta regionale con deliberazione n.

361 del 03/03/2015 ha approvato i criteri
di cui all’Allegato A della stessa deliberazione, per

l’individuazione degli interventi da inserire nel
Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia
scolastica e nel piano annuale 2015.

‐ La precitata D.G.R. n. 361 del 03/03/2015 ha dato
mandato al Servizio Scuola Università e Ricerca di
adottare tutti gli atti ed i provvedimenti necessari
ai fini della formazione del Piano regionale trien‐
nale 2015/2017 di edilizia scolastica e del piano
annuale 2015, di cui all’articolo 10 del D.L.
104/2013 e del precitato decreto interministeriale
del 23.01.2015. In particolare, la G.R. ha disposto
che il Servizio Scuola Università e Ricerca,
mediante Avviso pubblico, sulla base degli indirizzi
e dei criteri fissati dalla stessa deliberazione,
dovesse individuare gli interventi da inserire nei
predetti piani.

Considerato che:
‐ Con determinazione dirigenziale del Servizio

Scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/03/2015 è
stato adottato l’Avviso pubblico di che trattasi, nel
rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. n.
361/2015.

‐ La deliberazione di Giunta n. 675 del 02/04/2015
ha integrato i criteri per la definizione del Piano
regionale triennale di edilizia scolastica
2015/2017 e dei piani annuali di cui alla predetta
D.G.R. n. 361 del 03 marzo 2015.

‐ Con determinazione dirigenziale del Servizio
Scuola Università e Ricerca n.10 del 03/04/2015
è stato riapprovato l’articolo 7 “Criteri di valuta‐
zione e selezione “dell’Avviso pubblico di cui alla
det. dir. n. 6/2015.

‐ A chiusura della procedura telematica per la pre‐
sentazione delle domande di finanziamento ai
sensi dell’Avviso in oggetto, nel termine previsto,
sono risultate:
n. 263 pratiche attivate, di cui:
‐ n. 255 pratiche nello stato “Trasmessa”
‐ n. 8 pratiche nello stato “Non trasmessa”

‐ Nell’ambito dell’attività propedeutica alla verifica
dell’ammissibilità, sono state rilevate:
a) n. 48 pratiche che presentano non perfetta

conformità e/o chiarezza e/o imprecisione
nella compilazione del formulario di presenta‐
zione  Sezione “Attribuzione del punteggio”,
e/o nella compilazione delle dichiarazioni del
rappresentante legale dell’ente e del respon‐
sabile unico del procedimento. Pertanto, il Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca ha richiesto
con formale comunicazione, agli atti dell’Uf‐
ficio, a ciascuno dei soggetti interessati chiari‐
menti e/o eventuali perfezionamenti.

b) n. 21 pratiche per le quali risulta, per mero
errore materiale, la mancata selezione del
campo del formulario di presentazione
 Sezione “Attribuzione del punteggio” «I dati di
tutti gli edifici dell’ente rispondono alle
richieste del SNAES». Pertanto, l’Ufficio pre‐
posto ha comunicato, a mezzo pec, agli enti
interessati che i dati relativi agli edifici di pro‐
pria competenza rispondono alle richieste del
SNAES alla data di adozione della D.G.R.
361/2015 e, di conseguenza, il punteggio di
che trattasi è attribuibile.

c) n. 28 pratiche per le quali risulta, per mero
errore materiale, la selezione del campo del
formulario di presentazione ‐ Sezione “Attribu‐
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zione del punteggio” «L’intervento proposto è
stato segnalato dalle Amministrazioni Provin‐
ciali, tramite l’UPI, al Presidente del Consiglio
dei Ministri ». Pertanto, l’Ufficio ha comuni‐
cato agli enti interessati, a mezzo pec, che il
predetto punteggio, ai sensi della DGR n.
675/2015 e della D.D. n. 10/2015, si riferisce
esclusivamente alle Amministrazioni provin‐
ciali e, di conseguenza, non è attribuibile.

‐ Ai fini della procedura di ammissibilità si è tenuto
conto altresì delle specificazioni prodotte in
riscontro alle precitate comunicazioni.

‐ In relazione all’attività di verifica di ammissibilità,
nonché all’attività propedeutica alla stessa, sono
stati redatti dall’ufficio preposto appositi verbali
agli atti del Servizio.

Preso atto che:
‐ dagli esiti delle predette attività risulta che:

a) n. 8 pratiche nello stato “Non Trasmessa”
devono ritenersi nulle

b) n. 247 pratiche hanno esito positivo
c) n. 8 pratiche hanno esito negativo.
In particolare, le pratiche di cui al punto a) devono
ritenersi nulle ai sensi dell’articolo 8 punto 2 del‐
l’Avviso in questione che dispone: «Si precisa che
aver compilato tutti i pannelli della procedura
telematica, senza aver effettuato la trasmissione
dell’istanza firmata digitalmente con firma valida,
costituirà motivo di esclusione della stessa ».

‐ Per le n. 247 pratiche con esito positivo l’attribu‐
zione del relativo punteggio secondo i criteri
descritti all’articolo 7 dell’Avviso pubblico di che
trattasi, avviene sulla base di quanto attestato,
nella procedura telematica, dal rappresentante
legale dell’ente e dal responsabile unico del pro‐
cedimento ai sensi del DPR 445/2000, tenendo
conto, altresì, delle predette specificazioni pre‐
sentate dagli enti interessati, nonché degli errori
materiali.

‐ La graduatoria unica deve essere elaborata sulla
base dei punteggi acquisiti da ciascuna istanza e
che a parità di punteggio totale, le istanze perve‐
nute devono essere ordinate in graduatoria
secondo i seguenti parametri:
a. Livello di progettazione approvato più avan‐

zato.
b. In caso di ulteriore parità di punteggio avrà

diritto di precedenza l’intervento che com‐
porta minore spesa complessiva.

c. In caso di parità di punteggio tra più domande
di intervento proposte dallo stesso Ente si
terrà conto dell’ordine di priorità indicato.

Ritenuto
‐ Di approvare la graduatoria unica del fabbisogno

per il Piano triennale 2015‐2017, sulla base delle
richieste presentate dagli enti locali, compren‐
dente n.247 istanze che hanno ottenuto esito
positivo nella verifica di ammissibilità, riportate
progressivamente secondo il punteggio acquisito
nell’Allegato 1, parte integrante del presente
provvedimento.

‐ Di approvare l’elenco delle istanze che hanno
avuto esito negativo, di cui all’Allegato 2 e l’elenco
delle pratiche nulle di cui all’Allegato 3, ciascuno
parte integrante del presente provvedimento.

‐ Di prendere atto che la dotazione finanziaria del
Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia
scolastica e del Piano annuale 2015 sarà assicu‐
rata dalla quota di contributo annuo assegnato
alla Regione Puglia con apposito decreto MIUR da
adottarsi, ai sensi del Decreto Interministeriale
23.1.2015, a valere sulle risorse, previste come
attiva bili in termini di volume di investimento,
derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali
autorizzati dall’articolo 10 del D.L. 104/2013, con‐
vertito dalla legge n. 128/2013.

‐ Di prendere atto che il decreto MIUR di riparto
delle risorse su base regionale doveva essere
emanato entro il termine del 15.02.2015, così
come stabilito dal D.M. 23.01.2015, e che succes‐
sivamente tale termine, con D.M. 24.04.2015, è
stato prorogato al 30.04.2015, e, pertanto, ad
oggi lo stesso non risulta ancora emanato.

‐ Di dare atto che gli interventi compresi nella gra‐
duatoria, di cui all’Allegato 1 del presente atto,
saranno inseriti in ordine decrescente, secondo il
punteggio acquisito, nel Piano regionale triennale
2015/2017‐ Piani annuali di edilizia scolastica rela‐
tivo al fabbisogno finanziario.

‐ Di dare atto che, in assenza, allo stato, del riparto
su base regionale delle risorse attivabili in termini
di volume di investimento annuo, l’Amministra‐
zione regionale non può procedere all’articola‐
zione in singoli piani annuali e che, pertanto, la
definizione di ciascuna annualità del triennio
potrà avvenire solo a seguito di precisa individua‐
zione da parte del Miur della quota di contributo
annuo assegnato ad ogni regione.
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‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

‐ Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento assume valore di notifica
agli enti locali che risultano inseriti nella gradua‐
toria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra‐
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

‐ Di approvare la graduatoria unica del fabbisogno
finanziario per il Piano triennale 2015‐2017, sulla
base delle richieste presentate dagli enti locali,
comprendente n. 247 istanze che hanno ottenuto
esito positivo nella verifica di ammissibilità, ripor‐
tate progressivamente secondo il punteggio
acquisito nell’Allegato 1, parte integrante del pre‐
sente provvedimento.

‐ Di approvare l’elenco delle istanze che hanno
avuto esito negativo, di cui all’Allegato 2 e l’elenco
delle pratiche nulle di cui all’Allegato 3, ciascuno
parte integrante del presente provvedimento.

‐ Di prendere atto che la dotazione finanziaria del
Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia
scolastica e del Piano annuale 2015 sarà assicu‐
rata dalla quota di contributo annuo assegnato
alla Regione Puglia con apposito decreto MIUR da
adottarsi, ai sensi del Decreto Interministeriale
23.1.2015, a valere sulle risorse, previste come
attivabili in termini di volume di investimento,
derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali
autorizzati dall’articolo 10 del D.L. 104/2013, con‐
vertito dalla legge n. 128/2013.

‐ Di prendere atto che il decreto MIUR di riparto
delle risorse su base regionale doveva essere
emanato entro il termine del 15.02.2015, così
come stabilito dal D.M. 23.01.2015, e che succes‐
sivamente tale termine, con D.M. 24.4.2015, è
stato prorogato al 30.04.2015, e, pertanto, ad
oggi lo stesso non risulta ancora emanato.

‐ Di dare atto che gli interventi compresi nella gra‐
duatoria, di cui all’Allegato 1 del presente atto,
saranno inseriti in ordine decrescente, secondo il
punteggio acquisito, nel Piano regionale triennale
2015/2017‐ Piani annuali di edilizia scolastica rela‐
tivo al fabbisogno finanziario.

‐ Di dare atto che, in assenza, allo stato, del riparto
su base regionale delle risorse attivabili in termini
di volume di investimento annuo, l’Amministra‐
zione regionale non può procedere all’articola‐
zione in singoli piani annuali e che, pertanto, la
definizione di ciascuna annualità del triennio
potrà avvenire solo a seguito di precisa individua‐
zione da parte del Miur della quota di contributo
annuo assegnato ad ogni regione.
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‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

‐ Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento assume valore di notifica
agli enti locali che risultano inseriti nella gradua‐
toria di merito, di cui all’Allegato Idei presente
atto.

Il presente provvedimento:
‐ è composto da n. 8 pagine, dal!’ Allegato 1 com‐

posto di n. 7 pagine, dall’Allegato 2 composto da
n. 2 e dall’Allegato 3 composto da n. 1 pagina, per
complessive n. 18 pagine.

‐ è adottato in un unico originale.
‐ è immediatamente esecutivo.
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Scuola Uni‐

versità e Ricerca ove resterà affisso per n. 10
giorni consecutivi.

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e sul portale:
www.sistema.puglia. 

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Diritto allo
Studio e Formazione Professionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
TURISMO 14 maggio 2015, n. 53

PO FESR 2007/2013 Linea 4.1 Az. 4.1.2 DGR
721/2012, 2611/2013 e 568/2014 Programma di
Promozione Turistica 2012/2014 Piano annuale
2014 “Avviso Pubblico di manifestazione di inte‐
resse per la organizzazione di iniziative di ospitalità
di giornalisti e Opinion Leader in occasione di
eventi promossi dai Comuni e da altri Enti Pubblici”
‐ Proroga Avviso pubblico (Det. Dir. N. 43 del 16
maggio 2014).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base della istruttoria espletata dall’Ufficio
Promozione, riceve dal Dirigente dello stesso la
seguente relazione.

PREMESSO CHE
Con il Documento Strategico Regionale, adottato

con la deliberazione del l’agosto 2006 n. 1139, la
Giunta Regionale ha fissato gli obiettivi specifici e le
linee di intervento nei vari settori.

Con Deliberazione n. 146 del 12/02/2008 la
Giunta regionale ha approvato il Programma Ope‐
rativo FESR 2007/2013 a seguito della Decisione
Comunitaria C/2207/5726 del 20/11/2007 con la
quale la Comunità Europea ha adottato il Pro‐
gramma.

La DGR n. 165 del 17/02/2009 ha approvato i cri‐
teri di selezione delle operazioni definite in sede di

Comitato di Sorveglianza e le Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007 ‐ 2013
nonché ha definito il contenuto del Programma Plu‐
riennale di Attuazione (PPA) e le procedure per la
sua adozione.

La medesima Deliberazione n. 165 del 17.02.2009
ha individuato:

a) con riguardo agli interventi da finanziare nel‐
l’ambito della Linea di Intervento 4.1 Azioni

4.1.1 e 4.1.2, i relativi criteri di selezione, come
di seguito riportati:
‐ grado di integrazione con altri interventi/pro‐

grammi finanziati allo sviluppo ed al potenzia‐
mento dei sistemi turistici locali;

‐ analisi quali ‐ quantitative sulla domanda (attuale
e potenziale) di fruizione turistico ‐ culturale, stra‐
tegia di orientamento al mercato e coerenza dei
contenuti progettuali con le specifiche vocazioni
territoriali;

‐ premialità per gli interventi di riqualificazione ed
ammodernamento di infrastrutture già esistenti,
rispetto alla costruzione di nuove;

‐ sostenibilità economica e finanziaria;
‐ capacità di migliorare gli standard di qualità e di

efficienza dei servizi turistici di accoglienza e infor‐
mazione al turista;

‐ introduzione e diffusione di nuove tecnologie
dell’informazione e della comunicazione;

‐ grado di integrazione con altri interventi/progetti
riguardanti il sostegno dello sviluppo turistico e la
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale
anche a valere su altri programmi regionali, nazio‐
nali e comunitari;

‐ impatto sullo sviluppo turistico regionale attra‐
verso interventi miranti la diversificazione e la
destagionalizzazione dei flussi turistici;

‐ tipologie di intervento che prevedono elementi di
accessibilità in relazione alla fruibilità delle risorse
turistiche;

‐ grado di partecipazione finanziaria.

b) con riguardo alle modalità di attuazione dei
suddetti interventi, la possibilità di adottare la pro‐
cedura negoziale di cui all’art. 7 del regolamento
concernente le procedure di gestione del PO FESR
2007‐2013.

Con DGR. 1150 del 30/06/2009, la Giunta regio‐
nale ha approvato il “Programma di attuazione plu‐
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riennale FESR 2000‐2010 Asse IV del P.O. FESR
2007‐2013 Valorizzazione delle risorse naturali e
culturali per l’attrattività e lo sviluppo” il quale costi‐
tuisce, all’attualità, il riferimento programmatico
regionale principale per l’attuazione della Linea di
intervento 4.1 “infrastrutture, promozione e valo‐
rizzazione dell’economia turistica”, nel quale la tipo‐
logia di Azione 4.1.2  ”Valorizzazione e la promo‐
zione della Regione attraverso lo sviluppo di speci‐
fiche azioni di marketing volte ad affermare le desti‐
nazioni turistiche sui mercati” viene declinata in
particolare nell’intervento di cui alla lettera A) “Pro‐
mozione del sistema turistico regionale, attraverso
l’organizzazione e/o la partecipazione ad iniziative
settoriali di livello nazionale ed internazionale”.

Con deliberazione n. 721 dell’11/04/2012, la
giunta regionale ha approvato il programma Trien‐
nale di promozione Turistica 2012/2014 nonché il
piano di attuazione anno 2012, ritenendo essenziale
poter disporre di adeguati strumenti strategici di
programmazione a supporto delle politiche di set‐
tore, rilevanti per lo sviluppo del territorio regio‐
nale.

Successivamente con la Deliberazione n. 539 del
28/03/2013 e DGR 2611 del 30/12/2013 la Giunta
regionale ha approvato i Programmi di Attuazione
anno 2013 e anno 2014.

CONSIDERATO CHE
‐ tra gli obiettivi strategici della Programmazione

delle attività di promozione turistica vi è l’impulso
alla destagionalizzazione dei flussi turistici, anche
a seguito della crescita di categorie di turisti che
richiedono servizi turistici diversificati da quelli
notoriamente presenti nei periodi di alta stagione;

‐ per migliorare la competitività di tale offerta
occorre stimolare l’attrattività del territorio al di
fuori delle destinazioni legate al mare;

‐ il governo regionale pone grande attenzione al
consolidamento di circuiti territoriali virtuosi, pro‐
muovendo il coinvolgimento degli enti locali, al
fine di costruire un paniere di prodotti turistici che
risulti attrattivo e competitivo nei periodi di cosid‐
detta “bassa stagione”;

‐ punto di forza dell’offerta turistica, in alternativa
alla destinazione mare, risultano essere taluni
eventi culturali e di spettacolo, riti e tradizioni
popolari, oramai di fama nazionale ed internazio‐
nale che, sostenuti anche dall’intervento regio‐

nale, hanno finito col rappresentare un’espres‐
sione della cultura del territorio, talora depositari
di tradizioni che trovano radici in tempi lontani e
vengono considerati da tempo patrimonio imma‐
teriale del brand Puglia;

‐ per tale motivo è strategico supportare e incenti‐
vare iniziative di ospitalità, attuate a titolarità
regionale in occasione di tali eventi e rivolte a
giornalisti ed opinion leader al fine di dare mas‐
sima visibilità all’evento stesso e al territorio.

TENUTO CONTE CHE
Con atto dirigenziale n. 7 del 24 gennaio 2013

(BURP n. 33 del 28.02.2013), si è proceduto all’ap‐
provazione di un Avviso pubblico di manifestazione
di interesse per la organizzazione di iniziative di
ospitalità di giornalisti e opinion leader in occasione
di eventi promossi dai Comuni, impegnando conte‐
stualmente la somma di 550.000,00 euro in favore
dei medesimi.

Con successivo atto n. 83 del 12 settembre 2013
(BURP n. 136 del 17.10.2013), si è proceduto ad
impegnare ulteriori 700.000,00 euro al fine di dare
attuazione ad un programma di ospitalità, di cui
all’Avviso summenzionato, più ampio e prorogan‐
done la validità sino al 31.12.2014.

Con atto n.133 del 30.12.2013 si è proceduto ad
impegnare ulteriori 110.000,00 euro in favore di
eventi promossi dai Comuni, di cui all’Avviso pub‐
blico approvato con atto dirigenziale n. 7 del
24.01.2013.

Con DGR n. 568 del 2 aprile 2014 è stata appor‐
tata altra modifica al PPA che ha appostato ulteriori
835.200,00 euro sulla Linea 4.1, da destinarsi agli
interventi di cui al summenzionato Avviso in sin‐
tonia con gli atti di programmazione innanzi citati.

Con Det. Dir. n. 43 del 16/05/2014 (BURP n. 69
del 29/05/2014) si è provveduto ad integrare l’Av‐
viso di cui alla Dir. n. 7 del 24 gennaio 2013 (BURP
n. 33 del 28.10.2013), approvando un nuovo avviso
destinato ad ampliare i destinatari rivolto anche ad
altri soggetti pubblici.

Con Det. Dir. n.79 del 18/09/2014, si è provve‐
duto a:
‐ disimpegnare la somma di 125.000,00 € già impe‐

gnata con determina dirigenziale 44 del
21.05.2014 per mancanza di obbligazioni verso
terzi ‐ CODICE SIOPE: 2212 “Trasferimenti in conto
capitale ad altri Enti dell’Amministrazione cen‐
trale”;
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‐ impegnare la somma di 125.000,00€ come di
seguito:
a) € 96.000,00: CODICE SIOPE: 2234 “Trasferi‐

menti in conto capitale a Comuni”; CODICE PSI:
2310 Spese correlate a Programmi Comunitari,
PO FESR 2007/2013 Spesa conto capitale.
Beneficiari: Comuni da individuarsi a seguito di
Avviso pubblico per iniziative di ospitalità in
occasione di eventi;

b) € 29.000,00: CODICE SIOPE: 2323 “Trasferi‐
menti In conto capitale a Imprese private”;
CODICE PSI: 2310 Spese correlate a Programmi
Comunitari, PO FESR 2007/2013 Spesa conto
capitale. Beneficiari: soggetti privati da indivi‐
duarsi a seguito di procedure per la realizza‐
zione di iniziative di ospitalità e promozione
del territorio individuate e gestite esclusiva‐
mente dal Servizio Turismo della Regione
Puglia

‐ ritenere definitivamente chiuso l’Avviso pubbli‐
cato sul BURP n. 69 del 29.05.2014, per esauri‐
mento delle risorse disponibili a favore di Comuni
ed Enti dell’Amministrazione Centrale di cui
all’art. 2, dell’Avviso medesimo;

‐ di stabilire che le risorse appostate e destinate a
“Trasferimenti in conto capitale a Imprese pri‐
vate” (CODICE SIOPE: 2323), pari ad € 229.200,00,
a titolarità regionale, sarà destinata ad iniziative
di ospitalità e promozione del territorio indivi‐
duate e gestite esclusivamente dal Servizio
Turismo della Regione Puglia, nel rispetto della
normativa vigente.

In considerazione di quanto sopra riportato, dei
positivi output ottenuti, delle risorse disponibili
ancora appostate e destinate a “Trasferimenti in
conto capitale a Imprese private”, nell’intento di
rafforzare ancor più l’azione di promozione dei
diversi segmenti turistici e dare continuità al calen‐
dario degli eventi turistici anche nell’anno 2015,
nelle more della nuova programmazione FESR, si
interviene a prorogare l’avviso pubblico di cui alla
DIR n. 43 del 16/05/2014, in favore dei soli eventi a
regia regionale da svolgere entro il 30 ottobre 2015.

Dette risorse potranno, inoltre, essere implemen‐
tate qualora si rendessero disponibili ulteriori
somme derivanti dalla minore spesa dei progetti di
ospitalità finanziati nell’ambito di eventi a valere sui
“Trasferimenti in conto capitale a Comuni”.

Si provvederà, in tal caso, con successivi atti a
predisporre gli adempimenti necessari.

Pertanto, si propone al dirigente del Servizio
l’adozione del conseguente provvedimento

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla I. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché dal vigente rego‐
lamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere finanziario a carico del Bilancio regionale

A.P. Bilancio e Controllo di Gestione
Dott. Pasquale Milella

Il Dirigente del Servizio
Dott. Annamaria Maiellaro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formu‐
lata dal Dirigente dell’Ufficio Interessato;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile di Azione e Diri‐
gente dell’Ufficio Promozione;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si
intende integralmente riportato

20511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



1. prorogare l’avviso pubblico di cui alla DIR n. 43
del 16/05/2014, in favore dei soli eventi a regia
regionale da svolgere entro il 30 ottobre 2015.

2. Di autorizzare eventuali implementazioni delle
risorse destinate a progetti di ospitalità finanziati
nell’ambito di eventi a valere sui “Trasferimenti in
conto capitale a Imprese private”, qualora si ren‐
dessero disponibili ulteriori somme derivanti dalla
minore spesa dei progetti dì ospitalità finanziati
nell’ambito di eventi a valere sui “Trasferimenti in
conto capitale a Comuni”, per le quali si provvederà,
con successivi atti a predisporre gli adempimenti
necessari.

3. di disporre la pubblicazione ufficiale sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia del presente prov‐
vedimento;

4. di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta regionale;

5. di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo non comportando

adempimenti contabili
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it e sul sito www.viag‐
giareinpuglia.it

Il presente provvedimento si compone di n. 6
pagine. Il presente atto originale è depositato
presso il Servizio Turismo, Corso Sonnino, 177‐
70121 Bari.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Annamaria Maiellaro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 23 aprile 2015, n. 151

L.R. 37/85 e s.m.i. Sospensione dei lavori di coltiva‐
zione nella cava di calcare sita in località “Galia” del
Comune di Taurisano (Le), in catasto al foglio 21,
part.lle 80 parte e 525 parte per una superficie di mq
2.043 circa. Ditta A. Cappilli calcestruzzi s.r.l., con
sede legale in Taurisano (Le) alla Via A. Diaz n. 29.

L’anno 2015, addì 23 del mese di Aprile, presso

la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
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Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
29 del 22‐04‐2015 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con Decreto dell’Assessore all’I.C.A. n. 34/Min

del 15‐05‐1998, la Ditta Cappilli Antonio, veniva
autorizzata alla coltivazione della cava di calcare sita
in località “Galia” del Comune di Taurisano (Le), in
catasto al foglio 21, part.lle 96, 81, 183, 82, 85, 325,
97, 373, 98, 367, 368, 366 e 99 di ha 4.89.00, fino al
15‐05‐2008;

2. con Determinazione n. 40 del 02‐12‐2004, l’au‐
torizzazione alla coltivazione della cava veniva tra‐
sferita dalla Ditta Cappilli Antonio alla Ditta A. Cap‐
pilli Calcestruzzi s.r.l.; 

3. con Determinazione del Responsabile n. 77 del
19‐09‐2008, la Ditta A. Cappilli calcestruzzi s.r.l.,
veniva autorizzata ad effettuare lavori di coltiva‐
zione mineraria sulle part.lle 200, 201, 271, 272,
280, 278, 279, 411, 416, 439 e 441 del foglio 21 per
ha 3.76.34, in ampliamento alle part.lle 96, 81, 84,
183, 82, 85, 325, 97, 373, 98, 367, 368, 366 e 99
dello stesso foglio di ha 4.89.00, per una superficie
complessiva di ha 8.69.04, fino al 31‐12‐2020; 

4. con istanza agli atti di questo Ufficio al prot. n.
9669 del 27‐06‐2014, la Ditta A. Cappilli Calcestruzzi
s.r.l., ha chiesto l’ampliamento dell’attività estrat‐
tiva sulle part.lle 74, 77, 78, 80, 101, 179, 203, 273,
260, 384, 385, 389, 181, 182, 502, 509, 510, 525,
486, 487, 488 e 489 del foglio 21, dalla documenta‐
zione allegata, si è constatato che la stessa aveva

effettuato lavori di coltivazione mineraria senza la
prescritta autorizzazione su parte delle part.lle 80 e
525 del foglio 21;

5. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 9435
del 21‐10‐2014, alla Ditta A. Cappilli Calcestruzzi
s.r.l., è stata chiesta una perizia giurata su planime‐
tria catastale debitamente quotata e riportante lo
stato dei luoghi, l’estensione e i mc estratti senza la
prescritta autorizzazione;

6. con nota agli atti di questo Ufficio al prot.
11201 del 21‐11‐2014, il tecnico incaricato dalla
Ditta A. Cappilli calcestruzzi s.r.l., ha trasmesso la
richiesta perizia giurata;

7. con nota prot. 3012 del 02‐03‐2015, è stato
elevato, alla Ditta A. Cappilli calcestruzzi s.r.l., il
V.A.I. (Verbale Accertamento Infrazioni) n. 01/2015
per scavi abusivi effettuati senza la prescritta auto‐
rizzazione, su terreni di proprietà della Stessa e
comminata la sanzione ai sensi dell’art. 28 della L.R.
37/85;

Considerato che:
‐ la Ditta A. Cappilli calcestruzzi s.r.l., ha effettuato

lavori di coltivazione senza la prescritta autorizza‐
zione nella cava di calcare sita in località “Galia”
in agro di Taurisano (Le), su parte delle part.lle 80
e 525 del foglio 21, per una superficie superficie
di mq 2.043 circa; 

‐ la medesima dovrà sospendere, ai sensi dell’art.
16 della l.r. 37/85 e s.m.i., i lavori di coltivazione
e provvedere al ripristino dello stato dei luoghi;

‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta
medesima;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
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fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di sospendere, con ordine di immediata attua‐
zione, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 37/85 e
ss.mm.ii., i lavori di coltivazione mineraria nella cava
di calcare sita in località “Galia” del Comune di Tau‐
risano (Le), in catasto al foglio 21 part.lle 80 parte e
525 parte, per una superficie di mq 2.043 e per un
volume di materiale estratto di mc. 36.688, effet‐
tuati dalla Ditta A. Cappilli calcestruzzi s.r.l., con
sede legale in Taurisano (Le) alla Via A. Diaz n. 29;

1. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. Si fa obbligo alla Ditta di ripristinare lo stato dei

luoghi, entro 180 giorni dalla data di notifica del
presente provvedimento;

b. La ditta prima dell’inizio dei lavori di ripristino
dovrà presentare un D.S.S., redatto da tecnico
abilitato, che dovrà prevedere gli eventuali rischi

per il personale durante i lavori in questione,
individuando ai sensi del D.P.R. 128/59 art. 674
u.c., tutti gli accorgimenti che saranno necessari
perché i lavori di ripristino vengano sempre
effettuati salvaguardando la sicurezza dei lavo‐
ratori addetti. Il suddetto D.S.S. deve indicare,
inoltre, i mezzi e le attrezzature che saranno uti‐
lizzati, nonché il Direttore Responsabile per la
sorveglianza degli stessi;

c. A garanzia dei lavori di recupero ambientale si
richiede una polizza fideiussoria dell’importo di
euro 20.000,00 (Ventimila/00), come garanzia
finanziaria per l’adozione degli obblighi derivanti
per il ripristino dello stato dei luoghi della parte
coltivata senza la prescritta autorizzazione. Detta
garanzia finanziaria non può essere svincolata se
non dopo l’avvenuto ripristino dello stato dei
luoghi, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto
con l’intesa che, ove si proceda in danno per
inosservanza della esecuzione dei lavori di ripri‐
stino ambientale, la Ditta in questione è tenuta
ad integrare, ove necessario, i costi effettiva‐
mente sostenuti;

3. La presente Determina non pregiudica even‐
tuali diritti di terzi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

• sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

• sarà notificato in copia alla Ditta A. Cappilli calce‐
struzzi s.r.l., con sede legale in Taurisano (Le) alla
Via A. Diaz. N. 29 ed al Sindaco del Comune di
Taurisano (Le); 
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Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 23 aprile 2015, n. 152

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autoriz‐
zazione coltivazione cava di pietra da taglio in loc.
loc. “Le Tufare”, Fg. 47 ptc. 21 e 85 del Comune di
Trani BT. Società Trencher Scavi S.r.l. ‐ Corato BA ‐
P. IVA 06064760728

L’anno 2015, addì 23 del mese di aprile, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Premesso che:
‐ la società Trenche Scavi S.r.l. ha presentato

istanza di apertura cava, agli atti prot 1745 del 7
set 2006 e succ. prot. 4682 del 2.7.2008, su area
sita in località “Le Tufare” del Comune di Trani BT,
in Catasto foglio 47 particelle 21 e 85 (quest’ul‐
tima in parte con presenza di scavi);

‐ Con nota prot. 4345 del 12 lug 2007, il Dirigente
del servizio pro‐tempore, attesa la carenza e la dif‐
formità della documentazione a corredo del‐
l’istanza, ha dichiarato irricevibile l’istanza;

‐ Con successiva nota prot.4753/AES del 3 ago
2007, lo stesso Dirigente del servizio, aderendo
all’invito delle Associazioni di categoria, ha rite‐
nuto di riconsiderare l’istanza a condizione che
l’istante provveda ad integrare la documenta‐
zione ai fini istruttori, entro il termine fissato al 30
set 2007;

‐ Con raccomandata in data 1.10.2007, la società
ha trasmesso elaborati e relazioni di progetto alla
data del 27 set 2007; 
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‐ L’istruttoria, ai fini minerari, è stata avviata con
nota prot 1349/AES del 14 feb 2008, richiedendo
agli uffici territorialmente competenti, di espri‐
mere il proprio parer ex art. 13 della l.r. 37/85. In
merito sono pervenute le seguenti comunicazioni
e/o pareri:
‐ Servizio Foreste‐Sez. Provinciale di Bari:con

nota in data prot. 700 del 5 mar 2008 e prot.
3993 del 16 dic 2008, comunica che la cava non
ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeolo‐
gico, ai sensi del R.D.L. 3267/23 e suo regola‐
mento; 

‐ Ufficio Usi Civici: con nota in data 25 mar 2008
prot. n. 298/UC e prot. 762 del 15 dic 2008 e,
comunica che i terreni in oggetto non risultano
gravati da uso civico; 

‐ Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota in
data 18 nov 2008 n. 1530 e prot. 10443 del 23
dic 2008, comunica che la zona non è interes‐
sata da vincoli monumentali ai sensi della Parte
II del D.Lgs. 42/2004

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia: con nota prot. 7008 del 11 giu 2008 e
prot. 1773 del 16 feb 2009, comunica che la
zona non è sottoposta a dichiarazione di inte‐
resse ai sensi del D.Lgs. 42/2004;

‐ AdB della Puglia: con nota prot. 2888 del 25
mar 2008 chiede copia del progetto di cava che
la società provvede a depositare in data set
2008; con successiva nota prot. 232 del 8 gen
2009 l’AdB, considerata l’ubicazione dell’area in
prossimità di un corso d’acqua, chiede uno spe‐
cifico studio di compatibilità idrologico ed idrau‐
lica;

‐ In merito agli aspetti di compatibilità idrologico ed
idraulica, la società è stata invitata a provvedere,
anche con nota prot. 6912 del 27 ott 2009. Tut‐
tavia alla data odierna nulla risulta depositato in
atti, 

‐ Ai fini istruttori, pertanto, il procedimento, risulta
incompleto del parere dell’AdB della Puglia, del
Servizio Urbanistica e del comune di Trani. Risulta,
altresì, non pervenuto il parere di V.I.A.;

‐ In considerazione dello stato della pratica, con
nota prot. 537 del 19 gen 2015, di cui la società
accusa ricevuta in data 2 feb 2015, questo ufficio
ha fornito le relative notizie alla società propo‐
nente, con invito, rivolto alla stessa, a manife‐
stare, nel termine di gg. 10, l’interesse attuale al
prosiequo del procedimento autorizzativo. 

VISTA la nota prot. A00089/ 19 gen 2015 n. 537,
indirizzata alla società Trencher Scavi S.r.l., ricevuta
in data 2 feb 2015, recante fra l’altro il preavviso di
diniego dell’autorizzazione, in caso di mancato
riscontro;

Considerato che:
‐ il proponente non ha dato riscontro alla richiesta

dell’AdB della Puglia, prot. 232 del 8 gen 2009, e
di questo ufficio, prot. prot. 6912 del 27 ott 2009; 

‐ sull’intervento in progetto non risulta documen‐
tato l’avvenuto deposito dell’istanza di V.I.A.
presso gli organi competenti;

‐ l’AdB della Puglia ha ravvisato problematiche di
compatibilità idrologico ‐ idraulico e la società non
ha provveduto a fornire idoneo studio, peraltro
richiesto dall’AdB della Puglia, al fine di valutare
la compatibilità dell’intervento con il dichiarato
rischio idraulico; 

‐ la ditta, a seguito di preavviso ex art. 10bis della
legge 241/1990, non ha inteso esercitare le pro‐
prie prerogative di partecipazione al procedi‐
mento, non presentando, entro il termine di
legge, le proprie osservazioni al riguardo. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

per delega del Dirigente del Servizio

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex
art. 10bis della L.241/1990;

Preso atto di quanto in premessa, in particolare,
dei pareri acquisiti e non acquisiti, del preavviso di
diniego autorizzazione e della conseguente non par‐
tecipazione, della società, al procedimento, entro i
termini di legge, non presentando proprie osserva‐
zioni al riguardo. 

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
di legge

DETERMINA

1) la società TRENCHER SCAVI S.r.l., con sede
legale in Corato BA, alla Via Catalani, n. 13, ‐ P.IVA
06064760728‐ NON è autorizzata ‐ all’esercizio di
attività estrattiva di cava di pietra da taglio in agro
del Comune di Trani BT, loc. Le Tufare in catasto al
Fg. 47 ptc.lle 21 e 85;

2) Il procedimento amministrativo oggetto del
presente provvedimento è definitivamente archi‐
viato.

3) Il presente provvedimento è di competenza
del Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è

redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale

competente; 
e. sarà notificato alla società TRENCHER SCAVI

S.r.l. ‐ Via Catalani, 13, ‐Corato BA ed al Sig. Sindaco
del Comune di TRANI BT;

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio
Ecologia;

g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente esecu‐
tivo.

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli

Il Delegato Dirigente Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 24 aprile 2015, n. 156

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autoriz‐
zazione coltivazione cava di pietra da taglio in loc.
loc. “Lago Novello”, Fg. 36 ptc. 6‐7‐10 e 18 del
Comune di Minervino Murge BT. Ditta Scaringi &
Scaringi ‐ Marmi e Graniti ‐ di Riccardo Scaringi ‐
76125 Trani BT ‐ Cod. Fisc. SCRRCR36E04L328B.

L’anno 2015, addì 24 del mese di Aprile, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Premesso che:
‐ la ditta Scaringi & Scaringi ‐ Marmi e Graniti ‐ di

Riccardo Scaringiha presentato istanza, ex art. 8
della l.r. 37/85, di apertura cava, agli atti prot
38/min/2683 del 25 ott 2000, su area sita in loca‐
lità “Lago Novello” del Comune di Minervino
Murge BT, in Catasto foglio 36 particelle 6‐7‐10‐
18;

‐ L’istruttoria, ai fini minerari, è stata avviata con
nota prot 38/min/406 del 5 feb 2001, richiedendo
agli uffici territorialmente competenti, di espri‐
mere il proprio parer ex art. 13 della l.r. 37/85. In
merito sono pervenute le seguenti comunicazioni
e/o pareri:
‐ Servizio Foreste (ex I.RI.F.) ‐Sez. Provinciale di

Bari:con nota in data prot. 434 del 12 mar 2001,
comunica che la cava non ricade in zona sotto‐
posta a vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L.
3267/23 e suo regolamento; 

‐ Comune di Minervino Murge: con nota prot.
1831 del 8 mag 2001 comunica che la zona
ricade in ATE di tipo 2D” e di tipo “C” del Putt/p,
dove le previsioni insediative ed i progetti delle
opere di trasformazione del territorio devono
mantenere l’assetto geomorfologico di insieme
e conservare l’assetto idrogeologico delle rela‐
tive aree. Le nuove localizzazioni di attività
estrattive vanno limitate ai materiali di indero‐
gabile necessità e di difficile reperibilità. Nel
contempo comunica l’avvenuta pubblicazione
all’lbo pretorio dal 05 mar 2001 al 19 mar 2001,
senza opposizioni;

‐ Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota in
data 12 mar 2001 n. 3493, comunica che la cava
non interessa zone sottoposte a vincolo monu‐
mentale ai sensi della legge pro‐tempore;

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia: con nota prot. 10238 del 23 mag 2001,
comunica che la zona non è interessata da vin‐
coli archeologici;

‐ Sul progetto di cava risulta non pervenuto il
parere di VIA e VINCA, di Autorizzazione Paesag‐
gistica, di autorizzazione dell’ENTE PNAM, né
risulta documentato l’avvio delle rispettive pro‐
cedure da parte del proponente;

VISTA la nota prot. 4139 del 23 mar 2015, di cui
la ditta accusa ricevuta in data 26 mar 2015, indiriz‐
zata alla ditta Scaringi & Scaringi ‐ Marmi e Graniti ‐
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di Scaringi Riccardo ed al comune di Minervino
Murge, ricevuta in data 26 mar 2015, con la quale
si informa il proponente dello stato istruttorio di cui
sopra e del contestuale avvio del procedimento di
diniego con regolare preavviso ex art. 10 bis della
L. 241/90;

Preso atto che, attualmente, l’intervento in pro‐
getto risulta ricadere all’interno dell’istituito Parco
Nazionale dell’Alta Murgia, ove la norma istitutiva
(D.P.R. 10.3.2004) pone, fra l’altro, il divieto di aper‐
tura e ampliamento cave;

Considerato che:
‐ L’area ricade interamente all’interno del Parco

Nazionale dell’Alta Murgia, ove l’apertura di cave
è vietata ope legis;

‐ a seguito di preavviso di diniego ex art. 10bis della
legge 241/1990, la ditta non ha inteso esercitare
le proprie prerogative di partecipazione al proce‐
dimento, non presentando, entro il termine di
legge, le proprie osservazioni al riguardo. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

per delega del Dirigente del Servizio

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex
art. 10bis della L.241/1990;

Preso atto di quanto in premessa, in particolare,
dei pareri acquisiti e non acquisiti, delle motivazioni
di diniego, del preavviso di diniego autorizzazione e
della conseguente non partecipazione, della ditta,
al procedimento, entro i termini di legge, non pre‐
sentando proprie osservazioni al riguardo.

Ritenuto di dover provvedere in ordine alla con‐
clusione del procedimento avviato nel 2001, con
l’adozione di un provvedimento espresso ex l.r.
37/85,

DETERMINA

1) la ditta Scaringi & Scaringi ‐ Marmi e Graniti ‐
di Riccardo Scaringi ‐ 76125 Trani BT ‐Cod. Fisc.
SCRRCR36E04L328B‐ NON è autorizzata ‐ all’eser‐
cizio di attività estrattiva di cava di pietra da taglio
in agro del Comune di Minervino Murge BT, loc.
Lago Novello in catasto al Fg. 367 ptc.lle 6‐7‐10‐18;

2) Il procedimento amministrativo oggetto del
presente provvedimento è definitivamente archi‐
viato.

3) Il presente provvedimento è di competenza
del Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
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disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale

competente;
e. sarà notificato alla ditta Scaringi & Scaringi ‐

Marmi e Graniti ‐ di Riccardo Scaringi‐ Via Mal‐
cangi, n. 210/C ‐ 76125 Trani; all’Ente Parco Nazio‐
nale dell’Alta Murgia ‐ Via Firenze, 10 ‐ Gravina in
Puglia BA ed al Sig. Sindaco del Comune di Miner‐
vino Murge BT;

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio
Ecologia;

g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente esecu‐
tivo.

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli

Il Delegato Dirigente Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 2 aprile 2015,
n. 713

Errata corrige DD 721 del 24.09.2013 Mobilità in
deroga 2013/gennaio‐aprile. Lombardi Massimo.

Il giorno 2 aprile 2015 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla

base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013
nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, in data 15.07.2014 il sig. LOM‐
BARDI MASSIMO ha fatto richiesta di riesame della
pratica;
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Considerato che, da una verifica effettuata, il
lavoratore risulta escluso per “tardiva presenta‐
zione della domanda”, così come indicato nell’
elenco inviato dall’INPS il 09.09.2013, e non per “no
anzianità aziendale inferiore a 12 mesi” così come
erroneamente riportato nell’Atto Dirigenziale n.721
del 24.09.2013;

Premesso quanto sopra, si rende necessario retti‐
ficare la suindicata motivazione di respinta “no
anzianità aziendale inferiore a 12 mesi” con quella
“tardiva presentazione della domanda”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di modificare limitatamente al lavoratore
LOMBARDI MASSIMO l’Atto Dirigenziale n. 721 del

24.09.2013 per le motivazioni indicate in narrativa
eliminando il nominativo del lavoratore in oggetto.

2. Avverso il presente atto è possibile proporre
riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul
BURP che costituisce notifica agli interessati.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’ufficio
Dott.Giuseppe Lella

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 30 aprile 2015,
n. 972

Mobilità in deroga 2013. Presa in carico delle
istruttorie INPS. Elenco trasmesso il 21 aprile 2015

Il giorno 30 aprile 2015, nella sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è stata
adottata la seguente Determinazione
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IL DIRIGENTE D’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Preso atto che con nota del 30.5.2014, il Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali Dir. Gen.
per le Politiche Attive e Passive del Lavoro ha stabi‐
lito che “le Regioni sono invitate ad inviare all’INPS,
improrogabilmente entro la data del 30 giugno
2014, i decreti di concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga, che recepiscono gli accordi stipu‐
lati entro e non oltre la data del 31.12.2013”.

Considerato che l’INPS ha trasmesso elenchi di
nominativi da autorizzare dopo la data del 30
giugno 2014;

Considerato che con messaggio del 27.03.2015,
l’INPS ha comunicato che il Ministero del Lavoro e
delle politiche sociali, con nota n. 4250 del
19.2.2015 inviata a INPS, ha autorizzato l’Istituto a
completare i pagamenti riferiti al periodo gennaio‐
dicembre 2013;

Vista la nota prot. n.4250 del 19.2.2015, con la
quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
‐ Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e
incentivi all’occupazione, con specifico riferimento
alle concessioni degli ammortizzatori sociali in
deroga per l’anno 2013, ha invitato l’INPS a conclu‐
dere i pagamenti ancora in sospeso;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1. Di considerare ammissibili alla mobilità in
deroga a copertura dei periodi ivi indicati i lavoratori
di cui all’allegato A, per il periodo dall’01.01.2013 al
31.12.2013, che fa parte integrante e sostanziale
della presente determinazione in relazione ai quali
è stata espletata l’istruttoria da parte dell’INPS,
secondo quanto previsto dall’Accordo regionale del
01.02.2013 tra Regione e Parti Sociali;

2. che il trattamento potrà essere erogato in
favore di n. 6 lavoratori indicati nell’allegato “A” nei
limiti delle clausole di contingentamento temporale
dei trattamenti di cui all’Accordo del 01.02.2013 il
cui rispetto è verificato dall’Istituto in sede di istrut‐
toria e dei relativi periodi indicati dall’INPS, così
come riportati nel file trasmesso dall’Istituto in data
21.04.2015.

L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata, alle disponibilità delle risorse finanziarie
nonché alla esistenza, in capo ai lavoratori interes‐
sati, dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia,nonché dagli Accordi e dell’accertamento
da parte dell’INPS e che non sia stato richiesto alcun
altro trattamento previdenziale o assistenziale con‐
nesso.

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga,
determinato su una spesa presunta media pari ad
euro 1600 mensili per ciascun lavoratore con

riguardo al numero complessivo di mensilità auto‐
rizzabili indicate dall’Inps pari a n. 30 ammonta a
complessivi € 52.800,00. 

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP,
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale. 

Il Dirigente d’ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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codice fiscale richiedente cognome nome

DCRNTN81T07E885W DE CRISTOFARO ANTONIO

MBRNTN83H08D643Y IMBRIANO ANTONIO

CGNLCU55D51D643W CAGNAZZO LUCIA

NGHMHL82H07C983U INGHINGOLO MICHELE

LBRMLN79C54Z112O ALBERGA MARILENA

RCCNCL78A31A662V AURICCHIO NICOLA



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 30 aprile 2015,
n. 973

Mobilità in deroga 2014 /gennaio‐luglio 2014.
Presa in carico delle istruttorie INPS. Elenco tra‐
smesso il 21.04.2015

Il giorno 30 aprile 2015 nella sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è stata
adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐

tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
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04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24.03.2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12.04. 2013;

Visto il verbale di accordo del 27.09.2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Viste le note n.526/S.P. del 23.10.2014, n.17939
del 10.11.2014, n. 593/S.P. del 24.11.2014 tra‐
smesse dalla Regione Puglia al Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, con le quali sono stati
richiesti chiarimenti circa l’ambito di applicazione
delle disposizioni relative alla mobilità in deroga
contenuti nel decreto interministeriale n.
83473/2014 e nella circolare esplicativa n. 19/2014;

Vista la nota n.7065 dell’11.12.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale
è stata definita la platea dei beneficiari della mobi‐
lità in deroga per il 2014 stabilendo l’ applicabilità
degli accordi regionali stipulati prima dell’entrata in
vigore del decreto e con le limitazioni in essi pre‐
visti,

Considerato che l’accordo del 18.12.2014 ha pre‐
visto la possibilità di presentare le domande entro
il 10 febbraio 2015 per coloro i quali risultassero in

mobilità in deroga al 31.12.2013 e fermo restando
le limitazioni previste dall’Accordo del 1 febbraio
2013 e s.m.i., le domande saranno istruite e valu‐
tate dall’Inps, in continuità con gli anni precedenti,
che provvederà a inserire in banca dati percettori
ed a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai
lavoratori per i quali l’Istituto ritiene che sussistano
i requisiti per la concessione all’indennità di mobilità
in deroga,con l’indicazione dei mesi di trattamento
spettanti a ciascun lavoratore ai sensi del citato
Accordo;

Preso atto dell’ elenco trasmesso dall’Inps in
data 21 aprile 2015 dei lavoratori le cui istanze sono
state istruite positivamente dall’Istituto per il
periodo gennaio‐luglio 2014;

Verificato che, al fine di quantificare il presumi‐
bile importo finanziario connesso agli elenchi appro‐
vati è stato indicato dall’Inps un costo medio men‐
sile pari ad euro 1600 per ciascun lavoratore;

Verificato che ad oggi le autorizzazioni concesse
rientrano negli stanziamenti concessi alla Regione
Puglia;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
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di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili alla mobilità in
deroga i lavoratori di cui all’allegato A, che fa parte
integrante e sostanziale della presente determina‐
zione, le cui istruttorie sono state espletate dal‐
l’Inps secondo quanto previsto dall’accordo del 18
dicembre 2014 tra Regione Puglia e parti sociali e
successive modifiche ed integrazioni e che possono
di conseguenza ritenersi quali aventi diritto al tratta‐
mento.

2. che il trattamento potrà essere erogato in
favore di n. 16 lavoratori indicati nell’allegato “A”
nei limiti delle clausole di contingentamento tem‐
porale dei trattamenti di cui all’Accordo del 18
dicembre 2014 il cui rispetto è verificato dall’Istituto
in sede di istruttoria e dei relativi periodi indicati
dall’INPS. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata, alle disponibilità delle risorse finan‐
ziarie nonché alla esistenza, in capo ai lavoratori
interessati, dei requisiti previsti dalla normativa
vigente in materia,nonché dagli Accordi e dell’ac‐
certamento da parte dell’INPS e che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso.

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga,
determinato su una spesa presunta media pari ad
euro 1600 mensili per ciascun lavoratore con
riguardo al numero complessivo di mensilità auto‐
rizzabili indicate dall’Inps pari a n.90 ammonta a
complessivi € 144.000,00.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro

entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP,
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale. 

il dirigente d’ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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codice fiscale richiedente cognome nome

PTRCRI56R11E716J PETRUCCI CIRO

DMBVCN62T20A285O D'AMBROSIO VINCENZO

GRSDNC78C09A285Q AGRESTI DOMENICO

LNTNCL53A27A285S LEONETTI NICOLA

CNNLRD90H21B619I CANNONE LEONARDO

CRCSRG62M06L328S CURCI SERGIO

LSCDTL81R62A883Y LOSCIALE DONATELLA

CKENVR66M08Z100S CEKA ENVER

PCCVCN64B12H070M PICCIONE VINCENZO

TNDLCU74T09I119A TONDI LUCA

RMNGPP84S27D643R ROMANO GIUSEPPE

DKHWHS63E04Z226S DAKHLALLA AWAD HUSSEIN MUSA

cglsfn82e66a662g ceglie stefania

STFMGR56C65I119F STIFANI MARIA GRAZIA

CPPLSN83P08F152O COPPOLA ALESSANDRO

SLMVNT90T71F152C SOLIMEO VALENTINA



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 23 aprile 2015, n. 153

Ampliamento opificio artigianale esistente desti‐
nato a deposito di cereali per l’alimentazione
umana ‐ Proponente: Cerealsud Srl. Autorità pro‐
cedente: Comune di Altamura (BA) ‐ SUAP ‐ Ser‐
vizio Edilizia privata. Valutazione di incidenza.
(ID_5136)

L’anno 2015 addì 23 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.r. 44/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.,
secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad
esprimere parere di valutazione di incidenza per i
“piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti”;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato
dalla legge regionale di semplificazione del 12 feb‐
braio 2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è dele‐
gato l’esercizio, anche nelle forme associative disci‐
plinate dal testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, delle competenze per l’esple‐
tamento dei procedimenti di verifica di assoggetta‐
bilità a VAS di cui all’articolo 8 per i piani o pro‐
grammi approvati in via definitiva dai comuni,
nonché per l’espletamento dei procedimenti di VAS
di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da prov‐
vedimenti di assoggettamento di piani o programmi
di cui sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto
disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati
dalla Regione alla data di entrata in vigore del pre‐
sente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclu‐
sione dei procedimenti di VAS rinvenienti da provve‐
dimento di assoggettamento a VAS definiti in sede
regionale”

Premesso che:
‐ il SUAP Sistema murgiano, con nota prot. n. 7234

del 04/02/2015 trasmessa in pari data a mezzo
PEC, acquisita al prot. AOO_089/06/02/2015 n.
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1655, trasmettendo la documentazione prevista
dalla D.G.R. n. 304/2006 unitamente agli elaborati
progettuali;

atteso che:
‐ in forza della delega, prevista dai commi 3 e 7bis

del citato art. 4 della l.r. 44/2012, nel caso di
istanze di verifica di assoggettabilità a VAS, anche
semplificata, inerenti ai piani e programmi appro‐
vati in via definitiva dalle amministrazioni comu‐
nali, che, alla data di entrata in vigore della pre‐
detta legge regionale di semplificazione 4/2014,
risultano avviate o presentate in Regione, l’eser‐
cizio della competenza relativamente all’espleta‐
mento dei procedimenti è attribuito alla mede‐
sima amministrazione comunale;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. n. 2162 del 28.02.2014,
ha rappresentato la circostanza di cui sopra ai
Comuni delegati;

‐ ai sensi dell’art. 17 comma 1 “la valutazione di
incidenza è effettuata nell’ambito del procedi‐
mento di VAS del piano o programma” e comma
3 “il provvedimento di verifica e/o il parere moti‐
vato sono espressi dall’autorità competente anche
con riferimento alle finalità di conservazione pro‐
prie della valutazione di incidenza oppure, nei casi
in cui operano le deleghe previste all’articolo 4,
danno atto degli esiti della valutazione di inci‐
denza” della l.r. 44/2012;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di
competenza regionale relativa al livello 1 ‐ “fase di
screening” del procedimento in epigrafe di cui l’Au‐
torità competente dovrà tener conto nel proprio
provvedimento.

Descrizione dell’intervento
Il presente provvedimento è riferito, sulla base di

quanto riportato matrice di screening, all’amplia‐
mento dell’opificio esistente consistente nelle
seguenti opere:

1. realizzazione di una batteria di 14 silos su una
piattaforma di 3.645,23 mq;

2. montaggio di altri n. 6 silos sulla piattaforma
della batteria dei silos esistenti;

3. cambio di destinazione di un capannone, della
superficie coperta di 2.557,50 mq, da “parcheggi” a
“deposito” di prodotti cerealicoli;

4. cambio di destinazione di due vani tecnologici
ad ufficio per una superficie di 64,85 mq;

5. nella chiusura del porticato retrostante gli
uffici della superficie di 82,00 mq;

6. realizzazione di una guardiania della superficie
di mq 60,00, da realizzare in prossimità del lato peri‐
metrale del lotto prospiciente la S.P. n. 151. Detti
corpi di fabbrica in ampliamento, saranno realizzati
su area attualmente destinata a piazzale

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è individuata catastalmente

dalle particella n. 106 del foglio 98 del Comune di
Altamura in zona classificata dal vigente PRG
come”E1”.

La superficie di intervento è ricompresa nel SIC ‐
ZPS “Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.
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Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

L’area di intervento è inserita in un’area artigia‐
nale circondata da seminativi e colture arboree.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

Considerato che:
‐ sulla base di quanto riportato nella documenta‐

zione agli atti le predette tipologie di intervento
non rientrano tra quelle ricomprese negli allegati
alla L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ la tipologia di intervento proposta non determina
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario a patto che si pon‐
gano in essere le prescrizioni di seguito riportate;

‐ la Città metropolitana di Bari e il Comune di Alta‐
mura, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato esprimendo parere favo‐
revole a patto che siano rispettate le seguenti pre‐
scrizioni:

1. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli spazi
verdi o per altri usi non potabili, per esempio attra‐

verso la realizzazione di apposite cisterne di raccolta
dell’acqua piovana, della relativa rete di distribu‐
zione con adeguati sistemi di filtraggio e dei conse‐
guenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da
ubicarsi preferibilmente al di sotto dei parcheggi o
delle aree verdi. Si richiama la necessità di rispettare
quanto previsto dalla normativa regionale in
materia (R.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”);

2. tutte le aree a verde siano realizzate utiliz‐
zando specie vegetali autoctone ai sensi del D.lgs.
386/2003, introducendo altresì idonea vegetazione
arborea e arbustiva lungo il perimetro dei lotti;

3. si preveda la piantumazione di masse boschive
lineari (barriere) lungo le sorgenti inquinanti lineari
(specie strade), per assorbire le emissioni inquinanti
in atmosfera ed il rumore;

4. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri‐
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec‐
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari ‐ termici e fotovoltaici integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro‐
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto,
riduttori di flusso, impianti di recupero delle
acque piovane per usi compatibili tramite la rea‐
lizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio
ed erogazione integrativi, etc.);
5. sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13

del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio ener‐
getico”, attuativo della Legge Regionale n. 15 del
23.11.2005;

6. per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con
quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il con‐
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tenimento di emissioni pulverulente, che potreb‐
bero generarsi dalle attività di scavo ed edificazione;

7. siano adottate idonee tecniche costruttive che
prevedano l’impiego di materiali fonoassorbenti
allo scopo di limitare entro i limiti massimo caute‐
lativi di rumorosità previsti per aree particolar‐
mente protette;

8. si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di
tecniche e tecnologie che consentano il risparmio
di risorse ed inoltre di avviare a recupero i materiali
di scarto derivanti dalle opere a farsi, con partico‐
lare riferimento alle terre e rocce da scavo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata, per la variante urbani‐
stica relativa l’ampliamento del predetto opificio
artigianale ‐ proponente Cerealsud Srl e avente
come Autorità procedente il SUAP del Comune di

Altamura per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto procedente: Comune di
Altamura ‐ SUAP ‐ Servizio Edilizia privata;

‐ di trasmettere il presente provvedimento alla
Città metropolitana di Bari, al Servizio Assetto del
Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver‐
sità), al Corpo Forestale dello Stato (Coordina‐
mento provinciale di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990
e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
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notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 24 aprile 2015, n. 154

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 321 az. 1 “Progetto di
ristrutturazione, riqualificazione e avviamento
centro servizi per disabili, in loc. Chiancaro ‐ II
lotto” ‐ Comune di Santeramo in Colle (BA) ‐ Pro‐
ponente: Amministrazione comunale. Valutazione
di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5123

L’anno 2014 addì 24 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente del Servizio Eco‐
logia, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal‐
l’Ufficio VIA e VINCA, ha adottato il seguente prov‐
vedimento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Bosco Mesola”
IT 9120013 approvato con DGR del 15 gennaio 2014
n. 1 (BURP n. 19 del 12/02/2014);

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. n. 3763 del 13/02/2015 ed

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia
AOO_039/ 2101 del 16/02/2015, l’ing. Raffaele Vito
Lassandro, in qualità di RUP ed in rappresentanza
dell’Amministrazione comunale di Santeramo in
Colle, trasmetteva l’istanza relativa alla procedura
di Valutazione di Incidenza, corredata di documen‐
tazione ascrivibile al livello I ‐ fase di screening ex
DGR 304/2006, per l’intervento emarginato in epi‐
grafe; 

l’Ufficio VIA e VINCA, con nota AOO_089/8764,
chiedeva all’Amministrazione proponente di inte‐
grare la documentazione già agli atti con:
‐ ricevuta di versamento dell’importo specificato

nell’allegato 1 della L.R. 17/2007, intestato a
“Regione Puglia ‐ tasse, tributi e proventi regio‐
nali”, c/c 60225323, cod. 3120, causale “oneri
istruttori Valutazione di Incidenza “;

‐ copia dell’Atto di concessione aiuti emanato
dall’Organo competente a favore del proponente;

‐ copia del parere di Valutazione di Incidenza rila‐
sciato dall’allora Provincia di Bari in merito all’area
di intervento n. 1;

‐ scheda anagrafica di screening, in ossequio a
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006 (B.U.R.P.
N. 41 del 30.03.06), atteso che è stata trasmessa
la sola matrice di screening; 

‐ con riferimento alla sola area di intervento n. 2,
relazione tecnica di maggiore dettaglio, compren‐
siva pertanto di dimensionamento, modalità ese‐
cutive, tempi necessari, ecc..;

‐ planimetria dell’intera proposta progettuale, su
ortofoto aggiornata, in scala opportuna.
Lo stesso Ufficio osservava altresì che, qualora la

realizzazione dell’intervento in oggetto fosse stata
subordinata all’approvazione di una variante al
vigente strumento urbanistico comunale, tale
variante sarebbe rientrata nell’ambito di applica‐
zione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica) e ss.mm.ii e relativo Regola‐
mento di attuazione 18/2013.

con nota in atti al prot. AOO_089/4438 del
30/03/2015, il RUP del Comune proponente riscon‐
trava la richiesta di cui al capoverso precedente.

PREMESSO altresì che:
in base alla documentazione in atti, il presente

“Progetto di ristrutturazione, riqualificazione e
avviamento centro servizi per disabili, in loc. Chian‐
caro ‐ II lotto” proposto nel Comune di Santeramo
in Colle dalla stessa Amministrazione comunale
risulta beneficiario di fondi a valere sulla Misura 321
‐ Azione 1 “ Servizi di carattere didattico, culturale e
ricreativo, servizi di utilità sociale, servizi di assi‐
stenza all’infanzia, servizi di trasporto” del PSR
2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il progetto di cui trattasi è finalizzato alla gestione

di un’area, estesa circa 2 ettari ed ubicata in con‐
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trada Chiancaro alle p.lle 139, 140, 141, 249, 250,
289, 304, 329 e 330 del FM 19, confiscata alla cri‐
minalità organizzata ai sensi dell’art. 2ter della L.
575/1965, da destinare alla comunità locale ed in
particolare a soggetti portatori di disagio sociale da
poter reinserire attraverso attività manuali ed agri‐
cole.

Nello specifico, il progetto ora proposto dall’Am‐
ministrazione, si configura come completamento ed
integrazione di quanto già realizzato nell’ambito del
I lotto, destinato a centro per attività sociali con
annesso canile sanitario, alloggio custode e serra
floro‐vivaistica di cui alle p.lle 215, 329 e 330. (pag.
1, “Relazione tecnica di dettaglio”, prot. AOO_089/
4438 del 30/03/2015).

I lavori proposti nell’ambito di questo II lotto
interessano una superficie di circa 470 mq per gli
interventi previsti nell’ “area di intervento 1” ed una
superficie di circa 530 mq per quelli di cui all’ “area
di intervento 2”, rispettivamente consistenti in:

1.1. demolizione dei manufatti abusivi insistenti
sulle p.lle 139 e 304, riportati nelle foto 1‐4 (pag. 4‐
5”Relazione tecnica di dettaglio”);

1.2. demolizione della pavimentazione in battuto
di cemento, riportata nella foto n. 4;

1.3. demolizione e rimozione dell’area pavimen‐
tata in gres porcellanato con sistemazione a terreno
vegetale dell’area risultante, riportata nella foto n.
1;

2.1. realizzazione di un laboratorio per prodotti
ortofrutticoli con annesso piccolo deposito e saletta
degustazione;

2.2. raccordo alla pavimentazione esistente del
viale di accesso alla nuova struttura;

2.3. realizzazione di serre agricole del tipo leg‐
gere, ad arco e teli permanenti.

La struttura portante del laboratorio sarà in
cemento armato, con solaio di copertura piano e
non praticabile, atto ad ospitare impianto fotovol‐
taico, pannello solare termico e compressore del‐
l’impianto termico a split. La superficie del lastrico
sarà perimetrata da muratura di coronamento in
modo da nascondere detta dotazione tecnologica
(pag. 11).

Per quanto attiene lo smaltimento fognario del
laboratorio in progetto, sarà realizzata un’ulteriore
vasca Imhoff all’interno dell’isola ecologica esi‐
stente, con sistemazione a verde.

L’area di intervento 2, così come definita in sede
di Relazione tecnica, interessa la particella 250 del
FM 19.

Descrizione dei siti di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Bosco di

Mesola”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle.

Si segnala la presenza dell’IBA135, denominata
“Murge”.

L’area d’intervento, tipizzata Zona E1 “Agricola”
dal vigente strumento urbanistico comunale, ricade
nel SIC “Bosco di Mesola”, cod. IT9120003, esteso
2483 ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr003ba.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Substrato pedologico di terra rossa mediterranea

della foresta xerofila. Bosco di elevato valore vege‐
tazionale con esemplari arborei notevoli, costituito
prevalentemente da essenze caducifolie come:
Quercus pubescens e Quercus trojana e, in parte,
dalla sempreverde Quercus ilex. Nelle aree circo‐
stanti sono presenti anche distese di vegetazione
arbustiva a macchia con prevalenza di Pistacia len‐
tiscus, Phillyrea latifolia, Crataegus monogyna.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Foreste di Quercus ilex 20%
Querceti di Quercus trojana 50%
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SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata

VULNERABILITA’
Pascolo incontrollato o eccessivo rispetto alla

capacita’ di carico; incendi ripetuti; alterazione del
paesaggio carsico circostante con “macinatura”
delle pietre; utilizzazione non controllata del bosco.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

CONSIDERATO che:
dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT‐Puglia 2006 e 2013, abbinata alla visione
della documentazione fotografica in atti, l’inter‐
vento proposto si colloca all’interno di un contesto
agricolo, caratterizzato dalla presenza di seminativi,
uliveti e frutteti, già parzialmente antropizzato, data
la presenza di insediamenti rurali e produttivi;

gli interventi proposti si configurano come com‐
pletamento di quanto già realizzato ed assentito in
ordine alla Valutazione di Incidenza ambientale
dall’allora Provincia di Bari, Servizio Polizia Provin‐
ciale, Protezione Civile e Ambiente, la quale con
Atto Dirigenziale n. 118 del 04/02/2013, in assenza
di impatti diretti su habitat e su specie di interesse
comunitario, esprimeva parere favorevole con pre‐
scrizioni; 

anche il presente progetto, sia per ubicazione che
per tipologia, è tale da non determinare sottrazione
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario; 

la Città Metropolitana di Bari ed il Comune di San‐
teramo in Colle, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Bosco di Mesola”, cod. IT9120003, si ritiene che

non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1. sono fatte salve le prescrizioni di cui all’Atto n.
118 del 04/02/2013 del Dirigente del Servizio Polizia
Provinciale, Protezione Civile e Ambiente della Pro‐
vincia di Bari;

2. l’impianto fotovoltaico ad installarsi sia del tipo
non riflettente e sia conforme al R.R. n. 24 del 30‐
12‐2010 ed alla Circolare n. 2/2011, approvata con
Deliberazione di G.R. n. 416 del 10‐03‐2011;

3. le attività di coltivazione siano effettuate nel
rispetto delle prescrizioni dei disciplinari regionali di
produzione integrata;

4. siano adottate tecniche per il risparmio idrico,
compreso il ricorso a fonti di approvvigionamento
idrico sostenibili, tra cui reflui depurati per tampo‐
nare le situazioni di stress idrico estivo;

5. per tutto quanto non espressamente indicato,
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del
Piano di gestione del SIC “Bosco di Mesola”, appro‐
vato con DGR del 15 gennaio 2014 n. 1 (BURP n. 19
del 12/02/2014.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”
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Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente “Progetto
di ristrutturazione, riqualificazione e avviamento
centro servizi per disabili, in loc. Chiancaro ‐ II
lotto” proposto nel Comune di Santeramo in Colle
dalla stessa Amministrazione comunale e benefi‐
ciario di fondi a valere sulla Misura 321 ‐ Azione 1
“Servizi di carattere didattico, culturale e ricrea‐
tivo, servizi di utilità sociale, servizi di assistenza
all’infanzia, servizi di trasporto” del PSR 2007‐
2013, per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che vengano rispettate
le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni che le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento; 

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti, ivi compresa la valutazione di cui alla Lr
44/2012 e ss.mm.ii qualora ne ricorrano le con‐
dizioni per l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al Comune proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della Mis. 321 az. 1 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2000‐2013; 
‐ alla Città Metropolitana di Bari;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 4 maggio 2015, n. 158

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Az. 3 “valorizzazione
turistico‐ricreativa dei boschi in loc. Montagna
Spaccata” in agro di Galatone (LE)” ‐ Proponente:
SE.TUR.GEST srl. di Carratta Pasquale Saturno.
Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID_4792

L’anno 2015 addì 4 del mese di Maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
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Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e VINCA, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DELL’UFFICIO “V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il Piano di Gestione del SIC “Montagna
Spaccata e Rupi di San Mauro” (IT9150008) appro‐
vato con DGR n. 2558 del 22/12/2009 (BURP n. 14
del 22/01/2010);

VISTA la DGR n. 2464/2010 “Indicazioni tecniche
per gli interventi previsti dall’Azione 3, Misura 227,
PSR Puglia 2007 ‐ 2013 nelle aree “a bosco e a mac‐
chia”

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
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22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia AOO/6953 del 16/07/2013, il sig. Carratta
Pasquale Saturno, in qualità di Amministratore
Unico della SE.TUR.GEST. srl, trasmetteva copia
del progetto definitivo per gli interventi in oggetto
al fine del rilascio del parere di Valutazione di inci‐
denza, allegando la documentazione prevista
dalla D.G.R 304/2006 riconducibile al livello 1
(fase di screening);

‐ l’allora Ufficio Programmazione politiche energe‐
tiche, VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/8208
del 29/08/2013, chiedeva al proponente di rego‐
larizzare detta istanza recando marca da bollo,
ricevuta degli oneri istruttori, copia dei documenti
di identità del tecnico progettista e del propo‐
nente, specifiche informazioni del percorso a farsi
e dei relativi arredi in formato shapefile (UTM‐
WGS 1984 fuso 33N), relazione tecnica di detta‐
glio riferita ai lavori previsti per il recupero dei
manufatti in pietra, comprensiva di rilievo foto‐
grafico ed indicazione dei punti di ripresa su base
planimetrica;

‐ con nota acquisita al prot. AOO_089/10033 del
30/10/2014, il proponente trasmetteva la docu‐
mentazione integrativa richiesta dall’Ufficio scri‐
vente con la predetta nota;

‐ successivamente, con nota prot. AOO_089/1019
del 27/01/2015, lo scrivente, rilevato in fase di
istruttoria una sovrapposizione tra l’area di inter‐
vento, segnatamente le p.lle 149/p, 251/p e
250/p del FM 36, per un totale di 1,21 ettari, e
quella interessata dalla realizzazione di un ana‐
logo progetto proposto dal Comune di Galatone
e per questo oggetto di procedura espropriativa

da parte della stessa Amministrazione comunale,
chiedeva al proponente di fornire gli opportuni
chiarimenti in relazione alle zone oggetto di inter‐
vento, con particolare riferimento alle procedure
espropriative di cui sopra. La stessa nota veniva
altresì trasmessa al Comune di Galatone nonché
ai rispettivi responsabili di misura e/o azione per
ogni opportuna valutazione di competenza in
merito a quanto ivi segnalato;

‐ con nota proprio prot. n. 4544 del 27/02/2015,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/3395 del 09/03/2015, il Comune di
Galatone riscontrava la nota di cui al capoverso
precedente evidenziando la non sovrapponibilità
funzionale dei due progetti (quello di iniziativa
pubblica redatto dal Comune e quello di iniziativa
privata redatto dalla Se. Tur. Gest. Srl);

‐ la Se. Tur. Gest. Srl, con nota acquisita al prot.
AOO_089/4488 del 31/03/2015, in riscontro alla
nota di questo Ufficio prot. 1019/2015, forniva i
chiarimenti richiesti in merito alla procedura
espropriativa delle particelle catastali oggetto
d’intervento, evidenziando la marginalità delle
aree espropriate rispetto a quelle rimaste nella
piena disponibilità della Se. Tur. Gest. Srl, alle‐
gando allo scopo una tavola di comparazione
(elab. Tav. 06);

PREMESSO altresì che:
in base alla documentazione in atti, il presente

progetto proposto dalla SE.TUR.GEST srl. di Carratta
Pasquale Saturno in agro di Galatone (LE), alla loc.
Montagna Spaccata, risulta ammesso ai benefici a
valere sulla Misura di finanziamento 227 azione 3
“Valorizzazione turistico‐ricreativa dei boschi” del
PSR 2007‐2013 di cui alla Determinazione dell’Au‐
torità di gestione n. 357/2014;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Finalità del presente progetto è la riqualificazione

di un’area boscata, costituita da una fustaia coe‐
tanea artificiale a prevalenza di Pino d’Aleppo ubi‐
cata nel Comune di Galatone, alla località “Mon‐
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tagna Spaccata”, condotta in affitto dalla Soc. pro‐
ponente, mediante la realizzazione di un percorso
naturalistico (percorso vita), di un percorso salute
(percorso ginnico per bambini), utilizzando la viabi‐
lità esistente, nonché di un punto sosta attrezzato.

All’interno dell’area boscata è presente un sen‐
tiero, lungo circa 500 m, che si snoda ad anello
lungo il perimetro del bosco.

Il percorso naturalistico proposto si svilupperà
per complessivi 500 m di lunghezza e sarà attrezzato
con:
‐ poster tematici
‐ portabiciclette;
‐ staccionate in legno;
‐ panchine;
‐ cestini portarifiuti;
‐ punto sosta, con cestini portarifiuti e tavoli mono‐

blocco con panche in legno.
Nei pressi dell’area di sosta, in corrispondenza di

una radura, è stata prevista un’area ginnica per
bambini da attrezzare con sartia a cavalletto, pale‐
stra esagonale, ponte mobile in legno, tunnel in
listoni di legno, asse di equilibrio.

Ai margini del lato Sud del percorso naturalistico,
in aree prive di vegetazione, è stata preventivata la
realizzazione di n. 2 aree svago per bambini, “baby‐
park”.

La collocazione delle diverse aree attrezzate di cui
sopra e dei relativi arredi è riportata nell’Elab. 06
“Tavola di progetto rimodulato a seguito dell’esple‐
tamento dell’istruttoria tecnico‐amministrativa da
parte della Regione Puglia, Servizio Foreste”.

La presente proposta progettuale ricomprende
anche il recupero di n. 3 manufatti a secco, trulli‐
formi (pagghiare), presenti nell’area ed attual‐
mente diroccati: il loro ripristino, che avverrà
mediante l’utilizzo di materiale lapideo recuperato
in loco, sistemato a mano e a secco, è finalizzato al
rifugio della fauna selvatica (Relazione tecnica di
dettaglio, prot. AOO_089/10033 del 30/10/2014).

La volumetria complessiva da ripristinare è pari
a 45 mc, ripartita per ogni singolo manufatto così
come di seguito indicato:
• costruzione trulliforme n. 1 mc 25;
• costruzione trulliforme n. 2 mc 10;
• costruzione trulliforme n. 3 mc 10;

I particolari costruttivi (forme geometriche e
dimensioni d’ingombro) sono riportati nella Tav.
elab. 07, in atti al prot. AOO_089/6953 del
16/07/2013.

Dalla disamina del “Piano degli Investimenti ‐ Det‐
taglio” agli atti, si desumono le seguenti dimen‐
sioni/quantità:
‐ 300 m di staccionata in legno di castagno;
‐ n. 6 panchine;
‐ n. 2 portabiciclette;
‐ n. 12 cestini;
‐ n. 3 poster tematici;
‐ n. 5 tavoli pic‐nic;
‐ n. 3 tabelle monitorie;
‐ n. 5 attrezzi ginnici per bambini;
‐ n. 7 giochi per bambini.

Descrizione del sito d’intervento 
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, in corrispondenza del
sito di intervento si rileva la presenza di:
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Montagna

Spaccata e Rupi di San Mauro”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico (art. 136)
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre;
Figura territoriale: Le serre ioniche.

L’area d’intervento, pari ad 1,21 ettari, identifi‐
cata catastalmente al FM 36, p.lle 149/p, 251/p e
250/p dell’agro di Galatone, ricade nel SIC “Mon‐
tagna Spaccata e Rupi di San Mauro”, cod.
IT9150008, estesa 151 ettari, di cui si riportano gli
elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa
scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce/
fr008le.htm 
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CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Sito di grande valenza paesaggistica costituito da

rilievi collinari degradanti, con forte pendenza, verso
il mare. Il substrato e’ di calcare cretacico. L’area e’
caratterizzata da un’ampia distesa substeppica e di
costoni collinari sui quali e’ presente un’ importante
vegetazione rupicola.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 7%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 3%
Erbari di posidonie (*) 75%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi:Elaphe situla; Elaphe quatuorli‐
neata

VULNERABILITA’
L’habitat rupestre si presenta ad elevata fragilità

per fenomeni di erosione che causano il distacco di
materiale roccioso. Anche l’habitat della pseudo‐
steppa è ad elevata fragilità. Edificazione abusiva o
trasformazioni urbanistiche non coerenti con la
natura del sito; interventi di consolidamento.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

CONSIDERATO che:
dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT‐Puglia 2006 e 2013, abbinate alla visione
della documentazione fotografica in atti, l’inter‐
vento proposto si colloca all’interno di una pineta
rada, su substrato roccioso, già attraversata da per‐
corsi pedonali; 

quanto proposto è conforme alle previsioni del
Piano di gestione del SIC interessato;

sia il Comune di Galatone che la Società propo‐
nente hanno fornito chiarimenti in merito alla non
sovrapponibilità fisica e funzionale dei rispettivi pro‐
getti, ubicati in corrispondenza delle p.lle 149, 251
e 250 del FM 36;

il presente progetto, contribuendo a migliorare
la fruizione, attualmente indiscriminata, del bosco
di cui trattasi, è tale da non determinare sottrazione
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario;

la Provincia di Lecce ed il Comune di Galatone,
per quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro”, cod.
IT9150008, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:

1. durante i lavori di cantiere, non dovranno
essere danneggiate, estirpate o distrutte le specie
vegetali protette presenti sulle superfici naturali; 

2. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

3. tutti i materiali funzionali al presente inter‐
vento dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal
R.R. 23/2007;

4. dovrà essere garantita in fase di esercizio
un’adeguata manutenzione delle infrastrutture rea‐
lizzate;

5. i cestini portarifiuti dovranno essere svuotati
di frequente;

6. le gestione dei sentieri deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei percorsi, anche attraverso
apposita segnaletica;

7. la localizzazione delle aree attrezzate dovrà
avvenire in aree idonee dal punto di vista geo‐
morfo‐idro‐geologico e già del tutto prive di soggetti
arborei e/o arbustivi; 

8. le aree di sosta dovranno essere mantenute a
fondo naturale e senza alcun apporto di materiale
di natura inerte. L’eventuale diserbo delle essenze

20539Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



erbacee all’interno delle stesse non potrà in alcun
modo essere effettuato tramite diserbanti chimici;

9. il restauro dei due manufatti esistenti (trulli)
dovrà essere finalizzato unicamente a scopi di
tutela, conservazione ed osservazione della fauna
selvatica e dovrà avvenire mediante il recupero del
materiale lapideo proveniente dai crolli degli stessi
o presente in prossimità del sito di intervento;

10. le operazioni di ripristino dovranno essere
condotte senza l’ausilio di mezzi meccanici ed esclu‐
sivamente con strumenti manuali e senza uso di
malte cementizie;

11. le specie arboree adiacenti ai manufatti
potranno essere solo eventualmente spalcate onde
consentire agli operai di lavorare in sicurezza;

12. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del
Piano di gestione del SIC “Montagna Spaccata e
Rupi di San Mauro” approvato con DGR n.
2558/2009. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
proposto dalla SE.TUR.GEST srl. di Carratta
Pasquale Saturnoin agro di Galatone (LE), alla loc.
Montagna Spaccata, ammesso ai benefici a valere
sulla Misura di finanziamento 227 azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico‐ricreativa dei boschi” del PSR
2007‐2013 di cui alla DAG n. 357/2014, per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla Società proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
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‐ al responsabile della Mis. 227 az. 3 ‐ Autorità di
gestione del PSR 2007‐13;

‐ al Comune di Galatone; 
‐ alla Provincia di Lecce;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Lecce);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 4 maggio 2015, n. 159

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1 “Primo imbo‐
schimento di terreni agricoli” e Azione 2 “Fustaie
a ciclo medio lungo”‐ Comuni di Andria e Spinaz‐
zola (BAT) ‐ Proponente: Squicciarini Pietro. Pro‐
cedura di V.I.A. e Valutazione di Incidenza.
ID_4689.

L’anno 2015 addì 4 del mese di Maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

Premesso che
Con nota acquisita al prot. n. AOO_089/28/

04/2014 n. 4151, il proponente richiedeva istanza
volta ad acquisire il parere di V.I.A. comprensivo di
Valutazione di incidenza relativo agli interventi in
oggetto allegando il S.I.A. consistente nei seguenti
elaborati visionabili sul portale ambientale della
Regione Puglia.

Con nota prot. n. AOO_089/04/06/2014 n. 5283,
l’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche VIA
e VAS rappresentava che la documentazione pre‐
sentata doveva essere integrata dando evidenza
dell’annuncio sul B.U.R.P. dell’avvenuto deposito
del progetto e del SIA.

Il proponente, con nota trasmessa a mezzo PEC
in data 07/07/2014, del riscontrava quanto sopra
richiesto dando evidenza sul B.U.R.P. dell’annuncio
di avvenuto deposito;

Con nota prot. n. AOO_089/24/07/2014 n. 6984,
l’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche VIA
e VAS avviava il procedimento di V.I.A., compren‐
sivo di Valutazione di incidenza, richiedendo i pareri
agli Enti interessati.

Con nota n. 4052 del 22/09/2014 acquisita al
prot. AOO_089/29/09/2014 n. 8526, l’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia, esprimeva parere nega‐
tivo alla realizzazione dell’intervento ribadito con
nota prot. n. 15 del 05/01/2015, acquisita al prot.
AOO_089/08/01/2015 n. 117.

Con nota n. 1864/8002 del 30/09/2014, acquisita
al prot. AOO_089/28/10/2014 n. 9838, l’Autorità di
Bacino della Basilicata dichiarava che la zona in
oggetto non è interessata da aree a rischio idrogeo‐
logico o a rischio idraulico, secondo quanto indicato
dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
vigente redatto dall’Autorità di Bacino. Pertanto
l’Autorità di Bacino ha ritenuto di non dover espri‐
mere in merito alcun parere.

Con nota n. 81546 del 14/10/2014, acquisita al
prot. AOO_089/22/10/2014 n. 9536, il Comune di
Andria, ha espresso parere favorevole al progetto.

Con nota prot. n. 13480 del 03/11/2014, acqui‐
sita al prot. AOO_089/10/11/2014 n. 10500, la
Soprintendenza per i beni archeologici per la Puglia
‐ Taranto rilevava opportuna una preventiva valu‐
tazione del rischio archeologico.

Con nota prot. n. 10331 del 07/11/2014, acqui‐
sita al prot. AOO_089/14/11/2014 n. 10865, il ‐
Comune di Spinazzola, fatti salvi i pareri degli altri
Enti preposti alla tutela degli specifici vincoli pre‐
senti sul territorio, esprimeva parere favorevole
all’intervento.
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Nella seduta del 28.10.2014 il Comitato Regio‐
nale per la VIA si esprimeva come da parere allegato
(prot. AOO_089/28/10/2014 n. 9899) trasmesso a
tutti i soggetti interessati con nota AOO_089/30/
10/2014 n. 10017 con cui l’Autorità competente per
la V.I.A. convocava la Conferenza di Servizi decisoria
ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L. n. 241/90 e
s.m.i in data 10/11/2014 al fine di addivenire a defi‐
nitive ed univoche determinazioni da porre a base
del provvedimento conclusivo. La Conferenza di ser‐
vizi si concludeva confermando il parere negativo
espresso dal Comitato regionale per la V.I.A.

A seguito di approfondimenti condotti dall’Ufficio
scrivente emergeva la tardività dell’invio della
comunicazione relativa alla convocazione della Con‐
ferenza di servizi che pertanto, con nota prot. n.
AOO_089/10/12/2014 n. 12168, veniva riconvocata
per il giorno 09/01/2015.

Con nota del 19/12/2014, acquisita al prot.
AOO/07/01/2015 n. 31, il proponente chiedeva la
riconvocazione della Conferenza di servizi, attesa la
predetta tardività della convocazione della Confe‐
renza di servizi stabilita per il giorno 10/11/2014,
presentando al contempo le proprie controdedu‐
zioni sia al parere reso dall’Ente Parco nazionale del‐
l’Alta Murgia e sia al parere dal Comitato regionale
per la VIA.

Nel corso della Conferenza di Servizi svoltasi in
data 09/01/2015 erano emerse le forti perplessità
manifestate da parte del Servizio Ecologia in merito
alla scelta delle specie arboree ed arbustive selezio‐
nate per la realizzazione dell’impianto sia nella tipo‐
logia “bosco permanente” e sia “fustaie a ciclo
medio lungo”, così come già evidenziato nel parere
del Comitato V.I.A.

A conclusione della disamina delle problematiche
emerse nel corso della discussione, il proponente,
facendo seguito al documento “controdeduzioni”,
chiedeva di poter presentare un progetto rimodu‐
lato, alla luce dei contributi istruttori e dei pareri
pervenuti, consistente, in particolare, nello stralcio
della tipologia di intervento “fustaie a ciclo medio
lungo” e nella riproposizione all’esame degli Enti
coinvolti nel procedimento il progetto relativo alla
tipologia “bosco permanente” individuando specie
coerenti con la vegetazione potenziale del sito di
impianto oltre ad altre proposte progettuali volte a
ridurre i potenziali impatti significativi.

Atteso quanto riportato, il Presidente della Con‐
ferenza di servizi riteneva di poter assentire a tale
richiesta concedendo il termine perentorio di dieci
giorni, a decorrere dalla data della Conferenza di
servizi, per la consegna del progetto rimodulato da
portare all’attenzione degli Enti per le proprie deter‐
minazioni.

Con nota inviata a mezzo PEC in data
19/01/2015, acquisita al prot. AOO_089/22/01/
2015 n. 810, il proponente trasmetteva il progetto
rimodulato, consistente in una Relazione tecnica R1,
una relazione Paesaggistica R2, Cartografie R3;

Con nota prot. AOO_089/11/03/2015 n. 3606, il
Comitato regionale per la V.I.A., pur considerando
le integrazioni presentate e la rimodulazione dei
possibili interventi, confermava il parere non favo‐
revole in quanto il progetto determinerebbe effetti
ambientali negativi significativi.

Con nota prot. n. 1321 del 01/04/2015, acquisita
al prot. AOO_089/01/04/2015 n. 4623, l’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia, confermava il proprio
parere negativo.

Con nota prot. AOO_089/10/04/2015 n. 4912,
trasmessa a mezzo PEC in pari data, l’Ufficio V.I.A.
e Vinca comunicava, ai sensi dell’ art. 10‐bis della
Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., che avrebbe provve‐
duto ad adottare formale provvedimento di rigetto
della citata istanza, rammentando al proponente la
facoltà di presentare, per iscritto, le proprie osser‐
vazioni, eventualmente corredate da documenti
sulla base delle seguenti motivazioni:

1. le criticità in origine, relative alla limitata ferti‐
lità dovuta alla dotazione estremamente scarsa di
sostanza organica come pure alle caratteristiche
stazionali in generale non favorevoli alla realizza‐
zione di simili impianti, anche in riferimento alle
condizioni microclimatiche del comprensorio delle
Murge, non risultano essere state superate;

2. a conferma di quanto riportato al punto pre‐
cedente si sottolinea che nello studio di Biondi et.
al. (2004)1 la vegetazione forestale dei boschi del‐
l’Alta Murgia, risulta presente quasi esclusivamente
sul versante rivolto verso l’Adriatico. Non va inoltre
sottaciuto, inoltre, che nel Piano del Parco adottato
e citato nelle controdeduzioni, si afferma che “le 

1 E. Biondi,, S. Casavecchia, V. Guerra, P. Medagli, L. Beccarisi,
V. Zuccarello ‐ A contribution towards the knowledge of semi‐
deciduous and evergreen woods of Apulia (southeastern
Italy). Fitosociologia 41 (1): 3‐28, 2004
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potenzialità della zona altomurgiana sono state
oggetto di pareri nettamente contrastanti tanto che
alcuni Autori (Carano, 1934; Messeri, 1948; Francini
Corti, 1966) dubitano dell’esistenza in passato in
quest’area di un querceto”. Tale considerazione
assume particolare rilievo atteso che la vegetazione
spontanea nell’intorno dell’area di intervento è
costituita da pascoli riconducibili alle praterie a
Stipa austroitalica ssp. austroitalica (Acino suaveo‐
lentis‐Stipetum austroitalicae) e alle praterie post‐
colturali (Onopordion illyrici Oberdorfer 1954) e non
già a boschi di latifoglie come quelli che si intende
realizzare con il progetto in esame;

3. la stima del fabbisogno idrico, riportata tanto
nelle contro deduzioni quanto nel progetto rimodu‐
lato, è basata sull’ipotesi di un unico intervento da
effettuare durante la stagione arida. Quanto ipotiz‐
zato potrebbe ragionevolmente non essere in grado
colmare il deficit idrico che si verifica nel periodo
arido determinando stress idrico per le piantine col‐
locate a dimora e conseguente insuccesso dell’im‐
pianto;

Tutto ciò premesso

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento nonché dei pareri
acquisiti al procedimento

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Confe‐
renza di Servizi e dei relativi esiti

PRESO ATTO del parere sfavorevole reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
10/03/2015, allegato al presente parere per farne
parte integrante e al quale si rimanda

PRESO ATTO che sono decorsi infruttuosamente
i termini per la trasmissione, da parte del propo‐
nente, di quanto richiesto nella predetta nota n.
4912/2015

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

20543Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E VINCA

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di esprimere parere sfavorevole, in conformità al
parere reso dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 10 marzo 2015, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante
nonché sulla base degli esiti della Conferenza di
Servizi svoltasi in data 09 gennaio 2015, alla rea‐
lizzazione del “Progetto di primo imboschimento
di terreni agricoli” proposto dal Sig.Pietro Squic‐
ciarini nell’ambito della procedura di Valutazione
di impatto ambientale comprensiva di Valutazione
di incidenza;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento

‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
conforme all’originale;

‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ al Servizio Foreste, alla Provincia BAT, al
Comune di Andria, al Comune di Spinazzola
all’ARPA Puglia, all’Autorità di Bacino della
Puglia, all’Autorità di Bacino della Basilicata, alla
Direzione Regionale per i Beni culturali e pae‐
saggistici, alla Soprintendenza per i Beni archeo‐
logici, alla Soprintendenza per i Beni architetto‐
nici e paesaggistici per le province di Bari, Bar‐
letta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia, alla Soprinten‐
denza per i beni archeologici e al Servizio
Assetto del Territorio e al Corpo Forestale dello
Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia);

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 7 (sette) fac‐
ciate, compresa la presente, e dall’allegato com‐
posto da n. 7 (sette) facciate sul Portale Ambien‐
tale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente,
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971)

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 18 maggio 2015, n. 113

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misure 213, 214/Azione
1‐2‐3‐5‐7, 221 ‐ Modifica termine ultimo per la pre‐
sentazione delle domande di aiuto e pagamento ai
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del
17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005 ‐ Campagna
2015.

Il giorno 18/05/2015 in Bari, nellasede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della.R. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐

bile dell’Asse II, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionalidi sviluppo ruraleper
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010, con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del PSR della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007‐2013 e modifica

la decisione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008.

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la Decisione della Commissione C(2008)
737/2008.

VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR).

VISTO il Reg. (UE) N. 1306/2013 DEL PARLA‐
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e
sul monitoraggio della politica agricola comune e
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTO il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla poli‐
tica agricola comune e che abroga il regolamento
(CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE)
n. 73/2009 del Consiglio.

VISTO il Reg. UE n. 1310/2013 del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra il
Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune e che modi‐
fica l’allegato X di tale regolamento.

VISTO il Reg. (UE) N. 640/2014 DELLA COMMIS‐
SIONE dell’11 marzo 2014 che integra il regola‐
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte‐
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il
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rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n.
808/2014 della Commissione del 17/07/2014
recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR.

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 recante
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di con‐
trollo, le misure di sviluppo rurale e la condiziona‐
lità.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n.
908/2014 della Commissione del 6/08/2014 recante
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 6513 del
18/11/2014 relativo alle Disposizioni nazionali del
applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 162 del
12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020”.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
Pagamenti Diretti e dei Programmi di Sviluppo
Rurale”.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 1420 del
26/02/2015 “Disposizioni modificative e integrative
del D.M. n.6513 del 18/11/2014 di applicazione del
Reg. (UE) n. 1307/2013”.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali n. 1922 del 20/03/2015 recante
“Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica
n. 252 del 3/06/1998 “Regolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafia”.

VISTA la Circolare AGEA n. 56 del 6/12/2011
“Regg. CE n. 73/2009, n. 1698/2005, n. 1234/07 ‐
Criteri e modalità per il calcolo di importi da recu‐
perare ed eventuali sanzioni da applicare in seguito
all’aggiornamento (“refresh”) del SIPA‐SIG sulle
Domande di aiuto nel settore degli aiuti per super‐
ficie a partire dal 2010”.

VISTA la Circolare AGEA n. 23 del 31/03/2015
“Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per
la presentazione ed il pagamento delle domande
per superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 e
del Reg. (CE) 1698/2005 ‐ Modalità di presentazione
delle domande di pagamento ‐ Campagna 2015”.

VISTE le Istruzioni Operative Agea n.25 prot.
UMU/2015/749 del 30/04/2015 ‐ Oggetto: Istru‐
zioni operative per la costituzione ed aggiorna‐
mento del Fascicolo Aziendale, nonché definizione
di talune modalità di controllo previste dal SIGC di
competenza dell’OP AGEA.

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n.
747/2015 della Commissione dell’11 maggio 2015
recante deroga al regolamento di esecuzione (UE)
n. 809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo
per la presentazione della domanda unica, delle
domande di aiuto o delle domande di pagamento,
il termine ultimo per la comunicazione di modifiche
alla domanda unica o alla domanda di pagamento
e il termine ultimo per le domande di assegnazione
di diritti all’aiuto o di aumento del valore di diritti
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all’aiuto nell’ambito del regime di pagamento di
base per l’anno 2015.

VISTE le Istruzioni Operative Agea n.27 prot.
UMU/2015/848 del 14/05/2015 ‐ Oggetto: Sviluppo
Rurale. Istruzioni Operative n. 23 del 31 marzo 2015
‐ Modifica termine ultimo per la presentazione delle
domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg.
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e
del Reg. (CE) 1698/2005 ‐ Campagna 2015.

VISTA la D.A.G. n. 83 del 21/4/2015 recante “Reg.
CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura 213
“Indennità Natura 2000 e Indennità connesse alla
Direttiva 2000/60/CE”. Approvazione del Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto ‐ Campagna 2015”. (BURP n. 57 del
23/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 84 del 21/4/2015 recante
“P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 214 ‐ Azione 1 ‐
“AGRICOLTURA BIOLOGICA” Presentazione
domande di pagamento ‐ campagna 2015 ‐ prose‐
cuzione impegni bando 2012”. (BURP n. 57 del
23/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 85 del 21/4/2015
recante”P.S.R. Puglia 2007/2013 ‐ Misura 214
Azione 2 “Miglioramento della qualità dei suoli” e
Azione 5 “Inerbimento superfici arboree”. Presen‐
tazione domande di conferma campagna 2015‐ Pro‐
secuzione impegni bandi 2011 e 2013 per l’azione
2 e bando 2011 per l’azione 5”. (BURP n. 57 del
23/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 86 del 21/4/2015 recante”Reg.
CE n. 1698/2005 ‐ Programma di Sviluppo Rurale
per la Puglia 2007‐13. Azione 3 ‐ “Tutela della Bio‐
diversità”. Bandi 2001 e 2013. Presentazione
domande di conferma/variazione campagna 2015”.
(BURP n. 57 del 23/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 87 del 21/4/2015 recante “Reg.
CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura 214
Azione 7 “Tutela della biodiversità animale”. Pre‐
sentazione domande di pagamento ‐ campagna
2015 ‐ prosecuzione impegni ‐ Bandi 2012 e 2013”.
(BURP n. 57 del 23/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 89 del 21/4/2015 recante”Reg.
CE n.1698/05 ‐ Programma di Sviluppo Rurale per
la Puglia 2007‐2013. Misura 221 “Primo imboschi‐
mento di terreni agricoli” ‐ Apertura termini di pre‐
sentazione domande di pagamento dei premi rela‐
tivi alle manutenzioni ed ai mancati redditi ‐ Annua‐
lità 2015”. (BURP n. 61 del 30/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 90 del 21/4/2015 recante”Reg.
CE n.1698/05 ‐ Programma di Sviluppo Rurale per
la Puglia 2007‐2013. Misura 221 “Primo imboschi‐
mento di terreni agricoli” ‐ Presentazione domande
di conferma/variazione annualità 2015 ‐ Prosecu‐
zione impegni (ex Reg. CE 1257/99 ed ex Reg. CEE
2080/92) ‐ Misura Forestazione”. (BURP n. 61 del
30/4/2015).

VISTA la D.A.G. n. 108 del 12/5/2015
recante”P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 214 ‐
Azione 1 ‐ “AGRICOLTURA BIOLOGICA” Approva‐
zione Bando 2015. Modalità e termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto/pagamento”. (BURP
n. 68 del 14/5/2015).

CONSIDERATA la necessità di adeguare i termini
previsti per la presentazione delle domande di
aiuto/pagamento a quanto previsto dal Reg. UE n.
747/2015 e dalle Istruzioni Operative emanate da
Agea.

Tutto ciò premesso, si propone di:

‐ approvare, per le misure in oggetto, le seguenti
modifiche dei termini di presentazione delle
domande di aiuto e pagamento relative alla cam‐
pagna 2015:
‐ 15 giugno 2015, ai sensi dell’art. 1 del Reg. (UE)

747/2015, per le “domande iniziali”;
‐ 15 giugno 2015, ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE)

747/2015, per le “domande di modifica ai sensi
dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014”;

‐ per le “domande di modifica ai sensi dell’art. 3
del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale)”, il ter‐
mine ultimo coincide con la data di apertura sul
portale SIAN dei servizi di istruttoria delle
domande di pagamento e con la contestuale
pubblicazione degli indicatori di possibili irrego‐
larità riscontrate sulle domande;
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‐ ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE)
640/2014, le domande possono essere presen‐
tate con un ritardo di 25 giorni di calendario suc‐
cessivi rispetto al termine previsto del 15 giugno
(art. 1 del Reg. (UE) 747/2015). In tal caso, l’im‐
porto al quale il beneficiario avrebbe avuto
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo
utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno
lavorativo di ritardo; 

‐ le domande iniziali pervenute oltre il 10 luglio
2015 sono irricevibili;

‐ ai sensi dell’art. 13, par. 3 del reg. (UE)
640/2014, la presentazione di una “domanda di
modifica ai sensi dell’articolo 15” oltre il termine
del 15 giugno 2015 comporta una riduzione
dell’1% per giorno lavorativo di ritardo sino al
10 luglio 2015;

‐ le domande di modifica pervenute oltre il ter‐
mine del 10 luglio 2015 sono irricevibili;

‐ le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) pervenute
dopo la comunicazione al beneficiario delle irre‐
golarità o dell’intenzione di svolgere un con‐
trollo in loco sono irricevibili;

‐ il termine per la presentazione delle domande
di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE)
809/2014 (ritiro parziale) coincide con la data di
apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e con la con‐
testuale pubblicazione degli indicatori di possi‐
bili irregolarità riscontrate sulle domande;

‐ il termine per la presentazione delle Comunica‐
zioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE)
809/2014 (ritiro totale) coincide con la data di
apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e con la con‐
testuale pubblicazione degli indicatori di possi‐
bili irregolarità riscontrate sulle domande.

‐ il termine per la presentazione della Comunica‐
zione di recesso dagli impegni ai sensi dell’art.
46 del Reg. (CE) 1974/2006 (Clausola di revi‐
sione) è fissato al 10 luglio 2015.

‐ stabilire che la data ultima per l’invio della copia
cartacea della domanda di aiuto e di tutta la docu‐
mentazione a corredo della stessa, è il 31 Luglio
2015, fatta eccezione per la misura 213 la cui data
ultima per l’invio è il 31 agosto 2015.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presenteprovvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivorispetto a quelli già autorizzati a valere
sullostanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere attodi quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare, per le misure in oggetto, le seguenti
modifiche dei termini di presentazione delle
domande di aiuto e pagamento relative alla cam‐
pagna 2015:
‐ 15 giugno 2015, ai sensi dell’art. 1 del Reg. (UE)

747/2015, per le “domande iniziali”;
‐ 15 giugno 2015, ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE)

747/2015, per le “domande di modifica ai sensi
dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014”;

‐ per le “domande di modifica ai sensi dell’art. 3
del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale)”, il ter‐
mine ultimo coincide con la data di apertura sul
portale SIAN dei servizi di istruttoria delle
domande di pagamento e con la contestuale
pubblicazione degli indicatori di possibili irrego‐
larità riscontrate sulle domande;

‐ ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE)
640/2014, le domande possono essere presen‐
tate con un ritardo di 25 giorni di calendario suc‐
cessivi rispetto al termine previsto del 15 giugno
(art. 1 del Reg. (UE) 747/2015). In tal caso, l’im‐
porto al quale il beneficiario avrebbe avuto
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo
utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno
lavorativo di ritardo; 

‐ le domande iniziali pervenute oltre il 10 luglio
2015 sono irricevibili;

‐ ai sensi dell’art. 13, par. 3 del reg. (UE)
640/2014, la presentazione di una “domanda di
modifica ai sensi dell’articolo 15” oltre il termine
del 15 giugno 2015 comporta una riduzione
dell’1% per giorno lavorativo di ritardo sino al
10 luglio 2015;
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‐ le domande di modifica pervenute oltre il ter‐
mine del 10 luglio 2015 sono irricevibili;

‐ le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) pervenute
dopo la comunicazione al beneficiario delle irre‐
golarità o dell’intenzione di svolgere un con‐
trollo in loco sono irricevibili;

‐ il termine per la presentazione delle domande
di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE)
809/2014 (ritiro parziale) coincide con la data di
apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e con la con‐
testuale pubblicazione degli indicatori di possi‐
bili irregolarità riscontrate sulle domande;

‐ il termine per la presentazione delle Comunica‐
zioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE)
809/2014 (ritiro totale) coincide con la data di
apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e con la con‐
testuale pubblicazione degli indicatori di possi‐
bili irregolarità riscontrate sulle domande.

‐ il termine per la presentazione della Comunica‐
zione di recesso dagli impegni ai sensi dell’art.
46 del Reg. (CE) 1974/2006 (Clausola di revi‐
sione) è fissato al 10 luglio 2015;

‐ di stabilireche la data ultima per l’invio della copia
cartacea della domanda di aiuto e di tutta la docu‐
mentazione a corredo della stessa, è il 31 Luglio
2015, fatta eccezione per la misura 213 la cui data
ultima per l’invio è il 31 agosto 2015;

‐ di dare atto che il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ad AGEA‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ è composto da n° 6 facciate timbrate e vidi‐

mate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 19 maggio 2015, n. 114

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013. Asse I ‐
Miglioramento della competitività nel settore agri‐
colo e forestale. Misura 121 ‐ “Ammodernamento
delle aziende agricole”. Risorse Health Check.
Ristrutturazione degli allevamenti bovini da latte.
Approvazione bando per la presentazione delle
domande di aiuto.

Il giorno 19/05/2015 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di
Misura 121 ‐ “Ammodernamento delle aziende agri‐
cole” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
2007/2013 della Regione Puglia e dell’istruttoria
espletata dallo stesso, dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune e
s.m.i.;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del sopra citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consi‐
glio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola‐
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Com‐
missione del 27 gennaio 2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 della
Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il
Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
un’ulteriore revisione del PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia;

VISTA la scheda della Misura 121 ‐ “Ammoderna‐

mento delle aziende agricole” del PSR 2007‐2013
della Regione Puglia; 

VISTI i criteri di selezione della Misura 121 pro‐
posti ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PSR Puglia 2007‐2013 e riportati nel bando;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
1936 del 02/10/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 147
del 10/10/2012, che dispone in materia di riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 433 del 30/10/2013
con la quale è stato modificato l’Allegato “A” alla
D.A.G. n. 52 dell’11/08/2011 ‐ “Specificazioni delle
modalità di esecuzione degli interventi ammessi ai
benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 240 del 21/07/2014
con la quale è stato modificato il Paragrafo 2. “Ese‐
cuzione degli interventi” dell’Allegato “A” alla
D.A.G. n. 433 del 30/10/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR ed
in particolare l’art. 88 che dispone la possibilità di
continuare ad applicare gli interventi nell’ambito
dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi
del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio anterior‐
mente al 01/01/2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per
quanto concerne l’anno 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 335/2013 della
Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg.
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applica‐
zione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione dell’11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
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Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

CONSIDERATO che:
‐ è fondamentale per la Regione Puglia utilizzare

totalmente le risorse pubbliche assegnate per il
periodo di programmazione 2007/2013 tra cui le
risorse Health Check;

‐ risultano disponibili ulteriori risorse Health Check
derivanti da economie e/o rinunce di progetti
finanziati ai sensi della Misura 121, nonché da non
completo utilizzo delle stesse nell’ambito di altre
Misure del PSR Puglia;

‐ la scheda della Misura 121 prevede l’utilizzo delle
risorse Health Check esclusivamente nell’ambito
del comparto Zootecnia ‐ Allevamenti bovini da
latte

Per quanto innanzi riportato, si propone:
‐ di approvare, nel rispetto della normativa comu‐

nitaria, nazionale e regionale, il Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto rela‐
tive alle risorse Health Check della Misura 121 ‐
“Ammodernamento delle aziende agricole” del
PSR Puglia 2007‐2013, riservate al solo comparto
“Zootecnia ‐ Allevamenti bovini da latte”, come
riportato nell’Allegato A che costituisce parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dirigente ad interim dell’Ufficio Svi‐
luppo Filiere Agroalimentari di trasmettere copia
del presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Inno‐
vapuglia per la pubblicazione nel sito Internet del
PSR 2007‐2013 della Regione Puglia www.svilup‐
porurale.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare, nel rispetto della normativa comu‐
nitaria, nazionale e regionale, il Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto rela‐
tive alle risorse Health Check della Misura 121 ‐
“Ammodernamento delle aziende agricole” del
PSR Puglia 2007‐2013, riservate al solo comparto
“Zootecnia ‐ Allevamenti bovini da latte”, come
riportato nell’Allegato A che costituisce parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dirigente ad interim dell’Ufficio Svi‐
luppo Filiere Agroalimentari di trasmettere copia
del presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Inno‐
vapuglia per la pubblicazione nel sito Internet del
PSR 2007‐2013 della Regione Puglia www.svilup‐
porurale.regione.puglia.it.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ è composto da n. 5 (cinque) facciate e di un Alle‐

gato di n. 24 (ventiquattro) fogli, timbrati e vidi‐
mati, ed è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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                              Allegato A 
                                                                                   

                                      

UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA REPUBBLICA ITALIANA 

                     

Programma  Sviluppo  Rurale della Regione  Puglia 2007-2013 
Fondo F.E.A.S.R  

ASSE I – Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale 

Misura 121 – Ammodernamento delle aziende agricole 

RISORSE HEALTH CHECK 
RISTRUTTURAZIONE DEGLI  

ALLEVAMENTI BOVINI DA LATTE 

BANDO  PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

IL PRESENTE ALLEGATO E’ COMPOSTO DA N. 24 FOGLI 

L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

NORMATIVA COMUNITARIA 

Regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che prevede la definizione di 
Programmi di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

Regolamenti (CE) nn. 1944/2006, 74/2009, 363/2009 e 473/2009, recanti modifiche al Reg. 
(CE) 1698/2005; 

Regolamento (CE) n. 885/2006 del 21 giugno 2006, recante le modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli 
organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR e 
s.m.i.; 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006, recante disposizioni di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Regolamento (UE) n. 679/2011 della Commissione  del 14 luglio 2011 che modifica il 
regolamento  (CE) n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Regolamento (Ue) n. 65/2011 che abroga il Regolamento (CE) 1975/2006 del 7 dicembre 
2006, che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1698/2005 del 
Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

Decisione della Commissione Europea C(2008)737 del 18/02/2008 di approvazione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007-2013; 

Decisione della Commissione Europea C(2010)1311 del 05/03/2010, che approva la revisione 
del PSR della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la 
decisione della Commissione  C (2008)737 del 18/02/2008; 

Regolamento (UE) n. 3351 della Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il 
regolamento (CE) n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Decisione della Commissione C(2012)9700 del 19/12/2012, che approva la revisione del PSR 
della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la decisione della 
Commissione C (2008)737 del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo 
rurale; 

Regolamento (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg. (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR);  
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Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008; 

Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il Reg. (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

Comunicazione della Comunità Europea relativa agli Orientamenti comunitari sugli aiuti di 
stato per il salvataggio e ristrutturazione di imprese in difficoltà pubblicata su GUCE C 244/2 
del 01.10.2004; 

NORMATIVA NAZIONALE 

Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi. Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle 
Politiche di Sviluppo - Direzione Generale dello Sviluppo Rurale - COSVIR II, 2010 e 
successive modifiche e integrazioni; 

Legge n. 898/86 – Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore 
agricolo e successive modifiche ed integrazioni (Legge 300 del 29/9/2000); 

Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 come modificato dal Decreto Ministeriale 
n.10346 del 13/05/2011,e successivamente dal Decreto Ministeriale n. 27417 del 22/12/2011 
relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”; 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

Decreto Ministeriale 14 aprile 1997 Recepimento delle Direttive della Commissione 
n.93/48/CEE del 23 giugno 1993, n. 93/64/CEE del 05 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 
settembre 1993 relative alle norme tecniche sulla commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutto; 

Legge 12 novembre 2011 n. 183/2011 – art. 15 (Norme in materia di certificati e dichiarazione 
sostitutive); 

Legge n. 88 del 7 luglio 2009 recante: “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – Legge Comunitaria 2008 (09G0100) G.U. 
n. 161 del 14/07/2009 – Suppl. ord. N. 110);

Circolare Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 0016206 del 5 
giugno 2013 recante: “Chiarimenti integrativi alle circolari ministeriali n. 16991 del 25/07/2012 
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e n. 372 dell’11/01/2013” in riferimento a nota della Commissione (UE) n. 1099680 del 
15/05/2013;

Circolare Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 0019381 del 17 
giugno 2013 recante: “Disposizioni integrative alla circolare n. 16206 del 5 giugno 2013;

Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 gennaio 2015
pubblicato in G.U. n. 69 del 24/03/2015 riportante la “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale e successivi atti regionali di 
recepimento;

NORMATIVA REGIONALE 

Criteri di selezione delle operazioni ammissibili a finanziamento, approvati, come previsto 
dagli artt. 71, 75 e 78 del Reg. (CE) 1698/2005, dal Comitato di Sorveglianza in data 30 giugno 
2009; 

Legge Regionale  n.  28 del 26 ottobre  2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare” e Regolamento di attuazione n. 31 del 27/11/2009;

Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee 
guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2012, n. 1936 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia. Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari di alcune misure contemplate agli artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 
65/2011, in attuazione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
n. 30125 del 22/12/2009 come modificato dal DM n. 10346 del 13/05/2011; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 148 del 12 febbraio 2008 di approvazione del 
“Programma di sviluppo rurale per la Puglia 2007-2013”, pubblicata sul BURP n. 34 del 29 
febbraio 2008; 

Deliberazione della Giunta Regionale  n. 1105  del  26  aprile  2010,  di  approvazione  della  
revisione  del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007-2013 e di modifica 
della decisione C(2008)737 del 18 febbraio 2008, pubblicata sul BURP n. 93 del 26 maggio 
2010; 

Deliberazione della Giunta Regionale  n. 2506 del 15 novembre 2011  di  attuazione della 
Legge regionale n. 26 ottobre 2006 n. 28; 

Deliberazione della Giunta Regionale  n. 1337 del 16 luglio 2013 di approvazione “Linee 
guida – Valutazione di congruità in Agricoltura”; 

Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 n. 433 del 30/10/2013,
pubblicata nel BURP n. 146 del 07/11/2013 recante: Modifica dell’allegato “A” alla D.A.G. n. 
52 del 11/08/2011 - “Specificazioni delle modalità di esecuzione degli interventi ammessi ai 
benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”; 

Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 n. 240 del 21/07/2014,
pubblicata nel BURP n. 104 del 31/07/2014 recante: Modifiche al paragrafo 2. dell’allegato “A” 
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alla D.A.G. n. 433 del 30/10/2013 - “Specificazioni delle modalità di esecuzione degli 
interventi ammessi ai benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”. 

PROVVEDIMENTI AGEA 

Circolare AGEA n. 36 (UM) del 7 novembre 2008, in materia di "Sviluppo Rurale  - 
‘Procedura Registrazione Debiti’ - acquisizione verbali di contestazione e provvedimenti 
amministrativi per il recupero crediti”; 

Circolare AGEA n. 18 del 19 marzo 2009, riguardante la gestione delle polizze fidejussorie; 

Circolare AGEA n. 27 del 14 luglio 2010, riportante modifiche alla circolare n. 18 del 
19/03/2009; 

AGEA – Manuale delle Procedure e dei Controlli edizione 1.1 – marzo 2011;
Circolare ACIU.2005.210 del 20/04/2005 Manuale delle procedure del fascicolo aziendale 
elementi comuni per i sistemi gestionali degli Organismi pagatori; 
Circolare ACIU.2007.237 del 06/04/2007  Sviluppo Rurale Istruzioni applicative generali per 
la presentazione, il controllo ed il pagamento delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE) 
1698/2005; 
Circolare ACIU.2011.679 del 25/11/2011 Nota Agea Prot. ACIU. 2005. 210 Del 20 Aprile 
2005 e successive modificazioni ed integrazioni – Titoli di Conduzione; 
Circolare ACIU.2012.28 del 25/01/2012 Chiarimenti Circolare prot. n. ACIU.2011.679 del 25 
novembre 2011 - titoli di conduzione. 

1 - OBIETTIVI E FINALITÀ 
Tra gli obiettivi specifici previsti dalla Misura 121 è compreso l’ammodernamento tecnologico e 
strutturale degli allevamenti bovini da latte. 
Per il raggiungimento di tale obiettivo la Misura è dotata anche di specifiche risorse finanziarie, 
cosiddette risorse Health Check, che possono essere utilizzate esclusivamente per progetti afferenti al 
comparto degli allevamenti bovini da latte. 
Considerato che allo stato risultano disponibili ulteriori risorse Health Check derivanti da economie 
e/o rinunce di progetti finanziati nonché da non completo utilizzo delle stesse nell’ambito di altri Assi 
del PSR Puglia, con il presente bando si intendono selezionare nuovi progetti afferenti al solo 
comparto degli allevamenti dei bovini da latte per utilizzare entro il 31/12/2015 tutte le risorse Health 
Check. 

2 - CAMPI DI APPLICAZIONE 
Le domande di aiuto da presentarsi in adesione al presente bando possono essere proposte nell’ambito 
dei seguenti campi d’azione: 

adeguamento strutturale degli allevamenti bovini da latte funzionale all’abbattimento dei costi 
di produzione, al miglioramento delle produzioni in opportuno collegamento con la fase della 
trasformazione, utilizzando significativamente alimenti di produzione aziendale. 
innovazione tecnologica relativa all’introduzione di macchine, attrezzature e sistemi che 
migliorano la qualità dei prodotti e riducono i costi di produzione; 
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realizzazione di interventi mirati al risparmio idrico nonché alla riduzione dell’impatto 
ambientale. 

3 - LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
La presente misura è applicabile sull’intero territorio regionale con le priorità indicate nella scheda 
della Misura 121 del PSR pubblicato nel BURP n. 93 del 26/05/2010. 

4 - SOGGETTI BENEFICIARI 
                4.1 - Requisiti soggettivi 

I soggetti beneficiari degli aiuti previsti nel presente bando sono gli imprenditori agricoli singoli o 
associati – titolari di impresa iscritta nel registro delle imprese agricole della CCIAA  con priorità ai  
soggetti IAP (Imprenditore agricolo a titolo professionale) come definiti ai sensi dei commi 1 e 3 
dell’art. 1 del Decreto Legislativo 99/2004, modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 27 maggio 
2005.  
La priorità a favore dei soggetti IAP si identifica con la maggiorazione del 20% del punteggio 
conseguito in applicazione degli altri criteri selettivi. 
Alla qualifica di IAP è assimilata quella di coltivatore diretto (C.D.) e le stesse sono comprovate 
dall’effettiva iscrizione nelle specifiche gestioni previdenziali INPS e devono essere possedute alla data 
di presentazione della domanda di aiuto. 
Non possono partecipare al presente bando :  

gli imprenditori agricoli titolari di pensione di vecchiaia e, comunque di età superiore a 65 anni, 
alla data di presentazione della domanda di aiuto; nel caso di conduzione dell’azienda in forma 
societaria, saranno escluse le società di persone la cui compagine sociale, a tale data, sia 
costituita esclusivamente da soggetti titolari di pensione di vecchiaia o con età superiore a 65 
anni e le società di capitale amministrate da soggetti con età superiore a 65 anni o titolari di 
pensione di vecchiaia; 

le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari degli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (vedasi comunicazione della 
Commissione  GUCE C 244/2 del 01.10.2004; 

gli imprenditori non in possesso del requisito di “affidabilità”, ai sensi della lettera e),  comma 
2, dell’articolo 26 del Reg. CE n. 1975/2006; sono ritenuti “non affidabili” i soggetti 
beneficiari di aiuti pubblici cofinanziati dalla UE a partire dall’anno 2000 per i quali è stata 
avviata e conclusa una  procedura  di  decadenza  totale  o  parziale  con  revoca  
totale/parziale degli  aiuti concessi con recupero delle somme indebitamente percepite, senza 
che sia intervenuta la completa restituzione delle stesse; 

i giovani agricoltori beneficiari degli aiuti concessi nell’ambito del “Pacchetto giovani” del PSR 
Puglia 2007/2013, di cui al bando della Misura 112 pubblicato sul BURP n. 162 del 15/10/2009 
e che al momento della presentazione della domanda di aiuto relativa al presente bando non 
hanno terminato le opere inserite nel Piano di sviluppo precedentemente approvato e presentato 
la relativa domanda di saldo. 
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Nel caso di richiedenti costituiti in società di persone, società di capitali o cooperative agricole di 
conduzione, ai fini dell’accesso ai benefici, le stesse dovranno avere come oggetto sociale l’esercizio 
esclusivo di attività agricola. 

                4.2  - Requisiti oggettivi 

I richiedenti gli aiuti dovranno dimostrare, attraverso la presentazione di un Piano di Sviluppo 
Aziendale (PSA), il miglioramento del rendimento globale  dell’azienda  agricola. 

Il miglioramento del rendimento globale sarà valutato in base ai seguenti parametri:
il miglioramento del rendimento economico dell’impresa; 
la stabilizzazione o incremento della forza lavoro;
il miglioramento delle performance ambientali  e/o delle condizioni  di igiene e benessere 
degli animali; 
il miglioramento delle relazioni commerciali.

Il Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) deve essere compilato su apposito applicativo informatico 
disponibile sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it) e deve essere redatto da tecnico 
agricolo abilitato. Tale Piano deve contenere la descrizione dettagliata degli investimenti idonei a 
conseguire il miglioramento del rendimento globale dell’azienda agricola anche attraverso 
l’introduzione di nuove tecnologie e il perseguimento della qualità.  Il  Piano  dovrà  evidenziare  anche  
il  miglioramento  delle  “prestazioni  ambientali” (effetti sulla risorsa suolo, acqua, atmosfera, 
biodiversità, ambiente e paesaggio, ecc.) e il rispetto della normativa sulla sicurezza sul lavoro e 
sull’igiene e benessere degli animali. 

Il richiedente deve autorizzare il tecnico prescelto ad accedere al proprio fascicolo aziendale ed a 
compilare gli elaborati tecnico informatici utilizzando l’apposita modulistica disponibile nel portale 
richiamato (modello 2). Il tecnico incaricato, a sua volta, dovrà richiedere l’autorizzazione alla 
predisposizione del Piano di Sviluppo Aziendale (modello 3).  

I richiedenti gli aiuti dovranno presentare un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) che comprende 
nella sezione “Piano degli investimenti” esclusivamente gli interventi specificatamente previsti nella 
Scheda di Misura per il comparto Zootecnia – Allevamenti bovini da latte. 

Costituisce condizione essenziale per la concessione degli aiuti la “Cantierabilità del Piano di 
Sviluppo Aziendale” proposto. 

La “Cantierabilità” comprende: 

il possesso dei titoli abilitativi (autorizzazioni, permessi di costruire, d.i.a. esecutiva, nullaosta, 
pareri, ecc.) previsti dalle normative vigenti in materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali per la realizzazione degli interventi proposti nel PSA, nonché 
la disponibilità di acqua irrigua (decreto di emungimento delle acque, ecc.) nel caso di 
ammodernamento di impianti di irrigazione; 

la sostenibilità finanziaria degli investimenti proposti nell’ambito del PSA, con riferimento alla 
sola quota privata, dimostrata mediante:  

specifica attestazione rilasciata da Istituto di Credito nel caso di Piano di Sviluppo 
Aziendale con un volume di investimenti proposti superiore a 100.000,00 Euro (come da 
schema  disponibile sul sito del PSR- www.svilupporurale.regione.puglia.it - modello 8); 
deliberazione da parte dell’Istituto di credito mutuante ai fini dell’effettiva affidabilità 
bancaria, nel caso di Piano di Sviluppo Aziendale con volume di investimenti superiore a 
200.000,00 Euro. 
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La “Cantierabilità” deve essere dimostrata al momento della presentazione della domanda di aiuto o al 
più tardi entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della specifica graduatoria afferente ai progetti non 
cantierabili alla data di presentazione della domanda di aiuto. 

Le domande inserite nella graduatoria dei progetti cantierabili alla data di presentazione della domanda 
di aiuto avranno priorità di accesso ai benefici. 

La documentazione probante il possesso della Cantierabilità del Piano qualora non presentata 
unitamente alla domanda di aiuto deve essere prodotta obbligatoriamente entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria dei progetti non immediatamente cantierabili, pena l’esclusione dalla 
stessa.

La verifica della cantierabilità del Piano di Sviluppo Aziendale proposto sarà effettuata nel corso 
dell’istruttoria tecnico amministrativa della domanda di aiuto, se prodotta unitamente alla domanda, 
oppure a seguito della presentazione della documentazione probante, che dovrà avvenire 
improrogabilmente entro il termine innanzi stabilito. 

                4.3 - Impegni di carattere generale dell’impresa agricola beneficiaria 

I soggetti beneficiari degli aiuti dovranno essere in regola ed impegnarsi a rispettare le seguenti 
disposizioni: 

-  Legge Regionale  n. 28/2006   “Disciplina in materia di contrasto  al lavoro non regolare”  
e Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009;

- Norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

- Regolarità contributiva; 

In particolare, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 

Articolo 2, comma 1 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da 
parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se 
esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti 
dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività 
incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al 
quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della  
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.  
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Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità 
produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti 
sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in 
corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da 
effettuare.  

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare 
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il 
beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di 
revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati. 
Articolo 2, comma 2 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 
dell’emanazione del presente  atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 
della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”. 

Con DGR n. 2506/2011, la Giunta Regionale ha dato attuazione alla L.R. n. 26 ottobre 2006 n. 
28 recante “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” stabilendo che nel settore 
agricolo la valutazione di congruità della manodopera occupata abbia luogo impiegando le 
tabelle recanti il “fabbisogno di lavoro per ettaro-coltura e/o per capo di bestiame adulto 
allevato”di cui alla Determinazione dirigenziale del Settore Alimentazione n. 356/2007, 
pubblicata nel BURP n. 132 del 20/09/2007. 

In applicazione della DGR n. 2506/2011, al momento di presentazione della domanda di aiuto il 
richiedente deve indicare i dati di cui al punto 1 delle “Linee guida di valutazione di congruità in 
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agricoltura” approvate con DGR n. 1337 del 16 luglio 2013, pubblicate nel BUPR n. 109 del 
07/08/2013.  

La concessione dell’aiuto è condizionata al possesso del requisito di congruità con l’impegno da 
parte dell’impresa beneficiaria a mantenerlo negli anni successivi alla presentazione della 
domanda di aiuto e sino alla scadenza degli impegni previsti.  

5 - TIPOLOGIA DEGLI INVESTIMENTI 
                5.1 - Investimenti materiali
Le tipologie degli investimenti materiali ammissibili con l’indicazione dei relativi fabbisogni 
prioritari, delle priorità territoriali e delle limitazioni sono descritte  in  dettaglio  con riferimento 
al comparto “Zootecnia - Allevamenti bovini da latte” al paragrafo 6) - “Campo d’azione” e al 
sottoparagrafo  8.a) –  “ Investimenti materiali”  della scheda di Misura del PSR 2007/2013 
(pubblicata sul BURP n. 93 del 26/05/2010 e sul sito regionale del PSR 
www.svilupporurale.regione.puglia.it).

   5.2 - Investimenti immateriali
Sono ammissibili, nell’ambito delle spese generali e fino ad un massimo del 12% della spesa ammessa 
a finanziamento per investimenti materiali, i costi elencati al primo capoverso del paragrafo 8.b) - 
“Investimenti immateriali” della scheda della Misura 121, pubblicata sul BURP n. 93 del 26/05/2010.  

Nel caso di interventi riguardanti l’acquisto di macchine ed attrezzature le spese generali non potranno 
essere superiori al 6% della spesa ammessa agli aiuti. 

Eventuali economie derivanti dalle spese generali, nella fase di esecuzione del piano degli investimenti 
approvato, non potranno essere utilizzate in nessun modo per maggiori spese sostenute per la 
realizzazione degli investimenti materiali. 

                5.3 - Ammissibilità delle spese 
Per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese, si rimanda a quanto riportato nell’Allegato A – 
Paragrafo 1.6 - “Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti giustificativi e modalità di 
pagamento delle spese” della Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013      
n. 433 del 30 ottobre 2013, disponibile sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it).  

L’ammissibilità delle spese per il presente Bando, sia per gli investimenti materiali che per quelli 
immateriali, decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, ad eccezione di quelle 
propedeutiche alla presentazione della stessa (progettazione, acquisizione titoli abilitativi, ecc.). 

Per gli allevamenti bovini da latte sono stati individuati, per l’utilizzo delle risorse Health Check, 
degli specifici interventi di “ristrutturazione  degli allevamenti bovini da latte” finalizzati a 
contrastare l’aggravarsi degli scenari competitivi conseguenti all’abbandono  del sistema delle quote 
latte. Nello specifico dette risorse, quantificate al successivo paragrafo 6 – “Risorse finanziarie ed 
entità dell’aiuto pubblico”, dovranno essere utilizzate esclusivamente nel comparto “Zootecnia - 
Allevamenti bovini da latte” e per  interventi  di  adeguamento  delle  strutture  aziendali  finalizzati  
all’abbattimento  dei  costi di produzione, al miglioramento della qualità e dell’efficienza aziendale 
per la produzione di latte da destinarsi  esclusivamente  alla caseificazione  in trasformati  
freschi a forte tipicità (da  dimostrarsi con accordi formali sottoscritti con le imprese di 
trasformazione  o da sussistenza  di filiera corta aziendale). Le aziende zootecniche interessate 
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dovranno dimostrare  che, per la produzione aziendale di latte bovino, utilizzano in modo 
significativo foraggi prodotti in azienda. 
Per gli interventi proposti nell’ambito della filiera corta si precisa che la loro ammissibilità è 
condizionata alla realizzazione in azienda di tutte le fasi del processo di trasformazione del prodotto di 
base.  

Per le aziende in contesto di filiera corta è consentita l’ammissione ai benefici anche per interventi 
finalizzati alla commercializzazione del prodotto trasformato (realizzazione punto vendita); è 
ammissibile la realizzazione, l’adeguamento dei fabbricati esistenti e l’allestimento del punto vendita 
se è realizzato nei fabbricati del centro aziendale; nel caso di punto vendita realizzato in fabbricati 
ubicati in centro abitato, gli stessi devono essere inseriti nel fascicolo aziendale, gli interventi devono 
riguardare un solo punto vendita e le spese necessarie all’allestimento dello stesso con esclusione degli 
interventi di adeguamento dei locali. 

Nel caso di investimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari, il sostegno può  
essere concesso solo per gli investimenti finalizzati ai requisiti comunitari di nuova introduzione. In 
tal caso, all’azienda agricola può essere accordata una proroga non superiore a 36  mesi dalla data in 
cui il nuovo requisito acquista efficacia vincolante nei confronti del beneficiario affinché possa 
conformarsi ad esso.

Si precisa che per i lavori in economia - eseguiti direttamente dal beneficiario e/o dai componenti del 
nucleo familiare -  deve farsi riferimento a quanto stabilito all’articolo 54 del Reg. CE 1974/2006 e alle  
“Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi. 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali”. 

Gli impianti di produzione di energia rinnovabile sono ammissibili al sostegno unicamente se la loro 
capacità produttiva non supera il consumo medio annuo combinato di energia termica ed elettrica 
dell’azienda agricola, compreso quello della famiglia agricola (art. 16 bis del Regolamento (UE) 
679/2011)  

                5.4 - Linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della U.E.  

Si precisa che restano valide le disposizioni fissate al Capitolo 10 (pag. 15764) del PSR Puglia 2007-
2013 per la Misura 121 relativamente alle OCM. 

6 - RISORSE FINANZIARIE ED ENTITA’ DELL’AIUTO PUBBLICO 
Le risorse finanziarie attribuibili al presente bando riguardano esclusivamente risorse Health Check 
derivanti da economie e/o rinunce di progetti finanziati, già verificatesi o che si formeranno nella fase 
finale della programmazione, nonché dalle disponibilità residue di risorse Health Check 
originariamente attribuite ad altre Misure del PSR Puglia e non utilizzate. 

Per tutti gli interventi ammissibili agli aiuti l’intensità del contributo pubblico è differenziato come
segue:
-  Domande presentate da giovani con aziende in zone svantaggiate 60% 
-  Domande presentate da giovani con aziende in altre zone 50% 
-  Domande presentate da altri agricoltori con aziende in zone svantaggiate 50% 
- Domande presentate da altri agricoltori con aziende in altre zone 40% 
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L’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per i giovani è determinata dal possesso del 
requisito di “giovane agricoltore” (età inferiore a 40 anni) che deve essere posseduto alla data di 
pubblicazione del presente Bando sul BURP. 
In particolare detto requisito deve essere posseduto:

- per le ditte individuali dal titolare; 
- per  le  società  di  persone  da  almeno  i  due  terzi  dei  soci  (con  riferimento  ai soci 

accomandatari nel caso di società in accomandita semplice);
- per le società cooperative da oltre il 50% dei soci nonché dalla maggioranza dei componenti 

degli organi di amministrazione della società; 
- per le società di capitale dai soci che complessivamente hanno sottoscritto oltre il 50% del 

capitale sociale, nonché dalla maggioranza dei componenti degli organi di 
amministrazione della società e dall’Amministratore della stessa. 

L’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per le zone svantaggiate è correlata alla prevalenza 
della superficie aziendale in zona svantaggiata (oltre il 50%) rispetto alla SAT aziendale. 

Nel caso di investimenti che prevedano la realizzazione di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, nell’eventualità in cui successivamente all’adozione dei provvedimenti di concessione 
degli aiuti intervengano modifiche alla specifica normativa nazionale vigente, si stabilisce che 
l’aliquota di contributo concesso sulle spese ammesse sarà oggetto di rideterminazione per adeguarla a 
quanto disposto dalle nuove norme, con particolare riferimento alla cumulabilità. 

7 - TIPOLOGIA DEGLI AIUTI 

L’aiuto pubblico può essere concesso come contributo in conto capitale con le modalità riportate nel 
Paragrafo 1.1 – “Tipologia degli aiuti” dell’Allegato A della Determinazione A.d.G. n. 433/2013. 

7.1 - MASSIMALI DI INVESTIMENTO 

Il volume minimo di investimento ammissibile a finanziamento è pari a 30.000,00 Euro.  

Il volume massimo di investimento ammissibile a finanziamento è pari a 2.000.000,00 Euro per 
azienda, nell’intero periodo di attuazione del PSR 2007/2013. 
Nel caso in cui ad una impresa siano stati già concessi aiuti ai sensi della Misura 121, anche 
nell’ambito delle norme di transizione di cui all’art. 8 del Reg. (CE) 1320/06 il volume degli 
investimenti ammissibile per il PSA presentato a valere sul presente bando deve tener conto 
dell’importo della spesa già ammessa agli aiuti. 
Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore a 2.000.000,00 Euro, la spesa 
eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto 
approvato, i cui interventi saranno tutti oggetto di accertamenti finali. 

7.2 - DETERMINAZIONE DEI COSTI 

Nel caso di investimenti riguardanti la realizzazione di opere edili ed affini i prezzi unitari elencati nel 
computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato nel prezziario 
del S.I.I.T. Puglia e Basilicata - Settore Infrastrutture di Bari in vigore alla data di pubblicazione del 
presente Bando. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520568

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, 
idrici, fognanti, etc.), nonché di macchine ed attrezzature è prevista, per ciascun intervento 
preventivato, una procedura di selezione basata sul confronto tra almeno tre preventivi analitici forniti 
da ditte concorrenti, procedendo alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici, venga 
ritenuto il più idoneo. A tale scopo il richiedente deve fornire una dettagliata relazione giustificativa 
della scelta operata, redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici. A parità di 
condizioni sarà scelto il preventivo di importo inferiore. 

Gli investimenti immateriali sono ammissibili nell’ambito delle spese generali fino a un massimo del 
12% della spesa ammessa a finanziamento e devono essere legati direttamente agli investimenti 
materiali. Esclusivamente per le spese generali collegate all’acquisto di macchine ed attrezzature il 
limite massimo del 12% è ridotto al 6% della spesa ammessa a contributo. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 

8 -  CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE  

I criteri di selezione ed i punteggi funzionali alla valutazione delle domande di aiuto, sono stati 
approvati dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-2013 come di seguito riportati: 

1) Investimenti individuati nella relativa scheda di Misura con specifica priorità territoriale in   
alcune aree rurali del PSR; 

           Punteggi ad attribuzione diretta 
Investimento realizzato nei territori indicati alla voce priorità territoriale  6 

Investimento realizzato in territori non indicati alla voce priorità territoriale  0 

La priorità territoriale degli interventi è definita, per ogni investimento prioritario relativo a ciascun 
comparto, nella colonna “Priorità territoriale” della tabella di cui al punto 6) – Campo di azione - della 
scheda di Misura; detta tabella è stata utilizzata per la formulazione dell’analoga tabella riportata nei 
criteri di selezione della Misura 121. 

2) Investimenti per tipologia con “grado di priorità specifico” definito nella colonna ”grado di 
priorità” della tabella di cui al punto 6) – Campo di azione - della scheda di Misura; detta 
tabella è stata utilizzata per la formulazione dell’analoga tabella riportata nei criteri di selezione 
della Misura 121. 

Punteggi ad attribuzione diretta 
Investimento indicato a Grado di priorità alto  10 

Investimento indicato a Grado di priorità medio  6 

Investimento indicato a Grado di priorità basso  2 

Investimento compreso tra Altri investimenti ammissibili  2 

3) Modifica della situazione strutturale aziendale ex ante in seguito all’investimento 

Punteggi ad attribuzione diretta 
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Investimento modificativo della omologa situazione exante per un valore 
maggiore dello 0% e inferiore/uguale al 25%  

1

Investimento modificativo della omologa situazione exante per un valore 
maggiore del 25% e inferiore/uguale al 50%  

2

Investimento modificativo della omologa situazione exante per un valore 
maggiore del 50% e inferiore/uguale al 75%  

3

Investimento modificativo della omologa situazione exante per un valore 
maggiore del 75%  

4

4) Investimenti distinti in base al grado di generare effetti di tipo ambientale, occupazionale, sul 
rendimento economico e sulle relazioni commerciali. Il valore attribuito è usato per ponderare 
il punteggio del criterio di selezione al punto 3)

    Valori per ponderazione 

Investimento totalmente in grado di generare effetti ambientali  1  

Investimento parzialmente in grado di generare effetti ambientali  0,5  

Investimento non in grado di generare effetti ambientali  0  

Investimento totalmente in grado di generare effetti occupazionali  1  

Investimento parzialmente in grado di generare effetti occupazionali  0,5  

Investimento non in grado di generare effetti occupazionali  0  

Investimento totalmente in grado di generare effetti sul rendimento 
economico  

1

Investimento parzialmente in grado di generare effetti sul rendimento 
economico  

0,5  

Investimento non in grado di generare effetti sul rendimento 
economico  

0

Investimento totalmente in grado di generare effetti sulle relazioni 
commerciali  

1

Investimento parzialmente in grado di generare effetti sulle relazioni 
commerciali  

0,5  

Investimento non in grado di generare effetti sulle relazioni 
commerciali  

0

La capacità di generare effetti di tipo ambientale, occupazionale, sul rendimento economico e sulle 
relazioni commerciali è stata indicata nella colonna “Capacità di generare effetti su” della tabella 
relativa ai criteri di selezione della Misura 121 con le lettere T, P ed N, in relazione alla capacità dello 
specifico investimento di generare totalmente (T), parzialmente (P) o di non generare (N) effetti sulle 
quattro componenti precedentemente citate. 

5) Qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP). 

Punteggi ad attribuzione diretta 
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Maggiorazione del punteggio derivante dalla sommatoria dei precedenti punti 1), 2), 3) del 20%. 
La qualifica di IAP (ai sensi dei commi 1 e 3 dell'art.1 del Decreto Legislativo 99/2004, 
modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 27 maggio 2005) da parte del soggetto richiedente 
deve essere posseduta alla data di presentazione della domanda di aiuto. 

6) Imprese agricole che conducono terreni sottratti alla mafia. 

Punteggi ad attribuzione diretta 
Maggiorazione del punteggio derivante dalla sommatoria dei precedenti punti 1), 2), 3) del 10%. 

Qualora gli investimenti fossero riferiti a differenti aree di intervento, i punteggi ottenuti per ognuno 
delle aree di intervento saranno ponderati in base alla entità delle risorse finanziarie dei singoli 
investimenti. 

Si riporta di seguito per lo specifico comparto la tabella di cui ai criteri di selezione della Misura 121 
come approvata dal Comitato di Sorveglianza.  

Criteri di Selezione - Misura 121

Comparto Fabbisogno di 
intervento 

Grado di 
priorità Investimenti prioritari Priorità 

territoriale

Capacità di generare effetti su

A
m

biente 

O
ccupazion

e

R
endim

ento 
econom

ico 

R
elazioni 

com
m

erciali 

Zootecnia 
allevamenti 

bovini da latte 

Ristrutturazione degli 
allevamenti di bovini 
da latte per rispondere 

all’aggravarsi degli 
scenari competitivi 

conseguenti 
all’abbandono del 
sistema delle quote 

latte

ALTA

Interventi di adeguamento delle 
strutture aziendali per l’abbattimento 
dei costi di produzione, compresi 
interventi di miglioramento delle 
qualità e di aumento dell’efficienza 
aziendale per la produzione di latte - 
con significativo utilizzo di foraggi 
aziendali - da destinarsi 
esclusivamente alla caseificazione in 
trasformati freschi a forte tipicità 

Aree rurali 
intermedie 
Aree rurali 

con 
complessivi 
problemi di 

sviluppo 

P P T T 

Tali criteri sono funzionali a determinare per ciascuna domanda di aiuto, presentata ai sensi della 
Misura 121, il punteggio complessivo da attribuire alla stessa. 
In caso di parità di punteggio sarà data la priorità ai soggetti con età anagrafica minore. 
Nel caso di società si farà riferimento al Legale rappresentante/Amministratore della società.  

9 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
AIUTO 

I soggetti che intendono partecipare al Bando, preliminarmente alla presentazione della domanda di 
aiuto, devono provvedere: 

- alla costituzione e/o aggiornamento e validazione del fascicolo aziendale sul portale SIAN 
(www.sian.it) per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA) autorizzati dall’AGEA 
(riportati sul sito www.agea.gov.it); 

- a delegare il tecnico incaricato alla compilazione di un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) 
mediante elaborato tecnico informatico su applicativo reso disponibile sul sito del PSR  
www.svilupporurale.regione.puglia.it, mediante il modello di delega secondo il modello 2 
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disponibile sul precitato portale, corredata anche dalla specifica autorizzazione con la quale il 
richiedente gli aiuti consente al tecnico prescelto l’accesso al proprio fascicolo aziendale ed alla 
compilazione della domanda di aiuto. 

Il Tecnico incaricato dalla ditta dovrà richiedere l’autorizzazione  alla predisposizione  del Piano di 
Sviluppo Aziendale (PSA) compilando l’apposito modello 3 disponibile sul sito del PSR 
(www.svilupporurale.regione.puglia.it) e inviandolo a mezzo fax o mail all’ufficio di  competenza. 

L’accesso al portale SIAN e l’abilitazione ad operare nell’ambito del presente Bando per la Misura 121 
sono subordinate alla presentazione di specifica richiesta, redatta secondo il modello 4 e modello 4A 
disponibili sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it) da inoltrare all’indirizzo di posta 
elettronica o a mezzo fax  come specificato nello stesso. 

Successivamente all’esecuzione delle operazioni di costituzione e/o aggiornamento e validazione del 
fascicolo aziendale potrà essere compilato sul portale regionale l’elaborato tecnico-informatico (PSA) e 
solo a seguito dell’invio telematico del PSA potrà essere compilata, stampata e rilasciata sul portale 
SIAN la domanda di aiuto caratterizzata dal profilo Ente: UPA Bari/Brindisi/Foggia/Lecce/Taranto (in 
base alla competenza territoriale). 

In considerazione del breve lasso di tempo residuo a disposizione della Programmazione 2007/2013 si 
precisa che il termine stabilito per la presentazione delle domande di aiuto non potrà essere oggetto di 
proroga, fatto salvo il caso di malfunzionamento o interruzione dell’operatività del portale regionale o 
del portale SIAN nelle 72 ore precedenti il termine stabilito.  

A seguito del completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite al presente bando si procederà, con 
specifico provvedimento, alla chiusura definitiva dello stesso ed alla relativa pubblicazione sul BURP e 
sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it). 

Eventuali domande di aiuto rilasciate o pervenute in forma cartacea al di fuori dei termini fissati 
saranno ritenute irricevibili. 

Il portale regionale, per la compilazione dell’elaborato tecnico informatico (PSA), ed il portale SIAN, 
per la compilazione, stampa e rilascio della domanda di aiuto, saranno operativi a partire dal 
04/06/2015.

Il termine finale di operatività del portale regionale è fissato alle ore 12,00 del 03/07/2015 mentre 
per il portale SIAN è fissato alle ore 12,00 del giorno 06/07/2015. 

I tecnici incaricati dai richiedenti gli aiuti potranno inoltrare richiesta di accesso al portale regionale e 
al portale SIAN, utilizzando esclusivamente la procedura e la modulistica innanzi indicata, entro e non 
oltre il 10° giorno antecedente i termini stabiliti per la chiusura dell’operatività dei singoli portali. 

La copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del 
D.P.R. n. 445/2000, unitamente alla documentazione elencata al paragrafo 12 – “Documentazione 
amministrativa e tecnica” del presente bando, deve essere inserita in plico chiuso (Plico UNICO) che 
deve pervenire direttamente al Protocollo dell’Area Sviluppo Rurale della Regione Puglia – Lungomare 
N. Sauro, n. 45/47 - 70121 BARI, entro e non oltre le ore 12,00 del 09/07/2015. 

Si precisa che in caso di invio a mezzo raccomandata postale il Plico dovrà pervenire al suddetto 
Protocollo entro la predetta data e non farà fede ai fini della ricevibilità la data riportata sul timbro 
dell’ufficio accettante. 

Il plico chiuso (Plico UNICO) deve riportare la seguente dicitura: 
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PSR PUGLIA 2007-2013  - MISURA 121 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 

RISORSE HEALTH CHECK 
BANDO AZIENDE SINGOLE – PLICO UNICO 
DITTA RICHIEDENTE: __________________ 

CUAA ____________________  
NON APRIRE 

10 -  FORMULAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE   

Saranno formulate due distinte graduatorie. 

La prima graduatoria comprenderà i progetti che dimostreranno il possesso del requisito della 
Cantierabilità al momento della presentazione della domanda di aiuto e per i quali si procederà 
prioritariamente all’istruttoria tecnico amministrativa e alla concessione degli aiuti in presenza di esito 
favorevole e in relazione alle risorse finanziarie effettivamente disponibili. 

La seconda graduatoria comprenderà i progetti che non sono in possesso del requisito della 
Cantierabilità al momento della presentazione della domanda di aiuto e che dimostreranno il possesso 
di tale requisito entro 60 giorni dalla data di pubblicazione nel BURP del provvedimento di 
approvazione della graduatoria. I progetti che non dimostreranno di aver acquisito entro il precitato 
termine la Cantierabilità saranno esclusi dalla graduatoria. L’istruttoria tecnico amministrativa sarà 
espletata in presenza di risorse finanziarie. 

Il punteggio complessivo da attribuire a ciascun Piano aziendale presentato deriva dall’applicazione dei 
criteri di selezione riportati al paragrafo 8 – “Criteri di selezione delle domande” del presente bando. 
Con riferimento a quanto riportato e dichiarato dal richiedente nel Piano di Sviluppo Aziendale inviato 
telematicamente, ai criteri di selezione delle domande nonché al dichiarato possesso del requisito della 
Cantierabilità del progetto al momento della presentazione della domanda di aiuto, sarà determinato, 
con elaborazione informatica, il punteggio complessivo di ciascuna domanda e la collocazione della 
stessa nelle specifiche graduatorie regionali. 
Le graduatorie saranno approvate con apposito provvedimento dell’Autorità di gestione che sarà 
pubblicato sul BURP nonché sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it); la pubblicazione 
sul BURP assume valore di comunicazione della posizione conseguita in graduatoria nonché di 
ulteriori adempimenti da parte dei richiedenti gli aiuti.  

Con il medesimo provvedimento saranno individuate - in relazione alle risorse finanziarie disponibili -
per ciascuna graduatoria e partendo da quella relativa ai progetti immediatamente cantierabili, le 
domande di aiuto ammissibili alla successiva fase di istruttoria tecnico amministrativa. 

11 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA 
I soggetti titolari delle domande di aiuto devono presentare, con le modalità e nei termini stabiliti al 
precedente Paragrafo 9 – “Modalità e termini per la presentazione delle domande di aiuto”, la seguente 
documentazione: 

1. elenco dei documenti allegati; 
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2. copia cartacea del PSA (Piano di Sviluppo Aziendale) con dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
timbrata e firmata  dal tecnico incaricato; 

3. attestazione di avvenuto invio telematico del PSA debitamente firmato dalla ditta richiedente e 
timbrato e firmato dal tecnico incaricato; 

4. copia del documento di identità in corso di validità del titolare della ditta richiedente così come 
riportato nella domanda di aiuto; 

5. autodichiarazione del titolare della ditta richiedente secondo il modello 5 disponibile sul sito del 
PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it); 

6. autodichiarazione del Tecnico redattore del PSA e del Quadro economico riepilogativo secondo il 
modello 6 e modello 7 disponibili sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it); 

7. copia dei titoli di possesso dei terreni e degli immobili condotti in proprietà e/o affitto e/o usufrutto 
ai fini della dimostrazione della piena ed esclusiva disponibilità da parte del richiedente. 
Esclusivamente per i terreni e per gli immobili che hanno determinato la validità tecnico ed 
economica del progetto approvato - in caso di conduzione in affitto, il cui contratto in essere non 
copra gli anni di durata degli impegni e/o obblighi previsti dalla DGR 2646/2010 - occorre 
produrre dichiarazione di impegno da parte del proprietario e dell’affittuario all’estensione della 
durata del contratto al fine di garantire la copertura del periodo previsto per il rispetto degli 
impegni da assumere. Si precisa che, in caso di ammissione agli aiuti, il beneficiario dovrà 
presentare a corredo della prima domanda di pagamento la suddetta estensione del contratto di 
affitto, pena la revoca dei benefici concessi. Nel caso di comproprietà tra coniugi in regime di 
comunione di beni è necessario produrre apposita autorizzazione, con firma autenticata del 
coniuge, alla conduzione e alla realizzazione degli investimenti previsti; in tutti gli altri casi di 
comproprietà è necessario stipulare apposito contratto di affitto regolarmente registrato e di durata 
come sopra indicato.  

8. autorizzazione alla realizzazione degli investimenti previsti rilasciata dal comproprietario, nel caso 
di comproprietà, o dal nudo proprietario, in caso di usufrutto, o dal proprietario, nel caso di affitto, 
qualora non già espressamente indicata nello specifico contratto; 

9. quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi proposti compresi gli investimenti 
immateriali, con timbro e firma di tecnico abilitato, corredato da: computo metrico estimativo 
analitico, nel caso di opere edili e di impianti arborei non parametrati, con timbro e firma di 
tecnico abilitato; preventivi di spesa in forma analitica, debitamente datati e firmati, forniti su carta 
intestata da almeno tre ditte concorrenti, nel caso di acquisto e messa in opera di prefabbricati e di 
impianti fissi (elettrici, idrici, fognanti, ecc.), nonché di serre, macchine e attrezzature; relazione 
giustificativa della scelta operata sui preventivi redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal 
richiedente i benefici; dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui allo schema (modello 7) 
disponibile sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it) - resa ai sensi del DPR n. 
445/2000 dal/i tecnico/i abilitato/i che ha/hanno redatto il “Quadro economico riepilogativo degli 
interventi proposti ed i relativi elaborati a corredo” - attestante la conformità dei predetti elaborati 
con quanto stabilito al precedente paragrafo 7.2. – “ Determinazione dei costi”; 

10. dichiarazione sostitutiva di certificazione, redatta secondo il modello 8 disponibile sul sito del PSR 
(www.svilupporurale.regione.puglia.it), nel caso in cui il contributo richiesto superi l’importo di 
euro 150.000,00, al fine della richiesta alla Prefettura competente per territorio della certificazione 
antimafia. La richiesta verrà effettuata d’ufficio; 
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11. elaborati grafici consistenti in: planimetria con l’ubicazione degli interventi nel caso di 
realizzazione di impianti arborei o ammodernamento di impianti irrigui; piante, sezioni, prospetti, 
etc. adeguatamente quotati nel caso di interventi su fabbricati rurali e manufatti esistenti o di nuova 
realizzazione; 

12. copia dell’Atto costitutivo e dello statuto, nel caso in cui il soggetto richiedente sia in forma 
societaria e la normativa vigente lo preveda, con relativa copia conforme del verbale dell’organo 
societario (ove previsto) o dichiarazione dei soci in cui sia riportata l’approvazione dell’iniziativa e 
la delega al rappresentante legale ad inoltrare domanda di aiuto ai sensi della Misura 121, a 
riscuotere il contributo in conto capitale; 

13. incarico alla redazione del Piano di Sviluppo Aziendale su portale regionale, autorizzazione 
all’accesso al Fascicolo aziendale e alla compilazione, stampa e rilascio della domanda di aiuto 
(modello 2);  

14. copia della documentazione prevista dall’art. 2, comma 4, della Legge regionale n. 28/2006 recante 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” (copia della dichiarazione annuale IVA 
e dei libri paga); 

15. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del richiedente, attestante l’impegno a 
rispettare quanto stabilito dalla Legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al 
lavoro non regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009 ed a rispettare il 
“requisito di congruità” di cui alle “Linee guida di valutazione di congruità in agricoltura” 
approvate con DGR n. 1337 del 16 luglio 2013 negli anni successivi alla presentazione della 
domanda di aiuto e sino alla scadenza degli impegni previsti;

16. dichiarazione del richiedente ai sensi del DPR 445/2000 attestante che l’azienda è in possesso del 
requisito di congruità di cui alle “Linee guida di valutazione di congruità in agricoltura” approvate 
con DGR n.1337 del 16 luglio 2013, pubblicata nel BUPR n.109 del 07/08/2013 oppure, ove 
pertinente, le eventuali cause, tra quelle indicate nelle Linee guida, a giustificazione del mancato 
rispetto della congruità. 

In aggiunta alla suddetta documentazione dovrà essere presentata la sotto elencata documentazione al 
fine della dimostrazione della “cantierabilità” di cui al precedente Paragrafo 4.2 – “Requisiti oggettivi”:   

17. copia titoli abilitativi (autorizzazioni, permessi, D.I.A. esecutiva, valutazioni ambientali, pareri, 
ecc.), per gli interventi che ne richiedano la preventiva acquisizione in base alle vigenti normative 
in materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali. Nel caso di 
presenza di titoli abilitativi corredati da elaborati grafici, questi devono essere integralmente 
allegati; 

18. dichiarazione del soggetto richiedente gli aiuti e del tecnico abilitato attestante l’assenza di vincoli 
di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali nel caso di  
realizzazione di interventi per i quali non è necessario acquisire specifici titoli abilitativi (es. 
impianti arborei, acquisto macchine e impianti di irrigazione); 

19. attestazione rilasciata da Istituto di Credito nel caso di Piano di Sviluppo Aziendale con un volume 
di investimenti proposti superiore a 100.000,00 Euro (modello 1);  

20. deliberazione da parte dell’Istituto di credito mutuante nel caso di Piano di Sviluppo Aziendale 
proposto con volume di investimenti superiore a 200.000,00 Euro; 
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21. documentazione probante la disponibilità aziendale di fonte idrica per l’irrigazione (ove 
pertinente).   

La predetta documentazione comprovante la “cantierabilità”, se non presentata contestualmente alla 
domanda di aiuto, dovrà essere inserita in un Plico chiuso (Plico CANTIERABILITA’) che deve 
pervenire direttamente al Protocollo dell’Area Sviluppo Rurale della Regione Puglia – Lungomare N. 
Sauro, n. 45/47 - 70121 BARI, nei termini stabiliti al precedente Paragrafo 4.2 – “Requisiti oggettivi”. 

Si precisa che in caso di invio a mezzo raccomandata postale il Plico dovrà pervenire al suddetto 
Protocollo entro la predetta data e non farà fede ai fini della ricevibilità la data riportata sul timbro 
dell’ufficio accettante. 

Il Plico “CANTIERABILITA’” deve riportare la seguente dicitura: 

PSR PUGLIA 2007-2013  - MISURA 121 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 

RISORSE HEALTH CHECK 
BANDO AZIENDE SINGOLE – PLICO CANTIERABILITA’ 

DITTA RICHIEDENTE: __________________ 
CUAA ____________________  

NON APRIRE 

12 – ISTRUTTORIA TECNICO AMMINISTRATIVA  

L’istruttoria tecnico amministrativa comprende una prima fase costituita dalla verifica della ricevibilità 
della domanda di aiuto. 

Per tutti i plichi pervenuti si procederà ad effettuare la ricevibilità, che consiste nella verifica dei seguenti 
aspetti:  

a) presentazione del Plico UNICO entro il termine stabilito; 
b) rilascio della domanda di aiuto nel portale SIAN entro il termine stabilito; 
c) invio telematico del Piano di Sviluppo Aziendale entro il termine stabilito. 
Costituisce motivo di irricevibilità il mancato rispetto anche di uno solo dei suddetti aspetti. 
In caso di esito negativo della verifica di ricevibilità, si comunicherà ai titolari delle domande di aiuto, ai 
sensi dell’art. 10/bis della Legge 241/90, l’esito della verifica a mezzo di raccomandata A/R con  la 
relativa motivazione. 
Avverso il suddetto esito negativo i richiedenti gli aiuti potranno presentare ricorso entro i termini 
consentiti. 
Le domande irricevibili saranno escluse dalla graduatoria. 
Le domande risultate ricevibili saranno ammesse alla seconda fase dell’istruttoria tecnico amministrativa. 

Per le domande inserite nella graduatoria dei progetti in possesso del requisito della Cantierabilità al 
momento della presentazione della domanda di aiuto si procederà, preliminarmente, alla verifica 
dell’effettiva Cantierabilità del progetto. I progetti con esito positivo della verifica di Cantierabilità 
saranno confermati in graduatoria, quelli con esito negativo saranno esclusi. 
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Per entrambe le graduatorie la seconda fase di istruttoria comprende: la verifica sulla completezza e 
conformità della documentazione allegata alla domanda di aiuto; la valutazione nel merito di tutta la 
documentazione presentata; la valutazione dei requisiti di accesso compreso il requisito di congruità; 
l’ammissibilità degli interventi proposti e la definizione della spesa ammissibile agli aiuti e del relativo 
contributo. 

In particolare sono previste le seguenti verifiche:  

a) corretta compilazione di tutti i documenti presentati con il Plico UNICO  (es. presenza di timbri e 
firme dove richiesti); 

b) validità tecnico-economica degli interventi proposti, anche in merito alle superfici condotte 
esclusivamente in proprietà e/o in affitto, come precisato al punto 8 del paragrafo 11 – 
“Documentazione amministrativa e tecnica” del presente bando; 

c) possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal bando; 
d) corrispondenza della situazione aziendale dichiarata nel PSA (Piano di Sviluppo Aziendale) con quella 

effettiva desumibile da GIS e dalle banche dati consultabili; 
e) valutazione della conformità del Quadro Economico Riepilogativo rispetto a quanto stabilito al 

paragrafo 7.2  - “Determinazione dei costi” del presente bando; 
f) compatibilità della spesa ammissibile con il limite minimo e massimo previsti dalla scheda della 

Misura 121. 
Le domande di aiuto che avranno superato positivamente tutte le verifiche innanzi dette conseguiranno 
esito favorevole per la istruttoria tecnico amministrativa.  
L’istruttoria tecnico amministrativa, quindi, si concluderà con la determinazione della spesa 
ammissibile a finanziamento e il relativo aiuto pubblico.  
Per la graduatoria dei progetti che non sono in possesso del requisito della Cantierabilità al momento 
della presentazione della domanda di aiuto e che dimostreranno il possesso di tale requisito entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione nel BURP del provvedimento di approvazione della graduatoria la 
verifica della cantierabilità del Piano di Sviluppo Aziendale sarà effettuata a seguito della 
presentazione della documentazione probante, che dovrà avvenire improrogabilmente entro il termine 
stabilito dal presente bando. 
La concessione degli aiuti sarà effettuata con apposito provvedimento dirigenziale che verrà pubblicato 
sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it); la pubblicazione sul sito del PSR assume 
valore di comunicazione ai beneficiari sia della concessione degli aiuti che di  eventuali ulteriori 
adempimenti a loro carico. 

13 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEGLI AIUTI  
Le modalità di erogazione degli aiuti saranno riportate nel provvedimento di concessione degli aiuti. 

14 - VARIANTI AL PROGETTO AMMESSO – ADATTAMENTI TECNICI ED 
ECONOMICI 

Per quanto riguarda le varianti e gli adattamenti tecnici ed economici si rimanda a quanto riportato nei 
punti 2.3 e 2.4 della Determinazione A.d.G.  n. 433/2013. 
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15 – RIESAMI e RICORSI 
Avverso ogni decisione di esclusione dagli aiuti sarà possibile presentare, nei termini consentiti, ricorso 
gerarchico o ricorso giurisdizionale. Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Autorità di 
Gestione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – 
Lungomare Nazario Sauro 45/47 – 70121 Bari e deve essere munito di marca da bollo. Non è 
consentito il ricorso per omessa lettura della PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale si ricorre 
è avvenuta tramite questo strumento di comunicazione. 

Eventuali richieste di riesame, invece, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
all’Ufficio che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La 
richiesta di riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove 
pertinente. 

16 - IMPEGNI DEL BENEFICIARIO E VINCOLI 
In seguito alla concessione degli aiuti previsti dalla Misura, il beneficiario deve impegnarsi a rispettare 
quanto indicato nel paragrafo 4 “Impegni della ditta beneficiaria – Esclusioni e riduzioni dei benefici 
concessi” dell’Allegato A della Determinazione A.d.G. n. 433/2013, pena l’applicazione delle riduzioni 
dei benefici concessi e l’esclusione dagli stessi in conformità a quanto stabilito nella specifica D.G.R. 
n. 1936 del 02/10/2012 pubblicata sul BURP n. 147 del 10/10/2012. 
I controlli saranno espletati nel rispetto del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
nonché del Regolamento (UE) n. 640/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

17 - MONITORAGGIO, CONTROLLI, DECADENZA, REVOCA DELL’AIUTO E 
RECUPERO DEGLI IMPORTI LIQUIDATI 

Al fine di realizzare le attività di monitoraggio degli aiuti previsti dal bando in oggetto, i beneficiari 
sono tenuti a fornire tutte le informazioni ed i dati che saranno richiesti per definire periodicamente lo 
stato di avanzamento fisico e finanziario e per supportare la valutazione della sua efficacia. 
I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. UE n. 65/2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione 
delle procedure di controllo per le misure di sostegno dello sviluppo rurale. 

Qualora a seguito dei controlli, a qualsiasi titolo ed in qualunque momento effettuati, dovessero essere 
rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed obblighi 
previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di 
attuazione della Misura, saranno applicate le riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione degli stessi 
secondo quanto disciplinato dalla normativa vigente e dalla D.G.R. n. 1936 del 02/10/2012 pubblicata 
sul BURP n. 147 del 10/10/2012.  

18 - RECESSO, RINUNCIA, TRASFERIMENTO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI 
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 
deve essere presentata dal beneficiario al Responsabile di Misura. 
Il recesso dagli impegni assunti con riferimento al provvedimento di concessione dell’aiuto, è possibile 
in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 
Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dell’aiuto e il  recupero delle somme già 
erogate, maggiorate delle somme previste dalla normativa vigente. 
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In caso di cambio del beneficiario il soggetto che subentra deve possedere i requisiti posseduti dal 
beneficiario originario. 
In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutata dal Responsabile 
del Procedimento che può non concedere il subentro. Nel caso in cui il subentro non venga concesso la 
domanda di aiuto si ritiene decaduta e si procederà al recupero delle somme già erogate maggiorate 
delle somme previste dalla normativa vigente. 
Le condizioni per consentire il cambio di beneficiario sono riportate al Paragrafo 2.6 – “Subentro” 
dell’Allegato A della Determinazione A.d.G. n. 433/2013. 

19 - RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Chiarimenti, notizie, specificazioni, informazioni potranno essere richieste al Responsabile di Misura di 
seguito indicato: 

Responsabile della Misura 121: 

Dott. Giovanni Battista CIARAVOLO 
tel. 080 / 5405260 - Fax   080 / 5405260 
e-mail g.ciaravolo@regione.puglia.it 

INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della normativa 
vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Per tutto quanto non stabilito nel presente bando si rimanda al PSR Puglia 2007-2013 (pubblicato nel 
BURP n. 93 del 26/05/2010) e, nello specifico,  a quanto previsto nella scheda di Misura 121 e s.m.i. ed 
alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PO FSE 15 maggio 2015, n. 126

Approvazione di ulteriori modifiche al “Piano di
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per
l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI ‐ D.G.R. n. 1148
del 4 giugno 2014. 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
AUTORITÀ DI GESTIONE P.O. F.S.E.

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTI l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n.7/97;

VISTI
‐ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi‐
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e definisce disposizioni gene‐
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

‐ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 rela‐
tivo al Fondo sociale europeo e abrogante il Rego‐
lamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio che
sostiene, all’art. 16, (“Iniziativa a favore dell’occu‐
pazione giovanile per la lotta alla disoccupazione
giovanile”;

‐ il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del
Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo
2014‐2020;

TENUTO CONTO CHE
‐ la Commissione europea ha preso atto con nota

n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di
attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla
Commissione Europea il 23 dicembre 2013;

‐ il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per
i Giovani” definisce le azioni comuni da intrapren‐
dere sul territorio italiano e il PON‐YEI costituisce
l’atto base di programmazione delle risorse pro‐
venienti dalla YEI;

‐ il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance
gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia
Giovani venga realizzata mediante la definizione
di un unico Programma operativo nazionale (PON
YEI), che preveda le Regioni e le Province Auto‐
nome come organismi intermedi;

‐ l’”Outline for the YGIP ‐ Non‐exhaustive list of
examples of Youth Guarantee policy measures
and reforms that can be supported by the Euro‐
pean Social Fund ESF and the Youth Employment
Initiative (YEI)” comprensivo degli allegati prevede
che la Youth Employment Iniziative finanzi unica‐
mente misure direttamente riconducibili al con‐
trasto alla disoccupazione giovanile e non azioni
di sistema e azioni di assistenza tecnica;

CONSIDERATO CHE
‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del

20/05/2014 è stato approvato lo schema di con‐
venzione tra il Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del
Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐
medio del PON YEI;

‐ la convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente
del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE, confor‐
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memente allo schema approvato con la suddetta
Deliberazione di Giunta Regionale, e dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche
Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014 e
trasmessa formalmente dallo stesso in data
10/06/2014;

‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1148
del 4 giugno 2014 è stato approvato il “Piano di
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per
l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI;

‐ la predetta Deliberazione della Giunta Regionale
demanda al Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE l’apporto di eventuali modifiche
al Piano di attuazione regionale, ivi compreso lo
spostamento del budget tra le diverse misure, che
si rendessero necessarie ai fini della migliore
attuazione del Piano stesso, conformemente a
quanto previsto dalla convenzione sottoscritta tra
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐
DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la
Regione Puglia;

‐ il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐
DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, nel corso
dell’incontro bilaterale con la Regione Puglia del
16 giugno 2014, ha suggerito di apportare alcune
integrazioni al “Piano di Attuazione Regionale”;

‐ con Determinazione del Dirigente Servizio Auto‐
rità di Gestione P.O. FSE del 7 agosto 2014 n. 200,
avente ad oggetto “Approvazione delle modifiche
al Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI ‐
D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”, sono state
apportate al citato “Piano di Attuazione Regio‐
nale” le integrazioni rivenienti dai suddetti sugge‐
rimenti ministeriali;

‐ nel corso della prima fase di attuazione delle
misure di Garanzia Giovani in Puglia, a maggiore
tutela del target dei giovani beneficiari, si è riscon‐
trata l’opportunità di apportare alcune integra‐
zioni al “Piano di Attuazione Regionale”.

Per quanto sopra espresso, con il presente atto,
si procede ad effettuare le seguenti modifiche:

Con riferimento al paragrafo 4.6 ‐ Accompagna‐
mento al lavoro (scheda 3), riquadro “Target”:
‐ Il periodo “Giovani disoccupati/inoccupati che

hanno assolto l’obbligo di istruzione e formazione

o che hanno conseguito la qualifica professio‐
nale.” viene modificato così come segue: “Giovani
disoccupati/inoccupati, in età compresa fra i 15 e
i 29 anni, che hanno assolto l’obbligo di istruzione
e formazione o che hanno conseguito la qualifica
professionale; giovani con più di 18 anni, senza
qualifica, in possesso della licenza di scuola media
secondaria di primo grado.”.

Con riferimento al paragrafo 4.10 Tirocinio extra‐
curriculare, anche in mobilità geografica (scheda 5),
riquadro “Target”:
‐ Il periodo “I destinatari dell’intervento sono gio‐

vani di età compresa fra 16 e 25 anni, che hanno
assolto l’obbligo di istruzione e formazione,
ovvero giovani fino a 29 anni se laureati.” viene
modificato così come segue: “I destinatari dell’in‐
tervento sono giovani di età compresa fra 16 e 29
anni, che hanno assolto l’obbligo di istruzione e
formazione, ovvero, che risultano prosciolti dal‐
l’obbligo di istruzione e formazione.”.

Con riferimento al paragrafo 4.10 Tirocinio extra‐
curriculare, anche in mobilità geografica (scheda 5),
riquadro “Principali attori coinvolti”:
‐ il periodo: “I soggetti ospitanti possono avere

natura di diritto pubblico o privato in possesso dei
requisiti prescritti dall’art. 3, co. 3 e 4, L.R. n.
23/2013 e dell’art. 5, Reg. Reg. n. 3/2014.” viene
modificato così come segue: “I soggetti ospitanti
devono avere natura di diritto privato ed essere
in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 3, co. 3
e 4, L.R. n. 23/2013 e dell’art. 5, Reg. Reg. n.
3/2014.”.

Con riferimento al paragrafo 4.10 Tirocinio extra‐
curriculare, anche in mobilità geografica (scheda 5),
riquadro “Modalità di attuazione”:
‐ Le parole: “partendo dagli esiti del bilancio di

competenze del tirocinante,” sono soppresse.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs n. 196/03 in
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materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico di enti per i cui debiti,
i creditori potrebbero avvalersi sulla Regione.

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare le modifiche al “Piano di attuazione
regionale della Garanzia Giovani” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI ‐
D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014, riportate in pre‐
messa

‐ di dare atto che il testo integrato del “Piano di
attuazione regionale della Garanzia Giovani” della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI ‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014 è riportato

nell’allegato “1” al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale dello stesso.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento, composto da n. 6
pagine più l’Allegato 1 composto da n. 76 pagine per
complessive n. 82 pagine:
‐ sarà pubblicato all’albo on‐line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia, sezione “Amministrazione Trasparente”
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore competente
‐ sarà notificato al Servizio interessati per gli adem‐

pimenti di competenza
‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la

dovuta notifica
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia.
Il presente atto è adottato in originale.

Dirigente del Servizio
Autorità di Gestion P.O. FSE
Dott.ssa Giulia Campaniello
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Provv. 2015 n. 5

Indennità d’esproprio.

L’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Premesso che:
a) con Determina Direttoriale Aip n. 35 dell’1

Aprile 2014, si è proceduto all’approvazione in
variante del progetto di che trattasi ai fine della
dichiarazione di pubblica utilità prescritta a norma
dell’Art. 12 del Testo unico espropri, nonché al con‐
ferimento, in favore dell’Acquedotto Pugliese Spa,
di prima delega all’esercizio delle potestà espropria‐
tive con specifico riferimento al tempestivo inoltro
degli avvisi di avvio del procedimento ex Art. 17 del
Dpr 327/2001;

b) con successiva Determina Direttoriale n. 57 del
12 Maggio 2014, l’Aip emanava ulteriore delega in
favore di Acquedotto Pugliese Spa, volta all’eser‐
cizio di ulteriori potestà espropriative, ivi comprese
quelle concernenti l’emissione del presente provve‐
dimento di pagamento diretto delle indennità
accettate;

c) con provvedimento n. 61052 del 18 Giugno
2014, l’Acquedotto Pugliese Spa, in persona del
legale rappresentante, disponeva l’accettazione
della delega conferita;

Atteso che:
d) è necessario provvedere alla corresponsione

degli acconti indennitari nella misura dell’80 per
cento degli importi convenuti, giuste le attribuzioni
conferite con citata Determina Direttoriale Aip n.
57/2014:

DISPONE

1) il pagamento diretto degli acconti indennitari
secondo gli importi ed in favore dei soggetti di
seguito distinti:

I) bene sito in Agro di Noicattaro alla contrada
“Paradiso” e catastalmente censito al Fg 11 p.lla
327: Euro 183,06, in favore della Sig.ra
PALUMBO Laura nata a Noicattaro il 2 Aprile
1933 C.F. PLM LRA 33D42 F923 I;

2) la pubblicazione per estratto del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai fini della presentazione di eventuali osser‐
vazioni/opposizioni in relazione alla misura inden‐
nitaria ovvero a tutela di eventuali diritti di garanzia.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Giuseppe Villonio

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Prot.13 maggio 2015 n. 50753

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007

è stato approvato il progetto definitivo “Acquedotto
potabile del Sinni Lotti I, II e III, ed è stata dichiarata
la Pubblica Utilità dell’opera nonché è stato apposto
il vincolo preordinato all’esproprio per i beni rica‐
denti nelle aree interessate;

con provvedimento n. 9890 del 17 luglio 2009 il
Ministero delle Infrastrutture ‐ Provveditorato
Interregionale Opere Pubbliche di Puglia e Basilicata
ha conferito all’Acquedotto Pugliese S.p.A. la delega
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

con successiva Deliberazione del 18 novembre
2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una variante
relativa al terzo lotto e riguardante variazioni di per‐
corso della condotta nei territori dei comuni di Gala‐
tone e Nardò;

con decreti prot. n. 0113594 emanato in data
10/10/2011, con decreto prot. n. 74529 del
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24/07/2014, con decreto n. prot. 0036051 del
25/03/2011 ed infine con Decreto n. 117413 del
02/12/2014, è stata ordinata l’occupazione antici‐
pata degli immobili, ricadenti in agro di Nardò e
Galatone ‐ necessari per i lavori di realizzazione
dell’opera pubblica in oggetto indicata;

le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza dei
beni oggetto di occupazione, sono state eseguite
nei giorni 26/05/2011 ‐ 12/12/2011 ‐ 26/08/2014 ‐
08/01/2015 ‐ 23/02/2015;

Visti i verbali relativi alla consistenza integrativa
riguardanti la ditta Erroi Luigi (verbale del
17/10/2014) nonché le ditte Bastone Salvatore
s.a.s. e Colucci Giorgio e Antonio (verbali del
20/02/2015);

Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle aree
oggetto di esproprio, ovvero hanno accettato l’in‐
dennità offerta per la sola occupazione temporanea
o per le opere accessorie nonché la documenta‐
zione comprovante la proprietà dei beni oggetto del
presente atto;

Visto il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive inte‐
grazioni e modificazioni, con particolare riferimento
all’art. 26 commi 1 e 1‐bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per
l’espropriazione dei beni immobili siti in agro di
Nardò ai fogli di mappa n.ri 59 ‐ 60 ‐ 115, ovvero a
titolo di indennità per l’occupazione temporanea o

per opere accessorie con riferimento agli immobili
ubicati in agro di Nardò ai fogli di mappa n.ri 28 e
30 ed in agro di Galatone al foglio di mappa n. 24,
tutti interessati dai lavori in argomento, le somme
a favore delle Ditte indicate nell’elenco allegato al
presente provvedimento, per formarne parte inte‐
grante ed inscindibile.

2. Di corrispondere alla Ditta Erroi Luigi nato a
Galatone il 17/04/1931 la somma omnicomprensiva
di € 53.209,00, a titolo di indennità per l’espropria‐
zione dei beni immobili siti in agro di Galatone al
foglio di mappa n. 24 ‐ particella n. 2089 (ex 1904) ‐
superficie interessata mq. 1.058 nonché al foglio di
mappa n. 31 ‐ particella n. 54 ‐ superficie interessata
mq. 2.063, particella n. 96 ‐ superficie interessata
mq. 1.560 e particella n. 209 ‐ superficie interessata
mq. 166. La suddetta somma include le indennità
per occupazione temporanea, per il ripristino del‐
l’area riferita all’occupazione temporanea, le opere
accessorie e le essenze arboree, il rischio per il
deperimento totale delle piante di ulivo, il consoli‐
damento della zona di vigneto residuale, il deprez‐
zamento dell’azienda nonché la maggiorazione pre‐
vista ex lege.

3. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del
D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo
Vito Cascini 

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro
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Allegato al Decreto n.   50753     del    13 maggio 2015         

138

Bastone Salvatore s.a.s. con

sede in Nardò

59   

59    

60 

21     

357    

23

2.273    

1.122     

369

5.336,00     4.508,00   2.098,00   1.549,00    2.668,00    16.159,00    

Camicia Nicola nato ad

Altamura il 06/03/1972

831,00        275,00      -               -                 415,50       1.521,50      

Cornacchia Michele nato ad

Altamura il 03/02/1955

831,00        275,00      -               -                 415,50       1.521,50      

Colucci Giorgio nato a

Galatone il 26/10/1954

-                  -               -               1.251,00    -                 1.251,00      

Colucci Antonio nato a

Galatone il 14/09/1941

-                  -               -               1.251,00    -                 1.251,00      

326

Sabetta Pompilio nato a

Leverano il 28/07/1948

28 887 1.096 -                  811,00      406,00      1.200,00    -                 2.417,00      

334

Paladini Emanuele nato a

Copertino il 15/05/1976 in

qualità di Trustee del Trust per

Antonio Paladini 

30 66 2.865 -                  2.263,00   1.060,00   -                 -                 3.323,00      

340

Sabetta Elena Teresa nata a

Leverano il 18/02/1965

28 1226 751 -                  642,00      278,00      3.870,00    -                 4.790,00      

341

Zecca Antonietta nata a

Leverano il 24/09/1943

28 1007 157 -                  124,00      58,00        -                 -                 182,00         

344

Zecca Anna nata a Leverano il

02/12/1967

28 1134 661 -                  575,00      245,00      -                 -                 820,00         

345

Zecca Anna nata a Leverano il

02/12/1967 prop. per 1/2

28 1133 27 -                  11,50        5,00          -                 -                 16,50           

346

Paladini Salvatore Donato

nato a Leverano il 18/03/1966

28 1392 633 -                  551,00      234,00      7.748,00    -                 8.533,00      

Paladini Stefano nato a

Galatina il 12/06/1993

-                  217,50      92,50        2.075,00    -                 2.385,00      

Paladini Giuseppe nato a

Galatina il 14/02/1997

-                  217,50      92,50        2.075,00    -                 2.385,00      

                  Vito Cascini             Vincenzo Salinaro

                     Firmato                Firmato

347 28 1393 500

24 2017
6,83 

(cisterna)

Totale      Euro
Ripristino 

area occ. 

temp.

 Opere 

acc.rie e 

essenze 

arboree

Magg.ne

115

583    

585

340     

491

      Resp.le Procedimento Espropriativo                                                                Dirigente Ufficio Espropri                             

Indennità 

occup. 

temp.

Indennità 

esproprio

N. 

ditta

Ditta  proprietaria Fg. Part.

Sup.      

Mq.

225

286



COMUNE DI BARI
Decreto 29 aprile 2015 n. 16

Indennità d’esproprio.

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE

Dato atto che
‐ con provvedimento sindacale prot. n. 217501/II‐

1 del 27/09/2012, è stato conferito all’avvocato
Marisa Lupelli l’incarico di direzione della Riparti‐
zione Stazione Unica Appaltante, Contratti e
Gestione Lavori Pubblici;

premesso che
‐ con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 223

del 3/12/2003 è stato approvato, in variante al
P.R.G., il progetto preliminare inerente i lavori di
allargamento e sistemazione di via Gorizia, com‐
presa tra la Strada Provinciale 80 Bari ‐ Valenzano
ed il Quartiere Peep di Ceglie del Campo (Ba);

‐ con Deliberazione della Giunta Comunale n. 629
del 3/7/2008 è stato approvato il progetto defini‐
tivo dell’opera ed è stata dichiarata la pubblica
utilità ai sensi dell’art. 10 della Legge Regione
Puglia n. 3 del 22/2/2005 e art.12 del D.P.R.
327/2001;

‐ con Delibera di Giunta M. n. 432 del 03/07/2013
è stato prorogato il termine di efficacia della
dichiarazione di pubblica utilità e contestual‐
mente è stato approvato il piano particellare di
esproprio aggiornato, con l’esatta individuazione
delle superfici da espropriare necessarie per la
realizzazione delle opere di cui alla procedura
emarginata in oggetto;

dato atto che
‐ a seguito delle rituali comunicazioni di avvio pre‐

viste ai sensi del D.P.R. n327/01 e s.m.i. ed ai sensi
dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. inviata a coloro
che risultavano secondo i registri catastali com‐
proprietari, i signori Lollino Vito fu Domenico, Lol‐
lino Sabino fu Domenico, Lollino Paolina fu Dome‐
nico, Lollíno Maria fu Domenico, Lollino Giuseppe
fu Domenico, ed alla usufruttuaria parziale, la
signora Spadavecchia Anna fu Vito, le germane
Paparella Domenica e Paparella Antonia si sono
dichiarate proprietarie della particella 92 indivi‐

duata al Catasto sez. terreni di Bari al Foglio map‐
pate n. 12 con una quota di diritto di un 1/2 cia‐
scuna, in luogo delle ditte catastali sopra citate;

‐ a supporto delle loro dichiarazioni le germane
Paparella presentarono copia della Sentenza
n.1401/94 pronunciata in data 16/12/94 dal Pre‐
tore Circondariale di Bari con la quale veniva attri‐
buita la proprietà delle particelle n. 92 e n. 79 indi‐
viduate al Catasto sez. terreni di Bari al Foglio
mappale n, 12 al signor Paparella Giuseppe, padre
e de cuius delle succitate signore;

‐ sempre nella succitata sentenza veniva disposta
la trascrizione della stessa;

‐ con Decreto Dirigenziale n. 31 del 17/11/2008, ai
sensi dell’art. 22/bis D.P.R. n. 327/01 e art. 15
comma 2 della Legge Regionale n. 3/2005 del
15/09/2008, è stata disposta l’occupazione d’ur‐
genza nonché determinata e offerta alle presunte
proprietarie l’indennità provvisoria di espropria‐
zione;

‐ a seguito della notifica del succitato Decreto le
germane Paparella Domenica e Paparella Antonia
hanno comunicato di accettare l’importo offerto
quale indennità d’esproprio definitiva, presen‐
tando un’autocertificazione attestante la piena e
libera proprietà del bene, maturando il diritto alle
‘indennità accessorie previste per legge;

‐ che a causa del decesso della signora Paparella
Antonia, veniva richiesta agli eredi legittimi una
integrazione della documentazione agli atti tra cui
anche copia della dichiarazione di successione
della signora Paparella Antonia;

considerato che
‐ a seguito della verifica della dichiarazione di suc‐

cessione della signora Antonia Paparella non risul‐
tavano inserite le particelle interessate dalla pro‐
cedura ablativa e, che pertanto, veniva richiesta
una opportuna integrazione;

‐ a seguito di ulteriore incontro avvenuto con i pre‐
sunti proprietari si appurava che la succitata sen‐
tenza non era stata trascritta lasciando inalterata
la situazione ex ante sentenza presso i registri
immobiliari, rendendola inopponibile ai terzi;

‐ il comma 12 dell’art. 20 D.P.R. n.327/01 prevede
che “L’autorità espropriante... può altresì emet‐
tere ed eseguire il decreto di esproprio, dopo aver
ordinato il deposito dell’indennità condivisa
presso la Cassa depositi e prestiti qualora il pro‐
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prietario abbia condivisa la indennità senza dichia‐
rare l’assenza di diritti di terzi sul bene, ovvero
qualora non effettui il deposito della documenta‐
zione di cui al comma 8,...” e cioè che attesti la
piena e libera proprietà del bene;

‐ il comma 2 dell’art. 3 D.P.R. n,327/01 dispone
invece che: “tutti gli atti della procedura espro‐
priativa, ivi incluse le comunicazioni ed il decreto
di esproprio, sono disposti nei confronti del sog‐
getto che risulti proprietario secondo i registri
catastali”;

‐ secondo i registri catastali risultano ancora com‐
proprietari i signori Lollino Vito fu Domenico, Lol‐
lino Sabino fu Domenico, Lollino Paolina fu Dome‐
nico, Lodino Maria fu Domenico, Lodino Giuseppe
fu Domenico, ed usufruttuaria Parziale la signora
Spadavecchia Anna fu Vito;

‐ così come indicato al comma 11 dell’art. 26 del
DPR 327/2001 e s.m.i., una volta che sia stato ese‐
guito il deposito dell’indennità di espropriazione,
l’autorità espropriante può emettere senz’altro il
decreto di esproprio, dando così corso al procedi‐
mento espropriativo;

ritenuto pertanto, necessario provvedere alla
costituzione n. 2 depositi presso il Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze ‐ Ragioneria Territoriale
dello Stato di Bari, già Cassa Deposito e Prestiti, a
garanzia dell’esproprio degli immobili necessari alla
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto ed in favore
delle attuali ditte catastali iscritte, nelle more che
gli eredi del signor Giuseppe Paparella concludano
l’iter di trascrizione della Sentenza n.1401/94 pro‐
nunciata in data 16/12/94 dal Pretore Circondariale
di Bari con la quale veniva attribuita la proprietà
delle particelle n. 92 e n. 79 individuate al Catasto
sez. terreni di Bari al Foglio mappale n. 12;

visti
‐ la Legge 22/10/1971 n. 865 e s.m. ed integrazioni;
‐ il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267;
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m. ed integrazioni;

tutto ciò premesso, 

DECRETA

1. la costituzione di n. 2 depositi così come
meglio sotto esemplificato presso il Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze Ragioneria Territoriale

dello Stato di Bari, a garanzia dell’esproprio degli
immobili individuati al Catasto sez. terreni di Bari al
Foglio mappale n. 12 e necessari ai lavori di allarga‐
mento e sistemazione di via Gorizia, compresa tra
la Strada Provinciale 80 Bari ‐ Valenzano ed il Quar‐
tiere Peep di Ceglie del Campo (Ba) ed in favore
delle ditte di seguito segnate:

p.lla 253 di mq 253
di presunta proprietà 

LOLLINO Vito fu Domenico irreperibile comproprie‐
tario

LOLLINO Sabino fu Domenico irreperibile compro‐
prietario

LOLLINO Paolina fu Domenico irreperibile compro‐
prietario

LOLLINO Maria fu Domenico irreperibile compro‐
prietario

LOLLINO Giuseppe fu Domenico irreperibile com‐
proprietario

SPADAVECCHIA Anna fu Vito irreperibile usufrut‐
tuaria parziale

importo da depositare: € 10.965,00

p.lla 254 di mq 32
di presunta proprietà 

LOLLINO Vito fu Domenico irreperibile comproprie‐
tari.

LOLLINO Sabino fu Domenico irreperibile compro‐
prietario

LOLLINO Paolina fu Domenico irreperibile compro‐
prietario

LOLLINO Maria fu Domenico irreperibile compro‐
prietario

LOLLIND Giuseppe fu Domenico irreperibile com‐
proprietario

SPADAVECCHIA Anna fu Vito irreperibile usufrut‐
tuaria parziale

importo da depositare: € 1.632,00

2. la pubblicazione, ai sensi dell’art. 14 della
Legge Regionale 22 febbraio 2005, n. 3 di un avviso
affisso per almeno venti giorni consecutivi all’Albo
pretorio del Comune di Bari e sul sito informatico
della Regione Puglia così come previsto nei casi di
comunicazioni o notifiche non eseguite a causa di
irreperibilità o dì assenza del proprietario risultante
dai registri catastali o di impossibilitata individua‐
zione dell’effettivo proprietario;

20661Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



3. che il presente atto diventi esecutivo una volta
decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per
estratto, sul B.U.R. Puglia, se non è proposta dai
terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità
o per la garanzia, così come previsto dall’art. 26
commi 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i.

Il Direttore di Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI UGENTO
Delibera C.C. 29 novembre 2014, n.51

Approvazione variante urbanistica.

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

RENDE NOTO

Ai sensi del punto 8 degli indirizzi per l’applica‐
zione dell’art. 8 del D.P.R. n.160 del 7 settembre
2010 approvati con delibera di Giunta Regionale n.
2581 del 22 novembre 2011, l’Amministrazione
Comunale di Ugento con deliberazione consiliare n.
51 del 29.11.2014 ha approvato in via definitiva la
variante urbanistica di un immobile il cui testo si
riporta di seguito:

Oggetto: Ampliamento a piano terra e primo
piano e realizzazione ex novo del 2° piano di un fab‐
bricato esistente in Torre San Giovanni al Corso Re
Pirro angolo Via Console Metello già destinato a
struttura turistico‐ricettiva. Ditta Caputo‐Lanza.
Approvazione variante urbanistica. Art. 8 D.P.R.
160/2010

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis

DELIBERA

1. DI CONSIDERARE le premesse sopra riportate

come parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento;

2. DI PRENDERE atto del contenuto del Verbale
della Conferenza dei Servizi del 13 Giugno 2014 ex
art. 8 DPR 160/2010, relativo al progetto edilizio
presentato dai Signori: CAPUTO Maurizio e LANZA
Sandra, in variante al P.R.G. e considerare lo stesso
come facente parte integrante e sostanziale della
presente delibera (allegato A);

3. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art.
8 del DPR n. 160/2010, la variante puntuale allo
strumento urbanistico vigente per la realizzazione
dell’Ampliamento a piano terra e primo piano e la
realizzazione ex novo del 2° piano, di un fabbricato
esistente in Torre S. Giovanni al Corso Re Pirro
angolo Via Console Metello, già destinato a strut‐
tura turistico‐ricettiva, censito al Catasto Fabbricati
di Ugento al Fg 72 P.lla 541 sub 1, 2, 3, nel rispetto
delle condizioni impartite dalla Soprintendenza per
i beni architettonici e paesaggistici per la Provincia
di Lecce, con nota prot. n. 17107 B.A.P. Del
25.11.2014 e dalla Provincia di Lecce ‐ Servizio Atti‐
vità Produttive ed Economiche, con nota prot. n.
52678 del 24 giugno 2011, costituito dai seguenti
elaborati:
‐ Tav. 0 Inquadramento territoriale;
‐ Tav. 1 Stato di fatto ‐ Piante, prospetti, sezioni;
‐ Tav. 2/A Interventi ‐ Piante;
‐ Tav. 2/B Interventi ‐ Prospetti e sezioni;
‐ Tav. 3 Superfici aeroilluminate ‐ Piante;
‐ Tav. 4 Definitivo ‐ Piante;
‐ Tav. 5 Definitivo ‐ Prospetti e sezioni;
‐ Tav. 6 Relazione tecnica;
‐ Tav. 7 Relazione PUTT/P;
‐ Tav. 8 Edifici limitrofi e altezze;
‐ Tav. 9 Relazione L. 122/89;
‐ Tav. 10 Documentazione fotografica;
‐ Tav. 11 Relazione Paesaggistica;
‐ Tav. 12 Render;
‐ Tav. 13 Opere di Urbanizzazione;
‐ Tav. 14 Relazione L. 13/89 e ss.mm.ii.;
‐ Tav. 15 Quadro sinottico;
‐ Relazione integrativa per quantificazione delle

aree da destinare a servizi pubblici di cui al D.M.
1444/1968, art. 5 comma 1 punto 2 con allegati;

‐ Tavola rappresentazione di mitigazione ‐ Prescri‐
zioni Conferenza dei Servizi interna del
05.11.2013.
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che in sintesi presenta i seguenti dati urbanistici: 

STRUTTURA ESISTENTE AUTORIZZATA
Superficie del lotto mq. 265,00; 
Superficie coperta totale mq. 207,55; 
Volume fuori terra mc. 655,48.

EDIFICIO IN AMPLIAMENTO
Superficie coperta totale mq. 197,55; 
Volume totale mc. 597,52.

EDIFICIO DI PROGETTO:
Superficie totale coperta mq. 405,10; 
Volume totale mc.1.253,00.

AREE A STANDARDS URBANISTICI
Mq. 80 / 100 Mq. di superficie lorda di pavimento 
Totale superficie lorda di pavimento mq. 178,04; 
Totale aree a standards da cedere mq. 71,21.

4. DI PRENDERE ATTO che nel periodo di pubbli‐
cazione del Verbale della Conferenza di Servizi del
13 giugno 2014 non sono pervenute osservazioni
e/o opposizioni nei modi e termini di legge da parte
di soggetti privati e/o Enti diversi;

5. DI APPROVARE lo schema di Convenzione fra
il Comune di Ugento e la ditta CAPUTO/LANZA (alle‐
gato B), costituente parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

6. DI AUTORIZZARE la monetizzazione delle aree
a standard ex D.M. 1444/68 art. 5, comma 2,
secondo gli importi in premessa indicati, quantificati
dal Responsabile del settore competente con nota
prot. n. 7314 del 01.04.2014, in particolare trattasi
di una superficie di mq. 71,21 per una somma pari
ad € 3.560,50 (mq. 71,21 x € 50,00/mq);

7. DI DICHIARARE che la presente variante entra
in vigore con la pubblicazione all’albo pretorio del‐
l’avviso di deposito della stessa e contemporaneo
deposito in segreteria comunale della presente deli‐
bera e di tutti gli atti relativi alla variante e al pro‐
getto;

8. DI STABILIRE che entro un anno dall’entrata in
vigore della variante urbanistica, la ditta richiedente
è tenuta a ritirare il permesso di costruire per la rea‐
lizzazione di quanto assentito, previa sottoscrizione
delle relativa convenzione;

9. DI STABILIRE che, in caso di mancata realizza‐
zione dell’opera nei termini di efficacia temporale
del permesso di costruire, definiti dall’art. 15 del
DPR 380/2001 e ss.mm.ii., nonché a seguito di man‐
cato rispetto di quanto stabilito al precedente
punto 8, l’area, oggetto della presente variante
urbanistica, ritorna alla destinazione urbanistica
precedente e ciò costituisce condizione risolutiva
con contestuale cessazione degli effetti della
variante urbanistica in argomento;

10. DI DEMANDARE gli atti consequenziali alla
presente delibera al Responsabile dello Sportello
Unico per le Attività Produttive (Suap) e al Respon‐
sabile del Settore AA.GG., ognuno per le proprie
competenze, in particolare per la pubblicazione del
provvedimento di variante sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, così come indicato al punto 8
degli indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del d.P.R.
160/2010 di cui alla delibera di Giunta Regionale del
22.11.2011 n. 2581, con le relative spese a carico
della ditta richiedente;

11. DI DICHIARARE il presente provvedimento, a
seguito di separata votazione‐(voti unanimi favore‐
voli, contrari nessuno, astenuti nessuno) espressi per
alzata di mano da n. 15 consiglieri presenti e votanti,
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4° del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii.

Il Responsabile Sportello Unico 
Attività Produttive

Arch. Gabriela Marrella

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA UFFICIO RISORSE UMANE E
AZIENDE SANITARIE

Avviso sorteggio componenti regionali commis‐
sione concorso pubblico Dirigente Medico disci‐
plina Medicina Nucleare ASL Ta.

SI RENDE NOTO

che in data 04.06.2015, nella stanza n. 82 ‐ Corpo
E2 del 1° piano dell’ Assessorato alle Politiche della
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Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applica‐
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set‐
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi‐
tuita, le operazioni di sorteggio dei componenti di
designazione regionale, effettivo e supplente, pre‐
viste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione
esaminatrice del concorso pubblico, indetto dall’ASL
TA di Taranto, per la copertura di n. 1 posto di Diri‐
gente Medico della disciplina di Medicina Nucleare.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________

REGIONE PUGLIA UFFICIO RISORSE UMANE E
AZIENDE SANITARIE

Avviso sorteggio componenti regionali commis‐
sione concorso pubblico Dirigente Medico disci‐
plina Radioterapia A.O. Ospedali Riuniti.

SI RENDE NOTO

che in data 04.06.2015, nella stanza n. 82 ‐ Corpo
E2 del I” piano dell’ Assessorato alle Politiche della
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applica‐
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set‐
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi‐
tuita, le operazioni di sorteggio dei componenti di
designazione regionale, effettivo e supplente, pre‐
viste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione
esaminatrice del concorso pubblico, indetto
dall’A.O.U. ‐ Ospedali Riuniti di Foggia, per la coper‐
tura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disci‐
plina di Radioterapia.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino_________________________

ARPA PUGLIA 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun‐
zione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2 unità
di personale, profilo di assistente tecnico ‐ perito
chimico ‐ cat. c. da assegnare al dipartimento pro‐
vinciale di Taranto.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 298 del 07.05.2015 è indetto concorso
pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a
tempo pieno ed indeterminato di n. 2 unità di per‐
sonale, profilo di Assistente Tecnico ‐ Perito Chimico
‐ CAT. C da assegnare al Dipartimento Provinciale di
Taranto.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 298 del 07.05.2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen‐
denze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, “Attua‐
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo
quadro sul lavoro a tempo determinato concluso
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Visto l’art. 50, comma 2, del C.C.N.L. 20/09/2001
Comparto Sanità

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

È indetto un concorso pubblico, per titoli ed
esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeter‐
minato di n. 2 unità di personale, profilo di Assi‐
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stente Tecnico ‐ Perito Chimico ‐ Cat. C da assegnare
al Dipartimento Provinciale di Taranto.

I candidati utilmente classificati nella graduatoria
di merito, a seguito della assunzione a tempo pieno
e indeterminato delle 2 unità di personale risultate
vincitrici del concorso de quo, potranno essere, suc‐
cessivamente, assunti per esigenze organizzative di
altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valu‐
tazione della congruità del profilo professionale
rispetto alle mansioni da affidare.

Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art.
678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010, con il presente
concorso si determina una frazione di posto a
favore dei volontari delle Forze Armate, che verrà
cumulata con altre frazioni già verificatesi o che si
dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di
assunzione.

L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare
ovvero di non proseguire l’espletamento del pre‐
sente concorso senza che nei candidati possa sor‐
gere alcun diritto o pretesa, qualora il posto stesso
venga coperto mediante il previo esperimento della
procedura di assegnazione di personale in disponi‐
bilità di cui all’art. 34 bis del D. Lgs. n. 165/2001.

Con D.D.G. n. 201 del 27/03/2015 si è dato atto
della conclusione della procedura di mobilità volon‐
taria ex art. 30 D.Lgs. n. 165/2001 per la copertura
di n. 2 posti a tempo pieno ed indeterminato di Assi‐
stente Tecnico ‐ Perito Chimico (Cat. C), ex 6° livello
funzionale da assegnare al Dipartimento Provinciale
di Taranto.

Articolo 1
TIPOLOGIA DEL CONCORSO

1. E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed
esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeter‐
minato di n. 2 unità di personale ‐ profilo di profilo
di Assistente Tecnico ‐ Perito Chimico ‐ Cat. C da
assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto.

2. I candidati utilmente classificati nella gradua‐
toria di merito, a seguito della assunzione a tempo
pieno e indeterminato delle 2 unità di personale
risultate vincitrici del concorso de quo, potranno
essere, successivamente, assunti per esigenze orga‐
nizzative di altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia,
previa valutazione della congruità del profilo pro‐
fessionale rispetto alle mansioni da affidare.

3. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto

dalla Legge n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.lgs. n.
165/2001.

Articolo 2
APPLICAZIONE DELLE RISERVE

E DELLE PREFERENZE
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art.

678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente
concorso si determina una frazione di posto, pari al
30%, a favore delle seguenti categorie di volontari
delle Forze Armate congedati senza demerito:
‐ Volontari in ferma breve di tre o più anni;
‐ Volontari in ferma prefissata di uno o quattro

anni;
‐ Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in

ferma prefissata.
2. Coloro che intendano avvalersi della riserva

prevista nel precedente comma devono farne
espressa menzione nella domanda di partecipa‐
zione al concorso, pena la decadenza dal relativo
beneficio. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione
successiva.

3. Qualora non vi siano candidati idonei aventi
titolo alla riserva di cui al comma 1, la graduatoria
del concorso in questione verrà utilizzata secondo
l’ordine generale di merito.

4. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella
graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appar‐
tengono a più categorie che danno titolo a prefe‐
renza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994.

Articolo 3
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono
operate le ritenute di legge sia fiscali che previden‐
ziali e assistenziali.

Articolo 4
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO
1. Per l’ammissione al presente concorso gli aspi‐

ranti devono essere in possesso dei seguenti requi‐
siti:
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REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea.Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea debbono
possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini della
Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana,
godere dei diritti civili e politici nello stato di appar‐
tenenza o di provenienza ed avere un’adeguata
conoscenza della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) Essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) Essere cittadino non comunitario con per‐
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3‐bis, D.lgs. n.
165/2001);

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3‐bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita‐
liana

g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Idoneità fisica all’impiego;
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

REQUISITI SPECIFICI
a) Essere in possesso del seguente titolo di

studio: diploma di istruzione secondaria di secondo
grado, di durata quinquennale, con uno dei seguenti
indirizzi: chimica, chimica industriale, tecnico chi‐
mico biologico, tecnico di laboratorio chimico‐bio‐
logico, tecnico delle industrie chimiche ovvero di
titolo dichiarato equipollente per legge.

L’equipollenza o equivalenza dei titoli di studio è
soltanto quella prevista dal legislatore e non è
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli
equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati
gli estremi del relativo provvedimento che ne
dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il
titolo di studio sia stato conseguito all’estero,
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi‐
mento attestante l’equipollenza al corrispondente
titolo di studio italiano.

2. Tutti i requisiti prescritti devono essere posse‐
duti e dichiarati dai candidati alla data di scadenza
del termine stabilito dal presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di ammissione e devono,
altresì, permanere per tutto il procedimento con‐
corsuale e fino al momento della nomina.

3. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini‐
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu‐
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov‐
vedimento.

4. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15
maggio 1997, n. 127, la partecipazione al concorso
non è soggetta a limiti di età. Non è consentito l’ac‐
cesso a chi ha superato i limiti di età previsti per il
collocamento in quiescenza i sensi della normativa
vigente

5. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra‐
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

Articolo 5
MODALITÀ E TERMINI 

DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione al concorso,

redatta in carta semplice e sottoscritta dal concor‐
rente, a pena di esclusione, deve essere formulata
secondo lo schema di domanda allegato al presente
bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. La domanda dovrà essere indirizzata al Diret‐
tore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27,
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70126 ‐ Bari e inoltrata con una delle seguenti
modalità:

A) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’as‐
sunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2
unità di personale, profilo di Assistente Tecnico ‐
Perito Chimico ‐ Cat. C da assegnare al Dipartimento
Provinciale di Taranto”.
‐ La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo,

da parte del candidato, di una casella di posta
elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente per‐
sonale, a pena di esclusione. Non sarà, pertanto,
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella
di posta elettronica certificata altrui o da casella
di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio
deve avvenire in un’unica spedizione (non supe‐
riore a 2MB) solo in formato PDF con i seguenti
allegati:

‐ Domanda di partecipazione;
‐ Cartella (zippata) con tutta la documentazione.
‐ La validità della trasmissione e della ricezione del

messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta‐
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

B) a mezzo raccomandata con avviso di ricevi‐
mento all’indirizzo indicato al comma 3 del presente
articolo;

C) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.
‐ In tali ultimi due casi, le domande dovranno ripor‐

tare sulla busta il mittente nonché la dicitura
“Domanda di partecipazione al concorso pub‐
blico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo
pieno ed indeterminato di n. 2 unità di personale,
profilo di Assistente Tecnico ‐ Perito Chimico ‐ Cat.
C da assegnare al Dipartimento Provinciale di
Taranto”.

‐ E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali o della casella di posta elettronica
certificata.

4. L’invio o l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
La spedizione o la consegna della domanda oltre il
suddetto termine comporta l’esclusione dalla sele‐
zione.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta
raccomandata con avviso di ricevimento.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi‐
dato oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o a forza maggiore.

Articolo 6
CONTENUTO DELLA 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
1. Nella domanda di partecipazione al concorso,

redatta secondo l’allegato modello A, debitamente
datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto
la propria responsabilità, consapevole delle respon‐
sabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445,
quanto segue:

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di
essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea o
di essere cittadino non comunitario, in possesso di
un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni‐
tario con permesso di soggiorno per soggiornanti di
lungo periodo CE (art. 38, comma 3‐bis, D.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni‐
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tario, titolare dello status di rifugiato ed in quanto
tale di godere dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o provenienza e di avere adeguata
conoscenza della lingua italiana;

c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

d) Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso che impediscano
la costituzione del rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15, comma
1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge 55/90, così
come modificata e integrata dall’art.1, comma 1,
della Legge 16/92 e ai sensi degli artt. 4 e 5 della
Legge 97/2001 e, in caso contrario, le condanne
riportate;

e) Di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico
a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato
conseguito mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licen‐
ziati da altro impiego pubblico ai sensi della vigente
normativa contrattuale;

f) La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

g) Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’in‐

dicazione dell’istituto scolastico che lo ha rilasciato,
dell’anno scolastico nel quale è stato conseguito
nonché della votazione finale;

i) L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dall’articolo 11 del presente
bando;

j) Di beneficiare della riserva del posto ai sensi del
D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di appar‐
tenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente
bando;

k) L’indirizzo, comprensivo di codice di avvia‐
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
concorsuale, qualora diverso da quello di residenza,
con l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo e‐mail) che il can‐
didato ritiene utile comunicare ai fini della presente
procedura selettiva. In caso di mancata dichiara‐
zione, vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata
in domanda. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n.

82/2005, il candidato può indicare un proprio indi‐
rizzo di posta elettronica certificata quale suo domi‐
cilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla
presente procedura concorsuale. A tale proposito,
si fa presente che per coloro che inoltreranno la
domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché per
coloro che eleggeranno in domanda il proprio domi‐
cilio digitale, ogni comunicazione relativa alla pre‐
sente procedura concorsuale verrà effettuata esclu‐
sivamente all’indirizzo di posta elettronica certifi‐
cata dichiarato.

l) La lingua straniera per la prova orale, a scelta
tra inglese, francese, spagnolo e tedesco.

2. I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
‐ di aver preso completa visione del presente

bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;

‐ che le informazioni indicate nella domanda, quelle
contenute nel curriculum formativo e professio‐
nale e in tutti gli eventuali titoli allegati corrispon‐
dono a verità.
3. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila‐
sciata da competente struttura sanitaria che speci‐
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti‐
fichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di con‐
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certifica‐
zione medica di cui sopra deve essere necessaria‐
mente allegata alla domanda di partecipazione,
pena l’esclusione dal concorso.

4. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso‐
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 7
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
1) A corredo della domanda, i concorrenti

devono allegare, a pena di esclusione, la seguente
documentazione:

A) Elenco in carta semplice dei documenti pre‐
sentati, datato e firmato dal candidato;

B) Copia fotostatica del documento di identità in
corso di validità;
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C) Dettagliato curriculum formativo‐professio‐
nale redatto secondo il modello di cui all’allegato B,
datato e sottoscritto in originale;

D) Documentazione inerente i requisiti specifici
di accesso;

E) Documentazione attestante la condizione di
appartenenza ad una delle categorie di volontari
delle Forze Armate congedati senza demerito, di cui
all’art. 2 del presente bando;

F) Documentazione inerente i titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza, a parità di valu‐
tazione, indicati art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n.
487/1994;

G) Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata con le modalità descritte alla succes‐
sivo comma 2;

H) Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno pro‐
durre ai fini della loro valutazione per la formazione
della graduatoria di merito;

I) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o
attestazione dello status di rifugiato.

2. La documentazione potrà essere prodotta:
‐ Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica‐

zione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, ovvero
‐ In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti‐

tutiva dell’atto di notorietà che dichiari la confor‐
mità della copia all’originale, ai sensi art. 47 D.P.R.
n. 445/2000.
3. I modelli della dichiarazione sostitutiva di cer‐

tificazione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
ai sensi art. 47 D.P.R. n. 445/2000, sono reperibili
sul sito istituzionale dell’Agenzia 
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione “Modu‐
listica”. Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni
devono recare tutti i dati e gli elementi essenziali
contenuti nel documento originale in proprio pos‐
sesso.

4. Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sosti‐
tutive, i candidati dovranno allegare ‐ pena la man‐
cata valutazione dei titoli autocertificati ‐ una foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

5. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del
presente articolo.

6. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi,
corsi di aggiornamento).

7. Nella autocertificazione relativa ai servizi svolti,
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi‐
zioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi‐
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

8. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

9. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli ‐ anche a campione ‐ sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato. Qualora, in esito a detti controlli, venga accer‐
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara‐
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.

10. La documentazione allegata alla domanda
potrà essere ritirata dall’interessato o da un suo
delegato o spedita previo pagamento di quanto pre‐
visto e previa richiesta dell’interessato, non prima
di un anno dal termine della procedura concorsuale.

11. Non saranno valutati i titoli dichiarati e non
documentati con le modalità sopra riportate o i
titoli prodotti in copia dei quali non sia stata dichia‐
rata la conformità all’originale.

Articolo 8
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1) L’ammissione o l’esclusione dal concorso sono
disposte con provvedimento motivato del Direttore
Generale, su conforme istruttoria dell’Unità Opera‐
tiva Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del
Personale. L’esclusione è comunicata ai candidati
entro trenta giorni dalla esecutività del relativo
provvedimento con nota da inviarsi a mezzo posta
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elettronica certificata, ove indicata, o mezzo racco‐
mandata A/R in cui è indicata la motivazione del‐
l’esclusione medesima.

2) I candidati, che non riceveranno la predetta
comunicazione di esclusione, si intendono ammessi
al concorso.

3) Costituiscono motivi di esclusione:
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna

della domanda di partecipazione oltre il termine di
scadenza previsto dal bando;

B) La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal presente bando di concorso;

C) La presentazione della domanda con mezzi
diversi rispetto a quelli prescritti dall’art. 5 del
bando;

D) La mancanza della firma in calce alla domanda
di ammissione;

E) La mancata presentazione del curriculum for‐
mativo e professionale datato e firmato;

F) La mancata presentazione della copia fotosta‐
tica del documento di identità in corso di validità;

G) La mancata presentazione della copia fotosta‐
tica del permesso di soggiorno o della attestazione
dello status di rifugiato

H) La mancata sottoscrizione del curriculum for‐
mativo‐professionale;

I) La mancata presentazione di un elenco in carta
semplice, datato e firmato, di tutti i documenti e
titoli presentati, comprese le pubblicazioni

J) La mancata allegazione di certificazione rila‐
sciata da competente struttura sanitaria che speci‐
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti‐
fichi quanto richiesto nella domanda (per i candidati
portatori di handicap);

4) Sarà, comunque, pubblicato sul sito web del‐
l’Agenzia www.arpa.puglia.it, l’elenco dei candidati
ammessi al concorso, che vale a tutti gli effetti come
comunicazione.

Articolo 9
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con Deliberazione del Direttore Generale di Arpa
Puglia nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R.
27/03/2001, n. 220.

Articolo 10
PROVE E MATERIE D’ESAME

1. Le prove d’esame si svolgeranno sulle seguenti
materie:

a) metodiche e tecniche utilizzate per gli esami
chimici e tossicologici su matrici ambientali;

b) chimica generale ed inorganica;
c) chimica organica;
d) chimica analitica;
e) ricerca di contaminanti ambientali;
f) normative vigenti e gli aspetti tecnico‐organiz‐

zativi riguardanti la Qualità e la Sicurezza nei Labo‐
ratori di prova;

2. Le prove d’esame sono le seguenti:
a) Prova scritta: soluzione di una serie di quesiti

a risposta sintetica sulle materie sopra elencate.
b) Prova pratica: esecuzione di prove di labora‐

torio riguardanti gli argomenti previsti per la prova
scritta ovvero relazione scritta sul procedimento
analitico da eseguire.

c) Prova orale: colloquio sulle materie oggetto
delle prove scritta e pratica, nonché sui compiti con‐
nessi alla funzione da conferire e sulla specificità
dell’ARPA Puglia, con particolare riferimento alla
Legge regionale istitutiva n. 6 del 22.01.1999 e s.m.i.
ed al Regolamento regionale 10 giugno 2008, n. 7
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 94 del 16/06/2008.

3. Il colloquio è diretto anche ad accertare la
conoscenza di una lingua straniera prescelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché l’uti‐
lizzo delle apparecchiature e delle applicazioni infor‐
matiche più diffuse.

4. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove, da componenti
esperti di informatica e di lingue straniere. Per cia‐
scuna delle prove di informatica e di lingua sarà
attribuito un giudizio di idoneità, che non concorre
alla determinazione della votazione complessiva ai
fini della graduatoria finale di merito. In ogni caso,
l’inidoneità in una delle due suddette prove com‐
porterà l’esclusione del candidato dalla graduatoria
finale di merito.

5. La commissione dispone, complessivamente,
di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.
6 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.
6. Il superamento della prova scritta è subordi‐

nato al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
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cienza, espressa in termini numerici, di almeno
21/30esimi.

7. Il superamento della prova pratica è subordi‐
nato al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza, espressa in termini numerici, di almeno
14/20esimi.

8. Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20esimi.

9. L’ammissione alla prova pratica ed alla prova
orale sono rispettivamente subordinate al raggiun‐
gimento nella prova scritta e nella prova pratica del
punteggio previsto.

Articolo 11
EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA

1) Ai sensi dell’art. 3 comma. 4 del D.P.R. n.
220/2001, qualora i partecipanti al concorso in
argomento siano in numero superiore a 100, l’Am‐
ministrazione si riserva la facoltà di far precedere le
prove d’esame da una prova preselettiva di tipo atti‐
tudinale e professionale, consistente nella risolu‐
zione di quesiti a risposta multipla tese a verificare
l’attitudine allo svolgimento delle funzioni della pro‐
pria categoria nonché ad accertare il livello di cono‐
scenza delle materie d’esame.

2) I quesiti da sottoporre ai candidati sono indivi‐
duati dalla Commissione Esaminatrice.

3) I candidati non possono avvalersi, durante la
prova preselettiva, di codici, di raccolte normative,
di testi, di appunti di qualsiasi natura e di strumenti
idonei alla memorizzazione di informazioni o alla
trasmissione di dati.

4) Il diario delle prove preselettive del concorso,
comprensivo del giorno, dell’ora e della sede di svol‐
gimento sarà comunicato ai candidati mediante
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana ‐ IV^ Serie speciale concorsi e sul sito
istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it ‐
sezione “concorsi”, con un preavviso di almeno 20
giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pub‐
blicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei
confronti di tutti i candidati.

5) I candidati sono tenuti a presentarsi per soste‐
nere la prova preselettiva muniti di un valido docu‐
mento di riconoscimento.

6) La mancata presentazione alla prova preselet‐
tiva, ancorché dipendente da forza maggiore o da
caso fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso.

7) Le modalità e i criteri di valutazione della prova
preselettiva saranno rese note prima dell’inizio della
prova medesima.

8) L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di
questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “con‐
corsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti di tutti i candidati.

9) Avranno superato la prova preselettiva e
saranno ammessi a sostenere la prova scritta n. 40
candidati (numero di candidati pari a 20 volte i posti
messi a concorso) sulla base della graduatoria dei
punteggi conseguiti dai partecipanti. Saranno,
comunque, ammessi alla predetta prova scritta i
candidati che abbiano conseguito, nella prova pre‐
selettiva, il punteggio uguale del quarantesimo (40°)
candidato in graduatoria.

10) Il punteggio conseguito nella prova preselet‐
tiva non concorre alla formazione del voto finale di
merito.

11) La prova preselettiva potrà essere gestita con
l’ausilio di azienda specializzata in selezione del per‐
sonale.

Articolo 12
DIARIO DELLE PROVE

1. Il diario della prova scritta verrà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ 4^
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di
quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché
sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia 
www.arpa.puglia.it. ‐ sezione concorsi, con valore
di notifica a tutti gli effetti.

2. L’avviso per la presentazione alla prova pratica
e alla prova orale verrà comunicato ai singoli candi‐
dati almeno venti (20) giorni prima della data delle
prove stesse mediante pubblicazione sul sito uffi‐
ciale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. ‐ sezione
concorsi.

3. Ai candidati che non avranno raggiunto il pun‐
teggio minimo previsto nella prova scritta (21/30)
sarà comunicata l’esclusione dal concorso mediante
comunicazione da inviarsi a mezzo posta elettronica
certificata, qualora indicata nella domanda di par‐
tecipazione, ovvero a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento.

4. Ai candidati che non avranno raggiunto il
minimo previsto nella prova pratica (14/20) sarà
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comunicata l’esclusione dal concorso nei medesimi
termini di cui innanzi.

5. Il concorrente che non si presenta alle prove
nella sede, nelle ore e nei giorni stabiliti si considera
rinunciatario e viene escluso dal concorso, qua‐
lunque sia la causa dall’assenza, anche se indipen‐
dente dalla propria volontà.

6. E’ tassativamente vietato introdurre ed utiliz‐
zare nei locali della prova telefoni cellulari od altri
strumenti tecnici che consentano di comunicare con
l’esterno.

7. Per essere ammesso a sostenere ogni singola
prova, il candidato dovrà esibire un documento di
riconoscimento in corso di validità, pena l’esclu‐
sione dalla prova stessa. Il candidato che non si pre‐
senterà a sostenere una delle prove previste sarà
considerato rinunciatario.

8. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche
e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né
nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

9. I candidati possono avvalersi durante la prova
scritta e durante la prova teorico‐pratica di codici e
di raccolte normative non commentati. Sono esclusi
strumenti idonei alla memorizzazione di informa‐
zioni o alla trasmissione di dati. I candidati, che tra‐
sgrediscono a tale disposizione, saranno esclusi.

Articolo 13
VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. La valutazione dei titoli è limitata ai soli candi‐
dati presenti alla prova scritta ed è effettuata,
secondo i criteri di cui all’art. 11 del DPR n.
220/2001, prima della correzione della prova stessa.

2. I 30 punti a disposizione della Commissione per
la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) Titoli di carriera: massimo punti 15:
b) Titoli accademici e di studio: massimo punti 4:
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: massimo punti 3:
d) Curriculum formativo e professionale: 

massimo punti 8:
La Commissione, prima di procedere alla valuta‐

zione dei titoli, fissa i criteri con cui assegnare i pun‐
teggi per le diverse categorie degli stessi. Nel curri‐
culum formativo e professionale, sono valutate le
attività professionali e di studio non riferibili a titoli
già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera
e specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire nonché gli incarichi di insegnamento con‐

feriti da enti pubblici. In tale categoria rientra anche
la partecipazione a congressi, a convegni o a semi‐
nari che abbiano finalità di formazione e di aggior‐
namento professionale e di avanzamento di ricerca
scientifica. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi. Il punteggio attribuito dalla
commissione è globale e motivato con riguardo ai
singoli elementi documentali che hanno contribuito
a determinarlo.

Articolo 14
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. La commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati
che non abbiano conseguito la sufficienza in cia‐
scuna delle prove di esame.

2. La graduatoria di merito dei candidati è for‐
mata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato, con
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze pre‐
viste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

3. La votazione complessiva è determinata som‐
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli
al voto complessivo riportato nelle prove d’esame,
costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle
prove scritta, pratica ed orale.

4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la
regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di
merito e la stessa è immediatamente efficace.

5. La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
all’Albo dell’ARPA Puglia e sul sito ufficiale di ARPA
Puglia: www.arpa.puglia.it. ‐ Link “Concorsi”.

Articolo 15
TITOLI DI PREFERENZA

1) A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.lgs. n. 487/1994.

3) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata: a) dal numero dei figli a carico, indipen‐
dentemente dal fatto che il candidato sia coniugato
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o meno; b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle
amministrazioni pubbliche; c) dalla minore età.

Articolo 16
NOMINA DEI VINCITORI 

ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO
1) L’Agenzia, verificata la sussistenza dei requisiti

attraverso la documentazione probatoria, proce‐
derà alla stipula del contratto individuale di lavoro.
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo‐
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.

2) Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina. La nomina diviene definitiva dopo il com‐
pimento, con esito favorevole, del periodo di prova
della durata di mesi sei.

3) Il vincitore immesso in servizio, salva la possi‐
bilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis
del D.lgs. 165/2001, di prestare l’attività presso la
sede di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni.

Articolo 17
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

1) I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Agenzia ‐ ai fini della stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro ‐ a presentare, nel termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dai diritti conseguenti alla partecipa‐
zione al concorso stesso, la seguente documenta‐
zione:

A) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

B) Il certificato generale del casellario giudiziale;
C) I titoli che danno diritto ad usufruire della pre‐

cedenza o preferenza, a parità di valutazione.
2) Il candidato vincitore, che rinuncia all’assun‐

zione, è escluso dalla graduatoria. In tal caso,
l’Agenzia potrà procedere alla chiamata in servizio
di altro candidato idoneo secondo l’ordine di posi‐
zione occupata nella graduatoria di merito.

3) L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo i vincitori di concorso, in
base alla normativa vigente.

Articolo 18
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1) Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive

modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della procedura concorsuale, saranno raccolti
e trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati,
dal personale dell’ARPA Puglia per le finalità di
gestione della procedura di selezione e per i prov‐
vedimenti conseguenti.

2) Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla partecipazione alla procedura con‐
corsuale.

3) I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.
n. 196/2003.

4) Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 19
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen‐
dere o di rinviare le prove selettive nonché di non
procedere all’assunzione del vincitore in ragione di
esigenze al momento non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa‐
zione alla stessa comporta, implicitamente, l’accet‐
tazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat‐
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos‐
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia ‐ Corso Trieste n. 27 ‐ 70126 Bari.
Tel. 080/5460512 ‐ 506 ‐ 502.

5. Il presente bando, nonché i fac‐simile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer‐
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet:
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - Schema di domanda 

Al Direttore Generale ARPA PUGLIA 

 Corso Trieste, n.27 

        70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ Nato/a a 

_________________________ Prov. ________ il ______________________ e residente in 

________________________________________ Prov. __________ alla Via/Corso/Piazza 

_______________________________________ n. _______ e domiciliato/a in 

______________________________________ Prov.__________ alla Via/Corso/Piazza 

_______________________________________ n. _______ Codice Fiscale: 

______________________ 

CHIEDE 

Di partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed 

indeterminato di n. 2 unità di personale, profilo di Assistente Tecnico - Perito Chimico – Cat. C da 

assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto, come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia n. ________ del ________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 concernenti le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., sotto la propria 

responsabilità, dichiara di: 

a) Essere cittadino italiano  

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea  

c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 

permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 

165/2001)  

d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo 

CE (art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001)  

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 

165/2001)  

f) Godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini 

membri dell’Unione Europea)  

g) (Per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana   

h) Essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

_______________________________________ (indicare i motivi della eventuale non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime); 
i) Non aver riportato condanne penali e di non avere precedenti penali in corso (in caso positivo 

dichiarare le condanne penali riportate e/o i procedimenti penali pendenti); 

j) Non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 

ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso 

è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile 

ovvero licenziato/a da altro impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale; 
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k) Trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari 

____________________________; 

l) Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

m) Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 si specifica che: __________________________ e 

che, pertanto, ha bisogno di un tempo aggiuntivo di _______________________________ per 

l’espletamento delle prove previste dal bando  e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

____________________________ (specificare se gli ausili sono forniti dal candidato o se vi deve provvedere 

l’Agenzia) 

n) All’uopo si allega la seguente certificazione: _______________________________________ 

o) Essere in possesso del seguente titolo di studio 

____________________________________________________ conseguito il 

___________________ presso l’istituto scolastico ____________________________________ 

di ________________________________ con la votazione di _______________; 

p) Avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 

successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

_____________________________________________________; 

q) Beneficiare della riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010 (indicare la categoria di 

appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando) ____________________________ 

r) Scegliere la seguente straniera per la prova orale (a scelta tra inglese, francese, spagnolo e 

tedesco) _______________________ 

s) Eleggere domicilio digitale al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) 

_________________________________________________________________ 

t) Non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, l’indirizzo presso cui deve essere fatta 

pervenire qualsiasi comunicazione relativa al concorso è 

________________________________________________________ Comune 

_______________________________________ Provincia __________ C.A.P. 

_______________________ tel./fax _______________________________ cellulare 

______________________________________________ riservandosi di comunicare, 

tempestivamente, ogni eventuale variazione dello stesso; 

u) Aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in 

esso previsto; 

v) Che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel curriculum formativo e professionale e in 

tutti gli eventuali titoli allegati, corrispondono a verità. 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime il proprio 

consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura. 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

1)  

2)  

Data____________________       FIRMA 
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ALLEGATO B 

 
CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) 
 
Il / La sottoscritto/a 

Cognome 
 

Nome 
 

Data di nascita 
 

Comune di nascita 
 

Prov. 
 

Codice fiscale 
 
Cittadinanza 
 
Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B  C  D  E  di cui all’art. 4, comma 1, del bando 

Indirizzo di residenza 
 

Numero civico 
 

Comune di residenza Prov.  CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico

Comune del domicilio Prov.  CAP  

Telefono Indirizzo di posta elettronica 
 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 
 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 

partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato 

di n. 2 unità di personale, profilo di Assistente Tecnico - Perito Chimico – Cat. C da assegnare al 

Dipartimento Provinciale di Taranto, come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia n. ________ del ________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili ai sensi 

del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
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C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in originale 

o copia autenticata accompagnata da apposita “dichiarazione sostitutiva”, altrimenti non saranno prese in considerazione) 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

D) ALTRI TITOLI  

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, nel 

rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________     F I R M A __________________________________ 

           (Per esteso) 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
 



ARPA PUGLIA 

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento a tempo pieno e determinato di n. 1
unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico
professionale (Cat. D) ‐ laureato in Ingegneria e/o
in Scienze Ambientali e/o in Fisica da assegnare al
Centro Regionale Aria ‐ sede di Taranto per attività
di supporto alla realizzazione di simulazioni model‐
listiche con modello lagrangiano a particelle per la
valutazione del danno sanitario (VDS).

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 299 del 07.05.2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen‐
denze delle amministrazioni pubbliche”

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, “Attua‐
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo
quadro sul lavoro a tempo determinato concluso
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Visto l’art. 50, comma 2, del C.C.N.L. 20/09/2001
Comparto Sanità

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

È indetta una selezione pubblica, per titoli e col‐
loquio, per il reclutamento a tempo pieno e deter‐
minato di n. 1 unità di personale, profilo di Collabo‐
ratore tecnico professionale (Cat. D) laureato in
Ingegneria e/o in Scienze Ambientali e/o in Fisica da
assegnare al Centro Regionale Aria ‐ sede di Taranto
per attività di supporto alla realizzazione di simula‐
zioni modellistiche con modello lagrangiano a par‐

ticelle per la valutazione del danno sanitario (VDS).
I candidati utilmente classificati nella graduatoria

di merito, a seguito della assunzione a tempo pieno
e determinato della unità di personale risultata vin‐
citrice della selezione pubblica de quo, potranno
essere, successivamente, assunti per esigenze orga‐
nizzative di altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia,
previa valutazione della congruità del profilo pro‐
fessionale rispetto alle mansioni da affidare.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen‐
dere o di rinviare le prove selettive nonché di non
procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.

Articolo 1
TIPOLOGIA DELLA SELEZIONE

1. E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e
colloquio, per il reclutamento a tempo pieno e
determinato di n. 1 unità di personale, profilo di Col‐
laboratore tecnico professionale (Cat. D) ‐ laureato
in Ingegneria e/o in Scienze Ambientali e/o in Fisica
da assegnare al Centro Regionale Aria ‐ sede di
Taranto per attività di supporto alla realizzazione di
simulazioni modellistiche con modello lagrangiano
a particelle per la valutazione del danno sanitario
(VDS).

2. Il contratto avrà durata di 24 (ventiquattro)
mesi, prorogabili come per legge.

3. La sede di lavoro è il Centro Regionale Aria ‐
sede di Taranto.

4. I candidati utilmente classificati nella gradua‐
toria di merito, a seguito della assunzione a tempo
pieno e determinato dell’unità di personale risultata
vincitrice della selezione pubblica de quo, potranno
essere, successivamente, assunti per esigenze orga‐
nizzative di altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia,
previa valutazione della congruità del profilo pro‐
fessionale rispetto alle mansioni da affidare.

5. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

Articolo 2
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
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di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono
operate le ritenute di legge sia fiscali che previden‐
ziali e assistenziali.

Articolo 3
REQUISITI RICHIESTI

1. Per l’ammissione alla selezione, sono richiesti
i seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea.Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea debbono
possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini della
Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana,
godere dei diritti civili e politici nello stato di appar‐
tenenza o di provenienza ed avere un’adeguata
conoscenza della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) Essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) Essere cittadino non comunitario con per‐
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3‐bis, D.lgs. n.
165/2001);

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3‐bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita‐
liana

g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Idoneità fisica all’impiego;
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a

misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

REQUISITI SPECIFICI:
a) Titolo di studio:
• Laurea (L) in Scienze e tecnologie per l’ambiente

e la natura (classe 27), conseguita secondo l’or‐
dinamento universitario di cui al D.M. n.
509/1999, o corrispondente

• Laurea (L) in Scienze e tecnologie per l’ambiente
e la natura (classe L‐32), conseguita secondo l’or‐
dinamento universitario di cui al D.M. n.
270/2004, ovvero

• Diploma di laurea (DL) in Scienze ambientali con‐
seguito secondo il vecchio ordinamento univer‐
sitario, o corrispondente

• Laurea specialistica (LS) in Scienze e tecnologie
per l’ambiente e il territorio (classe 82/S), conse‐
guita secondo l’ordinamento universitario di cui
al D.M. n. 509/1999 o corrispondente

• Laurea magistrale (LM) in Scienze e tecnologie
per l’ambiente e il territorio (classe LM‐75), con‐
seguita secondo l’ordinamento universitario di
cui al D.M. n. 270/2004;

• Laurea (L) in Ingegneria civile e ambientale
(classe 08), conseguita secondo l’ordinamento
universitario di cui al D.M. n. 509/1999, o corri‐
spondente

• Laurea (L) in Ingegneria civile e ambientale
(classe L‐7), conseguita secondo l’ordinamento
universitario di cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

• Diploma di laurea (DL) in Ingegneria per l’am‐
biente e il territorio, conseguito secondo il vec‐
chio ordinamento universitario, o corrispondente

• Laurea specialistica (LS) in Ingegneria per l’am‐
biente e il territorio (classe 38/S), conseguita
secondo l’ordinamento universitario di cui al
D.M. n. 509/1999, o corrispondente
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• Laurea magistrale (LM) in Ingegneria per l’am‐
biente e il territorio (classe LM‐35) o Ingegneria
della sicurezza (LM‐26), conseguita secondo l’or‐
dinamento universitario di cui al D.M. n.
270/2004

• Laurea (L) in Ingegneria (tutte le classi) o Scienze
e tecnologie fisiche (classe 25), conseguita
secondo l’ordinamento universitario di cui al
D.M. n. 509/1999, o corrispondente

• Laurea (L) in Ingegneria (tutte le classi) o Scienze
e tecnologie fisiche (classe L‐30), conseguita
secondo l’ordinamento universitario di cui al
D.M. n. 270/2004 ovvero

• Diploma di laurea (DL) in Ingegneria o Fisica, con‐
seguito secondo il vecchio ordinamento univer‐
sitario, o corrispondente

• Laurea specialistica (LS) in Ingegneria (tutte le
classi) o Fisica (classe 20/S) o Modellistica mate‐
matico‐fisica per l’ingegneria (classe 50/S) o
Scienze dell’Universo (classe 66/S), conseguita
secondo l’ordinamento universitario di cui al
D.M. n. 509/1999, o corrispondente

• Laurea magistrale (LM) in Ingegneria (tutte le
classi) o Fisica (classe LM‐17) o Modellistica
matematico‐fisica per l’ingegneria (classe LM‐44)
o Scienze dell’Universo (classe LM‐58), conse‐
guita secondo l’ordinamento universitario di cui
al D.M. n. 270/2004.

B) ESPERIENZA LAVORATIVA in ambito di model‐
listica diffusionale e/o meteorologia nonché nell’uti‐
lizzo di codici numerici modellistici in ambiente
UNIX/linux, maturata nell’ambito di rapporti rego‐
lati da contratti di lavoro subordinato o di collabo‐
razione coordinata e continuativa (co.co.co.) o con‐
tratti a progetto (co.co.pro.) in enti pubblici o privati
per un periodo non inferiore a 6 (sei) mesi anche
non continuativo.

2. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra‐
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

3. I requisiti generali e specifici di cui sopra
devono essere posseduti e dichiarati alla data di
scadenza del termine stabilito dal bando di sele‐
zione per la presentazione delle domande di ammis‐
sione, pena l’esclusione dalla selezione.

4. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini‐
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu‐
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov‐
vedimento.

Articolo 4
MODALITÀ E TERMINI 

DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione alla procedura

selettiva, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere for‐
mulata secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. La domanda dovrà essere indirizzata al Diret‐
tore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27,
70126 ‐ Bari e inoltrata con una delle seguenti
modalità:

A) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione
alla selezione pubblica per il reclutamento a tempo
pieno e determinato di n. 1 unità di personale, pro‐
filo di Collaboratore tecnico professionale (Cat. D)
laureato in Ingegneria e/o in Scienze Ambientali e/o
in Fisica da assegnare al Centro Regionale Aria ‐
sede di Taranto per attività di supporto alla realiz‐
zazione di simulazioni modellistiche con modello
lagrangiano a particelle per la valutazione del danno
sanitario (VDS).
‐ La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo,

da parte del candidato, di una casella di posta
elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente
personale, a pena di esclusione. Non sarà, per‐
tanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da
casella di posta elettronica certificata altrui o da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria.
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 2MB) soltanto in formato PDF, con i
seguenti allegati:
1. Domanda di partecipazione;
2. Cartella (zippata) con tutta la documentazione.

‐ La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna.
B) a mezzo raccomandata con avviso di ricevi‐

mento all’indirizzo indicato al comma 3 del presente
articolo;

C) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
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ed il martedì ed giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.

In tali ultimi due casi (B e C), le domande
dovranno riportare sulla busta, oltre al destinatario,
il mittente nonché la dicitura “Domanda di parteci‐
pazione alla selezione pubblica per il reclutamento
a tempo pieno e determinato di n. 1 unità di perso‐
nale, profilo di Collaboratore tecnico professionale
(Cat. D) laureato in Ingegneria e/o in Scienze
Ambientali e/o in Fisica da assegnare al Centro
Regionale Aria ‐ sede di Taranto per attività di sup‐
porto alla realizzazione di simulazioni modellistiche
con modello lagrangiano a particelle per la valuta‐
zione del danno sanitario (VDS).
‐ E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione, diversa

da quella di cui ai punti A ‐ B ‐ C. Non saranno
imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi
postali.
4. L’invio o l’eventuale riserva di invio successivo

di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
La spedizione o la consegna della domanda oltre il
suddetto termine comporta l’esclusione dalla sele‐
zione.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta
raccomandata.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi‐
dato oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o a forza maggiore.

Articolo 5
CONTENUTO DELLA 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
1. Nella domanda di partecipazione alla sele‐

zione, redatta secondo l’allegato modello A, debita‐

mente datata e firmata, a pena di esclusione, il can‐
didato deve dichiarare, sotto la propria responsabi‐
lità, consapevole delle responsabilità penali per le
ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue:
‐ Il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza, il domicilio, il codice fiscale;
‐ il possesso della cittadinanza italiana ovvero di

essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea
o di essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di sog‐
giorno permanente, essendo familiare di un citta‐
dino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comu‐
nitario con permesso di soggiorno per soggior‐
nanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3‐bis,
D.lgs. n. 165/2001) ovvero di essere cittadino non
comunitario, titolare dello status di rifugiato ed in
quanto tale di godere dei diritti civili e politici nello
Stato di appartenenza o provenienza e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana;

‐ Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

‐ Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano la costituzione del rapporto di impiego con
la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15,
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge
55/90, così come modificata e integrata dall’art.1,
comma 1, della Legge 16/92 e ai sensi degli artt.
4 e 5 della Legge 97/2001 e, in caso contrario, le
condanne riportate;

‐ Di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pub‐
blico a seguito dell’accertamento che lo stesso è
stato conseguito mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile,
ovvero licenziati da altro impiego pubblico ai sensi
della vigente normativa contrattuale;

‐ La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

‐ Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto con l’indi‐

cazione della Università che lo ha rilasciato, del‐
l’anno accademico nel quale è stato conseguito
nonché della votazione finale;

‐ Il possesso della esperienza lavorativa in ambito
di modellistica diffusionale e/o meteorologia
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nonché nell’utilizzo di codici numerici modellistici
in ambiente UNIX/Linux, maturata nell’ambito di
rapporti regolati da contratti di lavoro subordi‐
nato o di collaborazione coordinata e continuativa
(co.co.co.) o contratti a progetto (co.co.pro.) in
enti pubblici o privati per un periodo non inferiore
a sei (sei) mesi anche non continuativo

‐ L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito;

‐ L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento
postale, presso cui il candidato chiede di ricevere
le comunicazioni relative alla procedura selettiva,
qualora diverso da quello di residenza, con l’im‐
pegno di far conoscere tempestivamente le even‐
tuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo e‐mail) che il can‐
didato ritiene utile comunicare ai fini della pre‐
sente procedura selettiva. In caso di mancata
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza
dichiarata in domanda. Secondo quanto previsto
dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare
un proprio indirizzo di posta elettronica certificata
quale suo domicilio digitale al fine delle comuni‐
cazioni relative alla presente selezione. A tale pro‐
posito, si fa presente che per coloro che inoltre‐
ranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC
nonché per coloro che eleggeranno in domanda
il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione
relativa alla presente selezione verrà effettuata
esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica
certificata dichiarato.

‐ La lingua straniera per la prova orale, a scelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco.
I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:

‐ Di aver preso completa visione del presente
bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;

‐ Che le informazioni indicate nella domanda,
quelle contenute nel curriculum formativo e pro‐
fessionale e in tutti gli eventuali titoli allegati cor‐
rispondono a verità.
2. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale necessità di ausilio in rela‐
zione al proprio handicap, nonché a segnalare
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. La
domanda deve essere corredata da apposita certi‐
ficazione rilasciata da competente struttura sani‐
taria che specifichi gli elementi essenziali dell’han‐
dicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda.

Al fine di consentire all’Amministrazione di predi‐
sporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari,
la certificazione medica di cui sopra deve essere
necessariamente allegata alla domanda di parteci‐
pazione, pena l’esclusione dalla selezione

3. I candidati devono esprimere, nella stessa
domanda, il consenso al trattamento dei dati per‐
sonali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 6
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
1) A corredo della domanda, i concorrenti

devono allegare, a pena di esclusione, la seguente
documentazione:

A) Elenco in carta semplice dei documenti pre‐
sentati, datato e firmato dal candidato;

B) Copia fotostatica del documento di identità in
corso di validità;

C) Dettagliato curriculum formativo‐professio‐
nale redatto secondo il modello di cui all’allegato B,
datato e sottoscritto in originale;

D) Documentazione inerente i requisiti specifici
di accesso;

E) Documentazione inerente i titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza, a parità di valu‐
tazione, indicati art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n.
487/1994;

F) Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata con le modalità descritte alla succes‐
sivo comma 2;

G) Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno pro‐
durre ai fini della loro valutazione per la formazione
della graduatoria di merito;

H) Certificazione rilasciata da competente strut‐
tura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella
domanda (per i candidati portatori di handicap);

I) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o
dell’attestazione dello status di rifugiato.

2. La documentazione potrà essere prodotta:
• Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica‐

zione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, 
ovvero
• In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti‐

tutiva dell’atto di notorietà che dichiari la confor‐
mità della copia all’originale, ai sensi art. 47
D.P.R. n. 445/2000.
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3. I modelli della dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
ai sensi art. 47 D.P.R. n. 445/2000, sono reperibili
sul sito istituzionale dell’Agenzia 
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione “Modu‐
listica”. Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni
devono recare tutti i dati e gli elementi essenziali
contenuti nel documento originale in proprio pos‐
sesso.

4. Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sosti‐
tutive, i candidati dovranno allegare ‐ pena la man‐
cata valutazione dei titoli autocertificati ‐ una foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

5. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del
presente articolo.

6. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi,
corsi di aggiornamento).

7. Nella autocertificazione relativa ai servizi svolti,
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi‐
zioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi‐
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

8. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

9. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli ‐ anche a campione ‐ sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato; qualora in esito a detti controlli venga accer‐
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara‐
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.

10. La documentazione allegata alla domanda
potrà essere ritirata dall’interessato o da un suo
delegato o spedita previo pagamento di quanto pre‐
visto e previa richiesta dell’interessato, non prima
di un anno dal termine della procedura concorsuale.

11. Non saranno valutati i titoli dichiarati e non
documentati con le modalità sopra riportate o i
titoli prodotti in copia dei quali non sia stata dichia‐
rata la conformità all’originale.

Articolo 7
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1) L’ammissione o l’esclusione dalla selezione
sono disposte con provvedimento motivato del
Direttore Generale, su conforme istruttoria del‐
l’Unità Operativa Servizio Gestione Risorse Umane
e Politiche del Personale. L’esclusione è comunicata
ai candidati a mezzo posta elettronica certificata o
con raccomandata A/R entro trenta giorni dalla ese‐
cutività del relativo provvedimento con nota in cui
è indicata la motivazione dell’esclusione medesima.

2) Costituiscono motivi di esclusione:
1. La trasmissione, la spedizione o la consegna

della domanda di partecipazione oltre il termine di
scadenza previsto dal bando;

2. La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal presente bando;

3. La presentazione della domanda con mezzi
diversi rispetto a quelli prescritti dall’art. 4 del
bando;

4. La mancanza della firma in calce alla domanda
di ammissione;

5. La mancata presentazione del curriculum for‐
mativo e professionale datato e firmato;

6. La mancata presentazione della copia fotosta‐
tica del documento di identità in corso di validità;

7. La mancata presentazione della copia fotosta‐
tica del permesso di soggiorno o della attestazione
dello status di rifugiato;

8. La mancata sottoscrizione del curriculum for‐
mativo‐professionale;

9. La mancata presentazione di un elenco in carta
semplice, datato e firmato, di tutti i documenti e
titoli presentati, comprese le pubblicazioni

10. La mancata allegazione di certificazione rila‐
sciata da competente struttura sanitaria che speci‐
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti‐
fichi quanto richiesto nella domanda (per i candidati
portatori di handicap);
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4) Sarà, comunque, pubblicato sul sito web del‐
l’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), l’elenco
dei candidati ammessi al concorso, che vale a tutti
gli effetti come comunicazione.

Articolo 8
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con deliberazione del Direttore Generale di Arpa
Puglia nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del
D.P.R. 27/03/2001, n. 220.

Articolo 9
PROCEDURA DI SELEZIONE

1. La procedura selettiva si svolgerà mediante
valutazione dei titoli e successivo colloquio. La Com‐
missione esaminatrice disporrà complessivamente
di 50 punti, da attribuire a ciascun candidato, come
segue: 30 punti per la valutazione dei titoli e 20
punti per la valutazione del colloquio.

2. Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi
in quattro categorie per complessivi 30 punti. I titoli
saranno valutati ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n.
220 (Regolamento disciplina concorsuale del perso‐
nale non dirigenziale S.S.N.) ed i relativi punteggi
massimi attribuibili sono i seguenti:
• Titoli di servizio (max pt.10);
• Titoli accademici e di studio (max pt.5);
• Pubblicazioni e titoli scientifici (max pt.5);
• Curriculum formativo e 

professionale (max pt.10).
Per la valutazione dei TITOLI DI SERVIZIO, si terrà

conto dei seguenti criteri:
a) I titoli di servizio sono valutabili se si tratta di

servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e
22 del D.P.R. n. 220 del 27/03/2001 e presso altre
pubbliche amministrazioni, in un profilo professio‐
nale equiparabile all’incarico da conferire, con
inquadramento in categoria non inferiore a “D” del
C.C.N.L. comparto Sanità ovvero corrispondente
categoria di altri comparti,

b) Il servizio reso nel corrispondente profilo della
categoria inferiore è valutato con un punteggio pari
al 50% di quello reso nel profilo relativo alla sele‐
zione,

c) I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili,
d) Le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile considerando come mese intero periodi

continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni,

e) I periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro,

f) In caso di servizi contemporanei, è valutato
quello più favorevole al candidato,

g) Non saranno presi in considerazione periodi di
servizio inferiori o uguali a 15 giorni.

Pertanto, sono attribuiti i seguenti punteggi:
‐ Pt. 1,2 per ogni anno di servizio reso nel profilo

professionale a concorso o superiore;
‐ Pt. 0,6 per ogni anno di servizio reso nel corri‐

spondente profilo della categoria inferiore o in
qualifiche corrispondenti al posto a concorso.
I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO saranno valu‐

tati tenuto conto dell’attinenza con il profilo profes‐
sionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi:
• Voto di laurea quale titolo di accesso: da 66 a 85

punti 0,50;
• Voto di laurea quale titolo di accesso: da 86 a 105

punti 1,00;
• Voto di laurea quale titolo di accesso da 106 a

110 e lode punti 1,50;
• Ulteriore laurea attinente alla professionalità

richiesta: punti 0,50. (Lauree valutabili massimo
una).

• Dottorato di ricerca attinente alla professionalità
richiesta punti 3,00 (Titoli valutabili massimo
uno);

• Master universitario 120 cfu di 1° o di 2° livello
attinente alla professionalità: punti 2,00 (Titoli
valutabili massimo uno);

• Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello atti‐
nente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valu‐
tabili massimo uno);

• Attività accademica post laurea di perfeziona‐
mento annuale attinente alla professionalità:
punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno)
Per lavalutazione delle PUBBLICAZIONI E DEI

TITOLI SCIENTIFICI, si terrà conto dell’importanza
delle riviste, della continuità e dei contenuti dei sin‐
goli lavori, dell’attinenza dei lavori stessi con la posi‐
zione funzionale da conferire, dell’eventuale colla‐
borazione di più autori e verrà attribuito il seguente
punteggio:
‐ Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale

(in lingua straniera) con massimo tre autori: punti
1 a pubblicazione attinente;
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‐ Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale
(in lingua straniera) con più di tre autori: punti
0,75 a pubblicazione attinente;

‐ Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
massimo tre autori: punti 0,75 a pubblicazione
attinente;

‐ Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
più di tre autori: punti 0,5 a pubblicazione
Saranno considerate solo le pubblicazioni atti‐

nenti all’oggetto della selezione.
I punti disponibili per la VALUTAZIONE DEL CUR‐

RICULUM verranno attribuiti dalla Commissione
esaminatrice previo esame delle attività professio‐
nali e di studio del candidato formalmente docu‐
mentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle pre‐
cedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulterior‐
mente, il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco dell’intera carriera e inerenti alla
posizione funzionale da conferire.

In tale categoria rientrano anche le attività di par‐
tecipazione a congressi, convegni, seminari, anche
come docente o relatore, nonché incarichi di inse‐
gnamento conferiti da Enti Pubblici, etc.

Considerati i principi richiamati, saranno attribuiti
i seguenti punteggi:
‐ Esperienza lavorativa in materia attinente al pro‐

filo professionale da ricoprire prestata con
co.co.co. o co.co.pro. o attività libero professio‐
nale: punti 0,6 all’anno;

‐ Certificazioni relative a conoscenze linguistiche
e/o informatiche: punti 0,2 per certificazione;

‐ Frequenza di corsi di formazione (seminari/con‐
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata superiore a 5 giorni: punti 0,2 a corso;

‐ Frequenza di corsi di formazione (seminari/con‐
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata minima di 3 giorni fino a un massimo di
5 giorni: punti 0,1 a corso;

‐ Attività di ricerca o stage post laurea attinenti al
profilo professionale da ricoprire presso Enti Pub‐
blici o privati: 0,6 all’anno;

‐ Attività di docenza presso Università attinenti al
profilo professionale da ricoprire (minimo inte‐
grato): punti: 0,6 a corso;

‐ Attività di docenza presso Pubbliche Amministra‐
zioni o Privati attinenti al profilo professionale da
ricoprire: punti: 0,3 a corso;

‐ Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti
nelle precedenti categorie: punti 1.
3. Il colloquio verterà sugli argomenti di seguito

riportati:
• Conoscenza degli elementi di base di meteoro‐

logia e micrometeorologia;
• Conoscenza dei modelli di dispersione degli inqui‐

nanti e dei relativi campi di applicazione;
• Conoscenza della normativa nazionale ed

europea sulla qualità dell’aria;
• Competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia,

di cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al Rego‐
lamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato
sul B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008.
4. Il colloquio è diretto anche ad accertare la

conoscenza di una lingua straniera prescelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché l’uti‐
lizzo delle apparecchiature e delle applicazioni infor‐
matiche più diffuse.

5. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove, da componenti
esperti di informatica e di lingue straniere. Per cia‐
scuna delle prove di informatica e di lingua sarà
attribuito un giudizio di idoneità, che non concorre
alla determinazione della votazione complessiva ai
fini della graduatoria finale di merito. In ogni caso,
l’inidoneità in una delle due suddette prove com‐
porterà l’esclusione del candidato dalla graduatoria
finale di merito.

6. Per essere ammesso a sostenere il colloquio, il
candidato dovrà esibire un documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena l’esclusione dalla
prova stessa.

7. La valutazione del colloquio sarà effettuata in
ventesimi. Essa si intenderà superata dai candidati
che riporteranno una valutazione non inferiore a
14/20.

8. I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova
presso la sede e alla data indicate secondo il calen‐
dario che sarà pubblicato sul sito di ARPA Puglia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
almeno 20 giorni prima della data del colloquio. Il
candidato che non si presenterà a sostenere il col‐
loquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita sarà
dichiarato rinunciatario, quale che ne sia la causa
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà
del candidato stesso.

9. Ai candidati non sarà inviata alcuna comunica‐
zione personale di ammissione alla selezione e di
convocazione al colloquio.
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Articolo 10
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

E NOMINA DEL VINCITORE
1. Al termine dei lavori, la Commissione esami‐

natrice formula la graduatoria di merito sommando
il punteggio attribuito per la valutazione dei titoli e
la votazione conseguita nel colloquio.

2. A parità di titoli e di merito, si applicano le pre‐
ferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R.
n. 487/1994 e successive modificazioni e integra‐
zioni, così come esplicitamente individuate nell’art.
11 del presente bando. Gli eventuali titoli di prefe‐
renza devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine utile per la presentazione della
domanda di partecipazione ed espressamente men‐
zionati nella stessa per poter essere oggetto di valu‐
tazione.

3. Il Direttore Generale approva, con delibera‐
zione, gli atti della Commissione esaminatrice e pro‐
cede alla dichiarazione del vincitore secondo la gra‐
duatoria di merito, che sarà affissa all’Albo del‐
l’ARPA Puglia e pubblicata sul sito Internet del‐
l’Agenzia www.arpa.puglia.it, sezione “Concorsi”.

4. Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a
stipulare il contratto individuale di lavoro e ad assu‐
mere servizio nel termine assegnato dall’Agenzia.
Scaduto inutilmente detto termine, l’Amministra‐
zione non darà luogo alla sottoscrizione del con‐
tratto e dichiarerà decaduto dalla nomina il candi‐
dato rinunciatario.

Articolo 11
TITOLI DI PREFERENZA

1. A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria, di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.Lgs. n. 487/1994.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge
15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’arti‐
colo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191,
a parità di merito e di titoli, viene preferito il candi‐
dato più giovane d’età.

Articolo 12
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati ai
fini della selezione saranno raccolti e trattati, anche
con l’uso di sistemi informatizzati, dal personale del‐
l’ARPA Puglia per le finalità di gestione della proce‐
dura di selezione e per i provvedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 13
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen‐
dere o di rinviare la prova selettiva nonché di non
procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa‐
zione alla stessa comporta implicitamente l’accetta‐
zione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat‐
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos‐
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia ‐ Corso Trieste n. 27 ‐ 70126 Bari.
Tel. 080/5460512 ‐ 506 secondo i seguenti orari:
Lunedì ‐Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e
martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30.

5. Il presente bando, nonché i modelli di
domanda, curriculum ed autocertificazione sono
visionabili e direttamente scaricabili dal sito del‐
l’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it
(sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubbli‐
cazione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - SCHEMA DI DOMANDA 

Al Direttore Generale 

          ARPA PUGLIA 

          Corso Trieste, n.27 

          70126 BARI 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ Nato/a a 

_________________________ Prov. ________ il ______________________ e residente in 

________________________________________ Prov. __________ alla Via/Corso/Piazza 

_______________________________________ n. _______ e domiciliato/a in 

______________________________________ Prov. __________ alla Via/Corso/Piazza 

_______________________________________ n. _______ Codice Fiscale: 

______________________ 

CHIEDE 

Di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento a tempo determinato di 

n. 1 unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico professionale (Cat. D) – laureato in Ingegneria 

e/o in Scienze Ambientali e/o in Fisica da assegnare al Centro Regionale Aria - sede di Taranto per 

attività di supporto alla realizzazione di simulazioni modellistiche con modello lagrangiano a particelle 

per la valutazione del danno sanitario (VDS), come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. ________ del ________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 concernenti le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., dichiara sotto la propria 

responsabilità: 

a) Essere cittadino italiano  

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea  

_____________________________ 

c) Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un diritto di 

soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 

38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001)  

d) Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di soggiorno 

per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001)  

e) Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di rifugiato 

(art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001)  

f) Di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di provenienza per i 

cittadini membri dell’Unione Europea)  

g) (Per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana   

h) Di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________ 

i) Di non essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________________ 

in quanto ______________________________________________________________ (indicare i motivi 

della eventuale non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 

j) Di non aver riportato condanne penali e di non avere precedenti penali in corso (in caso positivo 

dichiarare le condanne penali riportate e/o i procedimenti penali pendenti); 
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k) Di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione  

ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è 

stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero 

licenziato/a da altro impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale; 

l) Di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari __________________ 

m) Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

n) Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

____________________________________________________ conseguito il 

___________________ presso la Facoltà di ____________________________________ 

dell’Università degli Studi di ________________________________ con la votazione di 

_______________; 

o) Di essere in possesso di esperienza lavorativa in ambito di modellistica diffusionale e/o 

meteorologia nonché nell’utilizzo di codici numerici modellistici in ambiente UNIX/Linux, maturata 

presso _____________________________________________________ dal ________________ 

al__________________________ nell’ambito di rapporti regolati da contratti di lavoro subordinato  o 

di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.)  o contratti a progetto (co.co.pro.)   

p) Di scegliere la seguente lingua straniera: ______________________ per la prova di idoneità; 

q) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 

successive modificazioni ed integrazioni in quanto _____________________________; 

r) Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente concorso, al 

seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

________________________________________________ 

a) Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al presente concorso 

al seguente indirizzo: 

Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

_________________________ n. ______ C.A.P. __________ recapito telefonico 

__________________________ fax ______________________ cell. 

_____________________________ posta elettronica ____________________ riservandosi di 

comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, si specifica che ________________________________ 

All’uopo si allega la seguente certificazione: ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a: 

 Ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime il proprio consenso al trattamento 

dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura; 

 Dichiara di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente 

tutto quanto in esso previsto; 

 Dichiara che le informazioni indicate nella domanda e quelle contenute nel curriculum 

formativo e professionale e in tutti gli eventuali titoli allegati corrispondono a verità. 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

 

Data____________________      FIRMA 
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ALLEGATO B 
CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) 

 

Il / La sottoscritto/a
Cognome 

 

Nome 

 

Data di nascita 

 

Comune di nascita 

 

Prov. 

 

Codice fiscale 

 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B  C  D  E  art. 3 comma 1 

Indirizzo di residenza 

 

Numero civico 

 

Comune di residenza

 

Prov. 

 

CAP

 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov. CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare 
Indirizzo di posta elettronica certificata 

 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi 

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 

selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento a tempo determinato di n. 1 unità di 

personale, profilo di Collaboratore tecnico professionale (Cat. D) – laureato in Ingegneria e/o in 

Scienze Ambientali e/o in Fisica da assegnare al Centro Regionale Aria - sede di Taranto per attività 

di supporto alla realizzazione di simulazioni modellistiche con modello lagrangiano a particelle per la 

valutazione del danno sanitario (VDS), come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia n. ________ del ________________. 
In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili ai 

sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220):

A) TITOLI DI CARRIERA 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________
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B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in 

originale o copia autenticata accompagnata da apposita “dichiarazione sostitutiva”, altrimenti non saranno prese in 

considerazione) 

_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

D) ALTRI TITOLI  

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, 

nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________     F I R M A __________________________ 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 

 



ASL BT

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Medico disciplina Anatomia Patologica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 468 del ‐
l’11/05/2015

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per colloquio e
titoli, per il conferimento di incarichi professionali
a termine di Dirigente Medico della disciplina In
“Anatomia Patologica”.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego‐
lamentate dalle norme contenute nel D.P.R.
10/12/t997 n,483 “Regolamento della disciplina
concorsuale per il personale dirigenziale del SER‐
VIZIO SANITARIO NAZIONALE e s.m. e dalle disposi‐
zioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Sono garantite la parità e te pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
1. Ai sensi dell’art.18, comma 1, del D, Lg vo

30/12/1992 n.502 e successive modificazioni e
dell’art. 1 del D.P.R. 10/12/1997 n.483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie‐
dono i seguenti requisiti generali:
‐ Essere cittadini italiani o equiparati al fini dell’ac‐

cesso al pubblico impiego. Sono equiparati ai cit‐
tadini italiani, ai sensi dell’art. 7, comma 3‐bis,
della L. 06/08/2013 n.97:
‐ gli italiani non appartenenti alla Repubblica;
‐ i cittadini di altro stato appartenente all’Unione

europea;
‐ i familiari di cittadini degli Stati membri del‐

l’Unione europea, non aventi la cittadinanza di
uno Stato membro che siano del diritta di sog‐
giorno o del. diritto di soggiorno permanente;

‐ i cittadini di Paesi terzi che siano titolari di per‐
messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo;

‐ i titolari di rifugiato ovvero dello status di pro‐
tezione sussidiaria.

‐ Idoneità fisica all’impiego:
a. l’accertamento dell’Idoneità fisica all’impiego

è effettuato, a cura dell’ASL BT, prima dell’im‐
missione in servizio;

b. il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli isti‐
tuti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1, del DPR 20/12/79 n.761, è dispen‐
sato dalla visita medica;

‐ Titoli di studio ed accademici richiesti per l’ac‐
cesso alla relativa carriera;
2. Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
‐ Ai sensi dell’art.24 del D.P.R. n..483//997, i requi‐

siti specifici di ammissione sono i seguenti:
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Spedalizzazione nella disciplina di “ANATOMIA

PATOLOGICA”;
Iscrizione all’albo professionale, posseduta alla

scadenza dei bando dell’avviso. L’Iscrizione al corri‐
spondente albo professionale di uno dei paesi del‐
l’Unione Europea consente la partecipazione all’av‐
viso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’art. 49 e 50 del D.P.R. 31/0871999,
n.394 e s.m. e i., i titoli accademici di studio conse‐
guiti all’estero, devono essere corredati dal decreto
di riconoscimento di equipollenza rilasciato dal
Ministero della Salute Italiano;

Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R.
10.12.1997, n. 483, il personale in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del citato Decreto
483/97 è esentato dal requisito della specializza‐
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla data (17101/1998).

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI DI UNO DEI
PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

I cittadini di altro stato appartenente all’Unione
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europea ed i cittadini di Paesi terzi, con esclusione
di coloro che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria,
devono godere dei diritti civili e politici nello Stato
dl provenienza;

Possedere un’adeguata conoscenza della lingua
italiana, rapportata alla posizione professionale da
ricoprire;

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente
bando devono essere posseduti alla data dl sca‐
denza del termine stabilito dal presente bando per
la presentazione delle domande di ammissione
all’avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE:
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte

su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL BT ‐ VIA FORNACI n. 201 ‐ 76123 ANDRIA,
devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il
15° giorno successivo a quello della data di pubbli‐
cazione del bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, scegliendo esclusivamente una delle
seguenti modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data

di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante;

‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:
protocollo@mailcert.aslbat.it applicazione della
L. 150/2009 e con le modalità dl cui alla circolare
del Dip, Funzione Pubblica n. 12/2010, entro il 15°
giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente bande nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, La validità dell’istanza è subordi‐
nata all’utilizzo da parte del candidato di una
casella dl posta elettronica certificata (PEC) esclu‐
sivamente personale e che la stessa consenta
l’identificazione personale dal sistema informa‐
tico attraverso le credenziali di accesso (posta cer‐
tificata governativa, fhttps://www.p‐ostacertifi‐
cata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione;
non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire In
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB),
devono essere utilizzati rormati statici e non diret‐
tamente modificabili, preferibilmente.pdf e.tir. e
deve contenere i seguenti allegati:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;

‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconosci‐

mento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di
ritorno viene inviata automaticamente dal gestore
PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certi‐
ficata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta,
essere sottoscritti dal candidato con la propria firma
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele‐
matica sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’ammini‐
strazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C,
del protocollo aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domandai
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Non saranno prese in considerazione le domande
che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata,
non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla
data di scadenza del termine fissato dal presente
bando. L’eventuale riserva di invio successivo di
documenti o titoli è priva di effetti e ] documenti o
i titoli, inviati successivamente alla scadenza del ter‐
mine, non saranno presi In considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali e/a derivanti dal
mancato Funzionamento della posta certificata o
comunque imputabili a fatto di terzi a raso fortuito
o Forza maggiore che comportino il ritardo nella
presentazione della domanda rispetto ai termini
previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale non saranno prese in considerazione
e saranno archiviate senza alcuna comunicazione
ulteriore agii interessati, in quanto il presente
bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei con‐
fronti degli interessati.
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Non si terrà conto, comunque, delle domande
che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di
emissione della lettera di convocazione di candidati
per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate
in tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac‐simile dello
schema di.domanda) gli aspiranti devono dichiarare
Il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli
stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e del‐
l’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183:

1) cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐
denza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente ai sensi dell’art. 7, comma 3‐bis, della L.
06/08/2013 n. 97;

3) il corriu.ne di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate o dl non
aver riportato condanne penali;

5) il possesso del diploma di laurea, richiesti dal
presente bando per la partecipazione all’avviso, con
l’indicazione della data e della sede di consegui‐
mento;

6) il possesso del relativo diploma di specializza‐
zione con l’Indicazione della disciplina nonché della
data e della sede di conseguimento;

7) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

g) i servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

10) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto
deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’av‐
viso, completo di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare); in caso di omessa
indicazione sarà tenuta in considerazione la resi‐
denza dichiarata come dal punto 1) che precede;

11) la omessa dichiarazione, non altrimenti rile‐
vabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei
casi previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/00 contestuale
e/o allegata all’istanza di ammissione o documen‐
tazione del possesso di uno solo dei requisiti pre‐
scritti dal presente bando, determina l’esclusione
dall’avviso;

12) la domanda deve essere datata e sottoscritta
dal candidato.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.vo 196/2003r per lo svolgi‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’esercizio del diritto di acceso agli atti.

Documenti da allegare alla domanda Alla
domanda i candidati devono allegare:
‐ fotocopia dei documento di identità In corso di

validità;
‐ dichiarazione sostitutiva dl atto di notorietà, ai

sensi dell’art. 47 del I3PR n. 445/2000 e dell’art.
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di
carriera, con precisa indicazione dei dati tempo‐
rali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine
di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a
tutti i titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale, datato e fir‐
mato, dal quale si evincano le capacità professio‐
nali e di studio possedute dagli interessati,

‐ eventuali pubblicazioni;
La documentazione dl cui sopra, ivi compreso il

curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione ovvero con dichiarazione sostitutive dell’atto
di notorietà, sottoscritta dal candidato e formulata
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 45 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, In caso contraria non sarà soggetta a
valutazione.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, deve essere attestato se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
45 del D,P,R. 20/12/1979 n.761, in presenza delle
quali li punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio,

Le pubblicazioni devono essere adite a stampa ed
allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia
autenticata dal candidato, al sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
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lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali. Qualora le pub‐
blicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia
indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, datato e firmato, contenente l’indicazione dei
documenti e dei titoli allegati alla domanda di par‐
tecipazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’av‐
viso.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n. 183., art. 15,
può presentare in carta semplice e senza autentica
di firma: 
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente Indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, resi‐
denza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e
politici, stato di famiglia, iscrizione all’albo/
ordine professionale, possesso del titolo di
studio, di specializzazione, di abilitazione, di for‐
mazione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica, concessione di benefici previsti da leggi
speciali, adempimento degli obblighi militari, lvi
compresi quelli attestati dal foglio matricolare
dello stato di servizio, di non aver riportato con‐
danne penali e di non essere destinatario di
provvedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di prevenzione, dl decisioni civili e di
provvedimenti amministrativi iscritti nel casel‐
lario giudiziale ai sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui ai citato art. 46 de!
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero‐professionali,
attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare fa conformità all’originale della

copia di un atto o di un documento conservate
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio odi servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di Identità personale, come pre‐
visto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cate o autodichiarato. Precisamente, la dichiara‐
zione deve contenere:

A ‐ Titoli di carriera:
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi dl

enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente
è pubblico, privato, privato accreditato o conven‐
zionato con il SSN);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
incaricato, supplente, part time, etc., se vi è rap‐
porto di dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con‐
tratto libero professionale, contratto di natura pri‐
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nei caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
mese, anno di inizio e di cessazione);

‐ la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
documentati mediante dichiara2ione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
‐ se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta‐
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva e/o servizio civile deve necessariamente indi‐
care i seguenti elementi:
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‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare
e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di ces‐
sazione del servizio militare stesso);

‐ il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto
(ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità,
marconista etc.) eventualmente riconducibile
alla qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora
le suindicate precisazioni seno omesse e/o incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo dì studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di
conseguimento, la durata legale del relativo corso
di studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono con‐

tenere le stesse indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere l’indicazione
della disciplina, la durata del corso di studio e le
specificazione se la specializzazione è stata con‐
seguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o
n. 368/99 e s.m. ed i., ai fini della loro corretta
valutazione come per legge. Qualora la dichiara‐
zione non contenga tale specificazione non si
potrà procedere all’assegnazione del relativo pun‐
teggio;

C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atta
notorio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n.
445/2000.

D ‐ Curriculum formativo e professionale:
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va indi‐

cato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione
dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine
corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore
all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. eli relativo
numero;

‐ per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è Stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine
incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
di anno scolastico o anno accademico; 3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento ed i master va indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e le disci‐
plina; 4) se Master di i o I1 livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a e
la durata e la disciplina;
Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati

e le borse di studia IÍ punteggio sarà attribuito solo
e titolo conseguito.

Nel curriculum il candidato deve dichiarare la
specifica competenza in anatomia sistemica ed in
particolare
‐ Patologia ginecologica,
‐ Patologia feto placentare,
‐ Neuropatologia,
‐ Uropatologia,
‐ Patologia del sistema emolinfopoietico,
‐ Patologia mammaria con particolare riferimento

all’eventuale documentata abilitazione all’uso del
sistema OSNA per l’analisi intraoperatoria del lin‐
fonodo sentinella nel carcinoma mammario;
All’esperienza specifica, non già valutata nei titoli

di carriera, si potrà attribuire un punteggio aggiun‐
tivo, a discrezione della commissione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare Idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre le
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

‐ il mancato possesso di uno o più requisiti richiesti
per l’ammissione;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti di ammissione all’avviso,
rese in termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente in materia, da cui non si evince
il possesso dei requisiti medesimi;

‐ ‘inoltro della domanda di partecipazione all’avviso
oltre il termine di scadenza del bando;
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‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R, n. 445/00, contestuale e/0 allegata
all’istanza di ammissione, del possesso dl uno solo
dei requisiti di ammissione prescritti dal presente
bando;

‐ titolarità di rapporto di impiego a tempo indeter‐
minata con questa A.S.L. nella medesima posi‐
zione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.
Ai sensi dell’art. 4 dei D.P.R. 10/12/97 n. 483,

l’esclusione dei candidato dall’avviso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale, e procederà all’espletamento
dei colloquio e poi alla valutazione dei titoli. Per
ragioni di economicità e celerità, lo stesso sarà
caratterizzato, altresì, dalla sola valutazione dei
titoli dei candidati che si presenteranno alla prova
colloquio nel rispetto dei criteri dl valutazione pre‐
definiti dalla Commissione prima dell’espletamento
del colloquio.

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐
sione, preliminarmente procederà alla Individua‐
zione dei criteri considerando anche quelli previsti
dagli artt. 27 del D.P.R. n.483/97, disponendo dl un
punteggio di 40 punti, così ripartiti:
• 20 punti per i titoli di cui:
‐ Titoli di carriera punti 10
‐ Titoli accademici e di studio punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
‐ Curriculum formativo e professionale punti 4
• 20 punti per la prova colloquio.

Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento
dell’esperienza/competenza professionale o lavo‐
rativa e/o formativa maturata, la verifica del pos‐
sesso delle specifiche competenze in anatomia
sistemica, come sopra specificato, in relazione all’in‐
carico da conferire.

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non inferiore a sette
giorni, a mezzo telegramma e/o lettera raccoman‐
data A.R.

Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
il colloquio saranno dichiarati esclusi dall’avviso,
qualunque sia la causa dell’assenza.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi ai
soli candidati che superano II colloquio, sarà effet‐
tuata dopo il colloquio medesimo.

La commissione, a conclusione della procedura
relativa all’avviso, attribuirà ai candidati un pun‐
teggio complessivo formulando la valutazione con
riferimento sia alla prova colloquio che al curri‐
culum.

GRADUATORIA
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà con

proprio atto deliberativo ‐ riconosciuta Fa regolarità
degli atti relativi alla procedura concorsuale ‐ all’ap‐
provazione della graduatoria.

Il candidato idoneo, secondo l’ordine della gra‐
duatoria, cui verrà conferita (Incarico, previo accer‐
tamento della sussistenza del requisito per l’accesso
al pubblico impiego, nonché dei requisiti specifici di
cui al presente bando, sarà invitato dalla ASL BT a
sottoscrivere, a perla di decadenza, il contratto di
lavoro a termine nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto
di lavoro, la data di presa servizio e la durata dell’in‐
carico e a presentare entro il termine assegnato
tutta la documentazione necessaria a comprovare
il possesso dei requisiti richiesti per il conferimento
della nomina.

Il trattamento economico e previdenziale decor‐
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio e
sari quello previsto dai CC.CCANLLL. vigenti.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
delta graduatoria degli Idonei, verranno attivate le
procedure di scarto della documentazione relativa
alla presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque
conservati fino all’esaurimento del contenzioso
stesso. Prima della scadenza dei termine di cui
sopra, i candidati possono chiedere, con apposita
domanda, la restituzione della documentazione
prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’avviso è Implicita da
parte del concorrenti l’accettazione senza riserve
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delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, del trattamento normativa ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano disci‐
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Ai sensi del decreto legislativo 30/06/20031 n.
196 i dati personali, forniti dai candidati saranno
raccolti presso PASL BT ‐ Area Gestione del Perso‐
nale ‐, il cui responsabile è titolare del procedi‐
mento, per le finalità dl gestione dell’avviso e
potranno essere trattati, anche successivamente
all’instaurazione dei rapporto, per le finalità inerenti
la gestione dei rapporto stesso ivi compreso l’even‐
tuale esercizio dei diritto di accesso da parte degli
aventi diritto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile,

Norme finali
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di reclu‐
tamento a tempo determinato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito
Internet Aziendale, fermo restando che la data di
presentazione delle istanze scade il quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del‐
l’avviso nel BUR della Regione Puglia.

L’ASL BT si riserva la facoltà di modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione a nuove disposizioni di legge, o per com‐
provate ragioni di pubblico interesse o sopravve‐
nute esigenze organizzative aziendali, senza che i
candidati possano sollevare eccezione o vantare
diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Perso‐
nale ‐ U.O. ‘Assunzioni e Mobilità’, nella sede di
Andria, 76123 ‐ Via Fornaci, 201 ‐ tel. 0883 2997S2
‐ 299443 ‐ 299440 ‐ 299465 ‐ 299433, dalle ore
1,1,30 alle ore 13 nei giorni di lunedì e venerdì,
oppure potranno consultare il sito internet:
http://www.aslbat.it/ ‐ sezione “concorsi ed avvisi”.

Il Direttore Area del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narracci
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ASL BT

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
provvisori nel Servizio di assistenza sanitaria estiva
ai non residenti‐ Comune di Margherita di Savoia‐
anno 2015.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale ASL BT n. 524 del 11/05/2015 ed in attua‐
zione di quanto previsto dall’art. 32 dell’A.C.N. del
29/07/2009 e dalla D.G.R. n. 2289 del 29/12/2007,
è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di apposite graduatorie ed elenchi
separati di medici da utilizzare per il conferimento
di incarichi convenzionali provvisori, non rinnovabili,
della durata massima di mesi due, nel servizio sta‐
gionale anno 2015, per il periodo dal 01/07/2015
al 31/08/2015, al D.S.S. n. 1 di Margherita di Savoia,
di assistenza sanitaria in favore di turisti italiani e
stranieri e persone non residenti nella regione
Puglia.

Hanno titolo a partecipare all’avviso in argo‐
mento:
1. Medici di cui all’art. 38, co. 2:

a. Medici incaricati a tempo indeterminato nel
servizio di Continuità Assistenziale della ASL,
con priorità per i medici incaricati nel
distretto dove è situata la postazione con
completamento orario a 38 ore settimanali;

b. Medici incaricati a tempo determinato nella
ASL con le modalità di cui all’art. 70 dell’ACN,
con completamento orario a 38 ore settima‐
nali per l’attività turistica;

c. Medici incaricati a tempo indeterminato nel
servizio di Continuità Assistenziale in ASL con‐
finanti, con completamento orario a 38 ore
settimanali;

‐ in subordine, per l’inserimento in appositi elenchi
separati, utilizzabili solo in mancanza di medici
disponibili di cui alle lettere a), b) e c) ed in pre‐
senza di obiettive difficoltà di organizzazione del
servizio:

2. Medici inclusi nella graduatoria regionale defini‐
tiva di Medicina Generale, settori di assistenza

primaria e/o continuità assistenziale, valevole
per l’anno 2014, pubblicata sul B.U.R.P. n. 175
del 24/12/2014;

3. Medici non inclusi nella graduatoria regionale
definitiva di Medicina Generale, valevole per
l’anno 2014, che abbiano acquisito l’attestato di
formazione specifica in medicina generale di cui
al D. Lgs. n. 256/91 nella Regione interessata,
successivamente alla data di scadenza della pre‐
sentazione delle domande di inclusione in gra‐
duatoria regionale, ai sensi della Norma Transi‐
toria n. 4 dell’A.C.N. del 29/07/2009;

4. Medici non inclusi nella graduatoria regionale
definitiva di Medicina Generale, valevole per
l’anno 2014, che abbiano acquisito l’abilitazione
professionale successivamente alla data del
31/12/1994, ai sensi della Norma Finale n. 5
dell’ACN vigente, con priorità per i medici resi‐
denti nel territorio dell’Azienda;

‐ Delle domande presentate dai medici titolari a
tempo indeterminato e/o determinato nel ser‐
vizio di Continuità Assistenziale, di cui alle lettere
a), b) e c), saranno predisposti degli elenchi gra‐
duati secondo le priorità previste dall’art. 32
dell’A.C.N. del 29/07/2009 e dall’art. 38, c. 2,
dell’A.I.R. di cui alla D.G.R. n. 2289/2007.

‐ Delle domande presentate dai medici inseriti nella
graduatoria regionale di settore, valevole per il
2014, di cui al numero 2), saranno predisposti
degli elenchi graduati, con priorità per i medici
residenti nel territorio della ASL BT, sulla base del
punteggio acquisito da ciascun concorrente.

‐ Delle domande presentate dai medici aspiranti
agli incarichi provvisori, ex Norma Transitoria n.4
e Norma Finale n.5 dell’ACN del 29/07/2009, di
cui ai numeri 3) e 4), inserite con priorità per i
medici residenti nel territorio della ASL BT, sarà
predisposto apposito elenco che sarà utilizzato
solo in caso di indisponibilità di tutti i medici
innanzi richiamati e graduato nell’ordine:
a. minore età al conseguimento del diploma di

laurea, b. voto di laurea,
c. anzianità di laurea.

In base alle normative innanzi citate, i medici non
iscritti nella graduatoria regionale saranno inseriti
in elenchi separati, con priorità per:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520700



‐ medici che non detengano alcun rapporto di
lavoro dipendente pubblico o privato e che non
siano titolari di borse di studio anche inerenti i
corsi di specializzazione, residenti nel territorio
dell’Azienda;

‐ medici che non detengano alcun rapporto di
lavoro dipendente pubblico o privato e che non
siano titolari di borse di studio anche inerenti i
corsi di specializzazione, residenti nel territorio di
altre Aziende Sanitarie;

Modalità e termine di presentazione delle
domande

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
con bollo da € 16,00 (come previsto dal parere
espresso dalla Direzione Centrale Normativa del‐
l’Agenzia delle Entrate, prot. n. 954‐19608/2010 del
18/02/2010), indirizzate al DIRETTORE GENERALE
ASL BT‐ VIA FORNACI, 201‐ 76123 ANDRIA, devono
essere inoltrate, pena esclusione, entro il 15° giorno
successivo a quello di pubblicazione del bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, scegliendo
esclusivamente una delle seguenti modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data

di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante;

‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:
protocollo@mailcert.aslbat.it in applicazione della
L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare
del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, entro il 15°
giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente bando ‐ per estratto ‐ sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. La validità dell’istanza
è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di
una casella di posta elettronica certificata (PEC)
esclusivamente personale e che la stessa con‐
senta l’identificazione personale dal sistema infor‐
matico attraverso le credenziali di accesso (posta
certificata governativa, https://www.postacertifi‐
cata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione;
non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB),
devono essere utilizzati formati statici e non diret‐
tamente modificabili, preferibilmente.pdf e.tif. e
deve contenere i seguenti allegati:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;

‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconosci‐

mento in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di
ritorno viene inviata automaticamente dal gestore
PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certi‐
ficata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta,
essere sottoscritti dal candidato con la propria firma
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele‐
matica sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dal D. Lgs n. 235/2010 (Codice dell’ammi‐
nistrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C.
del protocollo aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal
mancato funzionamento della posta certificata o
comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia non saranno
prese in considerazione e saranno archiviate senza
alcuna comunicazione ulteriore agli interessati, in
quanto il presente bando costituisce a tutti gli
effetti notifica nei confronti degli interessati.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato fac‐simile dello
schema di domanda), gli aspiranti devono dichiarare
il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183,
a titolo meramente esemplificativo:
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a) cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐
denza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero
requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

d) il possesso del Diploma di Laurea con l’indica‐
zione della data e della sede di conseguimento;

e) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

f) la data di conseguimento dell’abilitazione pro‐
fessionale;

g) l’incarico a tempo indeterminato/determinato
nel Servizio di Continuità Assistenziale;

h) il numero di posizione occupato nella gradua‐
toria regionale definitiva di Medicina Generale vale‐
vole per l’anno 2014, settori assistenza primaria e/o
continuità assistenziale, con il relativo punteggio;

i) data e luogo di conseguimento dell’attestato di
Formazione Specifica in Medicina Generale;

j) tutte le attività in via di svolgimento, a qualsiasi
titolo, anche precarie;

k) il consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BT al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura, ivi compreso l’eventuale
esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi
diritto;

l) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto, deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso,

completo di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di
posta elettronica certificata. In caso di omessa indi‐
cazione sarà tenuta in considerazione la residenza
dichiarata come dal punto a) che precede. L’aspi‐
rante é obbligato a comunicare per iscritto even‐
tuali variazioni d’indirizzo;

m) la domanda deve essere datata e sottoscritta
dal candidato.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi
previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o
allegata all’istanza di ammissione o documenta‐
zione del possesso di uno solo dei requisiti generali

e specifici prescritti dal presente bando, determina
l’esclusione dall’avviso.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia del documento di identità in corso di
validità, pena la non ammissione;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art.
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di
carriera, con precisa indicazione dei dati tempo‐
rali

(giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo;

‐ un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia
dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir‐
mato.
La documentazione di cui sopra deve essere pro‐

dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione
ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate nei
casi e con le

modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso
contrario non sarà soggetta a valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli che perverranno a questa Amministrazione
dopo il termine ultimo per la presentazione della
domanda di partecipazione all’avviso in argomento.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15,
può presentare in carta semplice e senza autentica
di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 445/2000;

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/2000;

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio.
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La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, come pre‐
visto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato o autodichiarato.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:
‐ il mancato possesso di uno o più requisiti sia gene‐

rali che specifici richiesti per l’ammissione;
‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ mancata fotocopia del documento di identità in

corso di validità;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti, generali e specifici, di
ammissione all’avviso, rese in termini difformi da
quanto disposto dalla normativa vigente in
materia, da cui non si evince il possesso dei requi‐
siti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando;

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n.445/00, contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione, del possesso di uno
solo dei requisiti generali e specifici di ammis‐
sione prescritti dal presente bando;

L’ASL BT si riserva, a suo insindacabile giudizio, la
facoltà di sospendere, modificare o revocare, in
tutto o in parte, il presente avviso, restando pre‐
cluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa o
diritto.

Per quanto altro non previsto dal presente
Bando, si fa riferimento alle disposizioni che rego‐
lano i rapporti con i medici di medicina generale
convenzionata addetti ai Servizi di Emergenza Sani‐
taria Territoriale

Il Direttore Area Gestione del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narracci
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ASL BR

Avviso pubblico per le attività di continuità assi‐
stenziale nelle località turistiche. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n° _808_ del 15/05/2015, è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di apposita graduatoria valida per
il conferimento di incarichi convenzionali per le atti‐
vità di Continuità Assistenziale nelle località turi‐
stiche per il periodo presunto di avvio del servizio
da1 01.07.2015 al 31.8.2015, definite con la sopra
citata deliberazione come di seguito riportate:
1. Torre Canne (Fasano) per il tratto Savelletri ‐

Torre Canne ‐ Pilone, da1 01.07.2015 al
31.8.2015;

2. Villanova (Ostuni) per il tratto Rosa Marina ‐
Ostuni ‐ Monticelli ‐ Costa Merlata, da1
01.07.2015 al 31.8.2015;

3. Torre S. Sabina (Carovigno) per il tratto sino a
Torre Guaceto, da1 01.07.2015 al 31.8.2015;

4. Lindinuso (Torchiarolo), da1 01.07.2015 al
31.8.2015;

5. Campo di Mare (S. Pietro Vernotico), da1
01.07.2015 al 31.8.2015;

Hanno titolo a partecipare al presente procedi‐
mento:

a) i Medici Titolari di incarico nel Servizio di Con‐
tinuità Assistenziale ai fini del conferimento di
aumento orario, secondo le priorità definite dall’art.
38 dell’A.I.R. ed a parità di condizioni secondo l’an‐
zianità di incarico o la minore età al conseguimento
della laurea;

b) Medici iscritti nella graduatoria regionale defi‐
nitiva di medicina generale valida alla data di sca‐
denza dell’avviso;

c) medici non inclusi nella graduatoria regionale
anzidetta in possesso dei requisiti fissati dalla norma
transitoria n. 4 dell’ A.C.N. del 23.3.2005, e s.m.i. in
quanto, secondo le previsioni del comma 12 dell’art.
15 dell’ACN, risultano essere in possesso dei requi‐
siti previsti dall’art. 15 comma 3 dell’ACN per i quali
sarà predisposto apposito, separato, elenco;

d) medici non inclusi nella graduatoria regionale
anzidetta in possesso dei requisiti fissati dalla norma
finale n. 5 dell’ A.C.N. del 23.3.2005 e s.m.i., per i
quali sarà predisposto apposito, separato, elenco;

I medici interessati all’inclusione nella gradua‐
toria e negli elenchi dovranno inviare istanza, indi‐
rizzata al Direttore Generale dell’ASL BR, via Napoli
n.8, 72100 Brindisi tramite consegna pro manibus
all’ufficio protocollo o Raccomandata A.R., entro e
non oltre il decimo giorno da quello successivo alla
pubblicazione del presente avviso. Non è possibile
inviare le domande tramite PEC e non saranno con‐
siderate valide le istanze pervenute successiva‐
mente al detto termine, non rilevando l’eventuale
data di accettazione da parte dell’ufficio postale.

Gli aspiranti all’inclusione nella graduatoria, pos‐
sono presentare apposita domanda, in bollo da
Euro 16,00 sottoscritta e corredata da fotocopia di
un documento di identità, dichiarando sotto la pro‐
pria responsabilità, ai sensi della DPR 28.12.2000 n.
445 e s.m.i., a pena di esclusione: i dati anagrafici,
il luogo di residenza, l’indirizzo, il recapito telefo‐
nico, la PEC (posta elettronica certificata) personale
(da riportare in maniera chiara e leggibile), il voto e
l’anzianità di laurea, il numero di posizione even‐
tualmente occupato nella graduatoria regionale
definitiva innanzi richiamata con il relativo pun‐
teggio e tutte le attività in via di svolgimento a qual‐
siasi titolo, anche precarie (compresi i corsi di for‐
mazione e specializzazione) come da FACSIMILE; i
Medici Titolari di incarico presso il Servizio di Conti‐
nuità Assistenziale dovranno indicare necessaria‐
mente anche la sede in cui svolgono l’incarico e la
decorrenza dello stesso.

Le domande di partecipazione dovranno essere
redatte esclusivamente come da fac‐simili allegati
al presente avviso. Si precisa che le domande
incomplete o comunque redatte in difformità dal
predetto schema fac‐simile saranno escluse.

Le domande presentate dai Medici Titolari di
incarico presso il Servizio di Continuità Assistenziale
saranno graduate in base ai principi definiti dall’art.
38 dell’Accordo Integrativo Regionale in vigore.

Per i medici inseriti nella Graduatoria Regionale
per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n. 175 del
24/12/2014, che abbiano inoltrato valida domanda,
sarà predisposta graduatoria, sulla base del pun‐
teggio conseguito, riportando in posizione priori‐
taria i medici residenti nel territorio dell’Azienda (ai
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sensi dell’art 70 comma 4 dell’ACN del 23.03.05
come integrato dall’ACN del 29.07.2009).

Le domande presentate dai medici aspiranti agli
incarichi provvisori ai sensi della norma transitoria
n. 4 e della norma finale n. 5 del’A.C.N. in vigore,
saranno graduate in base a quanto previsto dal 3°
comma delle Norma Transitoria 4 e Norma Finale 5,
con predisposizione di appositi separati elenchi, che
saranno utilizzati (prima quello della norma transi‐
toria n. 4, dopo quello della norma finale n. 5) solo
in caso di indisponibilità dei medici rientranti nel‐
l’art. 38 dell’AIR e dei medici inseriti nella suddetta
graduatoria aziendale formulata sulla scorta di
quella regionale vigente, riportando in posizione
prioritaria i medici residenti nel territorio del‐
l’Azienda.

I dati personali forniti dai concorrenti, a seguito
della presente procedura, verranno trattati nel
rispetto di quanto previsto dalla legge 675 del
31/12/1996 e successive modificazioni e integra‐
zioni.

Le procedure di consultazione saranno esperite
esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata
(art. 16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009).

Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non
è responsabile della mancata ricezione dovuta ad
indirizzi PEC scritti in modo errato e/o illeggibile. La
mancata visione delle suddette comunicazioni, da
parte del medico interessato, nei termini indicati
nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente man‐
cato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva
responsabilità del medico e non di questa ASL.

Per quanto non previsto nel presente avviso, si
rinvia alla normativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed
ai relativi accordi regionali e aziendali vigenti in
materia. La ASL BR si riserva, a proprio insindacabile
giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revo‐
care, in tutto o in parte, il presente avviso, restando
precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pro‐
testa o diritto.

Sono cause di esclusione:
‐ l’arrivo al protocollo generale dell’ASL della

domanda oltre i termini perentori indicati nel pre‐
sente Avviso;

‐ la presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

‐ la mancata indicazione, nella domanda, di almeno
uno dei requisiti di partecipazione precedente‐
mente indicati nel presente avviso;

‐ la mancata indicazione di un indirizzo personale e
nominativo di posta elettronica certificata, cui
questa ASL possa inviare tutte le comunicazioni
inerenti il presente avviso;

‐ l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o qualsiasi altra comunicazione rettificativa
o integrativa della domanda, pervenuta successi‐
vamente alla data di scadenza del presente
Avviso;

‐ la redazione di domande incomplete dei dati
necessari per la formulazione delle graduatorie o
difformi dallo schema fac‐simile allegato al pre‐
sente avviso.
Il trattamento economico per tutti i Medici inca‐

ricati sarà ragguagliato a quello previsto dall’art. 72
dell’Accordo per il Servizio di Continuità Assisten‐
ziale vigente, e dall’Accordo Integrativo Regionale
in quanto compatibile.

In caso di impossibilità a presentarsi il giorno
della convocazione i medici interessati potranno
inviare, entro le ore 14.00 del giorno precedente
alla stessa, tramite PEC all’indirizzo 
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it, apposita
comunicazione di accettazione, indicando l’ordine
di preferenza tra le sedi, ed impegnandosi a presen‐
tarsi, entro i due giorni successivi alla data di con‐
vocazione, per la regolarizzazione dell’accettazione.
In caso di mancata conferma dell’accettazione nei
modi predetti tali accettazioni verranno considerate
nulle. Non saranno considerate valide eventuali
deleghe.

Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto
del presente avviso, potrà essere richiesta presso gli
uffici dell’Unità Operativa Gestione Amministrativa
Personale Convenzionato ‐ via Napoli n. 8 ‐ Brindisi,
e‐mail gaetano.santoro@asl.brindisi.it tel. 0831‐
536171/742/785 Fax 0831‐536765.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Pasqualone
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A)        Al Direttore Generale ASL BR 
Via Napoli n. 8 
72100 Brindisi 

 
OGGETTO: Medici titolari Servizio Continuità Assistenziale - Disponibilità per l’aumento temporaneo 
delle ore settimanali oltre il limite di 24 ore per l’attività nelle località turistiche dell’A.S.L. BR, per il 
periodo decorrente dal 1.7.2015 
 
ai sensi della Legge 28/12/2000 n. 445, artt. 46, 47 e 76 nella consapevolezza delle conseguenze penali cui 
può andare incontro, che quanto riportato nella presente risponde a verità,  il sottoscritto  Dr. 
_______________________________________,  nato a ______________________________ il 
___________ e residente in _____________________________________  CAP  _________ alla via 
___________________________________________ n. __  tel. _________________________ titolare di 
incarico a tempo ____________________ nel Servizio di Continuità Assistenziale della ASL _____ presso 
la sede di __________________________ DSS n. ____ dal ________________ , laureato in Medicina e 
chirurgia in data __________________ 

comunica 

al fine di concorrere al conferimento di incarico per aumento temporaneo delle ore settimanali oltre il limite 
di 24 ore settimanali, la propria disponibilità all’inserimento nella graduatoria aziendale per il conferimento 
di incarichi convenzionali provvisori per l’attività nelle località turistiche dell’A.S.L. BR, per il periodo 
decorrente dal 1.7.2015 

 A tal fine dichiara: 

a) di partecipare all’assegnazione degli incarichi secondo il seguente ordine di priorità (indicare numeri 
progressivi da 1 a 5):  

- sede di Torre Canne n.             (_____) - sede di Lindinuso n.           (_____)  

-  sede di Villanova n.                 (_____) - sede di Campo di Mare n.  (_____)  

-  sede di Torre Santa Sabina n.  (_____)  
 

b) Di svolgere / non svolgere altre attività come medico (in caso affermativo indicare la natura del rapporto) 
______________________________________________________________, presso 
____________________________________________________________________; 

c) di non essere titolare di assistenza primaria  

d) Di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità con l’incarico provvisorio nel servizio di 
continuità assistenziale ; 

e) Di non avere riportato provvedimenti disciplinari né avere procedimenti a proprio carico in corso 
comportanti la cessazione del rapporto convenzionale; 

f) Di avere il seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata : _______________________________ 

Posta Elettronica Certificata (da riscrivere in stampatello) : __________________________________ 

g) Di esprimere il proprio assenso al trattamento dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, nel 
rispetto di quanto previsto dalla Legge 31/12/1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Allega alla presente copia fotostatica di un documento di riconoscimento. 

Il sottoscritto dichiara fin da ora di accettare senza alcuna riserva le condizioni fissate dall’Avviso 
pubblico e dall’Accordo Collettivo Nazionale che disciplina i rapporti con i medici di continuità 
assistenziale, con applicazione degli istituti normo-economici compatibili con l’attività nelle località 
turistiche e la gestione dei codici bianchi e verdi, del quale ha integrale conoscenza  

 Luogo e Data 

 

BOLLO 
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B)        Al Direttore Generale ASL BR 
Via Napoli n. 8 
72100 Brindisi 

 
OGGETTO: Domanda di disponibilità per l’attività del Servizio di Continuità Assistenziale nelle località 

turistiche dell’A.S.L. BR dal 1.7.2015. 
 

 Il sottoscritto ____________________________________, ai sensi della Legge 28/12/2000 n. 445, artt. 46, 47 
e 76 nella consapevolezza delle conseguenze penali cui può andare incontro, che quanto riportato nella presente 
risponde a verità, presa visione del bando (pubblicato sul B.U.R.P. n. ::….... del....::..............), chiede di essere ammesso 
alla selezione per la formazione della graduatoria ed elenchi per il conferimento di incarichi convenzionali provvisori 
per l’attività di Continuità Assistenziale nelle località turistiche e la gestione dei codici bianchi e verdi dell’A.S.L. BR, 
dal 1.7.2015. 

 A tal fine dichiara: 

a) Di essere nato a ______________________________, il ____________ , codice fiscale _____________________; 

b) Codice ENPAM ___________________________________; tel. _______________________________________; 

c) Di risiedere nel comune di ____________________ CAP _________, alla via ______________________n._____; 

d) Di essersi laureato in data _______________, con voto___________, presso l’Università di __________________; 

�* Di concorrere per l’inserimento nella graduatoria ASL BR, essendo incluso nella graduatoria regionale definitiva 
dell’anno 2014., pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014; al n. __________, con punti ___________, 

€* Di non essere inserito nella graduatoria regionale e, quindi, di concorrere per l’inserimento nell’elenco previsto dalla 
norma transitoria n. 4 dell’ A.C.N. vigente, avendo acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina 
generale in data _________________; 

�*  Di non  essere inserito nella graduatoria regionale e, quindi di concorrere per l’inclusione nell’elenco previsto dalla 
norma finale n. 5 dell’ A.C.N. vigente, avendo acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla data del 
31.12.1994; 

e) di partecipare all’assegnazione degli incarichi secondo il seguente ordine di priorità (indicare numeri 
progressivi da 1 a 5):  

- sede di Torre Canne n.             (_____) - sede di Lindinuso n.           (_____)  

-  sede di Villanova n.                 (_____) - sede di Campo di Mare n.  (_____)  

-  sede di Torre Santa Sabina n.  (_____)  
f) di svolgere / non svolgere altre attività come medico, (in caso affermativo indicare la natura del rapporto) 

________________________________________, presso _____________________________________________; 

g) di essere/non essere iscritto al corso di specializzazione  in  ___________________________________________ 
presso _______________________________________________ 

h) di essere/non essere iscritto al corso di formazione in medicina di base __________________________________ 

i) Di trovarsi/non trovarsi in alcuna situazione d’incompatibilità con l’incarico provvisorio nel servizio di continuità 
assistenziale ; 

j) Di avere il seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata : ________________________________________ 

Posta Elettronica Certificata (da riscrivere in stampatello) : ___________________________________________ 

k) Di non avere riportato provvedimenti disciplinari né avere procedimenti a proprio carico in corso comportanti la 
cessazione del rapporto convenzionale; 

l) Di esprimere il proprio assenso al trattamento dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, nel rispetto di 
quanto previsto dalla Legge 31/12/1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Allega alla presente copia fotostatica di un documento di riconoscimento. 

Il sottoscritto dichiara fin da ora di accettare senza alcuna riserva le condizioni fissate dall’Avviso pubblico e 
dall’Accordo Collettivo Nazionale che disciplina i rapporti con i medici di continuità assistenziale, con applicazione 
degli istituti normo-economici compatibili con l’attività nelle località turistiche, del quale ha integrale conoscenza  

 Luogo e Data            Firma non autenticata leggibile 

* apporre una crocetta in corrispondenza della linea interessata 
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ASL TA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 3
posti di dirigente medico disciplina: medicina e chi‐
rurgia d’accettazione e d’urgenza.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione del D.G. n. 487
del 14/05/15, è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per l’ assunzione a tempo indeterminato
di n. 3 dirigenti medici disciplina medicina e chi‐
rurgia d’accettazione e d’urgenza.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

La procedura per l’espletamento del concorso è
disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi della Legge del 10 aprile 1991 n. 125 è
garantita pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro.

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei requisiti generali e specifici previsti
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97
n. 483 e successive mod. ed integrazioni, e precisa‐
mente:

Art. 1)
Requisiti di ammissione

1. Possono partecipare al presente concorso tutti
i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle dispo‐
sizioni di cui agli art. 38 del D.Lgs 165/2001 e 22,
comma 2 del D. Lgs 251/2007. I cittadini non italiani
devono comunque avere adeguata conoscenza
della lingua italiana;

2. idoneità fisica all’impiego. Prima dell’assun‐
zione, l’Azienda sottoporrà a visita di controllo il vin‐
citore. Se l’accertamento sanitario risulterà nega‐
tivo o se l’interessato non si presenterà, senza giu‐
stificato motivo, non si darà corso all’assunzione;

3. laurea in medicina e chirurgia;
4. specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso o in quella equipollente e/o affine ove esi‐
stente ovvero aver maturato almeno cinque anni di
servizio in modo continuativo, antecedenti alla sca‐
denza del bando presso i servizi di emergenza e
urgenza degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale,

ai sensi dell’art. 6 DPCM Precari Sanità, ancorchè
non in possesso della specializzazione.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56 D.P.R.
483/97, per il personale in servizio alla data del 1°
febbraio 1998 non è richiesta la specializzazione
nella disciplina relativa al posto messo a concorso
purchè ricopra, alla medesima data, un posto di
ruolo presso altra A.S.L. o Azienda Sanitaria nella
disciplina messa a concorso.

5. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, atte‐
stata da autocertificazione che conterrà data,
numero e luogo di iscrizione. L’iscrizione al corri‐
spondente albo professionale di uno dei Paesi del‐
l’Unione Europea consente la partecipazione alla
selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

6. assenza di condanne e di procedimenti penali
in corso per reati che impediscono, ai sensi delle
vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di
impiego con la Pubblica Amministrazione.

7. Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub‐
bliche amministrazioni per aver conseguito l’im‐
piego stesso mediante produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

Art. 2)
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione, redatte in carta sem‐
plice usando lo schema esemplificativo riportato in
calce, ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 483/97, ed indi‐
rizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte, a pena di esclusione, entro
il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza bando).
Sono considerate valide esclusivamente le
domande che perverranno entro il 5° (quinto)
giorno successivo alla scadenza del presente bando
(termine perentorio), anche se spedite entro il 30°
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av‐
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viso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana.

Le domande di ammissione possono essere pre‐
sentate secondo le modalità seguenti:
‐ Consegnate direttamente al Protocollo Generale

dell’Asl di Taranto viale Virgilio n. 31 74121
Taranto‐ orario di consegna: dal lunedi al venerdi
dalle 10:00 alla 12:00 e anche il martedi e il gio‐
vedi dal 15:30 alle 17:30;

‐ Spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento indirizzata al Direttore Generale Asl Ta
viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 Taranto;
Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐

zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione al concorso, dovrà
essere apposta la dicitura:

“Istanza di partecipazione al concorso pubblico
per n. 3 posti di dirigente medico disciplina mecau”.
‐ In applicazione della L. 150/2009 e con le modalità

di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione al con‐
corso e la relativa documentazione può anche
essere inviata al seguente indirizzo di posta elet‐
tronica certificata:
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.
La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo

da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF in un unico
file:
‐ domanda, redatta usando lo schema esemplifica‐

tivo riportato in calce, con allegata la copia del
documento di riconoscimento in corso di validità;

‐ elenco dei documenti;
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, nell’oggetto dell’e‐mail inviata tramite pec,
dee essere indicato come codice identificativo la
seguente dicitura:

“Istanza di partecipazione al concorso pubblico
per n. 3 posti di dirigente medico disciplina mecau”.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da:
‐ Inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐

rante, o da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda,

‐ Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa
dell’amministrazione stessa;

‐ Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tra‐
mite pec), non imputabili a colpa dell’amministra‐
zione, che si dovessero verificare da parte del
server.

Il termine di presentazione delle istanze e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda, della quale si allega uno schema
esemplificativo, i candidati devono dichiarare sotto
la propria responsabilità e consapevoli delle san‐
zioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28
dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti
e di dichiarazioni mendaci:
‐ il cognome, il nome e il codice fiscale;
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate (in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza);

‐ i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’istituto
o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conse‐
guiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se
l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai
sensi del decreto legislativo n. 257/1991 e la
durata legale del corso degli studi per il consegui‐
mento della stessa ovvero l’aver maturato cinque
anni di prestazione continuativa antecedenti alla
scadenza del bando (indicare i periodi di servizio);

‐ i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una pubblica amministrazione;

‐ l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
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‐ il possesso di eventuali titoli che conferiscono il
diritto di precedenza o preferenza nella nomina,
allegando i relativi documenti probatori (in caso
negativo omettere tale dichiarazione);

‐ il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione;

‐ l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei
propri dati personali, ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempi‐
menti per l’espletamento della procedura concor‐
suale;
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma

del candidato in calce alla domanda non è più sog‐
getta ad autenticazione.

La mancata sottoscrizione della domanda costi‐
tuisce motivo di esclusione dal concorso.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n.
104, i candidati portatori di handicap hanno la
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione
al concorso, l’ausilio necessario in relazione al pro‐
prio handicap, nonché l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte del‐
l’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici non imputabili a colpa dell’amministrazione
stessa.

Art. 3)
Documentazione

da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione al concorso i candi‐

dati devono allegare i seguenti documenti:
‐ tutte le certificazioni oppure autocertificazioni ai

sensi del dpr 445/2000 (fac simile allegato al pre‐
sente bando) relative ai titoli che i candidati riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della valu‐
tazione di merito e della formazione della gradua‐
toria (titoli di studio, stati di servizio, ulteriori spe‐
cializzazioni, pubblicazioni, ecc.);

‐ un curriculum formativo e professionale, redatto
su carta semplice, datato e firmato;

‐ gli eventuali documenti comprovanti il diritto a
precedenza o preferenza della nomina. Ove non
allegati o non regolari, detti documenti non ver‐
ranno considerati per i rispettivi effetti;

‐ un elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

‐ Copia del documento di riconoscimento in corso
di validità.

Per quanto riguarda i servizi prestati presso pub‐
bliche amministrazioni o case di cura private accre‐
ditate dovranno essere comprovati con autocertifi‐
cazione ai sensi del Dpr 445/2000 oppure con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e dovrà
essere specificato quanto segue (pena la mancata
valutazione dei servizi stessi):
‐ denominazione dell’Ente presso il quale il servizio

è prestato, con relativo indirizzo;
‐ profilo professionale;
‐ durata del servizio (indicare giorno, mese, anno di

inizio e giorno, mese anno di fine rapporto);
‐ rapporto di lavoro (indicare se a tempo pieno o

con orario ridotto indicando le ore profuse);
‐ periodi di aspettativa (indicare eventuali aspetta‐

tive specificando motivo e data di inizio e fine
periodo).
E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive rela‐

tivi ai titoli e ai servizi ai sensi del Dpr 445/2000
siano chiare e complete in ogni particolare per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse: In caso contrario, saranno ritenute non valu‐
tabili.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere

attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.79 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio.

Art. 4)
Clausole di esclusione dal concorso

‐ presentazione domanda oltre i termini di sca‐
denza;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

‐ mancata sottoscrizione dell’istanza di partecipa‐
zione, ai sensi del D.P.R. 445/2000;

‐ l’invio della domanda a mezzo pec senza i requisiti
di cui all’art. 2 del presente bando;

‐ la mancata allegazione della copia di un docu‐
mento d’identità;
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Art. 5)
Valutazione dei titoli

I titoli saranno valutati, ai sensi delle disposizioni
contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, da
apposita Commissione esaminatrice, che sarà costi‐
tuita come stabilito dall’art. 25 del D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter‐
mine di scadenza del presente bando.

Per la valutazione dei titoli la Commissione ha a
disposizione 20 punti così ripartiti:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b) 3 punti per titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 4 punti per curriculum formativo e professio‐

nale;

Art. 6)
Prove di esame

Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell’art.
26 del D.P.R. 483/97, in:
‐ prova scritta: relazione su caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti la disciplina stessa;

‐ prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso (la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schema‐
ticamente per iscritto);

‐ prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.
E’ previsto l’accertamento della conoscenza

dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e di almeno una lingua stra‐
niera.

I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti
secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R.
483/1997.

La data e la sede delle prove d’esame verranno
comunicate al recapito indicato nella domanda
secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.P.R.
483 del 10.12.97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza, espressa in termini nume‐
rici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen‐
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove di esame, la Commissione
esaminatrice formula la graduatoria dei candidati
idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di
merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R.
487/94 e successive modificazioni e integrazioni.

In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno
1998 n. 191, e successive modificazioni ed integra‐
zioni, nel caso in cui due o più candidati ottengano,
a conclusione delle operazioni concorsuali, pari pun‐
teggio, è preferito il candidato più giovane d’ età.

Art. 7)
Costituzione del rapporto di lavoro

Il Direttore Generale con proprio provvedimento
procede all’approvazione della graduatoria dei can‐
didati risultati idonei al concorso.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del con‐
tratto individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo e gestione amm. va del perso‐
nale convenzionato e pac dell’ASL TA, sita in Viale
Virgilio n. 31 ‐ 74121 Taranto, la documentazione
richiesta per l’accesso al rapporto di lavoro
mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del
vincitore presentare i documenti in originale o copia
autenticata.

L’accertamento della idoneità fisica alla man‐
sione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria
Locale prima dell’immissione in servizio.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade
dalla nomina stessa.

L’assunzione del vincitore sarà effettuata
secondo le modalità consentite dalla legislazione
vigente in tema di razionalizzazione delle assunzioni
presso le pubbliche amministrazioni, fatte salve in
ogni caso le autorizzazioni regionali in materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso chi abbia conseguito l’assunzione
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.
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Art. 8)
Utilizzazione della graduatoria

La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito
web dell’Azienda Asl Taranto ‐ sezione concorsi/gra‐
duatorie ed è valida per trentasei mesi dalla data di
pubblicazione stessa, salvo diverso termine even‐
tualmente stabilito da successive disposizioni di
legge.

Art. 9)
Norme finali

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando, nonché di quelle che disciplinano o discipli‐
neranno lo stato giuridico ed economico del perso‐
nale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il tratta‐
mento sul lavoro.

E’ fatta salva la percentuale dei posti e comunque
nei limiti dei posti vacanti, ai sensi della Legge n.
68/99.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere o revocare il presente concorso,
o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e
l’opportunità.

Ai sensi del DPCM Precari sottoscritto in data
02/03/15, n. 2 posti sono riservati al personale della
dirigenza medica e del ruolo sanitario che alla data
del 30 ottobre 2013 abbiano maturato negli ultimi
cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non

continuativo con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato, anche presso Enti del mede‐
simo ambito regionale diversi da quello che indice
la procedura.

Per tutto quanto non previsto nel presente
bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge
in vigore, sopra richiamate.

I documenti potranno essere restituiti ai candi‐
dati che hanno sostenuto le prove di esame, solo
dopo il compimento del sessantesimo giorno dalla
pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi
dinanzi al competente organo giurisdizionale, la
restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo
l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti
presentati potrà avvenire anche prima della sca‐
denza dei suddetti termini per il candidato non pre‐
sentatosi al concorso, ovvero, per chi, prima dell’in‐
sediamento della Commissione, dichiari su carta
semplice di rinunciare alla partecipazione al con‐
corso medesimo.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del
Ruolo e gestione amm. va del personale convenzio‐
nato e pac sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31, 74121
Taranto.

tel.099/7786190‐099/7786195.
Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il

Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente concorso, è il Direttore del citato Dipar‐
timento Risorse Umane.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi 
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Schema di domanda 
                                    Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

 V. le Virgilio, 31     

 74121 Taranto 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________ 

chiede 

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, per 

l’assunzione  a tempo indeterminato di n. 3 dirigente medici  - disciplina: medicina 

d’accettazione e d’urgenza indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione 

D.G. n.  487  del 14/05/15,              

Dichiara  

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali 

prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci: 

1) di essere nato a ___________________________il_________________e 

di risiedere attualmente a _____________________________________   

in via_______________________________________________n. _______   

 2) di essere di stato civile:______________________________________; 

3) di essere cittadino__________________________________________; 

4) di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali di __________________(a); 

5) di essere nella posizione nei riguardi degli obblighi militari____________; 

6) di avere/ non avere riportato condanne penali______________________(b), 

7) di essere in possesso dei seguenti titoli di 

studio______________________________________________________ 

Conseguiti in data __________________________presso 

___________________________________________( indicare laurea e 

specializzazione specificando se quest’ultima è stata conseguita ai sensi del D. 

Lgs. 257/1991 o del D. Lgs. 368/1999, nonché la durata della specializzazione 

oggetto di valutazione); 
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8) di aver maturato cinque anni di servizio in modo continuativo presso Enti 

del SSN, come di seguito indicato: 

dal gg/mm/aaaa  al    gg/mm/aaaa 

 

9) di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi della Provincia di 

____________________________ dal____________________________; 

10) di aver/ non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

11) di essere/ non essere stato dispensato dall’impiego delle pubbliche 

amministrazioni per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

12) di aver/non aver diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 

13) di avere necessità, in quanto disabile ai sensi della L. 104/92 e succ. mod. 

e int. del seguente ausilio_______________ e dell’applicazione dei tempi 

aggiuntivi______________________. 

Si allega certificazione rilasciata da apposita struttura sanitaria pubblica. 

14) di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs 30 

giugno 2003 n. 196. 
Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga fatta al seguente 

indirizzo di posta elettronica 

certificata:__________________________________________________ 

Oppure al seguente indirizzo: 

sig. _________________________________________________________ 

via _________________________________n. ____________cap_________ 

comune____________________________provincia__________________ 

tel/cell.____________________________________ 

____________________                           _________________________ 

   (data)         (firma) 

(non autenticata ai sensi della L. 127/97) 
SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO  

Note:  

a) in caso positivo, specificare di quale comune; in caso negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 

b) In caso affermativo, specificare quali; 
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FAC SIMILE DI AUTOCERTIFICAZIONE ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL PUBBLICO 
CONCORSO PER N. 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO A TEMPO INDETERMINATO DELLA DISCIPLINA DI 
MECAU. 

   

     Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

 V. le Virgilio, 31     

 74121 Taranto 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può  incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per ali 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 come modificato dalla normativa vigente, sotto la propria 
responsabilità,  

DICHIARA 

 

• di aver prestato i seguenti servizi presso: 

 

 denominazione Ente __________________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 

profilo _____________________________________________________________________ 

 dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

 tempo pieno 

 tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 

 con contratto libero professionale (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/) 

 

 

 denominazione Ente ______________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 

profilo _____________________________________ disciplina_______________________ 

 dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

 tempo pieno 

 tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 

 con contratto libero professionale (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 

 

 

- denominazione Ente ______________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 

profilo _____________________________________ disciplina_______________________ 

 dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

 tempo pieno 

 tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 

 con contratto libero professionale (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 

 

 

Dichiara che:  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 N. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 
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    ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

   La misura della riduzione del punteggio è _________________________ 
 
 
 
 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

(oltre ai titoli specifici di ammissione richiesti dal bando) 
 
 di possedere i seguenti titoli: 

_ 
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  titoli sono stati conseguiti). 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

 
 di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina messa a concorso: 

      
_ 
_ 
_ 
 
 
 
 

( indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o coautore) 

 

- di aver partecipato ai seguenti corsi di aggiornamento attinenti la disciplina messa a concorso: 

 

TITOLO DEL CORSO _________________________ 

ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 

DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 

ESAME FINALE______________________________ 

PRESENZIATO COME: 

uditore 

relatore 

docente 

 

 

TITOLO DEL CORSO _________________________ 

ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 

DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 

ESAME FINALE______________________________ 

PRESENZIATO COME: 

uditore 

relatore 

docente 

 

TITOLO DEL CORSO _________________________ 

ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 

DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 

ESAME FINALE______________________________ 
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PRESENZIATO COME: 

uditore 

relatore 

docente 

 

TITOLO DEL CORSO _________________________ 

ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 

DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 

ESAME FINALE______________________________ 

PRESENZIATO COME: 

uditore 

relatore 

docente 

 

TITOLO DEL CORSO _________________________ 

ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 

DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 

ESAME FINALE______________________________ 

PRESENZIATO COME: 

uditore 

relatore 

docente 

-  di aver svolto la seguente attività didattica in materie attinenti la disciplina messa a concorso: 

CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 

DAL ___________ AL ______________ 

PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 

IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico) 

 

CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 

DAL ___________ AL ______________ 

PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 

IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico) 

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali per le 
finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro. 
 
 

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO  
 
 
 
Data           Firma 

 
 



ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Avviso di pubblica selezione per n. 2 Borse di
Studio e Ricerca e n. 1 Contratto di collaborazione
coordinata e continuativa. 

IL DIRETTORE GENERALE,

in esecuzione della propria deliberazione n.267 del
18/05/2015, e in applicazione del Regolamento
approvato con deliberazioni n. 470/2013 e n.
23/2014 indice il presente Avviso di pubblica sele‐
zione per titoli e colloquio per il conferimento di n.
2 Borse di Studio e Ricerca, e di n. 1 contratto di col‐
laborazione coordinata e continuativa, come di
seguito si riporta:

1. SETTORE DI RICERCA: LABORATORIO DI FAR‐
MACOLOGIA SPERIMENTALE

Responsabile: Dott.ssa Maria Antonietta Maselli
N. 1 Borsa di Studio, per titoli e colloquio, per

laureato/a in Scienze Biologiche ‐ indirizzo Biologia
cellulare e dello sviluppo ‐, o in Farmacia o laurea
equipollente per legge (laurea magistrale)

La Borsa di studio ha la durata di un periodo di
tempo di va dai 6 ai 12 mesi e può essere rinnovata
fino ad un periodo non superiore a 36 mesi com‐
plessivi, salvo il permanere della condizione di ido‐
neità da parte del candidato, ovvero la conformità
del candidato ai requisiti del bando, nonché l’attua‐
lità del progetto e la disponibilità finanziaria. 

Progetto di ricerca dal titolo “Meccanismi mole‐
colari miogenici coinvolti nella malattia divertico‐
lare” Responsabile Scientifico: dott.ssa Maria Anto‐
nietta Maselli

Titolo di studio richiesto per l’ammissione alla
selezione: Laurea magistrale in Scienze Biologiche ‐
indirizzo Biologia cellulare e dello sviluppo ‐, o in
Farmacia o laurea equipollente per legge

Requisiti utili per la valutazione di merito:
a) Dottorato di ricerca
b) Documentata esperienza nei meccanismi

molecolari miogenici in vivo e in vitro nell’uomo.

Compenso: euro 18.000,00 annuo lordo, pari ad
€ 1.500,00 mensili lordo, con oneri a carico della
ricerca corrente.

COMMISSIONE ESAMINATRICE: 
Prof. Dott. Antonio Francavilla ‐ Direttore Scientifico

Irccs “S. De Bellis” Presidente
Dott.ssa Maria Antonietta Maselli ‐ Lab. di Farma‐

cologia sperimentale Irccs “S. De Bellis” 
Componente

Dott.ssa Maria Notarnicola ‐ Lab. di Biochimica
nutrizionale ‐ esperto della materia Irccs “S. De
Bellis” Componente 

Dott.ssa Maria Pascale ‐ Farmacia ospedaliera ‐ Irccs
“S. De Bellis” Supplente

Svolge la funzione di segretario la sig.ra Rubino
Rosanna ‐ Collaboratore amm.vo Irccs “S.De Bellis”
Castellana Grotte 

2. SETTORE DI RICERCA: LABORATORIO DI EPIDE‐
MIOLOGIA E BIOSTATISTICA

Responsabile dott. Alberto R. Osella
N. 1 Borsa di Studio, per titoli e colloquio, per

diplomato/a Perito chimico
La Borsa di studio ha la durata di un periodo di

tempo di 6 mesi e può essere rinnovata fino a un
periodo non superiore a 36 mesi complessivi, salvo
il permanere della condizione di idoneità da parte
del candidato, ovvero la conformità del candidato
ai requisiti del bando, nonché l’attualità del pro‐
getto e la disponibilità finanziaria. 

Progetto di ricerca dal titolo “Effetto di due pro‐
grammi di attività fisica di diversa intensità, della
Dieta Mediterranea e della loro combinazione sulla
NAFLD e sul profilo lipidico della membrana dei glo‐
buli rossi.”

Responsabile Scientifico: dott. Alberto R. Osella
Titolo di studio richiesto per l’ammissione alla

selezione: diploma scuola media superiore di Perito
chimico

Requisiti utili per la valutazione di merito: Docu‐
mentata esperienza nell’uso dell’apparecchiatura
del gascromatografo.

Compenso: euro 6.000,00 lordi, con oneri a
carico della ricerca corrente

COMMISSIONE ESAMINATRICE: 
Prof. Dott. Antonio Francavilla ‐ Direttore Scientifico

Irccs “S. De Bellis” Presidente
Dott. Alberto R. Osella‐ Lab. di Epidemiologia e bio‐

statistica ‐ Irccs “S. De Bellis” Componente
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Dott.ssa Maria Notarnicola ‐ esperto della materia
‐ Lab di Biochim. Nutriz.le Irccs “S. De Bellis” 

Componente
Dott. Aldo Cavallini ‐ Lab. di Biologia cellul. e molec.

Irccs “S. De Bellis” Supplente
Svolge la funzione di segretario la sig.ra Rubino

Rosanna ‐ Collaboratore amm.vo Irccs “S.De Bellis”
Castellana Grotte 

3. SETTORE DI RICERCA: DIREZIONE AMMINISTRA‐
TIVA

Direttore Amministrativo: Dott. Tommaso Stal‐
lone

N. 1 Contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, per titoli e colloquio, per laureato/a
in Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizza‐
zione (laurea triennale) o laurea equipollente per
legge.

Il contratto di collaborazione coordinata e conti‐
nuativa, per titoli e colloquio, ha la durata di 12 mesi
e può essere rinnovato per massimo due volte a
condizione accertata della sussistenza di fondi a
carico della quota della ricerca corrente.

Progetto dal titolo “Definizione di un sistema
contabile di gestione per commessa dei fondi della
ricerca”

Responsabile scientifico: dott. Tommaso A. Stal‐
lone

Titolo di studio richiesto: Laurea in Scienze del‐
l’Amministrazione e dell’Organizzazione (laurea
triennale) o laurea equipollente per legge

Requisiti utili per la valutazione di merito: Espe‐
rienza documentata nel campo della gestione dei
fondi della ricerca con particolare riguardo alla com‐
petenza nella rilevazione delle procedure ammini‐
strativo‐contabili con il Ministero della Salute.

Compenso: euro 18.000,00 annuo lordo, con
oneri a carico della ricerca corrente.

COMMISSIONE ESAMINATRICE:
Prof. Antonio Francavilla ‐ Direttore Scientifico ‐

Irccs “S. De Bellis Presidente
Dott. Tommaso A. Stallone ‐ Direttore Amministra‐

tivo ‐ Irccs “S. De Bellis” Componente
Dott. Nicola Giliberti ‐ esperto della materia ‐ Colla‐

boratore amm.vo Irccs “S. De Bellis”
Componente

Avv. Angelica Cistulli ‐ Dirigente Area Burocratico
Legale Irccs “S. De Bellis” Supplente

Svolge la funzione di segretario la sig.ra Rubino
Rosanna ‐ Collaboratore amm.vo Irccs “S.De Bellis”
Castellana Grotte 

ART. 1
NORME DI CARATTERE GENERALE

L’Istituto garantisce:
‐ secondo quanto disposto dall’art.7 del D.Lgs. n.

165/01 “la parità e le pari opportunità tra uomini
e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento
al lavoro”;

‐ la possibilità di accesso, ai sensi dell’art. 7 co. 3bis
della L. n.97/2013 ai cittadini di paesi terzi che
siano titolari del permesso di soggiorno CE di
lungo periodo o che siano titolari dello status di
rifugiato ovvero di quello di protezione sussi‐
diaria, nonchè ex art. 7 co.1 lett.a) per quanto
riguarda i familiari del titolare dello status di pro‐
tezione internazionale;

‐ ogni altra vigente disposizione di legge in materia
di preferenze e precedenze.
Al presente avviso saranno applicate le disposi‐

zioni di cui all’art.20 della L. n.104/92 sulla richiesta
di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove
concorsuali da parte dei candidati portatori di han‐
dicap.

ART. 2
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Sono ammessi alla selezione i candidati che pos‐
siedono, oltre al titolo di studio richiesto dal bando,
i seguenti requisiti generali alla data di scadenza del
presente bando:

a) Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti;

b) Idoneità fisica all’impiego nelle mansioni spe‐
cifiche: questo Ente si riserva di accertare d’ufficio
l’idoneità;

c) Godimento dei diritti politici;
d) Non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso.

ART. 3
MODALITA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
La domanda di partecipazione al presente avviso,

debitamente firmata dal candidato e redatta come
da schema esemplificativo allegato al presente
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bando in carta semplice, deve essere inviata, con la
documentazione ad essa allegata, in busta chiusa al
seguente indirizzo: DIRETTORE GENERALE ISTITUTO
DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO ‐
via Turi n.27, 70013 Castellana Grotte ‐ entro il ter‐
mine perentorio del quindicesimo giorno succes‐
sivo a quello di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, tramite
il servizio postale a mezzo raccomandata con rice‐
vuta di ritorno. Sulla busta chiusa occorre indicare
come oggetto “Domanda di partecipazione a.....
(indicare la specifica Borsa di studio o contratto)”.
Si può presentare domanda di partecipazione sol‐
tanto ad una delle due borse di studio prevista dal
presente avviso di selezione.

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande consegnate all’ufficio postale per la spe‐
dizione entro il termine sopraindicato. Nel caso in
cui il termine per la presentazione (spedizione) della
domanda dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso sarà prorogato al giorno feriale immedia‐
tamente successivo. L’IRCCS non assume alcuna
responsabilità per la mancata ricezione della
domanda per cause non imputabili allo stesso.

Nella domanda di ammissione su carta semplice,
datata e firmata, gli aspiranti devono indicare:

a) nome, cognome, data e luogo di nascita
b) residenza e codice fiscale;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione delle liste medesime;

e) di non avere riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia,
la costituzione di rapporto di impiego con la pub‐
blica amministrazione;

f) indicazione della procedura selettiva;
g) il possesso del titolo di studio richiesto nell’av‐

viso quale requisito di accesso alla selezione, con
l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

h) godimento dei diritti civili e politici;
i) posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
j) di non essere stati destituiti o dispensati dal‐

l’impiego presso una pubblica amministrazione per

persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

k) di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di
ricerca cui la selezione si riferisce;

l) indirizzo al quale deve essere inviata ogni
necessaria comunicazione;

m) il possesso degli ulteriori requisiti o di even‐
tuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso.

I candidati dovranno indicare l’esatto recapito
per le successive comunicazioni in ordine alla sele‐
zione pubblica alla quale si partecipa; ove lo stesso
non sia indicato sarà considerato quello della resi‐
denza dichiarata.

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 i can‐
didati con la presentazione della domanda, anche
ove non espressamente dichiarato, autorizzano
l’amministrazione al trattamento dei propri dati
personali che saranno utilizzati ai fini della gestione
delle procedure concorsuali e dell’eventuale confe‐
rimento d’incarico.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione alla selezione

devono essere corredate da:
1. copia fotostatica di un documento di identità

in corso di validità:
2. curriculum professionale datato e sottoscritto;
3. titoli di studio conseguiti;
4. documentazione riguardante l’attività lavora‐

tiva e scientifica svolta;
5. ogni altra documentazione utile in relazione al

tipo di selezione;
6. elenco in carta semplice contenente l’indica‐

zione dei documenti e dei titoli presentati, datato e
firmato dal candidato.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente, e tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati in detto elenco

La documentazione relativa ai requisiti specifici
di ammissione, nonché gli ulteriori eventuali conte‐
nuti che i candidati ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione, potranno essere auto‐
certificati o in copia autenticata a norma di legge
(DPR n. 445/2000). Resta salva la facoltà, per l’Am‐
ministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o
prodotto dal candidato.
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Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni
mendaci.

ART. 5
INCOMPATIBILITÀ

La borsa di studio non è cumulabile con altre
Borse di studio o assegni di studio o contratti a
tempo determinato (art. 11 comma 2 D.Lgs 288/03).
Inoltre, sono incompatibili con contemporanea
iscrizione a corsi di studio che richiedano frequenza
obbligatoria nelle ore di servizio.

Il sopravvenire di una delle situazioni di incom‐
patibilità di cui ai precedenti capoversi e/o la chia‐
mata ad ottemperare agli obblighi di leva, comporta
l’automatica ed immediata decadenza dal godi‐
mento della borsa di studio. Pertanto il borsista è
tenuto a comunicare al Responsabile del Settore cui
afferisce, ed alla Direzione Scientifica, con imme‐
diatezza, tale sopravenuta incompatibilità.

ART. 6
AMMISSIONE ALLA SELEZIONE

E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per l’ammissione alla selezione è necessario il

possesso dei requisiti prescritti nell’avviso di pub‐
blica selezione alla data di scadenza della presenta‐
zione delle domande. E’ altresì necessario che la
domanda di partecipazione sia firmata e che la
stessa sia presentata nei modi ed entro il termine
previsto dall’avviso con allegato una fotocopia di un
documento di identità in corso di validità. L’esclu‐
sione dei candidati dalla selezione è deliberata dal
Direttore Generale ed è comunicata all’aspirante
candidato mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐

canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento la risoluzione del rapporto di lavoro.

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
approvata con atto deliberativo del Direttore Gene‐
rale.

La domanda completa di tutte le suddette indica‐
zioni deve essere sottoscritta dal candidato ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445,
non è richiesta l’autenticazione della sottoscrizione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione,
resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000
ovvero in fotocopia corredata da una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la con‐
formità della copia originale resa ai sensi dell’art. 47
del D.P.R. n. 445/2000 e da una fotocopia di un pro‐
prio documento d’identità valido.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene
ai titoli, per la cui valutazione di merito è necessaria
la conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora siano genericamente indicati o resi
in forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione (es.
servizi, corsi di aggiornamento).

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20.12.79 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione delle domande di partecipazione all’av‐
viso pubblico.

L’esclusione dall’avviso è deliberata con provve‐
dimento motivato dal Direttore Generale dell’Ente.

La Commissione esaminatrice, nominata dal
Direttore Generale, valuta i titoli attribuendo ad essi
il relativo punteggio. La selezione si articola in due
fasi:
1. la valutazione comparata dei curricula dei sin‐

goli candidati che tiene conto dei requisiti pos‐
seduti dai candidati con riferimento all’oggetto
dell’incarico da conferire.
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Costituisce in particolare oggetto di valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.
Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti

al settore di attività oggetto della domanda e le pre‐
cedenti esperienze lavorative maturate nel settore
di ricerca richiesto in Italia o all’Estero.
2. la prova di esame che consiste in un colloquio

sull’argomento oggetto della borsa di studio o
contratto con la quale vengono prese in esame
le competenze tecnico professionali. 

Luogo, data e ora della prova di esame saranno
resi noti mediante convocazione dei candidati con
lettera raccomandata indirizzata al domicilio che il
candidato indica nella domanda di partecipazione.
I candidati devono presentarsi alla prova muniti di
documento di identità.

Per la valutazione dei titoli e della prova di esame
la commissione esprimerà una votazione in cente‐
simi così ripartita:

per la Borsa di studio con diploma di scuola media
superiore di II grado:
‐ un punteggio massimo di 30/100 nella valuta‐

zione dei titoli (accademici, di studio e curri‐
culum)

‐ un punteggio massimo di 70/100 nella valuta‐
zione della prova di esame che consiste in un col‐
loquio sull’argomento oggetto della borsa di
studio. La prova di esame risulta superata se il
candidato raggiunge un punteggio non inferiore a
49/70.
Verranno considerati idonei i candidati che

avranno conseguito un punteggio complessivo,
costituito dal punteggio dei titoli + il punteggio della
prova esame, non inferiore a 60/100.

per la Borsa di studio con laurea magistrale:
‐ un punteggio massimo di 30/100 nella valuta‐

zione dei titoli, di cui punti10 per titoli accademici
e di studio, punti 10 per curriculum e punti 10 per
pubblicazioni

‐ un punteggio massimo di 70/100 nella valuta‐
zione della prova di esameche consiste in un col‐

loquio sull’argomento oggetto della borsa di
studio. La prova di esame risulta superata se il
candidato raggiunge un punteggio non inferiore a
49/70.
Verranno considerati idonei i candidati che

avranno conseguito un punteggio complessivo,
costituito dal punteggio dei titoli + il punteggio della
prova esame, non inferiore a 60/100.

per il contratto di collaborazione con laurea trien‐
nale:
‐ un punteggio massimo di 30/100 nella valuta‐

zione dei titoli, di cui punti10 per titoli accademici
e di studio, punti 10 per curriculum e punti 10 per
pubblicazioni

‐ un punteggio massimo di 70/100 nella valuta‐
zione della prova di esameche consiste in un col‐
loquio sull’argomento oggetto del contratto. La
prova di esame risulta superata se il candidato
raggiunge un punteggio non inferiore a 49/70.
Verranno considerati idonei i candidati che

avranno conseguito un punteggio complessivo,
costituito dal punteggio dei titoli + il punteggio della
prova esame, non inferiore a 60/100.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, precederà il candidato
più giovane, ai sensi della Legge 15/05/1997 n. 127
art. 3, comma 7.

La graduatoria di merito è approvata con provve‐
dimento del Direttore Generale dell’Ente ed è
immediatamente efficace. L’esito della selezione è
reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web
dell’Istituto.

ART. 7
NORME TRANSITORIE, FINALI E DI RINVIO

La Direzione Generale, per legittimi motivi e a suo
insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di revo‐
care, modificare il presente bando in relazione a
nuove disposizioni di legge o per comprovate legit‐
time motivazioni o intervenute ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’UFFICIO SEGRETERIA della DIREZIONE
SCIENTIFICA ‐ tel. 080‐4994181 nelle ore di ufficio
(dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni feriali,
escluso il sabato).

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520724



Per quanto non previsto dal presente bando, val‐

gono le vigenti norme di legge in materia di proce‐

dure concorsuali.

Per acquisire copia del bando avviso pubblico i

candidati potranno collegarsi al sito Internet del‐
l’Istituto al seguente indirizzo: www.irccsdebellis.it

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini
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Schema esemplificativo  di DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Al Direttore Generale 
I.R.C.C.S. “S. De Bellis” 
via Turi, n.27 
70013 Castellana Grotte (Ba) 
 
 

Oggetto: Domanda di partecipazione all’avviso di  pubblica selezione per n. 1 Borsa di studio /n. 1  contratto per 

laureato/a o diplomato/a  in ________________________________________________ Settore di ricerca U.O.C  

___________________________________________________________________________ titolo del progetto 

“__________________________________________________________________________________________” 

indetto con deliberazione del D.G. n.___________ del_______________ 

 

Il sottoscritto sig./ra ________________________________________ (c.f. ______________________), nato a 

_________________________ (______) il _______________ e residente in __________________________________ 

__________________________________ ( ___ )  alla via ____________________________ n._______________ 

nell’intento di presentare istanza di partecipazione all’avviso di pubblica selezione evidenziato in oggetto, consapevole 
che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi 
e per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), dichiara: 
 

a) di essere in possesso del seguente titolo di studio _______________________________(indicare l’anno in cui 
è stato conseguito, l’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale riportata); 

b) di essere  in possesso della cittadinanza_________________________________________________________; 
c) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ______________________ovvero i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione delle liste medesime;  
d) di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la pubblica amministrazione;  
e) di godere dei diritti civili e politici;  
f) di avere la seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile) 

__________________________; 
g) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;  
h) di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce; 
i) di essere in possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, e del seguente curriculum (compilare la 

tabella1, 2 o 3  in relazione al tipo di selezione): 
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Tab. 1 
DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE DI II GRADO 

( i titoli accademici richiesti nel bando per la partecipazione non sono valutabili) 
 
A: ACCADEMICI,  DI STUDIO E CURRICULUM                                          B: indicare la quantità numerica e durata 
Diploma di scuola secondaria di II° grado oltre quello in possesso 
per accedere al concorso  

Stages formativi, in materie attinenti a quella oggetto di concorso 
  

Stages formativi in materie diverse da quella oggetto di concorso 
  

Corsi di aggiornamento nazionali 
  

Corsi di aggiornamento all’estero 
  

Corsi di aggiornamento di durata superiore a 3 giorni, 
ovvero con esame finale 

 

Corsi di aggiornamento non attinenti alla materia oggetto di concorso 
  

Corso perfezionamento 
  

Patente europea 
  

Competenza nella conoscenza delle lingue 
  

Borsa di studio in Italia 
  

Borsa di studio  all’ estero 
  

Contratti c/o strutture pubbliche nella disciplina a concorso 
(co.co.co.) 
 

 

Contratti o attività c/o strutture private nella disciplina a concorso 
calcolate il 25% 

 

Attività c/o strutture pubbliche a part-time calcolate il 50%  
 

Attività c/o strutture private a part-time calcolate il 50% del part-time pubblico  
 

Collaborazione a progetto calcolata in ore  
 

Volontariato    
 

Servizi di ruolo prestati presso aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi equipollenti ai sensi degli artt.22 e 23 del D.P.R. n.483 
del 10.12.1997: 

Servizio nella posizione funzionale di assistente amministrativo  
 

Servizio nella posizione funzionale di coadiutore amministrativo  
 

Servizio nella quarta qualifica funzionale  
 

Tali punteggi sono aumentati del 10% per i servizi prestati in posizione funzionale o qualifica superiore. 
I servizi di ruolo o a titolo di incarico prestati presso gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico sono aumentati 
del 20%. 
In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
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TAB. 2 
 

CONTRATTO - LAUREA TRIENNALE 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: 

( i titoli accademici richiesti nel bando per la partecipazione non sono valutabili) 
 

Voto di laurea 
 

 

Altra laurea triennale oltre quella in possesso 
 

 

 
 

CURRICULUM: 
A : specificare natura dell'attività svolta                                                              B: indicare la quantità numerica e durata 
Corsi di aggiornamento nazionali 
  

Corsi di aggiornamento esteri 
  

Stage nazionale 
  

Stage internazionale 
  

Corso perfezionamento  
  

Master di I livello 
  

Patente europea 
  

Competenza nella conoscenza delle lingue : indicare la lingua straniera 
conosciuta 
 

 

Borsa di studio in Italia  
  

Borsa di studio all'estero  
 

Contratti c/o strutture pubbliche  nella disciplina a concorso(co.co.co.) 
  

Contratti o attività c/o strutture private nella disciplina a concorso calcolate il 
25% 
 

 

Attività c/o strutture pubbliche a part-time calcolate il 50% 
  

Attività c/o strutture private a part-time calcolate il 50% del part-time pubblico 
  

Collaborazione a progetto calcolata in ore 
  

Volontariato 
  

Servizio di ruolo prestato c/o aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi 
equipollenti nel livello dirigenziale a concorso o livello superiore, nella 
disciplina a concorso  

 

Servizio di ruolo prestato c/o aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi 
equipollenti Servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso  

Servizio di ruolo prestato c/o aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi 
equipollenti servizio nella disciplina affine ovvero in altra disciplina  

Servizio di ruolo presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche 
secondo i rispettivi ordinamenti   
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE: 
 

Per ciascun lavoro indicare per esteso Autori, Titolo della pubblicazione e della rivista, Impact Factor 
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TAB. 3 
BORSA DI STUDIO - LAUREA MAGISTRALE ( QUINQUENNALE) 

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: 
( i titoli accademici richiesti nel bando per la partecipazione non sono valutabili) 

 
A: specificare il titolo posseduto                                                                              B: indicare la quantità numerica e  
 durata 
Voto di laurea 
  

Altre lauree magistrali oltre quella in possesso 
  

Dottorato 
  

Specializzazioni 
  

 
CURRICULUM: 

 
A : specificare natura dell'attività svolta                                                             B: indicare la quantità numerica e durata 
Corsi di aggiornamento nazionali 
  

Corsi di aggiornamento esteri 
  

Stage nazionale 
  

Stage internazionale 
  

Corso perfezionamento  
  

Master di I livello 
  

Master di II  livello 
  

Patente europea 
  

Competenza nella conoscenza delle lingue : indicare la lingua straniera 
conosciuta  

Borsa di studio in Italia  
  

Borsa di studio all'estero 
  

Contratti c/o strutture pubbliche nazionali  nella disciplina a 
concorso(co.co.co.)  

Contratti c/o strutture pubbliche internazionali  nella disciplina a 
concorso(co.co.co.)  

Contratti o attività c/o strutture private nella disciplina a concorso 
  

Attività c/o strutture pubbliche a part-time 
  

Attività c/o strutture private a part-time 
  

Collaborazione a progetto finalizzato 
  

Collaborazione a progetto regionale 
  

Collaborazione a progetto nazionale 
  

Collaborazione a progetto europeo 
  

Collaborazione a progetto internazionale 
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Volontariato 
  

Servizio di ruolo prestato c/o aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi 
equipollenti nel livello dirigenziale a concorso o livello superiore, nella 
disciplina a concorso  

 

Servizio di ruolo prestato c/o aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi 
equipollenti Servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso  

Servizio di ruolo prestato c/o aziende ospedaliere del S.s.n. e servizi 
equipollenti servizio nella disciplina affine ovvero in altra disciplina  

Servizio di ruolo presso pubbliche amministrazioni  nelle varie qualifiche 
secondo i rispettivi ordinamenti   

 
 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE: 
 

Per ciascun lavoro indicare per esteso Autori, Titolo della pubblicazione e della rivista, Impact Factor: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i. si autorizza codesto Istituto al trattamento dei propri dati 
personali finalizzati all’espletamento della presente selezione e dichiaro di conoscere esplicitamente tutte le 
disposizione del relativo avviso pubblico. 
 

Per ogni eventuale comunicazione si elegge domicilio presso l’indicata residenza, ovvero presso il seguente 
recapito _________________________________________________________________ ____________________ o 
utenza telefonica n. ________________ / Cellulare ____________________ 

 
In relazione alle suddette dichiarazioni in autocertificazione l’istante, consapevole che chiunque rilascia 

dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli 
artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), dichiara che tutti gli atti allegati in copia sono conformi agli originali e disponibili 
quest’ultimi per la produzione su richiesta di codesto Ente. Si allega, pertanto, alla presente documento personale di 
identità n. __________________ rilasciato il _____________dal Comune di 
_______________________________________________________. 
 
 
___________________ , il ____________ 
           (luogo) (data) 

.__________________________                    
(firma leggibile) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 
(Art. 47, co. 1, del D.P.R. 28.12.2000 N. 445) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................................... nato/a  

a……………………............... il ..................... residente a............................................................ 

informato/a secondo quanto prescritto dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sulla responsabilità penale 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e sotto la propria personale responsabilità, 

D I C H I A R A 

.......................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................... 

 

Luogo e data ______________                                        IL/LA DICHIARANTE (1) 

...................................... 

 

(1) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità. 

 
 



______________________________________________________
Avvisi______________________________________________________

CONSIGLIO REGIONALE UFFICIO DEL GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DEL MINORE

Relazione sul terzo anno di attività.
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Il terzo anno di attività dell’Ufficio del Garante Regionale dei Diritti del 
Minore ha coinciso con il venticinquennale della Convenzione di New 
York, uno fra i documenti transnazionali che fanno da spartiacque tra 
epoche e culture, segnando, ci auguriamo, un punto di non ritorno ri-
spetto al protagonismo di bambini, bambine, ragazzi, ragazze, come 
soggetti pienamente titolari di diritti.

Questa relazione, redatta in ossequio all’art. 8 del Regolamento Reg. 
11/11/08, è dedicata soprattutto a loro, e al tempo stesso si rivolge 
agli adulti che hanno la responsabilità di accompagnarli nella crescita 
perché quei diritti che la Convenzione sancisce siano sempre più acces-
sibili nella nostra regione a tutte le persone minori d’età.

Rosangela Paparella, 
Garante Regionale dei Diritti del Minore

Marzo 2015

Si ringrazia il dott. Valter Messore del Con-
siglio Regionale della Puglia per la preziosa 
collaborazione fornita nella fase prelimina-
re di revisione e sistemazione testuale della 
versione in digitale della presente relazione.
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Parte I. Premessa e dati di contesto

I numeri, per descrivere come e quanto si stia modificando la qualità della vita dei minori 
pugliesi e delle loro famiglie, sono senz’altro uno strumento freddo, e da maneggiare con 
prudenza. Tuttavia la statistica, con i suoi dati, ci aiuta a individuare le tendenze più signi-
ficative, ci orienta a leggere con qualche informazione in più fenomeni complessi come 
quelli che riguardano il sistema globale di protezione delle persone di minore età.

La voce dei dati statistici, fredda appunto, ma utile, descrive la nostra regione come una tra 
quelle che, al sud, riesce a contenere l’incalzare della crisi economica, in particolare rispet-
to alle famiglie con minori in condizione di povertà assoluta. Si tratta comunque di un con-
tenimento relativo, in quanto, rispetto al 2012, che aveva visto un’impennata di ben 5 punti 
percentuali per le famiglie in povertà relativa il dato è incrementato “soltanto” del 2,7%.

Restiamo comunque al centro di una congiuntura economica estremamente sfavorevole 
per il Paese e per il mezzogiorno in particolare, in cui secondo l’Istat si riscontra un incre-
mento dell’intensità della povertà relativa, dal 21,4% al 23,5%. Si tratta di una congiuntura 
il cui peso è insostenibile soprattutto per le famiglie numerose e quelle monogenitoriali.

Il Grafico che segue, diffuso da un’indagine ISTAT del 2014, rappresenta il numero di fami-
glie pugliesi per giudizio sulle risorse economiche complessive della famiglia negli ultimi 
12 mesi. Come si legge, il 43% definisce adeguate le proprie risorse, contro un 45% che le 
ritiene scarse e un 11% assolutamente insufficiente.

Deve rappresentare una priorità assoluta per chi rivesta responsabilità amministrative e 
politiche conoscere e affrontare la condizione di particolare svantaggio rappresentata dalla 
povertà che vivono i più piccoli d’età. Nella regione abbiamo una popolazione minorile 
di 802.657 abitanti, sulla quale l’ISTAT ha calcolato per il 2013 che ben il 18,2 % (cioè 
137.000 bambini e ragazzi) pugliesi vivono in contesti dove si dispone con grande difficol-
tà di beni essenziali come il cibo, il vestiario, l’abitazione, il riscaldamento.

Il Rapporto SVIMEZ 2014 descrive la nostra regione come attraversata da una crisi che è 
demografica, visto il saldo negativo tra nascite e decessi e il flusso emigratorio verso nord 
e nord Europa che interessa anche molti giovani diplomati e laureati pugliesi. Ed è crisi 
economica per il progressivo impoverimento delle famiglie, frutto anche della crescente 
crisi occupazionale. Il mondo del lavoro pugliese fa registrare una diminuzione dell’occu-
pazione del 6,6% e un incremento della disoccupazione di ben il 23,9% rispetto al 2012. 
Gravissimo e preoccupante poi il dato sulla disoccupazione giovanile, al 49,7%.
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Resta sensibile, in particolare nei contesti urbani, l’incidenza sulla qualità della vita delle 
famiglie del costo delle case, l’aumento degli sfratti per morosità, e il dato secondo cui 
sempre l’Istat segnala che circa l’80% delle famiglie hanno ridotto quantità e qualità dei 
consumi alimentari.

La Conferenza Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza che il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ha tenuto a Bari nel marzo del 2014, molto opportunamente cen-
trata sul tema: “Investire sull’Infanzia” ha messo a fuoco delle linee d’azione ineludibili 
per attraversare la crisi assicurando al tempo stesso presente e futuro di bambini e ragazzi. 
Proponendo, appunto, che il contrasto delle Povertà infantili nelle sue varie forme, da 
quella economica a quella in opportunità d’istruzione e educazione fosse una delle sfide 
necessarie proprio per superare l’attuale crisi.

Va detto che la Regione Puglia, nel suo documento di Programmazione sociale, Il Piano 
regionale delle Politiche Sociali, “Puglia Sociale, Nessuno Escluso” 2013–15, mantiene fer-
mo il timone del Welfare pugliese sul tema dell’Inclusione, pur in una situazione fortemen-
te condizionata dai gravissimi e reiterati tagli operati dallo stato sui trasferimenti di risorse 
e dai vincoli di spesa derivanti dal patto di stabilità. Il nostro sistema può annoverare alcuni 
risultati di grandissimo rilievo, con un impegno costante nel migliorare l’infrastrutturazio-
ne, che ha portato ad esempio a incrementare la rete degli asili nido; con l’attivazione dei 
buoni servizio per minori, attraverso cui le famiglie con reddito più basso possono acqui-
stare servizi per prima infanzia, infanzia e adolescenza con un abbattimento di costi dal 20 
al 100%; con l’apertura di “Puglia Capitale Sociale”, per sviluppare welfare di comunità.

Il Piano ha tra i suoi assi portanti il contrasto alla povertà attraverso percorsi d’inclusione 
attiva, il sostegno alla genitorialità, il contrasto del maltrattamento e della violenza.

Arginare le Povertà di opportunità

Dal maggio 2014 sono partite in Puglia le iscrizioni al programma Garanzia Giovani, ri-
volto a giovani dai 15 ai 29 anni. Le diverse misure previste potranno offrire opportunità di 
formazione finalizzata all’assunzione, all’ ingresso nel mercato del lavoro, e al rientro nei 
percorsi di formazione. Molte risorse sono state stanziate per bonus occupazionali (quasi 
29 milioni di euro) e per tirocini (25 milioni di euro). La Regione Puglia integra il Pro-
gramma tra l’altro con sei misure complementari oltre quelle previste a livello nazionale e 
attivate con risorse finanziarie della Regione: Principi attivi, Neet, Scuola Bollenti Spiriti, 
Nidi, Staffetta generazionale, Finmeccanica.

Anche sul versante del contrasto agli abbandoni e alla dispersione scolastica la Regione 
Puglia, in sinergia con l’USR, sta dimostrando con “Diritti a Scuola” che è possibile passare 
in pochi anni dal 30% di dispersione a valori al di sotto del 19%.

Il Progetto “Diritti a scuola” punta sul rafforzamento delle competenze di base, migliora il li-
vello non solo di istruzione ma anche di inclusione sociale di ragazzi e ragazze appartenenti 
a contesti più svantaggiati. Si è trattato di un grande investimento di risorse, che per il futuro, 
anzi a partire dall’anno in corso si rivarranno sulla programmazione europea 2014-2020. Un 
Progetto che auspichiamo abbia una decisa continuità, per l’efficacia validata dai risultati 
e perché, per certi versi, abbiamo davanti una corsa contro il tempo. Mi riferisco ai minori 
provenienti da contesti di grande deprivazione, minori di cui la crisi rischia di esasperare lo 
svantaggio e che invece, come riferito da tutti gli studi di settore, se coinvolti precocissima-
mente in interventi non solo di tipo assistenziale ma anche educativo potrebbero recuperare 
il gap in istruzione, ma soprattutto in opportunità rispetto ai coetanei più fortunati.

Inoltre, se la povertà economica costituisce ancora un elemento altamente predittivo di 
esclusione sociale, il tema della povertà, e del suo contrasto, non può esaurirsi alla di-
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mensione economica. Tutt’altro, è il parere di illustri economisti, la povertà si attraversa e 
si supera evitando di concentrare tutti gli interventi sul piano economico-assistenziale, ma 
incrementando la qualità della vita delle persone e l’investimento in istruzione, educazio-
ne e cultura.

La povertà educativa, la crisi delle famiglie

Preoccupa in questa fase di trasformazioni profonde, l’incalzare della povertà educativa, 
come fenomeno multifattoriale e complesso, fenomeno che comprende le difficoltà di in-
clusione e permanenza dei ragazzi nei circuiti formativi, la scarsità di occasioni di crescita 
culturale mirata alla popolazione più giovane, ma soprattutto l’indebolimento del sistema 
di protezione prioritario, la famiglia.

La stessa Scuola, per quanto attraversata da grandi difficoltà, e come tutti i sistemi istituzio-
nali, ancora in attesa di una riforma che le restituisca strumenti, risorse e dignità, segnala 
spesso, anche all’Ufficio Garante dei Minori, l’aumento di povertà educativa tra i bambini 
e i ragazzi, povertà che si manifesta come disagio diffuso e pluriforme, che riguarda ampie 
fasce di popolazione, non esclusivamente quelle portatrici di difficoltà economiche o pro-
venienti da contesti degradati.

I ragazzi, in particolare dall’età della preadolescenza in su, appaiono più spavaldamente 
fragili di un tempo, e soprattutto, troppo spesso privi di una cornice educativa capace di 
aiutarli a crescere, anche attraverso il fisiologico conflitto tra generazioni. In modo specu-
lare i genitori appaiono spesso disorientati nell’assumere il compito di educatori, nel porre 
regole e testimoniare valori, spaventati, è lecito ipotizzare, dall’incertezza per il futuro, 
proprio e dei loro figli.

Quello che sta accadendo appare come una trasformazione antropologica, non solo so-
ciale, e si sostanzia nell’indebolimento delle figure di riferimento genitoriali, oltre che 
dell’intero sistema familiare. La voce dei magistrati che si occupano di raccogliere e gestire 
gli esiti di questa trasformazione parla di disgregazione delle famiglie, e di un’apparente 
diminuzione di separazioni e divorzi, probabilmente dovuta all’esigenza di risparmio. Ma 
quante di quelle mancate separazioni rappresentano situazioni ancora attive di altissima 
conflittualità di coppia, con ciò che questo comporta in termini di violenza assistita da 
parte dei figli? Il fenomeno doloroso dei “minori contesi” è oggi reso più acuto da norme 
sull’affidamento condiviso cui non sono seguite né un’ adeguata regolamentazione per l’e-
secuzione dei provvedimenti né una disciplina che regoli un efficace rapporto tra giudice 
e servizi sociali.

La percezione, riferita da insegnanti, educatori, operatori sociali, sanitari, magistrati, è 
quella che per un verso i ragazzi appartenenti a contesti più degradati, oggi siano ancora 
più esposti a rischio. In Puglia sembra infatti, essere tornato attivo l’appeal di alcuni model-
li di subcultura mafiosa e la microcriminalità uno sbocco concreto.

Per altri versi il passaggio dalla condizione di disagio soggettivo alla manifestazione di 
comportamenti impropri, anche devianti, sembra subire un’accelerazione, e riguardare 
ragazzi e ragazze di tutti i ceti sociali.

Il disagio si esprime in forme meno visibili e talvolta trova voce nello spazio virtuale del 
web, con un inedito e, spesso, incontrollato accesso al mondo adulto, e con relazioni sem-
pre più orientate verso i pari e l’esterno che non verso la famiglia.

L’approccio con la vita relazionale virtuale appare sempre più precoce, il 48% dei ragazzi 
pugliesi a 12 anni ad esempio ha un profilo su un social network. In questa vita da “always 
on” i ragazzi pugliesi tuttavia entrano spesso sottovalutandone alcuni rischi.
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Nello spazio virtuale, infatti, sono in crescita esponenziale fenomeni come sexting, cyber-
bullismo e reati commessi da minori e da minori contro altri minori.

Vogliamo tuttavia segnalare qui un’altra “faccia della medaglia” del fenomeno. Quella dei 
tanti, troppi ragazzi della nostra regione che sono ancora esclusi da quella straordinaria 
opportunità di accesso al mondo della conoscenza, dell’informazione e della rete sociale 
rappresentata dalle tecnologie digitali. Secondo dati Istat elaborati per Save the Children al 
sud la percentuale dei ragazzi disconnessi è del 17,4% e si associa spesso con altre forme 
di scarsità di stimoli culturali. Bisogna ricordare che il digital divide tra i giovani rappre-
senta una condizione di analfabetismo digitale, e di esclusione dall’accesso ai servizi e dai 
diritti di cittadinanza.

Ma il disagio si esprime anche attraverso l’aumento del consumo di alcool e droghe.

Riportiamo come significativo indicatore di tendenza il grafico che segue. Si riferisce al 
trend dei minori afferiti ai SER.D. (Servizi Dipendenze Patologiche) dell’ASL Bari.

Nelle strutture del DDP ASL Bari, dai dati trasmessi all’Ufficio dall’epidemiologa del Di-
partimento, risultano presi in carico dal 2009 al 2014 n.189 minori, per l’89,42% di sesso 
maschile e per il 10,58% di sesso femminile. Il dato più evidente e preoccupante è rappre-
sentato dal balzo degli accessi tra il 2013 e 2014, con una popolazione di utenti più che 
raddoppiata.

Risulta che il 25,92% dei minori faccia uso di cannabinoidi; il 3,70% di eroina. Va segna-
lata la presenza di poliassuntori di cocaina e alcolici. Uno degli utenti risulta dipendente 
da tecnologia digitale.

Diventa quindi prioritaria una chiamata all’appello degli adulti tutti, e per adulti sono da 
intendersi gli individui capaci di interdipendenza, capaci, cioè, di assumere impegni e 
responsabilità. Perché è proprio in momenti di crisi economica, sociale, valoriale, che è 
necessario portare fino in fondo a termine il nostro compito educativo verso i più piccoli. 
Possiamo, dobbiamo farlo come Istituzioni responsabili della tutela dei minori, attivando 
reti operative di prevenzione di tutte le manifestazioni di disagio dei bambini e dei ragazzi, 
possiamo farlo rendendo più vivibili per loro gli spazi delle nostre città, magari pensando 
a incrementare e qualificare gli spazi dedicati al gioco, allo sport, alla musica, alla lettura, 
all’aggregazione alla partecipazione piena alla vita sociale. Per trasmettere loro la sensa-
zione di essere davvero importanti per qualcuno, e aiutarli a crescere.
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Parte II. Tessere reti – realizzare sinergie operative

Per suo proprio mandato istituzionale di soggetto terzo, autonomo e indipendente l’Ufficio 
Garante privilegia come strategia di azione trasversale a tutte le sue attività il lavoro di rete 
con gli altri soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti nel complesso sistema di protezione 
e tutela dell’infanzia e dell’adolescenza.

Nel caso sia necessario cercare soluzioni rispetto a disagi e/o disfunzionamenti segnalati 
direttamente all’Ufficio la strada della mediazione, della facilitazione del dialogo tra citta-
dini e istituzioni, o tra le diverse istituzioni è quella che, finora, ha corrisposto a requisiti 
di maggiore efficacia.

A maggior ragione risulta fondamentale l’azione di catalizzatore di sinergie quando è stato 
necessario proporre, avviare, realizzare, sostenere idee progettuali o interventi normativi.

Quest’ultimo punto è reso possibile dalla sempre più attiva, continua e solida relazione 
con l’Assessorato Regionale alle Politiche Sociali, con il quale si sono seguite alcune fasi 
dell’iter che ha poi condotto alla pubblicazione della legge 29/14 e, a seguire, quello, 
ancora in corso, per la redazione delle linee guida su maltrattamento e violenza in danno 
dei minori.

Nel 2014 la già ricca rete di soggetti, istituzionali e non, con cui l’Ufficio ha stipulato intese 
caratterizzate dalla caratteristica di operatività e di collegamento a progetti concreti si è 
ulteriormente ampliata.

Questi i partner istituzionali e cofirmatari di protocolli di intesa:

– L’Ufficio Scolastico Regionale
– Il Dipartimento di Giustizia Minorile
– Il Tribunale per i Minorenni di Bari
– La Procura della Repubblica presso il TM di Bari
– I Tribunali ordinari di Bari e Trani
– La Provincia di Bari
– ASL Bari
– A.O.U. Consorziale Policlinico – Servizio di Psicologia dell’Ospedale pediatrico Gio-

vanni XXIII di Bari
– Il Comune di Capurso (Ba) (progetto in rete per il contrasto della dispersione scolastica)

Per il progetto “Reti per il benessere a scuola”:

– La Prefettura/UTG di Bari, l’Ufficio del Garante Regionale dei Diritti del Minore, la 
Provincia di Bari, il Comune di Bari, il Tribunale per i Minorenni di Bari, la Procura 
della Repubblica presso il TM di Bari, la Questura di Bari, il Comando Provinciale dei 
Carabinieri di Bari, la Polizia Postale e delle Telecomunicazioni di Bari, l’Ufficio Scola-
stico Regionale per la Puglia, l’Università degli Studi di Bari, l’Azienda Sanitaria Locale 
di Bari, l’Azienda O.U.C., Policlinico di Bari – rete G.I.A.D.A., il Comitato Regionale 
UNICEF.

Tra le Organizzazioni Professionali, le ONG e i soggetti del terzo settore:

– Unicef Nazionale
– Save the Children Italia

Le sezioni Pugliesi de:

– Ordine degli Psicologi, Croas (ordine degli assistenti sociali) e l’ANPE (Associazione 
nazionale pedagogisti), e l’Ordine degli Avvocati di Bari
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– la camera minorile di Bari l’Osservatorio per il Diritto di Famiglia di Bari
– il Gruppo Lavoro Rifugiati
– la Cooperativa “Il Meridiano” di Bari.

Altri soggetti Istituzionali con cui si sono realizzate iniziative in collaborazione sono stati 
gli assessorati al Welfare e il Comune di Castellana Grotte.

Va ancora ricordata, per la grande rilevanza nell’impegno dell’Ufficio la partecipazione a 
tavoli interistituzionali.

Sul territorio regionale:

– Consigli territoriali per l’Immigrazione, sezione Stranieri, Prefetture di Bari, Foggia e 
Taranto.

– La rete AIRA, rete Antiviolenza attiva a cura del Comune di Bari
– Il Tavolo di monitoraggio del Progetto ministeriale di Inclusione dei bambini Rom, Sinti, 

Caminanti presso il Comune di Bari.

Sul territorio Nazionale:

– la Conferenza Nazionale per la garanzia dei Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

Istituita dalla stessa legge n.112/2011, con cui nasce in Italia l’Autorità Garante Nazionale, 
si compone dello stesso Garante Nazionale, dei Garanti regionali e dei Garanti o analoghe 
figure presenti presso le Province autonome di Trento e Bolzano.

Nel corso del 2014 la squadra di lavoro si è arricchita con le nomine della Garante dell’Um-
bria e del Garante della Regione Basilicata.

Al lavoro già consolidato attraverso il frequente scambio di pareri ed esperienze, e rafforza-
to dai periodici incontri, quest’anno si è scelto di dare ancora più corpo individuando dei 
temi specifici su cui lavorare suddividendosi in commissioni consultive. Le commissioni 
sono state opportunamente aperte anche ad esperti e rappresentanti di istituzioni o del 
mondo delle associazioni. L’Ufficio pugliese ha partecipato ai lavori della commissione 
consultiva sul sistema di accoglienza e di tutela dei MSNA, anche in considerazione del 
fatto che, in contemporanea, la città di Taranto veniva interessata da un flusso di migranti, 
tra cui numerosissimi minori, del tutto inedito.

Uno dei temi che ha visto aggregarsi il maggior interesse, e la maggior preoccupazione dei 
Garanti è stato quello legato al disegno di legge di riforma della giustizia minorile, tema 
per cui, a seguito di un lavoro di confronto e approfondimento il Garante Nazionale, con 
una delegazione della Conferenza costituita dai garanti del Veneto e dell’Emilia Romagna 
ha incontrato il ministro della Giustizia per presentargli il punto di vista maturato e l’au-
spicio che il testo in discussione salvaguardi i principi basilari della Giustizia a misura di 
bambino.
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Parte III. Le Azioni promosse e realizzate dall’Ufficio Garante

Area “Contrasto al disagio minorile”

Il Progetto “Reti sociali per il benessere a scuola”

A seguito di alcuni episodi di cronaca particolarmente gravi e di segnalazioni ricevute 
in Ufficio su comportamenti violenti da parte di adolescenti nei confronti di se stessi, di 
coetanei, di adulti e di beni pubblici l’Ufficio Garante ha interpellato il Prefetto di Bari 
proponendo la convocazione di un tavolo comprendente tutte le Istituzioni che hanno un 
ruolo nel sistema di protezione dei minori nel territorio provinciale. Gli incontri di analisi 
e confronto delle esperienze e dell’operato di ciascuna Istituzione hanno confermato che 
alcuni fenomeni indicanti un aumento diffuso del disagio tra i minori sono supportati da 
elementi oggettivi: dai sempre più numerosi reati informatici con l’incremento esponenzia-
le di casi di sexting e cyberbullismo al preoccupante diffondersi dell’uso di droghe e alcool 
(per quest’ultima sostanza è stato riferito dai professionisti dell’ASL e dalle forze dell’ordine 
un abbassamento dell’età di assunzione intorno ai 10 anni). L’analisi ha portato a condivi-
dere l’idea di realizzare un Progetto ampio e complesso, che rendesse visibile al territorio 
l’impegno e le sinergie condivise, un vero e proprio argine istituzionale, come una delle 
possibili risposte all’assenza di confini che, molto spesso, sembra sottendere il malessere e 
i comportamenti disfunzionali e violenti dei ragazzi.

I soggetti che hanno siglato il Protocollo d’intesa1 sono: la Prefettura/UTG di Bari, l’Uffi-
cio del Garante Regionale dei Diritti del Minore, la Provincia di Bari, il Comune di Bari, 
il Tribunale per i Minorenni di Bari, la Procura della Repubblica presso il TM di Bari, La 
Questura di Bari, il Comando Provinciale dei Carabinieri di Bari, la Polizia Postale e delle 
Telecomunicazioni di Bari, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, l’Università degli 
Studi di Bari, l’Azienda Sanitaria Locale di Bari, l’Azienda O.U.C. Policlinico di Bari, il 
Comitato Regionale UNICEF.

Dalle analisi condivise nei lavori si è individuato come target del Progetto, di durata trien-
nale i dirigenti scolastici della provincia di Bari, in termini più attuali del territorio metro-
politano barese.

Tra gli obiettivi del Progetto quello di creare una rete concreta di supporto alle scuole quali 
luoghi più prossimi alla famiglia, per consentire ai dirigenti una più efficace azione di ri-
levazione del disagio, nonché l’uso di strumenti e procedure corrette anche nella richiesta 
di sostegno ad altre istituzioni. L’intento, tra gli altri, è anche quello di facilitare la costru-
zione di reti territoriali, in modo da poter rispondere con maggior puntualità ai bisogni e, 
attraverso il contatto con i servizi territoriali, consolidare il ruolo di interlocutore primario 
delle scuole nella pianificazione degli interventi dei piani di zona.

Nel corso della fase “Pilota” del progetto 20 Dirigenti scolastici, individuati dall’USP in 
modo da rappresentare scuole di diverso ordine, grado e appartenenza territoriale hanno 
incontrato, in sessioni differenziate di formazione, gli operatori del mondo della giustizia 
minorile, della sanità, delle forze dell’ordine, avendo così la possibilità di maturare una più 
attenta ed efficace capacità di azione rispetto alle varie forme con cui il disagio dei minori 
può manifestarsi a scuola.

I dirigenti hanno riferito di aver trovato più che utili gli incontri, che sono serviti anche a 
costruire intese operative concrete sulle procedure da seguire.

1 Vedi allegato.
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Nella fase successiva analogo percorso viene proposto a tutti i dirigenti del territorio me-
tropolitano, suddivisi per ambiti socio-sanitari.

È in corso di preparazione come strumento da mettere a disposizione delle scuole un Vade-
mecum contenente le schede sul mandato di ogni Istituzione partner, modelli di procedura, 
riferimenti telefonici e indirizzi e mail per un contatto più immediato.

L’auspicio è che il lavoro di sensibilizzazione e coinvolgimento dei dirigenti trovi canali 
di contaminazione positiva anche tra i/le docenti, e che rafforzi nella scuola la cultura del 
attivare intese e azioni in rete con l’extrascuola, per contrastare più efficacemente il disagio 
attraverso la costruzione del benessere.

Progetto dispersione

Progetto “PER FAR CRESCERE UN MINORE CI VUOLE UNA COMUNITÀ – 
UN’ALLEANZA PER UNA COMUNITÀ EDUCANTE”

Il progetto, promosso per il secondo anno dall’Amministrazione comunale di Capurso(Ba), 
mette in rete attorno ad una progettualità ampia, concreta e integrata, non solo le scuole 
del comune, ma i servizi socio-sanitari del territorio, l’USP, l’Ufficio Garante minori, i 
referenti delle associazioni di Confartigianato e del terzo settore. Attraverso un protocollo 
operativo2 che scandisce obiettivi, compiti di ogni attore e fasi di verifica del percorso pun-
ta a contrastare la dispersione scolastica nelle scuole del comune attraverso l’alleanza per 
una comunità educante e l’organizzazione di un tempo libero qualificato per i/le ragazzi/e.

Si è così assicurata un’offerta formativa /educativa aperta e flessibile/, articolata presso sedi 
anche diverse dalla scuola (laboratori artigianali, biblioteca, sedi di associazioni, ecc), 
agevolando la partecipazione dei minori che vivono situazioni di disagio. Innovativo nel 
suo impianto per il solo fatto di coinvolgere tutta la comunità nella progettazione, nella 
realizzazione, in sintesi nell’assunzione di responsabilità condivise, il progetto prevede 
delle figure di Tutor/volontari, adeguatamente formati, “dei laboratori di orientamento e 
officina con percorsi misti scuola-botteghe artigianali, per offrire agli alunni/e in situazione 
di disagio scolastico di attivare processi di integrazione nella vita sociale e di valorizzazio-
ne di potenzialità e capacità”; ma anche uno sportello di ascolto e consulenza per alunni, 
docenti e genitori e attività di educazione motoria e nuoto. L’Ufficio Garante interviene 
come parte del Comitato di Coordinamento, esprimendo pareri sulle iniziative e sul rag-
giungimento degli obiettivi previsti e sulle modalità di valutazione e monitoraggio delle 
azioni progettuali.

Area tutela dei “Minori Fuori famiglia”

Per i dati relativi ai minori collocati fuori famiglia in Puglia per effetto di provvedimento delle 
AA.GG. o perché minori stranieri giunti nella nostra regione senza riferimenti parentali si fa 
riferimento qui in gran parte al Rapporto “I MINORI FUORI FAMIGLIA IN PUGLIA – ANNI 
2012-2013. – Prime Elaborazioni a cura dell’Osservatorio Regionale Politiche Sociali”.

Si tratta di un ambito alla continua attenzione dell’Ufficio, perché l’accoglienza dei bambi-
ni/ragazzi fuori dalla famiglia di origine sia sempre orientata ai principi definiti anche dalle 
Linee Guida “Moving Forward”: il principio di necessità, e il principio di appropriatezza, 
cioè la “corrispondenza del contesto di accoglienza con il singolo bambino/ragazzo.

2 Vedi allegato.
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Presenze per tipologia di strutture di accoglienzaPer Provincia di accoglienza
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Come da regolamento regionale l’Ufficio Garante “collabora alla vigilanza sull’assistenza 
prestata ai minori ospitati in strutture educativo-assistenziali sia residenziali che semi-re-
sidenziali, o comunque in ambienti esterni alla propria famiglia, nonché sui percorsi di 
affido e adozione, concorrendo alla divulgazione dei dati e delle informazioni all’uopo 
raccolti ed elaborati dall’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali”. A questo scopo, 
grazie ad intese dirette con le procure minorili, supportate da un’ulteriore accordo pro-
mosso dal Garante Nazionale, la Garante riceve periodicamente informazioni dirette sulle 
ispezioni periodiche effettuate dalle stesse procure nelle strutture residenziali. In un caso 
l’azione in rete prodotta dalla collaborazione tra Ufficio, Procura e Ente locale ha portato 
alla chiusura di una struttura residenziale dove erano state riscontrate gravissime irregola-
rità e standard di accoglienza dei minori del tutto insufficienti.

I dati sull’affido intra e etero familiare

Sul tema dell’affido, e in particolare sulla promozione degli affidi eterofamiliari, ancora in gran-
de minoranza rispetto al totale, l’Ufficio è stato presente attraverso la partecipazione a numero-
se iniziative di sensibilizzazione e a interventi strutturati all’interno di progetti attivati da nume-
rosi ambiti territoriali grazie al Piano straordinario per l’affido promosso dalla Regione Puglia.

Il Progetto “Tutori volontari di minori”

Nel corso del 2013 si è conclusa la prima esperienza di preparazione di cittadini disponi-
bili a rivestire, su nomina del Giudice tutelare o del Giudice Minorile, il compito di tutore 
volontario di persone minori per età.

Il percorso di formazione, sviluppato in due moduli formativi (visto l’elevato numero di 
adesioni all’Avviso Pubblico emesso dall’Ufficio) è stato realizzato grazie ad una solida 
ed efficace rete di collaborazioni tra partner istituzionali e non. Nel dettaglio i soggetti 
che hanno contribuito con le proprie competenze a formare i futuri aspiranti tutori sono 
stati: il Tribunale per i minorenni di Bari, la Procura della Repubblica presso il Tm di Bari, 
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i Tribunali ordinari di Bari e di Trani, Il Dipartimento di Giustizia Minorile, La Provincia di 
Bari, gli ordini regionali degli assistenti sociali, degli psicologi e l’associazione nazionale 
Pedagogisti, l’Osservatorio per il diritto di famiglia, la Camera Minorile di Bari, l’associa-
zione Save the Children, l’associazione Gruppo Lavoro Rifugiati.

Una rete di questo tipo si è rivelata oltremodo necessaria per costruire, e realizzare, un’e-
sperienza di formazione che integrasse tutti gli aspetti, delicati e complessi, necessari a 
preparare alla rappresentanza legale di un minore.

A tale proposito oltre all’ascolto diretto dell’esperienza di tutori già in carica è interessante 
riferirsi ad una delle fonti più recenti di riflessione a livello internazionale, il “Rapporto 
sull’applicazione in Italia degli Standard per tutori di MSNA “, diffuso da Defence for Chil-
dren nell’ambito del Progetto Europeo “Closing a protection gap for separated children in 
Europe”. A titolo di esempio in questo Lavoro gli standard proposti per la formazione e per 
la valutazione dell’azione dei tutori spaziano: dalla vigilanza rispetto alla priorità dell’in-
teresse del minore con l’obiettivo della sua crescita al porsi come intermediario rispetto a 
tutti gli altri attori coinvolti nel sistema di protezione. Sempre citando il Rapporto “Il tutore 
costruisce con il minore una relazione basata sulla fiducia reciproca, è accessibile per il 
minore, ha conoscenze e competenze pertinenti e adeguate”.

Sempre più, difatti, nelle circostanze in cui un minore ha diritto che venga nominato un 
suo rappresentante, e che si sintetizzano di seguito:

– minore privo dei genitori, anche solo temporaneamente;
– minore i cui genitori hanno perso la potestà;
– minore non riconosciuto alla nascita; minore in stato di adottabilità;
– minore straniero non accompagnato,

è opportuno che la persona individuata dal Giudice unisca alla competenza “tecnica” e 
a una eccellente base motivazionale capacità relazionali e di tipo socio-educativo, per 
farsi conoscere e riconoscere dagli stessi minori come presenza significativa e non esclu-
sivamente burocratica. Insomma, è importante, per il tutore, conoscere il minore di cui si 
occupa, ascoltarne i bisogni e le esigenze. Ed è importante, per il minore, dare un volto alla 
persona che rappresenta i suoi diritti.

Il percorso formativo, ospitato dalla Provincia di Bari, che ha messo a disposizione l’aula 
del Consiglio Provinciale, è stato proposto ai 303 aspiranti residenti nelle province Bari e 
Bat che ne avevano fatto richiesta, suddivisi in due moduli di 40 ore ciascuno.

Nella struttura didattica è stato dato spazio a tre momenti di verifica, uno dei quali pre-
valentemente centrato sulla dimensione motivazionale, mentre quello finale ha avuto lo 
scopo di accertare il livello di conoscenze conseguite anche attraverso la simulazione di 
situazioni concrete.

A colloqui finali, cui sono stati ammessi i corsisti che avevano maturato le ore di frequenze 
minime richieste, si sono presentati 124 candidati.

Nella fase successiva, ognuno dei corsisti ha potuto presentare istanza all’Ufficio relativa 
all’ammissione all’Elenco Regionale dei Tutori Volontari per Minori. Come previsto d’al-
tronde dall’apposito Regolamento che ne disciplina ammissioni, cancellazioni e verifiche.

Stessa istanza hanno presentato i Tutori già attivi che, grazie ad uno specifico protocollo 
d’intesa stipulato con l’Ordine degli Avvocati di Bari, hanno frequentato dei seminari di 
aggiornamento ed approfondimento sulle funzioni tutoriali.

Abbiamo quindi messo a disposizione delle AAGG, per il momento dei Tribunali di Bari 
e Trani e del TM di Bari il primo elenco di tutori certificati dall’Ufficio Garante, che com-
prende attualmente 55 volontari.
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La complessità dell’esperienza, rivelatasi alquanto faticosa per un Ufficio con risorse esi-
gue come il nostro dovrà orientarci, nel prossimo futuro, verso l’individuazione di forme 
altrettanto efficaci ma al tempo stesso meno gravose dal punto di vista organizzativo per 
estendere le azioni di sensibilizzazione e formazione anche agli altri distretti giudiziari 
della Regione. Va tenuto presente, infatti, che il compito di preparare i Tutori Volontari per 
i Minori sembra sempre più destinato a divenire di esclusiva competenza dei Garanti.

Attualmente, ad esempio, stiamo seguendo l’iter parlamentare della Proposta di Legge del 
4/10/13 “Modifiche al testo unico di cui al D.L. 25 luglio 1998, n.286, e altre disposizio-
ni concernenti misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati”. Il testo, già 
approvato in I Commissione, all’art.12 attribuisce espressamente ai Garanti Regionali, o 
al Garante Nazionale per le Regioni ancora prive di questa figura, il compito di formare I 
Tutori Volontari.

I Minori stranieri non accompagnati

Il grafico riporta il dato diffuso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Dir. Gen. 
Dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, e si riferisce al mese di dicembre del 2014.

La Puglia risulta la seconda regione italiana dopo la Sicilia per presenze di Minori stranieri 
soli, con 1.094 presenze, oltre il 10% del numero complessivo dei presenti in Italia. Non 
deve lasciare indifferenti il numero elevatissimo di ragazzi che si sono resi irreperibili, 391, 
e che segnalano, di fatto, i limiti del nostro sistema di accoglienza e tutela, anche rispetto 
al loro progetto originario di emigrazione.

L’Ufficio Garante ha monitorato costantemente le condizioni del sistema complessivo di 
accoglienza pugliese, attraverso la partecipazione ai CTI, sez. minori indetti dalle Prefettu-
re di Bari, Foggia e Taranto, il contatto con le autorità giudiziarie e con alcune delle comu-
nità ospitanti e attraverso il confronto con le associazioni che, sul campo, hanno raccolto 
le esperienze più dirette. Da sottolineare come particolarmente proficuo il rapporto con 
l’ufficio immigrazione del comune di Bari, che, per la sezione dedicata al sistema SPRAR, 
ha segnalato a livello nazionale tale confronto costante e l’attivazione da parte dell’Ufficio 
Garante dei percorsi per tutori come una buona prassi territoriale.
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Tra le associazioni, si registra come molto significativo il rapporto dell’Ufficio con l’Asso-
ciazione Gruppo lavoro Rifugiati, con l’ASGI (associazione studi giuridici sull’immigrazio-
ne), con Save the Children, che in Puglia gestisce una parte del Progetto di monitoraggio 
Praesidium.

La collaborazione con i referenti del Progetto Praesidium in Puglia si è rivelata strategica, 
sia per la possibilità di ricevere costantemente un quadro aggiornato dei nuovi arrivi e del 
sistema di accoglienza, sia per proporre in forma congiunta agli altri soggetti coinvolti 
(prefetture, tribunali, enti locali, comunità educative) correttivi opportuni rispetto a alcune 
criticità.

Grazie al sistematico flusso di informazioni ricevute grazie alla collaborazione con Save 
the Children l’Ufficio ha potuto seguire nel dettaglio quello che è stato il flusso di migranti 
più nel 2014, in particolare il più intenso, che ha interessato la città di Taranto per effetto 
dell’operazione Mare Nostrum. Al 31 dicembre 2014 gli sbarchi sono stati 14, per un totale 
di migranti pari a 11.996, tra cui 2.351 minori, ben 950 dei quali non accompagnati.

Al porto di Brindisi, sempre per l’operazione Mare Nostrum si sono registrati 7 sbarchi. Su 
un totale di 3.016 persone in questo caso 364 erano i minori soli.

Ancora, i rintracci e arrivi via mare sulle coste del Salento, ben 18, con l’arrivo di 17 minori 
non accompagnati.

Soprattutto la città di Taranto è stata colta in modo imprevisto da arrivi tanto numerosi da 
mettere a dura prova le istituzioni. Va comunque segnalato il grande sforzo collettivo che 
la città ha espresso anche attraverso l’attivazione di risorse del volontariato.

Al tempo stesso è esperienza comune in momenti emergenziali (che per inciso in Puglia, 
di fatto, sono diventati ordinari) che, per poter incidere in modo realisticamente positivo 
sulle condizioni di accoglienza, le risorse del volontariato devono essere qualificate, e 
coordinate. Infatti è necessaria una regia istituzionale solida e chiara per ridurre il peso di 
alcune disfunzioni, e accelerare il collocamento dei minori in luoghi idonei. Nel territorio 
tarantino si sono riscontrate, per esempio, diverse difficoltà, che negli ultimi tempi sembra-
no in via di risoluzione anche grazie al lavoro congiunto di diverse istituzioni. Nella prima 
accoglienza, infatti, si sono verificate situazioni di collocamento dei minori in promiscuità 
con adulti, e il mancato rispetto degli standard di accoglienza rispetto ai servizi di orien-
tamento legale, mediazione culturale, assistenza sanitaria. Il profilo logistico e gestionale 
delle strutture si è rivelato insufficiente nel garantire l’accoglienza di un elevato numero di 
minori.

Molte di queste criticità, si ribadisce, sono in via di superamento, e si devono alla limitata 
esperienza del territorio rispetto a flussi di tali dimensioni.

Va citata anche una buona prassi, sempre segnalata da Save the Children: l’implementa-
zione, nel territorio brindisino, della procedura di collocamento immediato dei minori ex 
art. 403 cc da parte dell’Ufficio Minori della Questura di Brindisi, nell’immediatezza degli 
sbarchi.

Tra le azioni attivate direttamente dall’Ufficio Garante: la diffusione del Kit di prima acco-
glienza redatto dall’Autorità Garante Nazionale Infanzia attraverso un processo partecipato 
che ha coinvolto direttamente numerosi minori stranieri soli. Il Kit, estremamente maneg-
gevole, contiene informazioni utili ad un primo orientamento sui diritti e sul sistema di 
accoglienza, ed è scritto in più lingue, compreso il tigrino. Alcune centinaia di copie sono 
state inviate alla Prefettura di Taranto, nel pieno del flusso dei migranti.

Altre sono state richieste e inviate al Dipartimento Giustizia Minorile Puglia, per la distri-
buzione ai ragazzi e agli operatori.
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L’Ufficio Garante ha offerto inoltre la propria collaborazione nell’ambito delle attività pro-
mosse da Save the Children – Progetto Praesidium in tema di Partecipazione e diritto all’a-
scolto dei minori migranti accolti in comunità

L’organizzazione ha coinvolto numerose comunità presenti nei territori di Bari, Brindisi e Foggia 
nell’elaborazione e implementazione di percorsi partecipativi per minori stranieri non accom-
pagnati accolti presso le loro strutture. I percorsi, preceduti da una fase di formazione degli ope-
ratori, si sono rivelati utili a creare spazi in cui i ragazzi potessero far sentire la loro voce, deci-
dere a chi farla sentire e diventare promotori attivi di cambiamento delle loro condizioni di vita.

Tra l’altro si è trattato di momenti di confronto in cui sono emerse direttamente dalle espe-
rienze dei ragazzi, e sono state condivise, opinioni, criticità, bisogni legati al progetto di 
accoglienza e ai progetti personali di ciascuno.

Su una delle questioni che rimangono più delicate anche a livello nazionale, quella del 
riconoscimento dell’età, l’Ufficio ha incontrato l’Assessore regionale alle politiche della 
salute prospettandogli l’opportunità di anticipare il protocollo allo studio a livello ministe-
riale con l’istituzione nel territorio regionale di tre équipes multidisciplinari costituite in 
gran parte da personale ospedaliero (con un forte impianto di tipo pediatrico-auxologixo e 
psicologico) con l’integrazione di un mediatore culturale.

In questo modo, non solo si avvicinerebbero le procedure a quanto prescritto dal Proto-
collo Ascone, evitando gli ormai acclarati margini di errore delle procedure radiologiche, 
ma si realizzerebbe, per i casi dubbi, il contenimento del fenomeno dei sedicenti minori 
stranieri, che comporta un aggravio consistente di spese di accoglienza.

Area prevenzione e contrasto nei confronti della violenza  
e del maltrattamento all’infanzia

In continuità con le azioni già avviate, l’impegno dell’Ufficio sulla prevenzione e il contra-
sto dei fenomeni di violenza e maltrattamento all’infanzia resta centrale, anche attraverso 
la partecipazione a numerosissime occasioni pubbliche di sensibilizzazione, confronto, 
approfondimento sul tema.

Complesso, poco visibile perché quasi nella totalità dei casi accompagnato dall’imposi-
zione al segreto e da paura e vergogna è un fenomeno tuttavia che sappiamo avere una 
diffusione allarmante, come segnalato dal rapporto OMS del 2013 sulle ACE – Adverse 
Childhood Experiences. I costi sono altissimi non solo sul piano del benessere e della qua-
lità della vita presente e futura dei bambini e delle bambine che ne fanno esperienza, ma 
anche per l’intero sistema sociale.

I maltrattamenti non sono solo fisici, peraltro più rilevabili, ma anche psicologici, e inclu-
dono anche danni da patologia delle cure (dall’incuria all’ipercura), da abuso sessuale, 
violenza tra pari e violenza on-line.

Oltre alla forma di violenza, quella assistita, che più viene invisibilizzata, e che un minore 
subisce quando viene coinvolto in situazioni di maltrattamento su figure di riferimento, 
adulte o minori, compreso violenze su animali domestici.

Negli anni più recenti il patrimonio di studi scientifici sui temi è sempre più ragguardevole, 
ma risulta ancora limitata e/o inadeguata la formazione e la sensibilità culturale degli ope-
ratori, scolastici, sanitari, sociali, delle forze dell’ordine e della giustizia.

L’indagine di Terre des Hommes e CISMAI del 2013 inoltre ci rimanda ad una proiezione 
preoccupante, per cui in Italia 1 bambino su 100 è vittima di una qualche forma di maltrat-
tamento, e la metà di essi è vittima di trascuratezza da parte del contesto familiare.
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Altrettanto gravi le proiezioni sui bambini vittime di abusi sessuali, 6 su 1000, e sui 16 
bambino ogni 1000 colpiti dalla violenza assistita, quasi sempre connessa alla altissima 
conflittualità familiare.

L’équipe G.I.A.D.A., attiva presso l’ospedale pediatrico Giovanni XXIII di Bari ha recente-
mente reso noti i dati degli accessi al servizio di minori in condizioni di abuso o di rischio 
nel 2014: 135 bambini, corrispondenti al 25% dei casi registrati dal 2009. La fascia più 
esposta pare essere quella che va dai 6 agli 11 anni, e per il 59% dei casi si tratta di minori 
appartenenti a famiglie con status economico basso. Se risultano in diminuzione gli abusi 
sessuali va guardato con grande attenzione l’aumento dei casi di maltrattamento da pato-
logie delle cure, che varia dall’ipercura all’incuria fisica e emotiva.

L’impegno dell’Ufficio Garante nella prospettiva di prevenire e contrastare i fenomeni di 
violenza e maltrattamento all’infanzia si è concretizzato nel dare continuità ad alcuni pro-
getti già in corso e promuoverne uno nuovo.

Va inoltre ricordato che nel luglio 2014 la Regione Puglia ha varato la legge n. 29: “Norme 
per la prevenzione ed il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la pro-
mozione della libertà e dell’autodeterminazione femminile”.

Il testo, frutto di un percorso di ampia partecipazione e fortemente innovativo sul pia-
no della visione politica e degli obiettivi operativi prevede in più parti il coinvolgimento 
dell’Ufficio Garante Minori. In particolare all’art. 6, laddove si istituisce un tavolo inte-
rassessorile che assicuri la più ampia condivisione di obiettivi, interventi e azioni è citata 
la partecipazione del/la Garante regionale dei diritti del minore. E ancora all’art. 13, che 
fissa come fase successiva alla pubblicazione della legge l’avvio del percorso di redazione 
e adozione delle Linee Guida Regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno 
dei minori. All’atto della preparazione della presente Relazione sono in corso, con la par-
tecipazione della Garante, i lavori di stesura e concertazione.

Va citato, inoltre, l’Osservatorio regionale sulla violenza alle Donne e ai Minori, previsto 
dalla stessa legge e, all’art. 15, una serie di indicazioni relative alla Comunicazione isti-
tuzionale e al mondo dei media perché adottino modelli comunicativi attenti e rispettosi, 
scevri da stereotipi e da messaggi violenti.

I Progetti in corso nell’anno 2014:

a) Progetto UNARS – DAPHNE III, Understanding Action and Resistance che coinvolge 4 
paesi europei (GB, Grecia, Spagna e Italia), l’Università di Northampton e l’Università 
Aristotele di Thessaloniki, la cooperativa Il Meridiano, e da quest’anno vede come part-
ner dell’Ufficio Garante anche l’équipe G.I.A.D.A. (Gruppo Interdisciplinare Assistenza 
Donne e Bambini Abusati) dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” di Bari. Il proget-
to, giunto nella fase di conclusione della ricerca e dell’intervento di gruppo è focaliz-
zato sull’esplorare le esperienze dirette di adolescenti che abbiano vissuto in contesti 
in cui sono stati vittima di violenza assistita domestica. E questo con più obiettivi: dare 
voce e sostegno a questi minori, sensibilizzare e formare gli operatori a saper rilevare e 
ascoltare il fenomeno, e sollecitare una riprogettazione delle politiche e dei servizi. Il 
termine del Progetto è previsto entro la metà dell’anno in corso e prevede un momento 
di confronto transnazionale sulla ricerca nel suo complesso.

b) Progetto AIRA (Azioni Innovative Rete Antiviolenza) Il progetto, che vede come capo-
fila il Comune di Bari e mette in rete tutti i soggetti titolari della protezione dei minori 
e numerose organizzazioni del privato sociale mira a promuovere e consolidare il con-
solidamento di reti territoriali per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 
anche attraverso la condivisione di procedure operative. L’Ufficio Garante ha parteci-
pato direttamente ad iniziative che hanno coinvolto nella sensibilizzazione alunni e 
docenti delle scuole cittadine.
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c) Progetto “Generare Culture Nonviolente”3, per il secondo anno, in collaborazione con 
l’assessorato al Welfare del Comune di Bari e la Commissione Pari Opportunità dello 
stesso Comune dal 25 al 30 novembre 2014 quasi 100 organizzazioni e associazioni di 
cittadini/e hanno realizzato oltre 50 iniziative. Per rendere visibile, condividere, e allo 
stesso tempo promuovere la Cultura della nonviolenza e del rispetto delle differenze. 
Laboratori, dibattiti, spettacoli, proiezioni, letture animate, fino alla manifestazione fi-
nale lungo le strade del centro, hanno interessato in luoghi diffusi in tutta la città anche 
gli e le adolescenti, stimolando riflessioni e una maggiore consapevolezza dei meccani-
smi con cui stereotipi, pregiudizi agiscono producendo comportamenti violenti.

d) Progetto Laboratorio e corto cinematografico per i detenuti cosiddetti sex-offen-
ders – in collaborazione con l’Ufficio Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà. Il progetto coinvolge un gruppo di detenuti per reati a sfondo 
sessuale nella realizzazione di un cortometraggio su tematiche legate alla violenza 
contro minori e alla costruzione di una relazioni nonviolente. Attualmente il lavoro, 
dal titolo “l’Ombra di Caino”, in cui i detenuti hanno svolto nella troupe compiti tec-
nico – artigianali, è alle ultime fasi di produzione. Anche in ottemperanza a quanto 
prescritto dalla Convenzione di Lanzarote (L.172/2012) che, sia pure in modo generi-
co, suggerisce per gli autori di tali reati specifici programmi di riabilitazione, L’Ufficio 
intende così contribuire a sperimentare una delle possibili strategie di riduzione delle 
condotte recidivanti.

Area Contrasto delle dipendenze

Progetto nuove dipendenze, il progetto Gambling  
e il concorso “GIOCOMERCANTE@DIVERITÁ”

L’Ufficio ha rinnovato nel 2104 la collaborazione formalizzata con l’ASL Bari, e in parti-
colare con il Gruppo Interdisciplinare Aziendale (GIA), impegnato nell’ambito del Piano 
Strategico Regionale per la Promozione della Salute di lavoro nella realizzazione del pro-
getto “Gambling” e nel concorso per le scuole “GIOCOMERC@NTEDIVERITA”. Il con-
corso rivolto a studenti delle scuole secondarie di II grado ha avuto come tema centrale 
di lavoro di docenti e studenti il diffondersi del gioco d’azzardo patologico, anche tra la 
popolazione più giovane.

La premiazione delle scuole che hanno presentato i lavori più creativi si è tenuta nell’Aula 
del Consiglio Regionale, ed ha confermato, attraverso la folta e vivace presenza dei ragazzi 
e la qualità dei lavori presentati, la rilevanza dell’iniziativa rispetto alla prevenzione ed al 
contrasto di un fenomeno in aumento significativo.

Il Progetto Gambling appartiene invece ad un altro centro di interesse dell’azione dell’Uf-
ficio, quello del rapporto dei più giovani con le tecnologie informatiche. Il percorso pro-
gettuale ha visto la presenza della Garante in numerose scuole della Provincia di Bari al 
fianco di operatori ed esperti dei SERD e dell’Ufficio Scolastico Provinciale in momenti di 
incontro, discussione e approfondimento con genitori e docenti.

Come in altre numerose occasioni in cui l’argomento è stato oggetto di collaborazione con 
altri soggetti, in particolare con gli operatori della Polizia Postale, ogni incontro ha eviden-
ziato il grande bisogno degli educatori di essere correttamente preparati ad accompagnare 
i bambini e i ragazzi rispetto ai pericoli di un uso imprudente dei mezzi tecnologici.

3 Vedi programma allegato.
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Se è vero che per un numero crescente di minori pugliesi (oltre il 65%) il mondo delle relazioni 
sociali è prevalentemente mediato dai social network, Facebook e WahtsApp in primis, è anche 
vero che quasi nullo sembra essere l’intervento educativo sulla sicurezza personale nel loro uso.

Questo Progetto, come altri momenti di discussione cui l’Ufficio ha aderito hanno il senso 
di promuovere consapevolezza e fornire alcuni strumenti minimi di protezione, alcune 
regole di base da comunicare ai ragazzi. Per fare in modo che, da nativi digitali, possano 
muoversi nel mondo virtuale utilizzandone al meglio le straordinarie, irrinunciabili oppor-
tunità di conoscenza, costruzione di saperi e di connessione col mondo.

Area Bambini e mass media

L’Ufficio garante ha aderito alla costituzione del Forum Bambini e Media, promosso a Bari 
da associazioni, docenti universitari e singoli professionisti del settore. Il 3 giugno, a partire 
dalla diffusione della “Lettera di Bari” si è tenuto un momento pubblico di confronto sul 
tema presso l’Ateneo barese.

La “Lettera di Bari” rappresenta un documento condiviso, con cui si vuol porre all’opinione 
pubblica, e in particolare agli operatori dell’informazione il tema del rapporto tra media e 
cittadini più piccoli.

In Italia numerosi sono i documenti che, specificatamente intervengono nel proporre vin-
coli di rispetto della riservatezza, della dignità, della adeguatezza delle informazioni in 
considerazione dell’età dei minori (carta di Treviso, Codice di autoregolamentazione Tv e 
infanzia, carta di Milano di Terre des hommes).

Tuttavia, malgrado i contenuti di questi documenti facciano parte dei programmi di studio 
per l’accesso alla professione, è esperienza comune che ne sia lontana la pratica quoti-
diana, che invece fa spesso registrare un atteggiamento di scarsa attenzione nei confronti 
dell’infanzia, salvo che non si tratti di episodi di cronaca nera o di situazioni che li espon-
gono a strumentalizzazione e spettacolarizzazione.

Si vuole proporre, in un percorso che prosegue anche nel 2015 un cambio di passo degli 
operatori dell’ informazione e della comunicazione in senso etico.

Per guardare sempre più ai bambini come cittadini titolari di diritti, e di dignità, cittadini 
che possono e devono partecipare attivamente alla costruzione delle informazioni, ed es-
sere considerati per la globalità delle loro esperienze, e non soltanto quando coinvolti in 
vicende drammatiche o di facile presa sul pubblico dei lettori/spettatori.

Area Promozione della cultura dei Diritti

Questo ambito, centrale nelle funzioni di Garanzia, è stato sviluppato sia attraverso pro-
getti specifici, come si può leggere di seguito, sia attraverso l’intensificazione delle attività 
di comunicazione.

La partecipazione a numerose trasmissioni e/o interviste radio, video o sulla stampa locale 
ha di volta in volta messo in luce alcuni degli aspetti su cui è necessario che il territorio 
cresca nella cultura dei diritti delle persone di minore età.

Altrettanto dicasi per l’intensa attività di partecipazione a incontri nelle scuole con alun-
ni/e, docenti, genitori; per i numerosi seminari, convegni e iniziative di formazione per 
operatori sociali, sanitari, della giustizia che la Garante ha promosso, patrocinato o a cui è 
stata chiamata a portare un contributo.
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Si è trattato in tutti i casi di proficue occasioni di sensibilizzazione e confronto su come 
rendere più accessibili a bambine e bambini i diritti di cui sono titolari.

Progetto Giornata Internazionale dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza:  
25, I DIRITTI, La Città Si… Cura con i/le bambini/e, i/le ragazzi/e; 
INCLUSIONE, DIRITTI, LEGALITÀ4

Il 20 novembre 2014, in occasione di un anniversario particolare come il 25° della Con-
venzione dei diritti del fanciullo è per mandato stesso dell’Ufficio uno dei momenti centrali 
nella sua azione di promozione dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. Con l’obiettivo 
di ottimizzare le risorse e allo stesso tempo coinvolgere più realtà associative intorno alla 
ricorrenza, già a partire dal 5 novembre si è costruita, in collaborazione con l’Assessorato 
al Welfare del Comune di Bari una rete di circa 80 organizzazioni del mondo sociale citta-
dino, dalle parrocchie alle associazioni di volontariato, dalle scuole agli utenti dei servizi 
e al privato sociale. Il tema della Sicurezza, declinato però rispetto a quanto in termini di 
Diritti, legalità, inclusione gli adulti abbiano il compito di assicurare ai bambini e alle bam-
bine è stato centrale in ognuno degli oltre 50 eventi che hanno attraversato la città in tuti 
i quartieri e in varie forme: laboratori, workshop, spettacoli, dibattiti, convegni, proiezioni 
cinematografiche.

Di fatto l’intero mese di novembre è stato dedicato in azioni di sensibilizzazione alla tutela 
dei cittadini di minore età, per i cui dettagli si rimanda agli allegati e al capitolo relativo 
alle attività.

Tra le tante si segnalano qui, per il particolare rilievo del ruolo dell’Ufficio l’iniziativa del 
20 novembre in aula del Consiglio Regionale “Nasce in Puglia l’elenco regionale dei Tutori 
Volontari di Minori”.

Durante la manifestazione sono stati consegnati ai primi 124 tutori che hanno frequentato 
e superato l’iter formativo i relativi attestati, alla presenza del presidente del Consiglio Re-
gionale Onofrio Introna, dei presidenti del Tribunale ordinario e di quello per Minorenni di 
Bari e del Questore di Bari Antonio De Iesu.

Ancora, la mattina del giorno 20, in una sala cinematografica gremita di studenti di sei 
scuole baresi, insieme a bambini e ragazzi delle comunità Rom, l’Ufficio ha organizzato la 
proiezione del lungometraggio “Io Rom Romantica”, seguito da un vivace e appassionato 
dibattito con la regista, Laura Halilovic, e con l’attrice Djiana Pavlovic.

Quest’ultima, referente per la Commissione europea di alcuni progetti internazionali di 
inclusione di Rom, sinti e camminanti quali Rom-med e Rom-Act, il giorno prima aveva 
incontrato insieme alla Garante esponenti dell’Assessorato al Welfare del Comune di Bari 
(titolare tra l’altro di un progetto ministeriale per l’inclusione scolastica dei bambini RSC).

Diretto anche il coinvolgimento della Garante negli Stati Generali della Pediatria, tenutisi 
a Bari il 22 novembre, in collaborazione con la SIP Puglia e la Polizia di Stato. Anche in 
quest’occasione il tema centrale delle diverse sessioni di lavoro è stato: “Bambini Sicuri”.

La Conferenza nazionale sull’infanzia e sull’Adolescenza

La città di Bari ha ospitato nei giorni 27 e 28 marzo 2014 il più grande evento promosso dal 
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali sulle politiche a favore dell’infanzia in Italia, 
la IV Conferenza Nazionale sull’Infanzia e sull’Adolescenza.

4 Vedi programma allegato.



20753Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

L’evento ha rappresentato una preziosa occasione di incontro tra autorevoli esperti del 
mondo della ricerca, amministrazioni centrali e territoriali, associazioni, privato sociale, 
imprese e tutti gli attori che si occupano di infanzia e adolescenza, mettendo a disposizio-
ne uno spazio di confronto e di riflessione, anche in vista della formulazione del nuovo 
Piano Nazionale e della riorganizzazione dell’Osservatorio Nazionale.

Il tema individuato dal Ministero è stato “Investire sull’infanzia”, con un forte e esplicito 
rimando agli investimenti in politiche per l’infanzia e l’adolescenza come strumento per 
attraversare e superare le fasi di crisi economica.

I lavori della Conferenza hanno anche previsto momenti in plenaria e tavoli tematici.

All’Ufficio Garante è stato attribuito il compito di moderare il tavolo “Dall’integrazione 
all’Inclusione”, un confronto utile a fare il punto su questioni complesse e molto diverse: 
dai ragazzi di origine straniera di seconda generazione alle esperienze di inclusione scola-
stica dei sempre più numerosi (al centro-nord) bambini stranieri, fino al progetto ministe-
riale di inclusione scolastica dei minori RSC.

L’Ufficio ha, inoltre, collaborato con l’assessorato al Welfare del Comune di Bari alla re-
alizzazione di uno dei momenti previsti nell’ambito della due giorni, in considerazione 
del precipuo ruolo che ha l’Ufficio Garante Regionale sul territorio nella diffusione della 
cultura dei diritti.

In particolare è stata realizzata una mostra su “I diritti dell’infanzia e dell’Adolescenza nel-
le politiche di Welfare del comune di Bari”5. La mostra che ha fatto da contenitore dell’ac-
coglienza per tutti i relatori e gli ospiti della Conferenza, compresi i Garanti delle altre 
Regioni Italiane, e ha reso visibile un tipo di welfare capace, attraverso l’innovazione e la 
diversificazione dei servizi, di rendere più accessibili a bambini e ragazzi i diritti previsti 
dalla Convenzione di New York.

Area Giustizia Minorile

Il Sistema della Giustizia minorile: i cambiamenti in corso per famiglie e Minori

I numerosi cambiamenti che stanno coinvolgendo e/o coinvolgeranno il mondo degli ope-
ratori della giustizia e dell’avvocatura sia a causa del passaggio di numerose competenze 
dai Tribunali per i Minorenni ai Tribunali Ordinari (frutto della legge n. 219/12), sia per il 
disegno di riforma della Giustizia per il quale si delineerebbe l’istituzione presso i T.O. di 
sezioni specializzate per la famiglia è stato al centro di numerosi momenti di confronto. A 
livello nazionale nell’ambito della Conferenza Nazionale di Garanzia, in regione nell’am-
bito di contatti e iniziative di riflessione col mondo delle professioni coinvolte, a vario 
titolo, nel sistema di protezione dei minori.

In Conferenza Nazionale di garanzia, all’interno della quale si è insediata una commissio-
ne consultiva dedicata all’analisi della situazione attuale e all’ipotesi di riforma della giu-
stizia minorile, si sono condivisi elementi e principi irrinunciabili: l’adozione di livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, (secondo una visione olistica, 
per cui la giustizia minorile è parte integrante del sistema di garanzie dei diritti dei minori); 
esclusività e prossimità delle Funzioni dei Magistrati; specializzazione di tutti gli operatori 
di giustizia e formazione sistematica, obbligatoria e continua; necessità di un approccio 
multidisciplinare; un ordinamento penitenziario minorile e un adeguato sistema di pene 

5 Vedi programma allegato.
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minorili, che considerino anche l’efficacia di sperimentazioni realizzate nel nostro paese. 
In estrema sintesi un sistema organico di giustizia minorile che comprenda civile, penale, 
amministrativo, e che regoli per la sua importanza strategica la relazione giudice-servizi.

La conferenza ha prodotto nel mese di agosto un documento congiunto sul tema, che si 
allega alla presente relazione6.

Tra le iniziative assunte dal Garante Nazionale, accompagnato da una parte dei Garanti 
regionali, anche un incontro con il Ministro della Giustizia, al quale sono state rappresen-
tate le perplessità emerse rispetto ad un progressivo indebolimento dei diritti dei minori e 
delle garanzie processuali come previsti anche dalle Linee Guida del Consiglio d’Europa 
per una Child Friendly Justice.

Con l’obiettivo di animare anche in Puglia un confronto rispetto al tema della tutela dell’in-
fanzia alla luce dei cambiamenti in atto l’Ufficio Garante il 7 giugno 2014 ha organizzato 
a Lecce, in collaborazione con l’AIAF – sezione Puglia, Associazione Italiana Avvocati per 
la Famiglia e Minori, un Convegno dal titolo: LA RIFORMA DELLA FILIAZIONE – Aspetti 
sostanziali e processuali. Al convegno7 hanno preso parte come relatori alcuni dei più 
illustri esperti in materia di diritto di famiglia, quali il prof. Massimo Dogliotti e il prof. 
Alberto Figone. Tuttavia, aspetto rilevante e al tempo stesso obiettivo dell’Ufficio, all’ini-
ziativa hanno dato il loro contributo di pensiero e di esperienza tra gli altri, la Presidente 
del Tribunale per i minorenni di Lecce, dott. Ada Luzza, il dott. Francesco Romano, Pre-
sidente della sezione Famiglia del T.O., il dott. Salvatore Nuzzo, psicologo Consultoriale 
già consigliere dell’ordine degli psicologi pugliese. Quello del Convegno, difatti, è stato 
per l’Ufficio garante un’occasione per facilitare lo scambio di opinioni, e di conoscenze 
tra realtà differenti del mondo giudiziario ma anche tra quest’ultimo e il mondo dei servizi 
territoriali, che si dice disorientato e talvolta coinvolto in modo poco efficace nei provve-
dimenti della Magistratura.

La delicatezza della questione permane a tutti gli effetti anche in questi ultimi tempi. Risa-
le alla metà di novembre, infatti, una nota congiunta inviata all’Ufficio dagli ordini degli 
Assistenti Sociali e degli Psicologi, nota in cui segnalano il grave stato di empasse in cui si 
trovano molti servizi territoriali, avendo perso il riferimento rappresentato fino a qualche 
tempo fa dai Tribunali per i minorenni e dalle relative procedure, e trovandosi nella diffi-
coltà di individuare interlocutori definiti e costanti per dare continuità alla tutela di molti 
nuclei familiari e /o minori in condizione di pregiudizio. L’Ufficio sta valutando, anche 
attraverso il confronto con le diverse categorie professionali e con alcuni magistrati le 
iniziative con cui provare ad armonizzare il sistema complesso Magistratura ordinaria-Ma-
gistratura minorile-Servizi.

Peraltro, nel momento in cui la presente relazione viene redatta registriamo che Il Consi-
glio dei Ministri ha approvato, su proposta del Ministro della Giustizia, Andrea Orlando, il 
disegno di legge che conferisce al Governo la delega a ridefinire il quadro della giustizia 
civile.

Un importante profilo del provvedimento è la realizzazione di una Sezione specializzata 
per la famiglia, i minori e la persona con competenza chiara e netta su tutti gli affari relativi 
alla famiglia, anche non fondata sul matrimonio, e su tutti i procedimenti attualmente non 
rientranti nella competenza del Tribunale per i minorenni in materia civile.

In tal modo, il vigente assetto di competenza del Tribunale per i minorenni viene integra-
to dalle competenze specializzate del tribunale ordinario in materia di famiglia e della 
persona.

6 Vedi programma allegato.
7 Vedi programma allegato.



20755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015

Si prevede inoltre l’impiego, all’interno delle sezioni specializzate, della professionalità 
di tecnici formati nell’esperienza del tribunale per i minorenni, una risorsa importante da 
valorizzare nell’ambito di una struttura processuale dai contorni certi e gestita da giudici 
togati.
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Parte IV. Attività di raccolta delle segnalazioni

Accogliere le segnalazioni relative a violazioni dei diritti dei minori o le richieste di in-
tervento in caso di difficoltà nell’ accessibilità agli stessi diritti, come previsto dalla Legge 
istitutiva dell’Ufficio, art. 2, lett. e), resta una delle attività principali dell’Ufficio di Ga-
ranzia. Nel 2014 si è registrato un lieve ma sensibile incremento, passando da 29 a 38 
segnalazioni.

Già a partire dal 2013, attraverso il lavoro di confronto operato all’interno della Conferenza 
Nazionale, le procedure di accoglimento delle segnalazioni sono diventate uniformi per 
tutti i garanti: dall’impiego di uno stesso modello di raccolta dei dati, dei processi attivati, 
e degli esiti, all’intesa di ammettere segnalazioni anche se ricevute per via telefonica e non 
solo in forma scritta. Le segnalazioni anonime (nel corso dell’anno ne abbiamo registra-
ta una) vanno in ogni caso inoltrate, a seconda della problematica, alle amministrazioni 
competenti o all’Autorità Giudiziaria. Inoltre i dati di sintesi delle segnalazioni ricevute 
dall’Ufficio sono trasmessi periodicamente all’Autorità Garante Nazionale per confluire 
nel complesso delle segnalazioni ricevute dai Garanti in tutto il paese, costituendo, così, 
un rappresentativo campione di criticità registrate da singoli cittadini, ma anche da soggetti 
collettivi e da altre Istituzioni rispetto al funzionamento dell’intero sistema di tutela delle 
persone di minore età.

Si sottolinea anche in questa relazione annuale come l’attività in questione rappresenti una 
delle principali ragioni a sostegno del rafforzamento della struttura dell’ Ufficio Garante.

Come si potrà leggere di seguito quest’anno non solo si è registrato un aumento nel numero 
di segnalazioni, ma anche un’ulteriore differenziazione dei soggetti segnalanti e una mag-
giore complessità delle situazioni rappresentate e/o delle richieste di intervento.

Ogni segnalazione prevede una fase di attenta lettura della documentazione spesso allega-
ta, o da richiedere, e un approfondimento della situazione, anche quando si decide per la 
non istruzione del procedimento per manifesta incompetenza dell’Ufficio, come nei casi 
in cui è in svolgimento un procedimento di tipo giurisdizionale.

Nel caso in cui la segnalazione venga istruita è necessario attivare una serie di azioni che 
spaziano dalla richiesta di informazioni ai soggetti istituzionali coinvolti agli incontri con 
gli stessi e/o con il segnalante, contatti che prevedono molto spesso la messa in atto di me-
diazioni tra istituzioni o tra le istituzioni e i cittadini. Tutto questo su materie molto diversi-
ficate e che vanno dal diritto all’istruzione a quello alla salute, da problematiche familiari 
a quelle di tipo giudiziario, solo per citarne alcune.

Per questa complessità generale della gestione delle segnalazioni in Puglia attualmente 
l’Ufficio si attrezza con grande fatica e impegno personale, vista la difficoltà di integrare le 
risorse di organico con personale specializzato, cosa che accade invece nelle altre Regioni, 
in cui le segnalazioni vengono trattate da personale dedicato e appositamente preparato 
anche in materia di protezione di dati sensibili, o, in alternativa, attraverso uno staff di con-
sulenti, vista la caratteristica di multidisciplinarietà del lavoro.
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Chi segnala e perché

CRITICITÀ SEGNALATA (*) TOTALE

tra privati (conflittualità di coppia ecc.) 12

tra privati e servizi/istituzioni/AG/FF.OO. 19

tra servizi e AG / Istituzioni / FF.OO. 2

tra tutore e AG/Servizi/Istituzioni/Comunità/FF.OO. 4

Altro 5

TOTALE 42

PROBLEMATICA (*) TOTALE 

FAMILIARE 13

SANITARIA 3

SOCIO – ASSISTENZIALE 13

SCOLASTICA 8

GIUDIZIARIA 6

MEDIA E WEB 1

DISCRIMINAZIONE 4

MALTRATTAMENTO/VIOLENZA/ABUSI
(uno dei casi riguarda episodi di violenza tra minori)

3

ALTRO 3
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ANNOTAZIONI

Le situazioni non risolte sono da riferirsi a:
a) I casi di non competenza del garante
b) I servizi e/o le istituzioni interpellate non hanno fornito informazioni ed elementi di 

collaborazione utili alla risoluzione
c) I casi ancora in corso di definizione

ESITO (*) TOTALE

SITUAZIONE RISOLTA 16

SITUAZIONE PARZIALMENTE MODIFICATA 6

SITUAZIONE NON RISOLTA 10+6aperte

TOTALE 38

Come si legge genitori e parenti sono ancora i più numerosi tra i soggetti segnalanti, e per 
lo più le criticità rilevate sono di tipo familiare, o relative alla conflittualità rispetto all’A-
AGG o alla Scuola, o ancora ai servizi.

Va tuttavia registrato come significativo l’aumento dei casi in cui anche soggetti istituzio-
nali si rivolgono all’Ufficio, dall’Autorità Giudiziaria alle scuole, ai servizi socio-sanitari. 
A titolo di esempio si è registrato il disagio di operatori del settore della riabilitazione che 
hanno visto progressivamente ridursi la possibilità di una presa in carico non esclusiva-
mente di tipo funzionale, ma integrata con interventi di tipo occupazionale o psicosociale, 
interventi peraltro altrimenti difficili da effettuarsi nel servizio pubblico.

In generale si tratta di segnalazioni che richiedono una mediazione interistituzionale per 
accelerare la ricerca di soluzioni in caso di interessi diffusi penalizzati da ritardi e inadem-
pienze o per individuare modifiche organizzative che consentano un miglior servizio ai 
cittadini. Sempre a titolo di esempio si citano qui le segnalazioni di condizioni di grave 
ritardo nelle procedure di collocamento in luoghi idonei per minori stranieri non accom-
pagnati indebitamente trattenuti presso i Cara di Bari – Palese e Foggia Borgo Mezzanone 
o la richiesta di individuare soluzioni logistiche compatibili con le esigenze di tutela dei 
minori in alcuni servizi socio sanitari.

Si ricorda che, per effetto del protocollo d’intesa stipulato con l’USR Puglia vengono tra-
smesse a quest’ultimo le segnalazioni che hanno come oggetto criticità nei contesti sco-
lastici e che richiedono un intervento di verifica diretta da parte dell’Autorità scolastica.

Si conferma comunque il dato per cui maggior parte di segnalazioni riguardano situazioni 
di criticità intrafamiliare, e i conflitti tra i privati e le Istituzioni.

Sono in leggero aumento, 27% rispetto al 25% dello scorso anno, le situazioni di gravissi-
ma conflittualità intrafamiliare, quasi sempre associata a questioni relative a separazioni, 
al diritto di visita o al rifiuto da parte di un genitore separato di facilitare la relazione con 
l’altro.

Si tratta di casi in cui talvolta non è possibile procedere con l’istruzione della procedura, 
per la concomitanza di un procedimento giudiziario pendente, e per la non competenza 
dell’Ufficio Garante in ambito giurisdizionale.

Molto spesso risulta non semplice, ed è sempre delicato, comunicare al genitore o al pa-
rente che esistono dei limiti di competenza nella funzione di garanzia, e che quello che 
è possibile attivare da parte dell’Ufficio sono invece azioni di approfondimento e accer-
tamento delle procedure di presa in carico dei minori da parte dei servizi eventualmente 
coinvolti.
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L’aspetto più preoccupante di queste vicende è rappresentato dal clima di altissima con-
flittualità che bambini e ragazzi vivono in queste vicende, e che può segnare molto dolo-
rosamente la loro crescita. Senza contare che, quando giungono all’Ufficio le segnalazioni 
riguardano quasi sempre conflitti agiti anche nelle aule giudiziarie da anni, con interventi 
che spesso coinvolgono i minori in CTU e CTP, in pesanti lacerazioni familiari (ad esempio 
distacchi forzati anche da nonni, zii e cugini), e quindi riguardano un sistema ampiamente 
provato e sofferente. Il tentativo messo in atto nei colloqui con i segnalanti, sempre una 
sola parte genitoriale, sono tra l’altro orientati a riportare l’attenzione dal conflitto ad una 
maggiore attenzione ai bisogni dei bambini coinvolti, che, viceversa, sembrano passare 
sullo sfondo, o all’uopo, essere utilizzati per rafforzare le proprie rivendicazioni.

Emerge comunque sia grazie allo scambio di dati con gli altri Garanti, sia nei numerosi 
momenti di confronto con magistrati e operatori sociali come il fenomeno della grande 
sofferenza associata soprattutto a separazioni anche solo unilateralmente conflittuali e a 
contese sull’affido sia di enorme rilevanza e sempre più diffuso.

La fragilità del sistema complessivo di tutela dei minori, sia quello giudiziario che quello 
dei servizi, purtroppo non consente ancora di porre in atto azioni efficaci di prevenzione 
(anche attraverso la diffusione dei servizi di mediazione familiare), né di presa in carico 
reale delle situazioni più gravi, destinate ad esitare in possibili danni nella crescita psi-
co-fisica dei figli. Sarebbe necessario, invece, uno sforzo comune di tutte le istituzioni per 
accompagnare le coppie in crisi a gestire le conflittualità in modo nonviolento, aiutandole 
a costruire co-genitorialità e a sviluppare la capacità di ascoltare, prima di ogni altra esi-
genza, i bisogni dei propri figli.
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Conclusioni e note sul funzionamento dell’Ufficio

Il funzionamento dell’Ufficio

La relazione sulle attività dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore, come 
recita l’art. 8 del regolamento regionale 11/11/08, è stata prevista allo scopo di illustrare, 
in particolare nei confronti del Consiglio Regionale e della Giunta, le azioni realizzate 
dall’Ufficio nel corso dell’anno precedente in rapporto anche all’impiego delle risorse as-
segnate.

Tuttavia più che opportuno condividere in questa sede con gli stessi soggetti istituzionali su 
citati alcune osservazioni sulle condizioni in cui l’Ufficio ha operato, le criticità riscontrate, 
alcune delle quali persistenti, e suggerire adeguati strumenti per il loro superamento.

Il terzo anno di attività ha visto un incremento oggettivo di attività e di progetti avviati, 
molti dei quali di grande complessità sul piano amministrativo e gestionale, basti pensare 
al primo percorso di certificazione di Tutori Volontari per Minori, peraltro espressamente 
indicato dalla legge istitutiva dell’Ufficio oltre che richiesto come bisogno urgente dal 
territorio. Si è trattato di un percorso che ha mobilitato oltre 200 corsisti, una ventina tra 
docenti e tutor, con tutto il carico di lavoro connesso alla raccolta, registrazione, archivia-
zione dei relativi documenti, e che ha previsto l’istituzione del primo Elenco regionale di 
tutori volontari per minori da trasmettere, aggiornandolo, alle Autorità Giudiziarie.

Le gravi inadeguatezze della struttura amministrativa, già riportate nelle due relazioni pre-
cedenti, hanno reso oltremodo difficili tutte le operazioni, spesso estremamente delicate.

Si ricorda, come più volte segnalato sia al Presidente della Giunta regionale che al Presi-
dente del Consiglio, che l’Ufficio conta su una dotazione organica di due impiegati C, sulla 
cui disponibilità e sul cui impegno nulla può dirsi, ma il cui profilo professionale risulta 
distante da quelle risorse di alta professionalità che sarebbero necessarie per seguire pro-
cedure complesse.

Le funzioni di coordinamento amministrativo, permangono assunte “temporaneamente” 
da due anni dalla dirigente dell’Ufficio Affari Generali della Segreteria generale del Con-
siglio, condizione questa peraltro condivisa con l’Ufficio Garante delle persone ristrette.

Si tratta di un assetto in alcun modo idoneo a far fronte né alla numerosità degli impegni 
né alla loro peculiare delicatezza.

La gestione delle segnalazioni che giungono direttamente dai cittadini, le molteplici esi-
genze organizzative legate alle diverse attività, i contatti con altre realtà locali e nazionali 
che sempre più spesso si rivolgono all’Ufficio per ricerche e progetti comuni, l’organizza-
zione e tenuta della documentazione relativa ai corsi per tutori volontari, la gestione delle 
fasi del progetto europeo Daphne-Unars, per il quale sussistono responsabilità anche nei 
confronti di ben quattro partners europei sono solo alcune delle operazioni che, quotidia-
namente, il personale dovrebbe essere in grado di supportare.

In realtà il lavoro prodotto dall’Ufficio è stato possibile grazie alla grande professionalità e 
all’impegno costante della suddetta dirigente, oltre che alla disponibilità più volte profusa 
dal personale.

Un ringraziamento va espresso nei confronti della Presidenza e della Segreteria del Consi-
glio regionale che in più riprese si sono mostrati attenti ascoltatori delle esigenze espresse 
da entrambi i Garanti.
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Va ricordato, peraltro, che l’Ufficio di Presidenza, con deliberazione n.205 dell’11 marzo 
2015, aveva accolto le argomentate istanze dei due Garanti disponendo l’istituzione del 
“Servizio Garanti”.

Alla successiva richiesta avanzata al Servizio Personale e organizzazione della giunta per 
procedere all’affidamento dell’incarico di dirigente responsabile lo stesso ha espresso il 
proprio diniego. Tra le motivazioni, sulle quali sono intervenuti sia il Presidente del Con-
siglio che la Segretaria generale i limiti di cui all’Art. 2 del CID che fissa a 60 il numero 
massimo di strutture apicali regionali.

In questa sede è necessario ribadire che, a salvaguardia di efficacia, efficienza, econo-
micità dell’Ufficio in quanto pubblica amministrazione e al tempo stesso a tutela degli 
irrinunciabili requisiti di autonomia e indipendenza delle Funzioni di Garanzia una riorga-
nizzazione della struttura è improcrastinabile.

Le direzioni possibili a, nostro avviso, debbono andare nella direzione individuata dall’Uf-
ficio di Presidenza con l’istituzione del Servizio o quantomeno nella integrazione del per-
sonale con unità ad Alta o Elevata professionalità, dotate di conoscenze e competenze 
giuridiche adeguate alle tematiche specifiche del settore minorile.

Questo anche in considerazione di quanto già si verifica in altre regioni per analoghe Isti-
tuzioni. Ma, soprattutto, per poter, con sempre maggiore efficacia e incisività, adempiere al 
mandato che si sta svolgendo con la massima dignità possibile, in favore di tutte le persone 
minori di età della nostra terra.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐201520762

Appendice I

Promozione e/o partecipazione ad incontri tecnici, attività di formazione  
e di promozione culturale e formative

Gennaio

13 Roma – Conferenza Nazionale di Garanzia – presso sede AGIA Autorità Ga-
rante Infanzia e Adolescenza.

17 Bari – Convegno ANFI “Violenza contro i minori” – presso sala Ordine degli 
Avvocati.

18 Taranto – Convegno UNICEF “Verso una città amica dei bambini e degli 
adolescenti” – presso ITIS Pacinotti.

24 Bari – Mostra sulla Shoah realizzata dagli alunni dell’istituto Preziosissimo 
Sangue con l’ass. Puglia Legge.

31 Bari – Prefettura – Consiglio Territoriale Immigrazione, sezione Minori.

31 Bari – Convegno “Costruire comunità nel presente per creare il futuro: il nuo-
vo ruolo delle Biblioteche e dei centri di Documentazione” a cura della Teca 
del Mediterraneo, presso l’Hotel Palace.

Febbraio

14 Bari – Aula Consiglio Regionale – “Dietro lo schermo. Adolescenti e comuni-
cazione ai tempi di facebook”, a cura della Teca del Mediterraneo.

17 Bari – Seminario Arcivescovile – I incontro del forum “Bambini e Media”.

19 Bari – Incontro con Comandante della Polizia Postale-Puglia.

22 Polignano (Ba) – Workshop sulla violenza assistita – organizzata da Saphiya, 
Centro Antiviolenza.

26 Trani – Inaugurazione di “Magicambusa” – spazio ludico all’interno del Car-
cere.

28 Bari – Aula Consigliare del Comune – Presentazione della ricerca Intervista 
sui costi della violenza.

Marzo

1 Bari – Archivio di Stato – Convegno su “Violenza contro i minori”, organiz-
zato dai Lions. 

6 Bari – Telebari – trasmissione QB radio sulla situazione di infanzia e adole-
scenza in Puglia.

11 Bari – Telebari – trasmissione QB radio sulla conflittualità familiari e violenza 
assistita.

13 Capurso (Ba) – Biblioteca Comunale – Seminario “Tutela dei Minori: la rete 
nella complessità ai fini dell’efficienza”.

19 Bari – SSI grado “T. Fiore” – incontro con docenti e genitori delle classi I su 
“Preadolescenti always on”.

26 Bari – Archivio di Stato – presentazione di una ricerca d’archivio su donne 
autrici di infanticidi realizzata da alunne del Liceo “Bianchi Dottula”.

27-28 Bari – Conferenza nazionale per l’Infanzia – Coordinamento del tavolo di 
lavoro su “Inclusione e integrazione”.
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Aprile

1 Capurso (Ba) – Biblioteca Comunale – Presentazione del libro “Di che gene-
re sei? Manuale per la prevenzione del Bullismo sessista e omofobico”.

3 Bitonto (Ba) – Comune – Incontro con servizi territoriali, dirigenti scolastici e 
Presidente del TM sul fenomeno della dispersione scolastica.

16 Trani – Seminario su “Minori e violenza” organizzato dal CAV Save.

23 Foggia – CSV Daunia – conferenza stampa di presentazione di 5 petizioni per 
migliorare la qualità della vita dei bambini.

24 Bari – fortino S. Antonio – Manifestazione di fine anno dell’ Istituto Japigia-
1Verga.

26 Andria – Caritas – Incontro sui temi delle famiglie solidali e delle povertà 
infantili.

27 Bari – molo Barion – tappa barese della manifestazione “Running for Kids” 
di Terre des Hommes. 

29 Bari – Università – Presentazione del percorso formativo UNICEF CUMES.

Maggio

5 Valenzano (BA) – Chiesa Madre – Incontro su “Una scuola che cambia, edu-
cazione, famiglia, società”, a cura della Diocesi di Bari-Bitonto.

6 Lecce – Incontro/confronto con Procura e Tribunale per i Minorenni sulle 
criticità del territorio.

7 Bari – Focus Group con gli Operatori del “Punto Luce” – progetto avviato da 
Save the Children nel quartiere Libertà.

7 Turi (Ba) – SSI grado “Resta” – Incontro sul progetto “Il gioco della rete, pro-
mosso in collaborazione con ASL Bari e Uff. Garante.

10 Castellana Grotte (Ba) – Manifestazione conclusiva del festival nazionale di 
teatro scolastico.

11 Santa Cesarea Terme (LE) – Centro per le famiglie – Manifestazione “Ti acco-
gliAMO nel mondo degli adulti”.

12 Bari – Inaugurazione del “Punto Luce” al quartiere Libertà.

13 Foggia – sede GEFORM – Conferenza stampa di presentazione del corso di 
Alta Formazione su “Criminologia e devianza minorile”, con Camera Mino-
rile Capitanata.

14 Bari – sala ordine degli Avvocati – Avvio corso per Tutori già attivi.

15 Bari – Hotel Excelsior – Convegno “Minori e diritti ristretti”, con gli ordini 
degli assistenti sociali, psicologi, medici e avvocati, verso un’integrazione 
degli interventi di tutela, patrocinato dall’ufficio Garante.

20 Copertino (Le) – Castello – Manifestazione conclusiva del progetto “Il velie-
ro parlante”, col coinvolgimento delle scuole del territorio, alunni, docenti, 
famiglie.

21 Giovinazzo (Ba) – scuola primaria “S. Giovanni Bosco” – Presentazione e di-
battito sul libro “Di che genere sei? Manuale per la prevenzione del Bullismo 
sessista e omofobico”.

22 Bari – quartiere San Paolo – Incontro sul progetto “Lost – Linee comuni” – 
“Dispersione scolastica: costruire interventi di prevenzione e contrasto”.
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22 Foggia – sede GEFORM – seminario su “Violazioni della Privacy e minori”, 
con Camera Minorile Capitanata.

23 Bari – Università – seminario su “Maternità e disabilità, tessere la resilienza”.

27 Bari – sede ordine degli psicologi Puglia – confronto con il nuovo Consiglio 
direttivo.

28 Roma – Conferenza di Garanzia – sede AGIA.

29 Galatina (Le) – Liceo Vallone – Consegna Cittadinanza onoraria agli alunni di 
origine straniera da parte dell’Amministrazione Comunale.

30 Bari – Aula Consiglio Regionale – Premiazione delle scuole vincitrici del 
concorso “Gioco Merc@ante di verità”, promosso da ASL Bari in collabora-
zione con l’Ufficio Garante.

Giugno

3 Bari – Aula Magna Università – Forum “Bambini e mass Media”.

4 Capurso (Ba) – Biblioteca Comunale – Chiusura progetto di contrasto della 
dispersione scolastica “Costruire una comunità educante”, in collaborazione 
con l’Ufficio Garante.

5 Barletta – Scuola primaria “R. Gironda” – incontro di presentazione del gior-
nale scolastico “l’eco della Gironda” e coi ragazzi che hanno intervistato la 
Garante.

6 Bari – Aula magna Università – Convegno su Tutela dei minori, organizzato 
da Civiltà Cittadina.

7 Lecce – Hotel Acaya – Convegno “La riforma della filiazione: aspetti sostan-
ziali e processuali”, organizzato dall’ufficio Garante, in collaborazione con 
AIAF Puglia.

12 Bari – Aula Consiglio Regionale – Seduta conclusiva del Parlamento dei Gio-
vani.

12 Bari – Aula Ordine degli Avvocati – incontro su Minori e Social Network.

16 Taranto – Prefettura – Consiglio Territoriale per l’Immigrazione – sezione mi-
nori.

19 Bari – sede San Paolo Social Network – Incontro con operatori e Minori Stra-
nieri non accompagnati per progetto su Ascolto e Partecipazione a cura di 
Save the Children – Praesidium.

20 Bari – Aula Ordine Avvocati – “Strumenti di tutela a favore dei minori. Inte-
ressi, diritti e procedure giudiziarie”. A cura dell’osservatorio per il diritto di 
famiglia.

28 Corigliano d’Otranto (Le) – Castello – “DIRITTO ALLA GIOIA” Prima Gior-
nata di Studio Salentina per associazioni e reti dell’educativo. Organizzato 
da Ass. Culturale Socrate – Ass. Italiana progetto JoySchool, con patrocinio 
dell’Ufficio Garante.

Luglio

1 Barletta – Comune – Iniziativa sullo Ius Soli, promossa dall’amministrazione 
comunale.

17 Bitonto (Ba) – Borgo Bontà – convegno BitonTO Legality.
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Agosto

29 Taranto – Prefettura – CTI sezione minori – monitoraggio sistema di acco-
glienza.

Settembre

12 Bari – Aula Guaccero del Consiglio regionale – Formazione operatori di co-
munità ospitanti MSNA – Progetto Praesidium – Save the Children.

12 Molfetta (Ba) – Casa editrice La Meridiana – Forum su formazione insegnanti 
“La scuola connessa o che connette?”.

16 Bari – padiglione del Consiglio in Fiera del Levante – Workshop sulla ricerca 
“Stranieri e detenzione amministrativa, standard, diritti e garanzie”, a cura 
dell’Ufficio Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale.

17 Bari – padiglione del Consiglio i Fiera del Levante – Presentazione dei corto-
metraggio su storie di integrazione e non dei bambini Rom a Bari “La mela 
rossa”, di Giovanni Princigalli, realizzato con la collaborazione dell’Ufficio 
garante Minori e della Teca del Mediterraneo.

18 Bari – Libreria Feltrinelli – presentazione del corto “La mela rossa”.

24 Bari – auditorium Fondazione Giovanni Paolo II – Seminario “Contrastare la 
dispersione scolastica per sostenere l’inclusione sociale” – progetto Chidde.

25 Bari – Inaugurazione della Comunità Educativa per Minori “Don Gallo” – 
gestita dalla coop. soc. “Il sogno di Don Bosco”.

26 Bari – Università sala degli affreschi – Convegno “Il canto delle sirene: dall’in-
canto delle sostanze d’abuso negli adolescenti ai disturbi psichiatrici negli 
adulti”. Organizzato da SITD Puglia, con il Patrocinio dell’Ufficio Garante.

27 Foggia – sede GEFORM – Apertura corso di alta formazione su Criminologia 
e devianza minorile.

29 Taranto – Palazzo della Provincia – Conferenza stampa di presentazione del-
lo spazio ludico aperto presso il carcere tarantino, con la consigliera di parità 
della Provincia.

Ottobre

3 Conversano (Ba) – museo San Benedetto – Conferenza stampa di presenta-
zione del Progetto contro l’abbondono scolastico a cura della Coop Itaca con 
We world Intervita, il progetto coinvolge i comuni di Conversano, Polignano 
a mare, Monopoli.

3 Bari – Università aula Aldo Moro – Convegno Fidapa “Obiettivo Infanzia”.

5 Bari – Università sala degli affreschi – Convegno “L’ascolto dell’abuso, l’a-
buso dell’ascolto”, organizzato da DCL Fondazione ONLUS, col patrocinio 
dell’Ufficio Garante.

6 Roma – sede AGIA – Conferenza nazionale di garanzia.

9 Trani – Museo diocesano – Convegno per operatori delle forze dell’ordine su 
abusi e violenze sui minori. Organizzato da CONSAP.

15 Bari – Aula Magna Politecnico – Conferenza di servizio dell’USR per la con-
sultazione sulla riforma scolastica.

17 Andria – Biblioteca comunale – Presentazione della ricerca “Un malessere 
sociale: la dipendenza da internet” di Anna Civita.
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20 Bari. – Aula consiliare del Comune – “Percorsi e problematiche dello svilup-
po tra servizi, scuola, famiglia e società” – giornata su DSA e disabilità – per 
il mese del benessere psicologico, con patrocinio dell’Ufficio Garante.

21 Bari – libreria Feltrinelli – incontro con studenti per il dibattito sul testo “In 
fondo”, di F. Palumbo e L. de Marco, centrato sui temi dell’immigrazione e 
dell’integrazione.

Acquaviva delle Fonti (Ba) – Sala Anagrafe del Comune – incontro dibattito 
su “Prevenire il bullismo sessista e omotransfobico”.

22 Bari – Prefettura – Conferenza stampa e cerimonia di firma del protocollo 
d’intesa per il progetto interistituzionale “Reti sociali per il benessere a 
scuola”.

24 Bari – Biblioteca per ragazzi Futura – Incontro con gli studenti delle scuole 
partecipanti ai laboratori.

24 Molfetta (Ba) – Seminario – Incontro su Volontariato e Giustizia, organizzato 
dalla Caritas.

27 Bari – Istituto Gorjux – Incontro con alunni e docenti del progetto Bari Aca-
demy Calcio.

28 Bari – Oratorio Salesiano – Incontro dibattito sulla legalità.

29 Bari – Istituto Maiorana al Quartiere San Paolo – presentazione di progetto in 
rete di contrasto alla dispersione scolastica.

29 Turi (Ba) – Carcere – Inaugurazione spazio bimbi in visita, progetto “Cuore 
oltre le sbarre” seguito dall’omonimo convegno a Mola di Bari – sede lega 
navale.

30 Roma – sede AGIA – Commissione consultiva sui minori stranieri non accom-
pagnati.

31 Capurso (Ba) – Biblioteca Comunale – Firma protocollo d’intesa della rete di 
contrasto alla dispersione scolastica.

31 Trani – Biblioteca storica ordine degli avvocati – A cura del Centro antivio-
lenza Futura – “La violenza domestica: donne e minori soggetti resi vulnera-
bili”, con un intervento sul Progetto Daphne Unars.

Novembre

13 Bari – Aula consiglio Regionale – Seduta del Parlamento dei Giovani.

19 Bari – Fortino S. Antonio – “Os…pedaliamo, i diritti dei bambini in movi-
mento, le stagioni della vita, sguardi e suoni dell’infanzia”, a cura dell’Equipe 
Giada – Ospedale pediatrico Giovanni XXIII.

20 Bari – Cinema Galleria – proiezione del Film “Io Rom Romantica” e dibattito 
con alunni e Dijana Pavlovic, attrice ed esperta di politiche di integrazione 
delle comunità Rom e sinti e con Laura Halivovic, regista.

20 Bari – Aula del Consiglio Regionale – In occasione della celebrazione del 25° 
anniversario della Convenzione dei Diritti del fanciullo – Cerimonia di con-
segna degli attestati di partecipazione agli aspiranti tutori volontari di minori 
formati dall’ufficio Garante.

21 Taranto – Centro Ludico – Manifestazione per l’anniversario della Conven-
zione.
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21 Parabita (Le) – CAV il Melograno – Tavola rotonda su Violenza sulle donne e 
violenza assistita.

22 Bari – Centro polifunzionale studenti dell’Università – Stati generali della 
Pediatria “Bambini sicuri”, organizzato da SIP Puglia, col patrocinio dell’Uf-
ficio Garante”.

24 Rutigliano (Ba) – Scuola “Settanni” – Incontro con alunni, genitori, docenti 
sul tema dei diritti dell’infanzia.

24 Molfetta (Ba) – Istituto Fornari – presentazione del libro “Crescere con il cor-
po”, a cura di Rossella Diana.

26 Bari – Tribunale per i Minorenni – Incontro con magistrati e studenti per la 
Giornata della Giustizia Civile sul tema dell’Immigrazione.

28 Bari – Aula Consiglio regionale – Convegno “Quali misure per la famiglia e 
i minori in tempo di crisi?”, organizzato dalla Consulta regionale femminile.

29 Canosa (Bat) Inaugurazione di comunità educativa per minori.

Dicembre

2 Conversano (Ba) – Comune – Presentazione del progetto “Violenza di gene-
re, l’impegno, la ricerca, la proposta” del Liceo San Benedetto.

3 Bari – Camera di Commercio – Presentazione del progetto su San Nicola e i 
bambini a cura della Fondazione Myrabilia.

4 Bari – Biblioteca Ordine degli Avvocati – Convegno “La tutela dei Minori nel-
la crisi della Famiglia”; organizzato da Associazione Donne Giuriste Italiane, 
A.D.G.I., col patrocinio dell’Ufficio Garante.

9 Sammichele di Bari (Ba) – Incontro su Minori e adescamento online, a cura 
del CAV Lia di Gioia del Colle.

16 Martina Franca (Ta) – Palazzo Ducale – Incontro dibattito sulle politiche 
dell’affido familiare nel territorio.

17 Bari – Università sala degli affreschi – Presentazione di una ricerca ISFOL 
sull’inclusione di giovani con disagio psichico.

18 Bari – Inaugurazione comunità per minori “Oikos”.
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Impiego risorse finanziarie assegnate all’Ufficio del Garante

Elenco delle Determinazioni del Dirigente dell’ufficio Affari Generali della Segreteria Ge-
nerale del Consiglio di assunzione dei relativi impegni di spesa per l’anno 2014:

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 36 del 18/03/2014 avente ad oggetto: 
Partecipazione dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti dei minori alle iniziative 
previste in occasione della IV Conferenza Nazionale sull’Infanzia e sull’Adolescenza. 
Impegno di spesa € 5.000,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 37 del19/03/2014 avente ad oggetto: 
Workstream1. Avvio dei lavori per la realizzazione di azioni di sensibilizzazione e for-
mazione nell’ambito del Progetto Daphne: UNARS – Understanding Agency and Resi-
stance strategies young people’s. Procedura di gara per l’organizzazione e cura di un 
seminario. Impegno di spesa € 1.830,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 40 del 27/03/2014 avente ad oggetto: 
Progetto Tutori Legali Volontari di minori di cui alla determinazione del Segretario Ge-
nerale n. 25/2012. Avvio secondo modulo del Corso di Formazione. Impegno di spesa 
€ 4.680,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 53 del 13/05/2014 avente ad oggetto: 
Workstream1.Avvio dei lavori per la realizzazione di azioni di sensibilizzazione e for-
mazione nell’ambito del Progetto Daphne: UNARS – Understanding Agency and Resi-
stance strategies young people’s. Impegno di spesa € 3.540,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 58 del 22/05/2014 avente ad oggetto: 
Partecipazione del Garante regionale dei diritti dei Minori al Convegno: “La Riforma 
della Filiazione – aspetti sostanziali e processuali” organizzato in partnership con l’As-
sociazione Italiana Avvocati per la Famiglia e i Minori. Impegno di spesa € 6.000,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 80 del 31/07/2014 avente ad oggetto: 
Workstream 1/2. Avvio dei lavori per la realizzazione di azioni di sensibilizzazione e 
formazione nell’ambito del Progetto Daphne: UNARS – Understanding Agency and Re-
sistance strategies young people’s. Impegno di spesa € 5.500,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 104 del 17/10/2014 avente ad ogget-
to: Partecipazione dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti dei minor alla realizza-
zione del Festival “Città Visibile: festival di storie, bambini e Città”. Impegno di spesa 
€ 1.000,00

– Det. del Dirigente dell’ufficio Affari Generali n. 114 del 17/11/2014 avente ad oggetto: 
Partecipazione dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti dei minori alle celebrazioni 
della Giornata Mondiale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. Impegno di spesa. 
€ 5.000,00.

Spese totali sostenute nell’anno 2014: € 32.550
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ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con
sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36,
in qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte‐
grato,

PREMESSO CHE:
‐ ha redatto il Progetto relativo agli interventi fun‐

zionali alla manutenzione straordinaria delle
trincee disperdenti, costituenti recapito finale del‐
l’impianto di depurazione di Alberobello (BA);

‐ ha presentato domanda di verifica di assoggetta‐
bilità a VIA presso la Città Metropolitana di Bari ai
sensi dell’art.20 del D.Lgs.152/06 nonché dell’art.
16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

‐ il progetto consiste essenzialmente nella realizza‐
zione di una trincea drenante tale da permettere
un miglioramento funzionale delle trincee esi‐
stenti, attuale recapito finale dell’impianto di
depurazione di Alberobello;

‐ l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Alberobello ed interessa esclusivamente la zona
agricola adiacente l’attuale recapito;

‐ la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v ‐ impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riori a 10.000 a. e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus‐
sioni negative sull ‘ambiente) nonché nella cate‐
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

RENDE NOTO

‐ che copia del progetto e degli elaborati ambientali

sono depositati e visionabili presso le seguenti
amministrazioni:
1. Città Metropolitana di Bari, Servizio Edilizia

Pubblica, Territorio e Ambiente, c.so Sonnino,
85 ‐ Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore
17.30

2. Comune di Alberobello ‐ Ufficio Lavori Pubblici
‐ Ambiente, Piazza del Popolo n. 33 ‐ Albero‐
bello (BA). Giorni ed orari di consultazione:
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle
8.30 alle 13.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. ‐ BARI (BA). Giorni ed orari di consulta‐
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da inviare entro il termine di
quarantacinque giorni dalla pubblicazione del pre‐
sente avviso.

Il Manager MAT BA/BAT
Dott.ssa Francesca Portincasa_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

La Ditta D.S.A. s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti‐
vazione della procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione Impatto Ambientale relativa alla
richiesta di adeguamento delle autorizzazioni per il
miglioramento funzionale delle operazioni di
gestione delle fasi lavorative, con l’operazione D15
(Deposito Preliminare), di modesti quantitativi di
rifiuti speciali pericolosi costituite da batterie al
piombo esauste provenienti da automezzi e veicoli
in genere, ubicato in Via San Severo Km 2,700 nel
Comune di Foggia, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile
2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 07 maggio 2015, ha determinato, con
atto n. 1178 del 13/05/2015 di non assoggettare
alla procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

Parere di V.I.A.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
‐ con Deliberazione di Giunta della Provincia di Bari

n. 84 del 20.10. 2014 è stata disposta nuova orga‐
nizzazione dei Servizi di questo Ente istituendo,
tra gli altri, il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio
e Ambiente; 

‐ con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana
di Bari n.1 del 01.01.2014 è stato conferito al sot‐
toscritto l’incarico dirigenziale relativo al Servizio
di line “Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente”; 

“Omissis”

DETERMINA

per tutte le motivazioni espresse in narrativa che
qui sono integralmente riportate, sulla base della
documentazione agli atti, conformemente ai pareri
resi dagli Enti e dai Comitati Tecnici Provinciali
Rifiuti ex art. 5, c. 9 L.R. 30/86, Valutazione Impatto
Ambientale e Contro l’inquinamento Atmosferico
CIAP:
1. di esprimere parere favorevole di compatibilità

ambientale al progetto per la realizzazione di un
nuovo impianto di recupero rifiuti non pericolosi
ubicato in agro di Castellana Grotte alla Via Turi,
fg.n.19, p.lle 134 ‐ 135 ‐ 318, 334 e 336, per una
capacità di gestione di 120.000 tonn./anno,
nonché di rilasciare a favore della Società ECO‐
METALLI s.r.l. le seguenti autorizzazioni in
materia ambientale, alle condizioni, prescrizioni
e modalità contenute nell’allegato A (n. 18 fac‐
ciate), parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento:
a. Autorizzazione unica alla realizzazione ed

esercizio dell’impianto ex art. 208 del D.Lgs.
n.152/06 per la durata di anni 10;

b. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex
art.269 del D.Lgs.n.152/06 per la durata di
anni 15;

c. Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del
D.Lgs.n.152/06 per la durata di anni 4;

2. di dare atto che l’autorizzazione sub 1.a è rila‐
sciata per lo svolgimento delle operazioni di
recupero R12, R13, R4, e di smaltimento D13 e
D15 per le quantità e per i codici Cer specificati
nell’allegato tecnico A al presente provvedi‐
mento;

3. di subordinare l’entrata in esercizio delle attività
previste al rispetto delle seguenti condizioni:
a. esito positivo del collaudo tecnico‐funzionale

delle opere, delle strutture, impianti e mac‐
chinari;

b. accettazione, da parte della Città Metropoli‐
tana di Bari, delle garanzie finanziarie pre‐
state in conformità alle indicazioni riportate
in allegato A per l’importo di € €1.631.100,00
di cui in narrativa;

4. di prevedere altresì che le prescrizioni del pre‐
sente provvedimento di autorizzazione, specifi‐
camente riportate nell’allegato tecnico A, siano
oggetto di riesame in caso di mancato rispetto
dei valori limite di emissione previsti o nel caso
di condizioni di criticità ambientale;

5. di rinviare, per quanto non espressamente indi‐
cato nel presente provvedimento alla disposi‐
zioni normative ambientali di settore;

6. di dare atto che, ai sensi della D.G.R. n. 2613 del
28.12.2009 della Regione Puglia, i gestori degli
impianti soggetti al monitoraggio delle emissioni
in atmosfera, sono tenuti alla compilazione ed
aggiornamento annuale del Catasto informatiz‐
zato delle Emissioni Territoriali (CET) della
Regione Puglia, attraverso il sito Internet
www.arpa.puglia.it, nel quale sono indicate le
modalità alle quali attenersi;

7. di stabilire che il mancato rispetto delle condi‐
zioni e degli obblighi di cui al presente provvedi‐
mento comporta l’applicazione del regime san‐
zionatorio in materia ambientale definito dal
Dlgs 152/06 e smi;

8. di stabilire che la presente autorizzazione non
esonera dal conseguimento degli atti o provve‐
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dimenti di competenza di altre Autorità, previste
dalla legislazione vigente per la realizzazione del‐
l’impianto e l’esercizio delle attività previste, ivi
compresi i prescritti titoli e adempimenti in
materia edilizia, paesaggistica ed urbanistica,
anche in ottemperanza alle prescrizioni riportate
nei pareri acquisiti agli atti

9. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe‐
tenza al Comune di Bari, alla Soprintendenza
per i Beni Archeologici della Puglia di
Taranto,alla Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici di Bari, alla Direzione
Regionale per i Beni Culturale e Paesaggistici
della Puglia di Bari, all’Autorità di Bacino della
Puglia,, alla Regione Puglia Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica e Servizio Urbanistica, allo Spesal e al
Sisp della ASL BA al Sindaco della Città Metro‐
politana di Bari, nonché al soggetto proponente;

10. di pubblicare estratto della presente determi‐
nazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, a cura del proponente ai sensi dell’art.
27 del D.Lgs. n.152/06;

11. di pubblicare la presente determinazione
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi;

12. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Città Metropolitana di Bari;

13. di rendere noto che avverso il su esteso provve‐
dimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale competente per ter‐
ritorio entro 60 giorni dalla data di notificazione
o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla data di noti‐
fica o dell’avvenuta piena conoscenza dello
stesso, ai sensi del DPR n. 1199 del 24.11.1971

Il Dirigente ad interim
Avv. Rosa Dipierro

_________________________

COMUNE DI MATINO

Avviso di deposito variante urbanistica.

Si da notizia, ai sensi dell’art. 16 della l.r.
11.05.2001, n° 13, che il Consiglio comunale ha
adottato la seguente variante urbanistica al pro‐
gramma di fabbricazione comunale:
“lavori finalizzati alla realizzazione di zona a par‐
cheggio con servizi localizzata in via Luzzati, via
Catania e prolungamento via Piave. Deliberazione
del C.C. n° 52 del 22.04.2015”.

La predetta variante è depositata presso la segre‐
teria del comune (settore lavori pubblici) con decor‐
renza da oggi. Chiunque può presentare osserva‐
zioni, anche ai sensi dell’art. 9 della l. 241/90, entro
giorni 15 dalla data di deposito.

Matino, lì 14 maggio 2015

Il Responsabile del Settore 
Arch. Mauro Leone

Il Sindaco
Dott. Cosimo C. Tiziano Cataldi

_________________________

COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI

Procedura di VAS.

IL CAPO SEZIONE

Premesso che con Deliberazione n.59 del
09.05.2014 la sezione LLPP diretta dall’Ing. Satalino
Domenico, è stata individuata quale autorità com‐
petente per l’espletamento dei procedimenti di
verifica di assoggettabilità a VAS per i piani o pro‐
grammi approvati in via definitiva dal comune di
Sannicandro di Bari, nonché per l’espletamento dei
procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di
assoggettamento di piani o programmi di cui sopra
secondo gli articoli 8 e 9 della L.R. 44/2012;

AVVISA

che è stato adottato il seguente provvedimento di
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esclusione dalle procedure di Valutazione Ambien‐
tale Strategica per piano urbanistico esecutivo:

Atto di gestione del Responsabile Sezione Lavori
Pubblici ‐ Registro Generale n. 298 del 12.05.2015
“PROVVEDIMENTO DI ESCLUSIONE DALLA VAS DEL
PIANO DI LOTTIZZAZIONE DEL COMPARTO EDIFICA‐
TORIO RESIDENZIALE C04”.

Il provvedimento sopra citato è stato regolar‐
mente pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente il
12.05.2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi,
mentre dopo il 27.05.2015 sarà disponibile nella
sezione “Albo Pretorio Storico” del sito Internet del
Comune di Sannicandro di Bari 
http://www.comune.sannicandro.bari.it/

Il Responsabile della Sezione
Dott. Ing. Domenico Satalino

_________________________

COMUNE DI TARANTO

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DELLA DIREZIONE AMBIENTE SALUTE

E QUALITÀ DELLA VITA

“………(omissis)………”

DETERMINA

1. Di dichiarare le premesse, nonché tutto quanto
espresso in narrativa, quali parti integranti e sostan‐
ziali del presente provvedimento;

2. Di ritenere, per tutte le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto per la costruzione di una Mul‐
tisala con utenza di n. 2089 persone e area par‐
cheggio, sia pubblico che privato, per un totale di
585 posti auto nel Quartiere Paolo VI ‐ Tarantopre‐
sentato dalla Società CO.RE.T. S.r.l. ‐ con sede legale
in Via Bari n. 28, Comune di Taranto ‐ rappresentata
dal p.i. Francesco Donvito, in qualità di Amministra‐
tore Unico, escluso dall’applicazione delle proce‐
dure di Valutazione di Impatto Ambientale, nel
rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

a. Dovranno essere rispettare le condizioni/prescri‐
zioni formulate da tutti gli Enti coinvolti nel pro‐
cedimento e riportare in premessa al presente
provvedimento, che qui si intendono integral‐
mente riportare e trascritte;

b. Dovranno essere rispettate le condizioni/prescri‐
zioni formulate in sede di procedimento di esclu‐
sione dalla VAS, culminato con il provvedimento
dell’Ufficio VIA/VAS della Regione Puglia n.
296/2014;

c. Il rilascio del titolo abilitativo è vincolato alla
definizione della procedura di variante allo stru‐
mento urbanistico attivata dalla Direzione Urba‐
nistica‐Edilità del Comune di Taranto, in corso di
perfezionamento in sede regionale, o alla defi‐
nizione della procedura prevista dall’art. 8 del
DPR 160/2010 di competenza del SUAP;

3. Di dichiarare che, in caso di variazioni sostan‐
ziali in fase di progettazione esecutiva, sarà neces‐
sario richiedere a questa Direzione un parere in
merito all’attivazione di una nuova procedura di
Verifica;

4. Di demandare alla Direzione Urbanistica‐Edilità
del Comune di Taranto ed al SUAP la verifica, in
sede di rilascio del Permesso di Costruire, del
rispetto delle condizioni/prescrizioni in fase proget‐
tuale/cantiere ed in fase di esercizio, di cui al pre‐
sente provvedimento;

5. Di precisare che il presente provvedimento
non sostituisce né esonera il proponente dall’acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione pre‐
visti dalle leggi vigenti;

6. Di stabilire che ai sensi dell’art. 16 comma 7
della L.R. 11/01 e s.m.i., l’efficacia temporale della
presente pronuncia di esclusione dalla procedura di
V.I.A. è fissata in anni 3 (tre);

7. Di notificare a mezzo Posta Elettronica Certifi‐
cata il presente provvedimento alla Società CO.RE.T.
S.r.l.;

8. Di trasmettere a mezzo Posta Elettronica Cer‐
tificata il presente provvedimento a:
a. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Segre‐

tariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggi‐
stici della Puglia;
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b. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia ‐ Taranto;

c. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza belle arti e paesaggio per le pro‐
vince di Lecce, Brindisi e Taranto;

d. REGIONE PUGLIA ‐ Ispettorato Ripartimentale
delle Foreste;

e. PROVINCIA DI TARANTO Settore Ecologia‐
Ambiente ‐ Servizio Autorizzazioni allo scarico
acque reflue civili e industriali;

f. PROVINCIA DI TARANTO Settore Manutenzione
Strade e Segnaletica ‐ Progettazione Opere Stra‐
dali;

g. ARPA Puglia ‐ Direzione Generale;
h. ARPA Puglia ‐ D.A.P. TARANTO;
i. Dipartimento di Prevenzione ‐ S.I.S.P. A.U.S.L.

TA/1;
j. Autorità di Bacino della Puglia;
k. Comune di Taranto ‐ Direzione Urbanistica Edi‐

lità
l. Comune di Taranto ‐ Sportello Unico Attività Pro‐

duttive;

9. Di pubblicare il presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 16 comma 11 della L.R. n. 11/01 e
s.m.i. dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e per intero sul portale web del Comune di Taranto
sia nella Sezione Ambiente, che all’Albo Pretorio on‐
line;

10.Di dichiarare il presente provvedimento
immediatamente esecutivo, non comportando
impegno di spesa per il Comune di Taranto;

11.Di pubblicare il presente atto a norma delle
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia di pubblicazione e di trasparenza degli atti
pubblici, nel rispetto delle disposizioni in materia di
riservatezza dei dati personali;

12.Di pubblicare, altresì, il presente atto nei modi
e nei termini di cui alla legge n. 190/2012 e al d.lgs.
n. 33/2013 in tema di amministrazione trasparente;

13.Di dare atto che il presente provvedimento è
impugnabile nei modi e nei termini di cui al d.lgs. n.

104/2010 e s.m.i. ‐ c.p.a. innanzi all’A.G. compe‐
tente.

Il Dirigente
Avv. Alessandro de Roma

_________________________

DITTA TARANTINO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Ditta “TARANTINO ALDO” DI TARANTINO
ALDO con sede in Taurisano alla via Q. Ennio 13, in
qualità di proponente ha presentato al Comune di
Taurisano (LE) in data 05.05.2015 lo Studio di
Impatto Ambientale (S.I.A.), relativo al progetto di
ampliamento della cava ubicata in località “Mara‐
sculi” nel territorio del Comune di Taurisano (LE) ed
il relativo progetto.

L’area interessata alla coltivazione ha una super‐
ficie complessiva di mq 98.113. L’ampliamento inte‐
ressa una superficie di mq 70.317 di cui mq 13.877
da destinare all’attività estrattiva per un volume
totale di sbancamento di mc 470.625 circa.

Il territorio che comprende la cava ricade tra gli
ulteriori contesti rappresentati dai paesaggi rurali e
dalle aree soggette a vincolo idrogeologico del PPTR
approvato dalla Regione Puglia con delibera n. 176
del 16 febbraio 2015 e risulta conforme alle prescri‐
zioni previste dallo stesso PPTR per tali contesti.

La Ditta “TARANTINO ALDO” DI TARANTINO
ALDO informa che ha depositato copia del progetto
definitivo e del S.I.A. presso gli uffici della Regione
e del Comune interessato.

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 939276.

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐
Zona Lecce‐Maglie ‐ sede di Lecce ‐ via Potenza,8 ‐
73100 LECCE
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RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐23/04/2015‐0346497, indi‐
rizzata all’Ufficio Servizio Appalti ed Espropri della
Provincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente
T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici,
approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del
Decreto di Asservimento Coattivo in via d’Urgenza
(art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto:
Procedimento autorizzativo per la costruzione ed
esercizio di una linea elettrica aerea BT per poten‐
ziamento rete e fornitura di energia elettrica al
cliente Nuzzo Giovanni in via astrignano ‐ Corigliano
d’Otranto (LE).

Codice SGQ VF0000046002171.
La costruzione della suddetta linea interesserà i

terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n.13
p.lle nn.57, 60, 129, 269.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐
Ufficio Servizio Appalti ed Espropri ‐ Via Botti n°1 ‐
73100 Lecce (LE).

Enrica Irene Sanguedolce
Un Procuratore

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 737576.

L’ENEL Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐29/10/2014‐0942142,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Torchiarolo ‐ costruzione linea elettrica in cavo
aereo BT a 230/400 V per potenziamento rete elet‐
trica e fornitura di energia elettrica al cliente sig.
Marzano Giuseppe alla c/da Valesio ‐ codice SGQ
LF0000036275177 ‐ Pratica ENEL n°737576.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°16
p.lle nn°5, 249 e 248 ed al Foglio di mappa n°14
p.lle nn°199, 198, 197 e 282 del Comune di Torchia‐
rolo.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 874364.

L’ENEL Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
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mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐18/12/2014‐1098929,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Cellino San Marco ‐ costruzione linea elettrica in
cavo aereo BT a 230/400 V per potenziamento rete
elettrica e fornitura di energia elettrica al cliente
sig. Micello Cristian alla c/da Politica ‐ codice SGQ
LF0000043037826 ‐ Pratica ENEL n°874364.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°33
p.lle nn°87, 105, 82, 81, 80, 78, 77, 76, 75 e 193 del
Comune di Cellino San Marco.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ APULIA AMBIENTE E ECOLOGIA 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Società Apulia Ambiente e Ecologia a r.l., con
sede in Calenzano (FI) alla Via Vittorio Emanuele

n.11/3, avvisa di avere depositato, presso l’autorità
competente, il progetto definitivo insieme allo
Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.)e la documen‐
tazione per l’Autorizzazione Integrata Ambientale,
per la realizzazione di Deposito definitivo di rifiuti
speciali non pericolosi in conformità al D.Lgs.
152/2006 art. 208 e D.Lgs. 3/2003 e s.m.i. (Opera‐
zione D1 ‐ All. B alla parte IV); in località Vacche
Rosse nel Comune di Serracapriola (FG)‐Foglio n. 5
p.lle n. 22‐165‐166.

I soggetti interessati possono prendere visione
della documentazione relativa al progetto presso le
seguenti sedi delle autorità competenti:
‐ Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente ‐ Via Tele‐

sforo n. 25 ‐ Foggia.
‐ Comune di Serracapriola ‐ Corso G. Garibaldi, n.

21.

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre‐
sente annuncio chiunque può prendere visione
degli elaborati depositati e presentare in forma
scritta osservazioni alla Provincia di Foggia ‐ Servizio
Ambiente, Via Telesforo n. 25 ‐ 71122 Foggia.

Il Legale Rappresentante
Paolo Ciervo

_________________________

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Delibera n. 21/2015.

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

NELLA RIUNIONE DEL 21 aprile 2015

VISTA la legge 23 agosto 1988. n. 400. recante
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999. n. 303
recante ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante
nuove norme in materia di procedimento ammini‐
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strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi‐
nistrativi e in particolare l’art. 14‐quater. comma 3,
della stessa legge;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 recante il “Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio”;

VISTO in particolare l’art. 152 ‐ Titolo II ‐ Fruizione
e valorizzazione dei beni culturali ‐ del decreto legi‐
slativo n. 42 del 2004 che stabilisce che il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo
(MIBACT) “tenuto conto della funzione economica
delle opere già realizzate o da realizzare, ha facoltà
di prescrivere le distanze, le misure e le varianti ai
progetti in corso di esecuzione, idonee comunque
ad assicurare la conservazione dei valori espressi dai
beni protetti ai sensi delle disposizioni del presente
Titolo”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico del 10 settembre 2010, recante “Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili” e in particolare il punto 14.9.
lettera c), in cui è stabilito che, nei procedimenti per
l’autorizzazione di impianti alimentati da fonti rin‐
novabili localizzati in aree contermini a quelle sot‐
toposte a tutela ai sensi del D.lgs 42/2004, il Mini‐
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
in attuazione dei principi di integrazione e di azione
preventiva in materia ambientale e paesaggistica,
partecipa esercitando “unicamente in quella sede i
poteri previsti dall’art. 152 del citato D.lgs
42/2004”;

VISTA la nota in data 16 ottobre 2014, con la
quale la Regione Puglia ha ritenuto di sottoporre
alla delibera del Consiglio dei Ministri, ex art. 14‐
quater, comma 3, della richiamata legge n. 241 del
1990, il dissenso emerso in conferenza di servizi da
parte della Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia, su parere espresso dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia, relativamente all’istanza di Autorizzazione
Unica per la costruzione e l’esercizio dell’impianto
di produzione di energia elettrica da fonte eolica e
relative opere connesse della potenza elettrica di
27.20 MW. (n. 8 aerogeneratori) sito nel Comune di
Orta Nova, località La Ficora (FG);

CONSIDERATO che nella predetta nota la Regione
riferisce che la iniziale richiesta da parte della
Società proponente Alerion Servizi Tecnici e Svi‐
luppo Srl si riferiva all’autorizzazione di 20 aeroge‐
neratori, e che la suddetta richiesta, a seguito di
screening ambientale provinciale è stata ridotta a
quindici e ulteriormente ridotta ad otto su indica‐
zione dell’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti della
Regione Puglia, per rendere gli otto aerogeneratori
residui compatibili con la tutela del territorio in tutti
i suoi aspetti;

CONSIDERATO che in conferenza di servizi hanno
espresso parere favorevole con prescrizioni la
Regione Puglia, il Comune di Orta Nova, la Provincia
di Foggia, l’Aeronautica militare, l’Autorità di Bacino
della Puglia, il Comando militare Esercito Puglia, il
Consorzio di bonifica Capitanata, il Ministero dello
sviluppo economico ispettorato territoriale Puglia e
Basilicata, il Comando in Capo del Dipartimento
Militare marittimo dello Ionio e del Canale
d’Otranto e l’Autorità di Bacino della Puglia;

CONSIDERATO in particolare che la citata Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia, in conferenza di servizi, pur prendendo atto
che “le opere in questione non risultano interessare
direttamente aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del
D.lgs. n. 42 del 2004, né beni soggetti a tutela di pro‐
pria competenza”, ha espresso parere contrario
all’intervento in quanto “lo stesso contrasta con le
istanze di tutela paesaggistica” in quanto “verrà rea‐
lizzalo in un territorio caratterizzato pienamente
dagli elementi tipici del paesaggio, agrario e della
storia della Capitanata..... alterando fortemente il
contesto paesaggistico prevalentemente orizzon‐
tale e livellato in cui predominano i segni orizzontali
dei tratturi, dei torrenti e dei resti archeologici e in
cui gli unici elementi emergenti e consolidati nella
struttura territoriale sono i centri abitati”;

CONSIDERATO altresì che la predetta Soprinten‐
denza, come soluzione possibile al superamento del
dissenso. in relazione alla valutazione delle criticità
espresse. ha ritenuto di proporre la delocalizzazione
dell’impianto, oltre che la riduzione dell’altezza
delle singole pale;

20803Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 71 del 21‐05‐2015



VISTO il verbale della riunione di coordinamento
istruttorio tenutasi presso il Dipartimento del Coor‐
dinamento Amministrativo in data 17 dicembre
2014. nella quale è stato confermato che il progetto
in esame interessa un’area contermine, come defi‐
nita dalle citate linee guida di cui al 10 settembre
2010, e sono state ribadite le posizioni favorevoli
con prescrizioni già espresse in conferenza di ser‐
vizi;

VISTA la nota del 16 dicembre 2014 con la quale
la Regione Puglia. assente in riunione. ha ritenuto
di ribadire le posizioni degli enti intervenuti in con‐
ferenza di servizi;

VISTA la nota del 16 dicembre 2014 con la quale
l’Autorità di Bacino della Puglia, assente in riunione,
ha confermato il parere favorevole con prescrizioni
già in precedenza espresso;

VISTA la nota del 16 dicembre 2014 con la quale
i Consorzio di bonifica della Capitanata ha confer‐
mato integralmente il parere favorevole con pre‐
scrizioni già espresso;

VISTA la nota del 17 dicembre 2014 con la quale
la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia ha confermato le criticità
espresse dalla Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Bar‐
letta‐Andria‐Trani e Foggia ed ha altresì ribadito di
non poter individuare alcuna modifica progettuale
ai tini dell’assenso, ritenendo che “il progetto in
questione non sia in alcun modo armonizzabile con
la tutela del paesaggio”;

CONSIDERATO che la Società proponente. Ale‐
rion Servizi Tecnici e Sviluppo srl, presente in riu‐
nione, nel ribadire che l’impianto non sorge in area
vincolata, ma in area contermine, ha precisato che
“le opere di realizzazione del parco eolico non intac‐
cherebbero minimamente i tratturi e i corsi d’acqua
anche grazie all’utilizzo in quei limitati casi in cui si
renderà necessario, di tecniche di realizzazione di
cavidotti interrati con sonde teleguidate” e a tale
riguardo si è dichiarata disponibile “a svolgere i
lavori sotto la direzione della Soprintendenza in
modo da evitare qualunque pregiudizio allo stato
non prevedibile, così come ad adottare le Misure di

valorizzazione dei beni culturali che si rendessero
necessarie”;

CONSIDERATO altresì che la predetta Società ha
evidenziato una rilevante ricaduta in termini di inve‐
stimenti economici quantificabili in non meno di 60
milioni di euro e non meno di 136 lavoratori occu‐
pati direttamente ed indirettamente;

TENUTO CONTO che il 13 gennaio 2015 si è
tenuta una riunione di coordinamento istruttorio
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
i rappresentanti del Ministero dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare, del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo e del
Ministero dello sviluppo economico, per esaminare
gli aspetti dell’impatto paesaggistico, degli effetti
sull’ambiente e della rilevanza per l’approvvigiona‐
mento energetico da fonti rinnovabili;

CONSIDERATO che dagli approfondimenti istrut‐
tori è stato confermato che l’impianto, costituito da
8 aerogeneratori, sarebbe collocato in siti non
oggetto di procedimento di vincoli esistenti o in iti‐
nere ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del
paesaggio, ma in aree contermini a quelle sotto‐
poste a tutela ai sensi dello stesso codice;

CONSIDERATO altresì che in esito al predetto
incontro è stato confermato l’interesse pubblico
all’incremento di produzione di energia da fonti rin‐
novabili, quale permanente obiettivo primario a
livello nazionale e comunitario, alcui rispetto con‐
tribuisce anche la realizzazione dell’impianto in
esame ed è inoltre emerso che il surplus di energia
rinnovabile prodotto dalla Regione Puglia, non
essendo prevista la regionalizzazione dei consumi,
può essere esportato compensando la minor pro‐
duzione di altre Regioni, al fine del raggiungimento
dell’obiettivo nazionale fissato a livello europeo per
le FER e quindi evitare le previste sanzioni in caso di
mancato raggiungimento dello stesso e che infine è
stato evidenziato che il dispacciamento delle
energie rinnovabili è prioritario, rispetto alla altre
fonti di energia;

RITENUTO dalla comparazione degli interessi
coinvolti nel procedimento in esame, individuati
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nella tutela paesaggistica, da riferirsi a area conter‐
mine come prima precisato, e nello sviluppo della
produzione di energia da fonte rinnovabile, nonchè
nella valenza imprenditoriale ed economica del‐
l’opera in argomento, di considerare prevalente l’in‐
teresse all’incremento delle fonti di energia rinno‐
vabili e alla realizzazione dell’opera di che trattasi,
condividendo le posizioni favorevoli all’impianto
eolico in questione espresse dagli Enti coinvolti nella
conferenza di servizi relativa alla richiesta di auto‐
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dello
stesso;

VISTA la nota in data 13 marzo 2015, prot. DICA
‐AC‐ 625/2015 con la quale è stata trasmessa la rela‐
zione istruttoria del Dipartimento per il coordina‐
mento amministrativo;

CONSIDERATO che, pertanto, l’intesa, di cui
all’art. 14‐quater, comma 3, della legge 241/90, è

stata raggiunta con la Regione Puglia, relativamente
alla posizione favorevole espressa in conferenza di
servizi;

DELIBERA

di dare atto che sussiste la possibilità di procedere
alla realizzazione del progetto per la produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza elet‐
trica di 27,20 MW (n. 8 aerogeneratori) sito nel
Comune di Orta Nova, località La Ficora (FG), a con‐
dizione che siano rispettate le verifiche e le prescri‐
zioni fornite dagli Enti coinvolti nella conferenza di
servizi.

Roma, lì 21 aprile 2015

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
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